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Pericolosa svolta in Libano, bloccata la ricerca di una tregua 

eagan autorizza le forze americane 
a intervenire nella guerra civile 

Nello Chouf villaggi distratti, morti, razzie 
La corazzata «New Jersey» fa rotta verso la capitale libanese - Monito della Siria a non ricercare una soluzione militare «che avreb
be ripercussioni anche fuori del Medio Oriente» - II governo italiano decide un formale congelamento del nostro contingente 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La presenza 
militare americana nel Liba
no subisce una «escalation» e 
cambia — anche ufficial
mente — natura sulla base 
di gravi decisioni prese nelle 
ultime ore da Ronald Rea-
gan. Il presidente ha autoriz
zato l'adozione di misure di 
tautodtfesa aggressiva» per 
proteggere 1 marines. Secon
do una spiegazione di carat
tere ufficiale, questo signifi
ca che, se necessario, potran
no essere usati gli aerei e 1 
cannoni Installati sulle navi 
che già fronteggiano il porto 
di Beirut e le altre acque ter
ritoriali libanesi. Mentre In 
precedenza 1 comandi locali 
erano tenuti a chiedere volta 
per volta al governo ameri
cano l'autorizzazione a ri
spondere al fuoco di even
tuali attaccanti, ai di là dell' 
impiego di armi leggere, da 
oggi non vi sono più limiti 
alla scelta del mezzi e del 
metodi con 1 quali 1 marines 
americani possono difendere 
se stessi, le altre forze inter
nazionali (italiani, francesi e 
britannici) e 11 personale del
l'ambasciata USA a Beirut 

Inoltre, 11 Pentagono ha 
annunciato che la corazzata 
New Jersey, già mandata a 
minacciare 11 Nicaragua, ha 
attraversato 11 canale di Pa
nama ed è in rotta verso 11 
Mediterraneo per accrescere 
la potenza di fuoco dell'ar
mata navale americana. La 
scorsa settimana la fregata 
«Bowen» aveva già sparato 
cannonate contro la posizio
ni occupate dai drusi. Ora 
Reagan ha dato il via anche 
all'uso del caccia «AV-8» 
Harrier e del bombardieri 
navali cA-6» installati sulla 
corazzata «Elsenhower», la 
maggiore unità che gli USA 
abbiano in loco. 

Se queste decisioni non 
parlassero da sole, bastereb
be citare le motivazioni poli
tiche che sono state date dal
la Casa Bianca. 

1) L'uso della forza è chia
ramente diretto ad ammoni
re e a minacciare la Siria, per 
punirla del sostegno che 
questo Paese fornisce al dru
si. 

2) L'Invio di rinforzi navali 
è stato esplicitamente richie
sto dall'uomo che Reagan ha 
mandato in Medio Oriente 
con la funzione di mediatore, 
Robert McFarlane. Il che 
mette una pietra tombale 
sulla, fin qui apparente, e-
quldlstanza degli USA. 

3) Il «via libera» al marines 
e alla flotta aeronavale è sta
to deciso In una riunione 
straordinaria tenutasi alla 
Casa Bianca (ma In assenza 
di Reagan) tra Welnberger 
(Pentagono), Shultz (segre
tario di Stato) e 11 Capo di 
Stato maggiore, generale 
Vessey. Reagan ha ratificato 
le proposte che gli sono state 
presentate e ha sanzionato 
ufficialmente la nuova natu
ra e I nuovi compiti delia 
presenza militare degli USA 
nella zona: In un primo tem
po aveva parlato di una «vera 
e propria guerra civile» per la 
quale gli Stati Uniti erano 
Impreparati. Successiva
mente 11 uicaiùcrtte ha però 
detto che 11 conflitto era tra il 
governo e una fazione che 
mira a rovesciarlo con l'aiu
to della Siria. Reagan ha pre
cisato che la sopravvivenza 
del governo Gemayel è «es
senziale per gli Interessi a-
merlcanl nella regione», e a 
questo fine ha collegato l'au
mento della forza militare 
statunitense. 

4) La finzione della «forza 
di pace» sta per cessare an
che formalmente. La Casa 
Bianca ha mosso I primi pas
si per concordare con I due 
rami del Parlamento la ri
chiesta di autorizzazione al
l'Impiego del marines «In 
una situazione conflittuale», 
sulla base dei «war powers 
act». In questo senso si erano 

Sa mossi due autorevoli par-
mentari, uno democratico 

e l'altro repubblicano: e que
sto equivale a riconoscere 
che gli Stati Uniti stanno in 
Libano non per una missione 
pacificatrice o di mediazio
ne. ma per fare la guerra 
contro chi attacca 11 governo 
Gemayel. 

Dal primi contatti tra 11 
capo della maggioranza al 
Senato (11 repubblicano Ba
ker) e lo speaker della Came
ra 01 democratico O'NellI) Il 
Congresso autorizzerebbe 
Reagan a tenere i marines (e 
quel che II accompagna) nel 
Libano da 12 a 18 mesi. 

Aniello Coppola 
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BEIRUT — Aerei da combattimento F14 e elicotteri d'attacco «Cobra» pronti sul ponte della 
portaerei Eisenhower al largo delle coste libanesi 

Dal nostro inviato 
BHAMDOUN — Per venire da Beirut a 
Bhamdoun percorrendo la strada Internazio
nale per Damasco bastava, sino a due setti-
mane fa, meno di un'ora: soltanto una trenti
na di chilometri separano la capitale da que
sta cittadina, un tempo ridente luogo di vil
leggiatura, arroccata in posizione panorami
ca sulla montagna libanese. Ieri per venire a 
Bhamdoun ci sono volute più di due ore, ab
biamo dovuto compiere un lungo giro salen
do da Beirut est verso 11 Metn per poi ridi-

scendere giù, lungo strade secondarle e stret
te vallate dove 1 boschi di pini di Aleppo na
scondono oggi accampamenti militari. Sei 
chilometri prima di Bhamdoun, infatti, c'è 
Aley e davanti ad Aley la strada è tagliata 
dalla 'linea del fronte; quella dove In questi 
giorni si svolgono l sanguinosi combattimen
ti per 11 controllo di Suk el Oharb. Ma anche 
girando da Metn si passa una invisibile 'linea 
del fronte», superando una serie estenuante 

(Segue in ultima) Giancarlo Lannutti 

ROMA — «Nessun uomo in 
più e nessuno spostamento 
del contingente Italiano in 
Libano», aveva detto ieri l'al
tro notte Craxl a conclusione 
del Consiglio del ministri. E 
questa posizione è stata con
fermata Ieri nella riunione 
presieduta da Spadolini, a 
Palazzo Baracchini, con il 
capo di Stato maggiore della 
Difesa Cappuzzo e con l capi 
di Stato maggiore delle tre 
armi. 

Il «congelamento» di qua
lunque decisione per quanto 
riguarda la delicata e diffici
le posizione italiana In Liba
no. sembra però celare in 
realtà un braccio di ferro — 
per quanto coperto dalla u-
nanlmltà formale delle varie 
componenti del governo — 
fra quanti tendono a forzare 
l'impegno militare italiano e 
quanti Invece puntano di 
preferenza a una soluzione 
politica nel quadro ONU, di
fendendo con più coerenza e 
realismo 1 limiti operativi 
fissati dal Parlamento per la 
nostra forza militare a Bei
rut. 

Formalmente 11 compro
messo raggiunto a Palazzo 
Chigi ieri l'altro viene rispet
tato e ieri Spadolini, nell'il
lustrate al capi degli Stati 
maggiori la posizione del go
verno, ha sottolineato che «11 
ruolo della forza multinazio
nale di pace In Libano resta 

Immutato e, di conseguenza, 
immutate resteranno le ca
ratteristiche di impiego ope
rativo dei reparti, senza Ipo
tetiche estensioni ad altre lo
calità del Libano che non 
siano quelle attualmente 
presidiate». Nel comunicato 
spadollnlano si Insiste però 
sulla necessità di cercare 
una soluzione di pace che 
•tenga conto del mutamenti 
Interni del Libano» e si mette 
ancora l'accento sulla circo
stanza — peraltro ovvia — 
che i reparti «se attaccati, do
vranno rispondere con tutti 1 
mezzi a loro disposizione». Il 
comunicato conclude affer
mando che 11 ministro ha 
chiesto di approntare 1 piani 
per «la protezione aerea e ter
restre del nostri reparti». 

Quest'ultima affermazio
ne sembra dunque confer
mare quanto già era trapela
to sul fatto che stormi di cac
cia saranno (o già sono) di
slocati In una base vicina al
la zona libanese (Cipro) e che 
al fanti della divisione coraz
zata «Centauro» verranno so
stituiti reparti della «Ariete», 
addestrati alla guida del 
«Leopardi. Questa ultima e-
ventualità significherebbe 
anche la ratifica ufficiale 
della realtà di fatto già nota 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima) 

Il PCI; sospendere la decisione sulla carcerazione fino alla sentenza 

Negri, oggi autorizzazione a procedere 
Camera divisa sull'arresto immediato 

Non è stato ancora raggiunto l'accordo tra i diversi gruppi sulla procedura delle votazioni - Come il grup
po comunista è giunto alla proposta di sospensiva - La questione connessa della carcerazione preventiva 

ROMA — Da questo pomeriggio la Camera 
affronta 11 caso Negri, cioè li dibattito ed il 
voto sulle quattro richieste di autorizzazione 
a procedere In giudizio nei confronti del neo
deputato radicale (la più nota è quella per il 
processo «7 aprile» che riprende a Roma a 
fine mese) e su altrettante richieste di arre
sto. 

La decisione è stata presa Ieri sera dalla 
conferenza del capigruppo della Camera pro
trattasi sino a tarda ora senza che tuttavia si 
raggiungesse un accordo sulle procedure del 
dibattito. Nuova riunione, quindi, stamane 
alle 10, per tentare di raggiungere un'intesa 
In mancanza della quale sarà l'assemblea, 
convocata per le 16, a decidere. 

Si scontrano in sostanza due tesi che han
no una evidente valenza politica. Da un lato 
comunisti, socialisti e sinistra indipendente 
hanno proposto e Insistono perché prima si 
discutano e si votino le richieste di autorizza
zione a procedere, su cui del resto c'è un lar
ghissimo accordo; e successivamente si pren
dano In esame le richieste di arresto, su cui 11 
PCI proporrà una sospensiva sino alla sen
tenza del «7 aprile», prevista entro pochi mesL 
Dall'altro lato DC, PSDI, PRI e MSI propon
gono una discussione unica delle autorizza-

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Ecco il testo dell'ordine del giorno appro
vato nel pomeriggio di Ieri a larghissima 
maggioranza dal gruppo comunista, con 12 
voti contrari e 9 astensioni sul passaggio 
relativo al rinvio della decisione sulle ri
chieste di autorizzazione all'arresto di Toni 
Negri. 

«L'assemblea del gruppo del deputati co
munisti dà mandato alla Presidenza e al 
Comitato direttivo di sostenere la proposta 
che la Camera decida immediatamente 
sulle richieste di autorizzazione a procede
re contro Toni Negri e decida, subito dopo 
la conclusione del processo di primo grado 
in atto a Roma, sulle richieste di autorizza
zione all'arresto. Tale proposta si basa su 
una motivazione politica e giuridica rigo
rosa, che sarà illustrata alla Camera, nel 
riconoscimento della fondatezza delle ri
chieste della magistratura e nella piena 
riaffermazione dell'impegno di lotta del 
PCI contro il terrorismo e la violenza. L'as
semblea dà altresì mandato alla Presiden
za e al Comitato direttivo di stabilire con
tatti e ricercare convergenze con tutte le 
altre forze democratiche per una corretta 
soluzione del caso in esame e per l'effettivo 
immediato avvio del dibattito sul progetti 
di revisione delle norme vigenti In materia 
di durata dei processi e della carcerazione 
preventiva». 

Nell'interno 

Unione europea, intervento 
di Berlinguer a Strasburgo 

«Un ruolo più attivo dell'Europa, fuori da egoismi di visioni 
nazionalistiche, nella lotta per la pace, il disarmo, un nuovo 
ordine economico internazionale, è stato 11 tema dell'inter
vento del segretario del PCI, Enrico Berlinguer, al dibattito 
sul progetto di Unione europea a Strasburgo. A PAG, a 

Prima dell'arresto Cavallini 
«spiato» per un'ora e mezzo 

Per più di un'ora e mezzo, prima della cattura tra i tavoli del 
«Golden bar» di Milano, 1 killer neri Cavallini e Soderinl sono 
stati spiati da una trentina di carabinieri In borghese. A por
tare gli investigatori sulle loro tracce è stato 11 neofascista 
•incensurato» Andrea Calvi. A PAG. B 

In Cile nuove violenze, Valdes 
sospende il dialogo col regime 

Gabriel Valdes, leader de e di «Alleanza democratica», ha co
municato che, In «attesa di chiarimenti», il dialogo con 11 
regime è sospeso. Nel quartieri poveri continuano violenze, 
persecuzioni. Irruzioni di ladri prezzolati. Pinochet riunisce I 
generali: «Attuerò misure eccezionali». A PAG. 7 

Venerdì a Reggio il lancio delle cartelle da 100 e 200 mila lire 

Da Carpi 45 milioni per «l'Unità» 
ROMA — Da dopodomani, 
venerdì, si metteranno In 
vendita alla Festa nazionale 
di Reggio Emilia le cartelle 
da 100 e 200 mila lire per la 
sottoscrizione straordinaria 
di 10 miliardi per «l'Unità». 
Sempre venerdì, nel corso 
della festa, sarà devoluto In 
cartelle tutto ciò che sarà 
raccolto attraverso le coc
carde e le altre offerte volon
tarie del visitatori. Entra co
si nel vivo la sottoscrizione 
per «l'Unità» che ha già rag
giunto 1 tre miliardi di lire 
ma che deve essere «accele
rata» per consentire di arri
vare rapidamente all'obietti
vo del dieci miliardi. 

Un Impegno, questo, che 
trova sempre più risposte tra 
1 lettori del giornale e le or
ganizzazioni del partito, co

me dimostra la lettera giun
taci dal comitato di zona del 
PCI di Carpi-Novi in provin
cia di Modena. I compagni di 
quella zona, ribadiscono che 
raggiungeranno l'obiettivo 
di sottoscrivere 45 milioni in 
cartelle per «l'Unità» e 390 
milioni per la sottoscrizione 
generale. Questo loro impe
gno è testimoniato anche da 
una lettera nella quale affer
mano che «non ci si può chia
mare fuori dalla sfida tecno
logica che 11 giornale e 11 par
tito debbono e possono af
frontare; ne andrebbe della 
capacità nostra non solo di 
essere all'altezza dei tempi 
che cambiano, ma di deter
minare noi stessi questi 
cambiamenti». Questo per
ché «"l'Unità" — scrivono I 

compagni di Carpi-Novi — 
oltre ad essere l'unico quoti
diano organo di partito ad a-
vere una diffusione di massa 
ed un forte carattere popola
re è anche un Immenso pa
trimonio di Idee, di cultura, 
di comunicazione, di mezzi, 
che va salvaguardato». «Con
dizione necessaria — ci scri
vono 1 compagni di Carpi-
Novi — per la buona riuscita 
della campagna straordina
ria è la trasparenza delle 
scelte, un dibattito reale tra I 
compagni, I lettori ed 11 pro
prio giornale». 

È un Impegno e un contri
buto a questo grande sforzo 
collettivo, che si accompa
gna ad altri Impegni ed altri 
contributi che ci giungono in 
questi giorni. A Genova, du

rante Il Festival provinciale, 
1 compagni hanno raccolto 
21 milioni in cartelle per 11 
giornale chiedendo al visita
tori di sottoscrivere li «resto» 
del conti del ristoranti e ar
rotondando «per difetto* le 
somme raccolte negli stands. 
CI hanno Inviato queste car
telle sottolineando l'Impor
tanza che ha avuto, per la lo
ro iniziativa. Il dibattito sul 
problemi del giornale realiz
zato le settimane scorse alla 
presenza del nostro diretto
re. 

È In questo dialogo tra l'U
nità e 1 suol lettori dunque 
che si sviluppa la sottoscri
zione. Ma 11 giornale del Par
tito comunista è anche qual
cosa di più: è 11 luogo della 
memoria, del confronto delle 

esperienze tra diverse gene
razioni di militanti. Cosi. In
fatti, viene vissuto dal com
pagno Federigo Tognarinl, 
di Piombino, che partecipò 
alla Insurrezione popolare 
del '43 a Piombino contro un 
tentativo di occupazione na
zista. Nel ricordo di quella 
battaglia, 11 compagno To
gnarinl ha sottoscritto una 
cartella per «l'Unità». 

Un ricordo più vicino nel 
tempo e nell'esperienza di 
tutti noi è quello rinnovato 
da Saura Novella, vedova del 
segretario generale della 
CGIL Agostino Novella, 
scomparso nove anni fa. Nel
la ricorrenza della sua mor
te, avvenuta il 14 settembre, 
ha sottoscritto una cartella 
da mezzo milione per 11 no
stro giornale. 

Pensioni, i tagli 
non sono la riforma 

di ADRIANA LODI 

Al momento dell'insedia
mento del governo Craxl i 
più attenti osservatori poli
tici rilevarono singolari dif
ferenze tra la nobiltà del 
concetti espressi dal presi
dente del Consiglio e la di
rezione verso cui andava il 
programma concordato dal 
pentapartito. Alla prima 
prova — quella della spesa 
pubblica e della previdenza 
In particolare — le diffe
renze tra i concetti e gli atti 
concreti si sono trasforma
te in aperte contraddizioni. 

Infatti l provvedimenti a-
dottatl dal governo lunedi 
scorso e quelli annunciati 
per 1 prossimi mesi stanno 
rafforzando la convinzione 
in una gran parte dell'opi
nione pubblica che, nono
stante i molteplici falli
menti, la linea di politica e-
conomlca e d'intervento 
sulla spesa pubblica che s' 
intende perseguire sia quel
la di sempre: tagli sulla pre
videnza e sulla sanità subi
to e promesse di risana
mento e di rinnovamento 
per il futuro. 

Non s'intravvedono se
gnali positivi né nel meto
do né nel contenuto. 

Per quanto riguarda il 
metodo si è seguito il solito 
modo capzioso per cercare 
di ottenere un consenso del
l'opinione pubblica sulle 
misure restrittive: si è fatto 
leva sulle cifre del deficit 

firevldenzlale nascondendo 
e cause reali del deficit e le 

responsabilità che consi
stono nel non aver adottato 
le necessarie terapie. A un 
certo punto qualcuno ha 
cercato di presentare l'ele
vazione dell'età pensionabi
le come terapia quasi riso
lutiva di un deficit patri
moniale che 11 prossimo an
no rasenterà 1 50.000 mi
liardi. Alla fine il governo 
ha creduto di far cessare le 
polemiche riesumando per 
la quinta volta un decreto 
che in alcune parti è peg
giorato, prevedendo per la 
prossima legge finanziaria 
tagli ancora più pesanti di 
quelli degli anni passati e 
rinviando ogni misura di 
riordino e di riforma a data 
da stabilire. 

Il deficit previdenziale è 
certamente preoccupante, 
ma almeno 11 dovere della 
completezza dell'informa
zione e della trasparenza 
del bilanci imporrebbe di 
precisare l'ammontare del 
debiti verso l'INPS dello 
Stato per fiscalizzazioni di 
oneri sociali operate a favo
re delle aziende, a quanto 
ammontano le spese che af
fronta l'INPS per sostenere 
i lavoratori delle aziende in 
crisi, cosa ha significato in 
sostanza mantenere una 
grande confusione tra fi
nanza pubblica e finanza 
previdenziale. SI dovrebbe 
aggiungere che per un'inte
ra legislatura sono stati 
bloccati dal governo prov
vedimenti che dovevano 
permettere una lotta più ef
ficace contro le evasioni 
contributive, l'avvio del su
peramento della commi
stione tra assistenza e pre
videnza (modifica dei crite
ri per la concessione delle 
pensioni d'invalidità), men
tre in luogo di un supera

mento graduale delle In
giustizie attraverso la legge 
generale di riordino abbia
mo assistito a una gara de
magogica tra partiti gover
nativi per concedere nuovi 
privilegi, tipo le cosiddette 
pensioni «baby», a determi
nate categorie. 

Il risultato è davanti agli 
occhi di tutti: decine di de
creti, centinaia di ore di di
scussione sulle leggi finan
ziarie non hanno frenato il 
deficit pauroso, né hanno 
sanato le numerose Ingiu
stizie e sperequazioni esi
stenti. 

Noi restiamo convinti 
che esistano ancora possi
bilità concrete di conqui
stare un consenso diffuso 

Cosa cambia 
con le misure 
del governo 

ROMA — Il primo decreto e-
conomlco del governo, quello 
varato l'altra notte su pensio
ni, ftanite, sfratti, è alla Came
ra dove comincia:! proprio iter 
parlamentare. Ora. il governo 
deva affrontare la seconda fa
se della manovra economica 
che dovrà portare, alla fine del 
mese, alla presentazione della 
legge finanziarla. Craxl ha ri
cevuto Ieri Gorla, con il quale 
ha discusso a lungo I conti del
lo Stato, e Capria. ministro del 
commercio con l'estero, il 
quale gli ha portato I conti del
ia bilancia del pagamenti. In
tanto. Longo. ministro del Bi
lancio, ha annunciato, in una 
riunion* con i rappresentanti 
delle Regioni, che la situazione 
economica italiana è peggiora
ta in questi mesi: per il 1983, 
cosi, si prevede non «crescita 
zero», come si diceva prima 
dell'estate, ma addirittura una 
caduta consistente del pro
dotto interno lordo (meno 
1,2% in termini reali). 

Intanto, si cominciano a fa
re i primi conti sulle conse
guenze delle norme previden
ziali e sugli aumenti dei ticket 
sanitari. I sindacati hanno sot
tolineato la loro divergenza sul 
provvedimento che riguarda i 
braccianti. La CISL. in partico
lare, ritiene «inaccettabile» la 
nuova normativa sull'assun
zione degli invalidi, perché a-
pre la strada alla abrogazione 
della legge sul collocamento 
obbligatorio. Una valutazione 
d'assieme, tuttavia, verrà fat
ta dalle tre confederazioni nei 
prossimi giorni. CGIL, CiSL e 
UIL, poi, incontreranno Craxl 
martedì prossimo sull'intera 
politica economica del gover
no; quindi anche sulle questio
ni riguardanti l'industria e i ta
gli nelle imprese pubbliche (ie
ri Prodi sì è recato dal presi
dente del consiglio per esami
nar* la riduzione di ventimila 
addetti nella siderurgia e nella 
cantieristica). 

Sulle conseguenze sociali 
delle misure per le pensioni dì 
invalidità (verranno tolte e chi 
ha più di 900 mila lire al mese) 
e per le integrazioni al minimo 
(congelate per chi ha più di 
600 mila lire al mese), oltre 
che dell'aumento dei ticket 
(20 mila lire quello per le visite 
mediche e a 50 mila lire quello 
per le analisi cliniche), ripor
tiamo una dettagliata analisi 
all'interno. 

LE MISURE DEL GOVERNO 
A PAG. 2 

I TAGLI NELLE AZIENDE IRI 
A PAG. 8 

ad una politica di cambia
mento e di rigore, ma ciò 
non si ottiene continuando 
a percorrere strade che si 
sono già rivelate fallimen
tari. E ci riferiamo, in parti
colare e per l'immediato, al
le minacciate modifiche 
dell'indicizzazione delle 
pensioni, sulle quali torne
remo. Qui ci limitiamo a fa
re qualche considerazione 
sull'ultimo decreto, che è 
uno degli esempi più pa
sticciati del modo come 
non si dovrebbe intervenire 
In questo settore. Basti pen
sare che dopo un accordo 
faticosamente raggiunto 
alcuni mesi fa tra governo e 
sindacati, gli stessi conven
nero di superare gradual
mente — entro il 1986 — la 
concessione ' generalizzata 
di assistenza al lavoratori 
agricoli iscritti negli elen
chi anagrafici. L'accordo 
creò assenso, ma anche dis
senso fra i lavoratori di al
cune province meridionali 
che rischiavano di perdere 
subito l'assistenza. Ora il 
ministro De Michells vor
rebbe abbreviare per tutti i 
termini a suo tempo con
cordati. Ma allora perché si 
fanno gli accordi? E il go
verno come può pretendere 
di essere creduto sulla pa
rola quando promette «per 
dopo» la legge di riordino 
se, per intanto, in un decre
to non rispetta neppure gli 
accordi da lui stesso stipu
lati? 

Sulle pensioni d'Invalidi
tà, siamo d'accordo, che 
vanno date ai veri Invalidi. 
Alle condizioni di bisogno 
del cittadini si deve far 
fronte con l'assistenza, non 
con la previdenza. Ma se il 
governo ha veramente in
tenzione di presentare e far 
approvare entro brevissimo 
tempo un disegno di legge 
che si ispira a questi criteri, 
che senso ha in un decreto 
fare riferimento solo alle 
condizioni economiche? In 
questo modo si contraddice 
quello che si dice di voler 
fare fra poche settimane. 

Sulla limitazione delle 
integrazioni al minimo il 
nostro Partito ha espresso 
da tempo la sua opinione 
favorevole. Comunque non 
si può fare a meno di rileva
re il contenuto «stagionale» 
della norma proposta che 
era presente nei primi due 
decreti dell'anno, fu poi 
cancellata in quello emana
to durante la campagna e-
lettorale, e viene reintro
dotta ora. 

Il suggerimento del mini
stro Goria secondo cui 1 
provvedimenti restrittivi si 
possono adottare solo con 
le elezioni alle spalle è stato 
seguito alla lettera. 

Il nostro giudizio sui con
tenuti del decreto, mentre 
conferma la nostra volontà 
di non ostacolare pregiudi
zialmente misure di conte
nimento — come ha scritto 
ieri Reìchlin sull'Unità — 
esprime altresì la nostra 
ferma volontà ad operare 
per costringere il governo 
ad affrontare le piccole e 
grandi ingiustizie non a 
pezzi ma in modo organi
co. E il modo più corretto ed 
efficace resta quello della 
legge di riordino. 

Eletto l'olandese Kolvcnbach 

Una scelta polemica 
per il «papa nero» 

Peter-Hans Korvenbecn 

ROMA — Il nuovo superiore 
generale della compagnia di 
Gesù, eletto ieri mattina alla 
prima votazione ma dopo u-
n'ampia discussione durata 
quattro giorni, è l'olandese 
padre Peter-Hans Kolvenba-
ch. Si è chiuso così il periodo 
di governo eccezionale dura
to due anni nella compagnia, 
da quando Giovanni Paolo 
II, In seguito alle dimissioni 
di padre Arrupe di cui non 
condivideva l'indirizzo, vi a-
veva nominato il 5 ottobre 
1981 padre Dezza come suo 
delegato. 

Un gesto unico nella storia 
della compagnia, fondata 
nel 1540 da Ignazio di LOjoTa, 
che aveva creato non poca 
Inquietudine tra 1 suol 26.298 
membri. Il fatto, poi, che sia 
stato scelto come successore 

di padre Arrupe l'olandese 
Kolvenbach e non altri can
didati ben visti dal Papa, fra 
cui padre Plttau che era par
tito favorito nel giorni scorsi, 
vuol dire che I 220 delegati 
hanno voluto riaffermare 1' 
autonomia dell'ordine In fat
to di autogoverno. Hanno, 1-
noltre, voluto dare un carat
tere di continuità alla linea 
di apertura culturale e socia
le. di dialogo ecumenico di 
padre Arrupe, anche se dal 
nuovo superiore essa sarà 
portata avanti con uno stile 
diverso e forse In modo più 
moderato. 

Nato 1130 novembre 1928 a 
Drutun, un villaggio a pochi 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 
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Rastrellati coi tagli meno di 2 i n i miliardi 
I sindacati: 

misure tampone 
ma a quando 
le riforme? 

Comunicato della Federazione - Martedì 
riunione con Craxi - Dichiarazione di Truffi 

ROMA — Il sindacato esprime 
per ora un giudizio cauto sui 
decreti governativi in materia 
di sanità e previdenza. Si dice 
in dissenso su alcuni aspetti dei 
provvedimenti, ma sottolinea 
soprattutto quanto ancora non 
si è fatto per realizzare compiu
tamente accordi già raggiunti 
da tempo. Ieri un comunicato 
della Federazione unitaria ri
corda come il sindacato «ha po
sto, come condizione essenzia
le, una rapida realizzazione del 
progetto di riforma del sistema 
previdenziale, affrontando glo
balmente tutti i problemi esi
stenti». Per le pensioni di inva
lidità e le integrazioni al mini
mo, il decreto governativo si 
riallaccia alle richieste sindaca
li mentre deve essere registra
ta, sottolinea la nota unitaria, 
«una difformità di posizione. 
per quanto riguarda fa gradua
le eliminazione degli elenchi a-
nagrafici degli operai agricoli. 

Nei commenti dei dirigenti 
sindacali viene in particolare 
richiamata appunto la natura 
parziale,'di corto respiro, delle 
decisioni assunte lunedi Dona
tella Turtura della CGIL so
stiene che in tema di previden
za bracciantile, di ticket sulle 
ricette è di assunzione di han
dicappati «vengono invalidati 
accorai precedenti con un ri
sparmio infimo per la spesa 
statale e con un segnale restrit
tivo proprio per settori tra i più 

deboli del mondo del lavoroi. 
La Turtura giudica auspicabile 
che il Parlamento corregga 
queste misure e parla di orien
tamenti «che si preannunciano 
preoccupanti». 

Anche per Franco Bentivogli 
della CISL la partita è tutt'al-
tro che chiusa. «Il problema 
prevalente di questo decreto — 
afferma — era il rinnovo del 
decreto stesso, ma i grossi pro
blemi di riforma rimangono an
cora da affrontare». Un primo 
appuntamento per una valuta
zione globale delle intenzioni 
del governo si avrà già martedì 
prossimo, giorno per il quale 
Craxi ha convocato i dirigenti 
della Federazione unitaria. 

Chi invece è convinto che ci 
si sia mossi nella direzione giu
sta è la Confindustria. I suoi di
rigenti si dichiarano «tutto 
sommato soddisfatti», anche se 
avrebbero gradito maggior ri
gore soprattutto per il tetto po
sto per le integTazioni al mini
mo delle pensioni. La soglia dei 
7 milioni di reddito annuo vie
ne infatti giudicata «troppo al
ta». Meno diplomatico rispetto 
ai comunicati ufficiali, Walter 
Mandelli, vice presidente dell' 
organizzazione degli imprendi
tori, parla di un risparmio sul 
bilancio pubblico «assoluta-
mente insufficiente» e lancia 
una pesante frecciata al gover
no sostenendo che «ci trovere
mo meglio quando verremo go
vernati bene e non soltanto 

quando avremo siglato dei buo
ni contratti di lavoro». 

Il commento del vice presi
dente dell'INPS. Claudio Truf
fi: «Le misure adottate per l'in
tegrazione al minimo, sono fi
nalizzate al risparmio e a fare 
giustizia. Occorre, però, al tem
po stesso rivedere i trattamenti 
di coloro che vivono davvero 
della sola pensione minima, 
perché con 320 mila lire al mese 
in questo paese si muore di fa
me». Per quanto riguarda le 
pensioni di invalidità. Truffi ri
leva che «sarebbe opportuno ri
presentare la legge sulla invali
dità pensionabile, già approva
ta nella passata legislatura dal 
Senato e che potrebbe consen
tire grandi risparmi. Questa 
legge deve abrogare definitiva
mente la ragione socio-econo
mica e deve fare riferimento so
lo alla ragione invalidante». Ma 
•solo con il riordino», conclude 
Truffi, i deficit dell'INPS po
tranno essere abbattuti. Il pre
sidente della DC, Piccoli, ad e-
sempio parla di «coraggio, deci
sione, grande senso della misu
ra» nei primi passi di un pro
gramma che si augura vada an-
vanti, ma auspica anche svilup
pi «nel senso di movimentare la 
ripresa economica» perché il 
problema dei problemi resta 
quello della disoccupazione e 
dei giovani sottoccupati. Persi
no Piccoli in sostanza, pur ap
prezzandoli, trova parziali e in 
definitiva ancora ben al di sotto 
della dimensione reale dei pro
blemi dell'economia italiana, 
questi primi timidi passi del 
governo sulla via del risana
mento finanziario. 

Più esplicitamente il social
democratico Di Giesi giudica i 
contenuti dei decreti «imposti 
da uno stato di necessità», ma 
aggiunge che «il senso di re
sponsabilità deve essere ora di
mostrato da altre categorie di 
cittadini che godono di privile
gi ed esenzioni non più tollera
bili». Il riequilibrio della finan
za deve essere ottenuto — dice 
Di Giesi — operando sia sul 
versante delle uscite che su 
quello delle entrate e senza pe
nalizzare oltre il lecito i lavora
tori dipendenti. 

e. g. 

Il prodotto lordo, 
annuncia Longo, 

scenderà dell'1,2% 
Le condizioni dell'economia peggiori del 
previsto - Aumenterà la disoccupazione 

ROMA — La situazione eco
nomica del Paese è peggiore 
del previsto. Il clima con-
giunturale, dall'inizio dell' 
anno ad oggi, si è ulterior
mente appesantito, tanto 
che 11 governo, nella prossi
ma relazione, prevede per 
quest'anno che 11 prodotto 
interno lordo cada addirittu
ra dell'1,2% e sarebbe 11 terzo 
anno consecutivo In discesa. 
Lo ha annunciato Pietro 
Longo, Ieri, nella riunione 
con la commissione regiona
le convocata per esprimere il 
parere sul progetto di bilan
cio statale per il 1984. Il mi
nistro del Bilancio ha sottoli
neato che la crescita del PIL 
In lire correnti sarà del 
13,8% rispetto al 1982, ma 
siccome 1 prezzi sono saliti 
più del previsto, In termini 
reali si avrà, dunque, una ri
duzione di un punto e due 
(dò significa che 11 governo 
prevede che l'inflazione re
sterà quest'anno, ancora al 
15%). 

Il differenziale inflazioni
stico con gli altri paesi, In
tanto, è cresciuto ulterior
mente: a giugno 1 prezzi Ita
liani erano saliti del 15,5%. 
contro una media del 5,8% 
nella CEE, del 2,6% negli 
USA e dell'1,9% In Giappo
ne. La svalutazione della lira 
rispetto al dollaro, d'altra 
parte, ha contribuito ad In
fluire negativamente sulle 
importazioni senza creare — 
dato il livello del nostri prez
zi — vantaggi dal lato della 
competitività delle esporta
zioni. 

Per quest'anno, anche 1' 
occupazione peggiorerà: si 
dovrebbe registrare una lie
ve flessione (-0,5%) per 11 se
condo anno consecutivo, 
mentre cresce la pressione 
dei giovani sul mercato del 
lavoro. 

Dopo aver registrato que
sti progressivi scivoloni della 
nostra economia, Longo ha 
chiesto alle Regioni «una 
piena corresponsabllizzazlo-

ne» per ridurre la spesa pub
blica che ormai sta arrivan
do al 60% del prodotto lordo. 

I rappresentanti delle Re
gioni hanno risposto che 1 
tetti posti dai precedenti go
verni hanno già determina
to, nel blennio '83-84, una ri
duzione in termini reali della 
spesa regionale, pari addirit
tura al 10%. Le Regioni han
no espresso, Inoltre, preoccu
pazione per la caduta della 
quota di investimenti del 
22,1% rispetto all'esercizio 
•83 e hanno criticato 11 gover
no perché ha intenzione di 
conglobare gli Incrementi 
del fondo regionale di svilup
po In quelli all'interno del 
FIO (Fondo Investimenti e 
occupazione). 

II sottosegretario al Teso
ro Fracanzani ha anticipato 
che nella legge finanziaria 
sarà posto un tetto rigido al
la spesa sanitaria. Entro il 15 
dicembre 11 governo comuni
cherà l'entità del Fondo sa
nitario nazionale per 11 1984, 
rispetto ai quale «non sarà 
consentito alle Unità sanita
rie locali nessuno sfonda
mento». Tuttavia, è intenzio
ne del governo fornire «una 
normativa specifica e plu
riennale per la finanza regio
nale»; a questo scopo, sarà I-
stitulto un gruppo di lavoro 
che avrà il suo nucleo al mi
nistero del Tesoro. 

Le Regioni hanno chiesto 
di nuovo che venga loro at
tribuita un'autonoma capa
cità di Imporre tasse, anche 
anticipando alcune linee del 
progetto di riforma della fi
nanza regionale. 

Che cosa cambia per i pensionati 
Adesso sotto tiro la scala mobile 

Si pensa a una manovra di adeguamento al tasso programmato di inflazione? - Le nuove norme 
per le integrazioni al minimo e l'invalidità - Le maggiori contribuzioni per artigiani e commercianti 

Pietro Longo Gianni De Michelis 

ROMA — Una boccata d'ossi
geno, forse assai meno dei 1.950 
miliardi di risparmio ipotizzati 
l'altra sera, durante il lungo 
Consiglio dei ministri che ha 
approvato il decreto sulla pre
videnza, entreranno nelle casse 
dello Stato per effetto dei nove 
articoli e delle nuove norme. 
Siamo ben lontani dal «tampo
nare» i deficit dello Stato, o del
l'INPS. Insomma, dopo molto 
parlare, si torna al punto di 
partenza: solo provvedimenti 
di riforma, equi e presi con ra
pidità, possono portare ordine 
nei conti della spesa pubblica. 
All'indomani del decreto, però, 
di riforma non si parla, ma di 
un nuovo «pacchetto» di misu
re, si. Sotto tiro è la scala mobi
le sulle pensioni e le altre indi
cizzazioni che hanno consentito 
in questi anni — anche con di
sparità senz'altro da ripianare 
— di tenere sul costo della vita. 
Il governo vorrebbe mettere già 
nella legge finanziaria per 184 
una norma buona per tutti, con 
il solo adeguamento al tasso 
programmato d'inflazione. 

Ma intanto cosa è cambiato, 
e per quanta gente? L'universo 
toccato supera i 13 milioni (8 

milioni sono le pensioni inte
grate al minimo, 5.200.000 
quelle d'invalidità) solo nel 
campo previdenziale, milioni e 
milioni di lavoratori per i con
trolli sulle indennità di malat
tia, centinaia di migliaia di a-
ziende che dovranno avere ma
tricole uniche per l'IVA come 
per la previdenza, ecc. Ci sono 
quasi 300 mila braccianti dagli 
«elenchi bloccati» e poi i com
mercianti, i coltivatori diretti, 
gli artigiani. Gli effetti rica
dranno, per ora, su un numero 
molto minore di persone, ma se 
il decreto sarà seguito dai prov
vedimenti «di quadro» per pre
videnza agricola, invalidità e 
riordino, anche queste misure 
parziali potrebbero crescere d* 
importanza. È infatti solo nel 
caso di una manovra più larga 
che il ministro del Lavoro può 
sperare in una rapida approva
zione parlamentare del «suo» 
decreto. 

LE PENSIONI — La pensio
ne d'invalidità — dice il decre
to — non verrà più concessa, o 
sarà revocata dal 1* ottobre 
prossimo nel caso in cui l'assi
curato o il pensionato, di età 
inferiore a quella prevista per il 

pensionamento di vecchiaia (60 
anni per gli uomini e 55 per le 
donne), abbia un reddito da la
voro dipendente (escluse le e-
ventuali indennità di fine lavo
ro) o da lavoro autonomo, pro
fessionale o d'impresa per un 
importo lordo (al netto dei soli 
contributi previdenziali) supe
riore a tre volte il trattamento 
minimo, calcolato nella misura 
annua di tredici mensilità. O-
gni anno il minimo (e quindi i 
tre minimi) verrà ricalcolato al 
1" gennaio per definire il «tetto» 
dell'esclusione. Dei 5.200.000 
pensionati d'invalidità, dun
que, entrano sotto osservazione 
solo circa un quarto, quelli che 
hanno meno di 55-60 anni. È il 
motivo per cui è anche molto 
difficile calcolare gli effetti fi
nanziari reali del decreto. Solo 
fra 15-20 anni, dicono all'IN-
PS, si potrebbe pensare ad un 
risparmio «regolare» di circa 
2.000 miliardi l'anno. 

Viene esclusa l'integTazione 
al trattamento minimo — sta
bilisce il decreto — di pensione 
per chi abbia un reddito pro
prio superiore al doppio del 
trattamento minimo INPS, 
calcolato in 13 mensilità annue. 

Per la sanità ancora ticket e tagli 
Alle USL la minaccia di commissari 

I tre tempi scelti dal nuovo governo: subito i pesanti balzelli su medicine e analisi cliniche, poi i tagli, infine la 
discussa «riforma della riforma» - Nel frattempo le Unità sanitarie locali rischiano la completa paralisi 

ROMA — Anche per la sanità, come 
per le pensioni, l'esordio del nuovo 
governo non è stato facile. Anche 
qui, Infatti, si intende procedere In 
tre tempi: subito i ticket su medici
nali e analisi, più pesanti di prima; 
poi 1 tagli con la legge finanziarla; 
Infine 11 riordino della riforma. 

E il nuovo ministro della sanità, 11 
de Costante Degan, ex sottosegreta
rio al trasporti, nel suo primo discor
so pubblico al congresso del medici 
del territorio (ex condotti) in corso a 
Viareggio, non è sfuggito a questa 
contraddizione. Ha detto che occorre 
«una riforma della riforma», sia pure 
nella salvaguardia del princìpi e del
le finalità della «833», ma vi ha ante
posto la logica del tagli e del ticket, 
che di fatto costituisce già un scelta 
non certo a favore della riforma. 

Che cosa sta accadendo? Mentre il 
governo non dà tregua al cittadino, 
colpendolo con balzelli sanitari sem
pre più pesanti, nulla si dice e si fa 
per potenziare le strutture pubbli
che, per migliorarne le prestazioni e 
renderle competitive nel confronti 

del servizi privati. E intanto, dopo la 
crisi del mesi estivi che hanno visto 
molti ospedali in difficoltà perché 
sguarniti di personale non sostituibi
le per il blocco assurdo delle assun
zioni, a ottobre l'insieme delle USL 
riserveranno la totale paralisi per 
mancanza di regolari flussi finanzia
ri del Tesoro. Le USL non sono in 
grado di pagare 1 farmacisti: di con
seguenza già in alcune regioni si 
debbono pagare le medicine. Senza 
un Intervento del governo c'è il peri
colo di una generalizzazione del fe
nomeno e di un allargamento della 
•Indiretta», cioè il pagamento da par
te del cittadino, alla medicina gene
rale. 

Ma vediamo i contenuti del decre
to. 

TICKET — Viene riproposta la 
•comparteciazlone» dell'assistito 
all'acquisto del medicinali (esclusi 
quelli per la sopravvivenza, gli anti
biotici e chemioterapici) nella misu
ra del 15% sul prezzo. Anche la quota 
fissa per ogni ricetta, comprese quel

le per la prescrizione di antibiotici e 
chemioterapici, rimane fissata in 
1.000 lire (in un primo tempo si era 
pensato di aumentarla a 1.500 lire 
ma poi l'impoporarltà dell'aumento 
deve aver consigliato di fare marcia 
Indietro). È stato Invece raddoppiato 
11 tetto massimo di «compartecipa
zione» alla spesa, che passa da 10.000 
a 20.000 lire. Per quanto riguarda le 
prestazioni di diagnostica strumen
tale e di laboratorio (analisi e radio
grafie), rimane invariato il ticket del 
15% sul prezzo di ogni analisi o ra
diografia, ma 11 tetto di spesa passa 
da 45.000 a 50.000 lire. 

ESENZIONI — I requisiti per non 
pagare 11 ticket sono rimasti gli stes
si: chi ha dichiarato nell'anno prece
dente un reddito personale imponibi
le ai fini Irpef non superiore a 4 mi
lioni e mezzo o chi appartenga a fa
miglia i cui componenti, compreso 
l'assistito, abbiano dichiarato redditi 
imponibili non superiori a 4 milioni 
aumentano di 500.000 lire per ogni 
componente oltre il dichiarante; i 

grandi invalidi di guerra e di servi
zio, 1 grandi invalidi del lavoro, i cie
chi e i sordomuti assoluti; coloro che, 
a giudizio del ministro della sanità, 
debbono ricorrere a prevenzione e 
cura di forme morbose di particolare 
rilevanza sociale; 1 lavoratori e gli in
validi che necessitano di cure deter
minate da infortuni o malattie pro
fessionali. 

UNITÀ SANITARIE LOCALI — Il 
decreto prevede maggiori controlli 
sul funzionamento delle USL. Si 
chiede cioè alle USL un maggiore ri
gore nella spesa, colpendo ogni for
ma di abuso specie nel settore dei 
farmaci e delle analisi. Il problema 
dunque esiste: ma anziché responsa
bilizzare di più le Regioni nei con
fronti delle USL, 11 decreto prevede 
l'invio di commissari governativi. Si 
aumentano cioè l controlli da parte 
della burocrazia ministeriale con il 
pericolo di rallentare le procedure e 
quindi complicare, anziché snellire, 
la macchina dei servizi sanitari. 

Concetto Testai 

Le altre norme nel decreto del governo 
ROMA — Il decreto legge approvato l'altra sera 
dal Consiglio dei ministri conferma le norme già 
in vigore per ridurre le spese in alcuni settori 
della pubblica amministrazione. Esse riguardano 
tra l'altro: il divieto per molti enti pubblici (e-
sculsi i comuni con meno di 8 mila abitanti) di 
tenere in deposito presso gli istituti di credito 
una somma superiore al 12 per cento delle entra
te (se inferiori al miliardo) previste nel bilancio 
di competenza; le limitazioni all'aumento del nu
mero aelle classi nelle scuole e alla chiamata dei 
supplenti; la limitazione delle retribuzioni per i 

supplenti al periodo di lavoro effettivamente 
prestato; l'erogazione della contingenza ai docen
ti non di ruoto (fino alla scuola secondaria) in 
proporzione all'orario settimanale effettivo. Tra 
le altre norme il decreto conferma anche quelle 
relative all'istituzione di una sovrimposta comu
nale sul reddito dei fabbricati e all'aumento dell* 
imposta di soggiorno. La scadenza per una deci
sione in merito è fissata per il 15 settembre 19S3 
(l'imposta sul reddito dei fabbricati è immedia
tamente esecutiva), mentre vengono prorogati di 
45 giorni i termini per la tassa sullo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. 

Novità per le coop 
Per gli sfratti, oltre alla 

proroga per i contratti che 
scadono il 31 dicembre di 
quest'anno, si sbloccano, 
in pratica, circa 70 miliar
di di lire per l'edilizia age
volata, rimasti in forse 
per difficoltà d'interpre
tazione della norma nel 
precedente decreto. 

Le novità riguardano le 
cooperative di abitazione. 
Viene diminuito dal 5 al 
3 % il tasso a carico del 
mutuatario. Infine il de
creto stanzia 18 miliardi 
per coprire i maggiori co
sti incontrati dalle coope
rative che avevano già ot
tenuto mutui agevolati. 

Non concorre alla formazione 
di questo reddito la pensione 
da integrare. L'integrazione 
delle vecchie pensioni verrà 
riassorbita gradualmente nei 
miglioramenti che matureran
no di anno in anno. L'INPS do
vrà trovare un meccanismo che 
garantisca i lavoratori autono
mi, la cui pensione previdenzia
le è bassissima, anche a parità 
di contributi con gli altri lavo
ratori. I lavoratori autonomi 
sono più di 5 milioni sugli 8 mi
lioni di pensionati al minimo. 

I CONTRIBUTI — Il decre
to conferma per il 1984 il paga
mento di una «una tantum» di 
72 mila lire di maggiore contri
buzione per artigiani e com
mercianti: poiché i primi, con 
l'una tantum del 1983, sono ar
rivati al ripianamento della lo
ro gestione previdenziale, il de
creto, a differenza di quello 
precedente, motiva il pagamen
to della maggiore contribuzio
ne, oltre che con questo scopo, 
anche con l'obiettivo di ridurre 
progressivamente i deficit pa
trimoniali (pregressi). Proroga 
al 1984 anche per l'«una tan
tum» dei coltivatori diretti: 60 
mila lire. Per avere accreditata 
una settimana di contributi per 
i periodi successivi al 1982 i la
voratori dipendenti dovranno 
aver versato almeno il 30% del 
trattamento minimo INPS (og
gi di 326 mila lire). Ventiquat
tro ore settimanali di contribu
ti servono per le colf per avere 
accreditata una settimana ai fi
ni previdenziali. 

I BRACCIANTI — Il decreto 
anticipa al 31-12-1985 la estin
zione degli «elenchi anagrafici 
bloccati» (sono tre: per 51,101 e 
151 giornate) e il passaggio alle 
normali liste dei lavoratori che. 
gradualmente, potranno dimo
strare di aver effettuato un cer
to numero di giornate. A causa 
dell'anticipo, anche i «cinquan-
tunisti» (quelli del primo elen
co) dovranno dimostrare nel 
1984 di aver lavorato 20 giorna
te e nel 1985 30. La «ripulitura» 
così caldeggiata dal ministro 
De Michelis riguarda la conces
sione di 134 mila lire l'anno di 
indennità di disoccupazione! I 
lavoratori iscritti ai tre elenchi 
sono in continuo calo, ora sono 
circa 550 mila, ma solo 300 mila 
hanno usufruito nel 1982 dei 
trattamenti previdenziali ed 
assistenziali. Le giornate effet
tive da dichiarare per conser
varli sono ora, rispettivamente: 
76 nel 1984 e 101 nel 1985 per i 
«centunisti»; 101 nel 1984 e 126 
nel 1985 per i «centocinquanta-
nisti». 

LE EVASIONI — Entro 90 
giorni dovranno essere fissati 
dal governo — stabilisce il de
creto — termini unificati per il 
versamento dei contributi e 
delle imposte. I datori di lavoro 
dovranno avere un unico codice 
(quello dell'anagrafe tributa
ria) per tutti i versamenti. Tut
ti gli adempimenti di legge do
vranno essere compiuti entro il 
30 giugno del 1984, per consen
tire all'INPS di partire con i 
controlli incrociati. E' questa la 
prima delle norme antievasione 
contributiva — valutata in 10 
mila miliardi l'anno — «rivedu
ta e corretta» nel decreto. Il 
condono per mancati o parziali 
versamenti di contributi ha la 
scadenza protratta a] 31 otto* 
bre prossimo. Vengono confer
mate le attuali sanzioni. 

LA MALATTIA E LE FI
SCALIZZAZIONI — Il lavora
tore che «senza giustificati mo
tivi» viene trovato assente da 
casa nelle ore di «reperibilità» 
fissate dalla legge (che ancora 
non è emanata, n.d.r.) perde il 
diritto all'indennità di malattia 
maturata fino a quel momento, 
con esclusione degli eventuali 
periodi trascorsi in ospedale. I 
commercianti avranno anche 
nel 1984 la fiscalizzazione degli 
oneri sociali a patto che i prezzi 
non sfondino il tetto del 10%: 
del 3,8^ per gli uomini e del-
l"8,85c per le donne. 

Nadia Tarantini 

PCI-PSI: dibattito a Reggio Emilia 

Come avviare una ricerca 
comune per l'alternativa 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Dice Claudio Martelli: 
«Ritengo l'alternativa non attuale per le dif
ferenze esistenti fra comunisti e socialisti, e 
In parte perché manca la disponibilità di al
tre forze (l'insieme del movimento sindacale, 
ad esemplo). Sono convinto tuttavia che 11 
prossimo congresso nazionale del PSI con
fermerà che l'obbiettivo strategico del socia
listi è la costruzione dell'alternativa di sini
stra In Italia». 

Replica Napolitano: «Bisogna operare per
ché certi obbiettivi non restino solo nel docu
menti congressuali. Sappiamo anche noi che 
oggi mancano le condizioni dell'alternativa. 
Ma voi compagni socialisti potete avere un 
grande ruolo nel lavorare a costruire queste 
condizioni. Noi stiamo dando tutto II nostro 
contributo. Dite la vostra sull'alternativa, 
come la concepite e la pensate realizzabile». 

Questi due passaggi forse danno 11 senso, 
non solo politico, di un confronto appassio
nato. protrattosi per oltre due ore davanti ad 
una folla attenta e partecipe, nel corso del 
quale due prestigiosi dirigenti come 11 vicese
gretario nazionale del PSI e 11 presidente del 
deputati del PCI hanno mostrato di volere 
non solo esporre le posizioni reciproche, ma 
spingersi davvero avanti sul terreno di una 

ricerca comune. Davvero, come recita 11 tema 
centrale di questa Festa dell'Unità, «l'Italia 
cambia, una fase si è chiusa». Un confronto 
di questo genere ci sembra difficilmente pen
sabile prima del 26 giugno: un risultato elet
torale che ha, per così dire, richiamato le for
ze politiche al dovere della chiarezza, della 
concretezza, della sincerità di cui 1 cittadini 
mostrano di aver bisogno come 11 pane. 

Forse ci Inganna un poco II clima di questa 
straordinaria Festa di Reggio Emilia. Ma la 
folla che Ieri sera gremiva lo spazio dibattiti, 
una folla In cui l simpatizzanti di Martelli 
probabilmente non erano In numero Inferio
re a quelli di Napolitano, ci è sembrato desi
derasse sentire un linguaggio come quello a-
dottato dal due oratori. Esplicito, diretto, po
lemico quando occorreva, ma teso a com
prendere — come ha detto Martelli — le ra
gioni e motivazioni reciproche. 

«Un programma per l'Italia»: due studiosi 
di economia e delle istituzioni come Michele 
Salvati e Massimo Severo Giannini dovevano 
proporre le analisi scientifiche su cui Inne
stare l'Indagine politica di Giorgio Napolita
no e Claudio Martelli. Venuta meno la pre
senza di Giannini, Il professor Salvati si è 
limitato ad un unico intervento, nel quale ha 
delincato acutamente alcuni tratti della 

complessa situazione economica intemazio
nale in cui deve essere obbligatoriamente 
collocata l'iniziativa italiana per uscire dalla 
crisi. Il momento politico ha cosi assunto un 
rilievo preminente. In una discussione che 
pure Napolitano aveva cercato all'inizio di 
ancorare ad un sia pur sommarlo ma nitido 
fondale programmatico. 

È necessario — dice Napolitano — non fare 
affidamento su un meccanismo automatico 
di aggiustamento del mercato, ma battersi 
per Introdurre elementi di programmazione 
dello sviluppo, per orientare I flussi degli In
vestimenti nei settori avanzati e decisivi nel
la nuova divisione Intemazionale del lavoro, 
per assicurare un controllo dei settori pubbli
ci nelle trasformazioni tecnologiche. Jacques 
Delors, arbitrariamente definito da taluno 
•l'Andreatta francese», ha pur scritto recen
temente su «Le Monde» che i meccanismi au
tomatici dell'economia di mercato non sono 
di per sé capaci di garantire un soddisfacente 
equilibrio e una crescita dell'economia mon
diale. 

Bisogna, specie In Italia, affermare sul se
rio l'equità nell'opera di risanamento della 
finanza pubblica, correggere le degenerazio
ni del modello di «Stato sociale», non liquida
re le riforme ma superarne gli errori, abbat
tere 1 privilegi del gruppi sociali che si oppon
gono ad una redistribuzione del reddito. Sul 
terreno Istituzionale, secondo Napolitano. 1' 
obbiettivo di una riforma deve essere quello 
di rendere possibile un ricambio sostanziale 
nelle forze di governo dopo decenni di predo
minio de e di esclusione della sinistra. Ecco il 
terreno su cui misurarsi, senza farsi spingere 
a polemiche generalissime sulla collocazione 
parlamentare del due partiti per evitare così 
di parlare d'altro. 

Malgrado l'ulteriore Importante contribu
to offerto da Salvati, specie sulle dimensioni 
e 1 caratteri internazionali della crisi e sul 

ruolo dell'intervento statale In economia, 
Martelli ha di fatto schivato il tema proposto, 
quello di un programma «di sinistra* per gui
dare l'Italia fuori dalla crisi. Forse ne sareb
be emerso un qualche stridente attrito con ìe 
linee programmatiche del governo Craxi, che 
invece ritiene la migliore soluzione nel qua
dro uscito dal voto del 26 giugno. Il vicese
gretario del PSI preferisce quelle che chiama 
«considerazioni politiche preliminari* alla ri
flessione programmatica. Senza analisi e t-
dee guida comuni, afferma, gli stessi ambiti 
unita» i non resistono a lungo all'insorgere di 
motivi conflittuali. Cita il sindacato, e le resi
stenze settarie contro l'insorgere di elementi 
di riformismo nella stessa CGIL. Cita gli enti 
locali, per i quali il PSI rifiuta da sempre 
l'omologazione al quadro nazionale di gover
no. Ma subito contrappoi.e la pretesa de di 
condannare perpetualmente al centro-sini
stra le città del Sud ed una non meglio defini
ta incapacità delle giunte di sinistra a pensa
re un nuovo modello di governo delle grandi 
aree metropolitane del Nord. 

Sono punti specifici ed estremamente sen
sibili del rapporto unitario, sulquali nella sua 
replica Napolitano risponde con forza fra gli 
applausi: «Dobbiamo difendere 11 sindacato 
dalle scorrerie settarie, ma anche dalle tenta
zioni di piegarlo alle logiche di governo. E 
certamente, nei grandi comuni diretti dalla 
sinistra, occorre guardare avanti, rinnovan
do il patrimonio del passato. Ma sta sicuro, 
caro Martelli, che queste amministrazioni e-
spremeranno sempre, per quante siano le dif
ficoltà, una capacità dì governo enormemen
te superiore a quanto non si possa fare ripor
tando al potere la DC». 

Dal canto suo. Martelli segue un ragiona
mento che lo porta ad affermare che In crisi, 
anche nel paesi governati dal socialdemocra
tici, è l'Idea che tutto debba poggiare sullo 
statalismo e sull'Industrialismo. E per quan

to riguarda l'Italia, una sinistra moderna do
vrebbe Identificare l'avversario non tanto nel 
capitalismo come tale (semmai, solo nelle 
sue manifestazioni più reazionarie), bensì in 
quello che egli chiama 11 «totalitarismo*. Tut
to ciò — afferma — per aprire una nuova 
stagione creativa del movimento operalo, per 
aprire a quel mondo della professionalità 
moderna fatto di tecnici e di esperti capaci di 
controllare la produzione e la riproduzione 
sociale (basti pensare all'Importanza decisi
va dell'informazione) e che se entrasse in 
conflitto col mondo del lavoro vorrebbe dire 
che Va oartita è perduta. 

L'appello ad un nuovo orizzonte culturale, 
ad ui.a dialettica fondata sulla tolleranza, la 
comprensione e la creatività, è accolto da Na
politano in modo non certo formale. Ma se 
questo davvero è il terreno su cui collocare 1 
rapporti fra comunisti e socialisti, come si 
può attardarsi ancora ad accusare il PCI di 
non aver consumato chissà quale distacco 
dal «totalitarismo». O attribuirgli una visione 

astratta e demonizzante del «capitalismo*. 
quando proprio il suo sforzo di Interpretare le 
esigenze di sviluppo della società tende a 
coinvolgere il consenso anche di gruppi Im
prenditoriali? 11 problema è di stabilire se. 
quando si oppone al contratto del metalmec
canici, la Confindustria va combattuta e no 
come un avversario. Al di là dei motivi di 
polemica, tuttavia, Giorgio Napolitano sotto
linea l'Importanza del fatto che dal dibattito 
emerge la possibilità di andare avanti, di dar 
respiro alla ricerca comune. E che Io stesso 
Martelli sottolinei la profondità dello stimolo 
unitario operante fra i due partiti. Non si 
tratta di «passar sopra» al contrasti politici 
attuali, ma di trovare una saldatura fra l mo
tivi di scontro e una ricerca che voglia appro
dare a soluzioni unitarie: per vedere insieme 
cosa può essere una politica riformatrice og
gi, per andare avanti sulla via dell'alternati
va. 

Mario Passi 

Mazzotta loda sia De Mita che Scotti 
FIUGGI — .Xon c'è stato un 
imputato, né un processo: Co
sì ha dichiarato Clemente Ma
stella a commento delle prime 
tre giornate di dibattito al Fe
stival dell'Amicizia di Fiuggi. 

Il fronte interno democri
stiano resta tutta ia agitato da 
spinte contrastanti. Dt> Mita 
presenterà le sue proposte nel 
Consiglio nazionale di fine me
se. Intanto, ha avuto ieri un 
ambiguo sostegno da parte del 

suo vice-segretario, Roberto 
Mazzotta, il quale è ufficial
mente rappresentato dalla mi
noranza che fa capo a Forlani. 

-Le prossime scelte — ha 
detto Mazzotta — sono decisi
le sul terreno sociale, economi
co e istituzionale. La DC deve 
capire che è in grado di guida
re un processo di risanamento. 
E credo che una maggioranza e 
una minoranza si costruiranno 
prevalentemente su questo 

punto che è anche legato a un 
sistema di alleanze : Ed ha ag
giunto: -Io credo nella linea 
che sta portando avanti la se
greteria : 

Mazzetta appoggia, però. De 
Mita, ma nello stesso tempo di
ce di capire le ragioni del critico 
più pungente del segretario, il 
ministro Scotti. Vuol, quindi. 
§rasentarsi nelle vesti del me-

iatore? -Io — ha detto Maz
zotta — non medio. Riconosco 
legittima la posizione di Scotti 
e utile per il dibattito: 

vy/ i fc fof^* ' ' 
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Intervento a Strasburgo 

Berlinguer: il ruolo 
dell'Europa per la 

pace e il progresso 
Occorre superare la crisi della Comunità intrappolata nella po
litica di «corto respiro» dei governi - Il progetto di riforma 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Dopo la cri
si e le delusioni degli ultimi me
si e sotto la spinta del Parla
mento europeo, la Comunità 
europea sembra volersi mettere 
sulla strada di una maggiore in
tegrazione e di una più stretta 
unità. La sessione del Parla
mento apertasi lunedì e marca
ta dalla presenza e dall'inter
vento, ieri, del segretario del 
PCI Enrico Berlinguer ha af
frontato il dibattito sul proget
to preliminare del trattato che 
istituisce l'Unione europea e 
che riforma profondamente gli 
organi e i funzionamenti e 
quindi le politiche della Comu
nità. 

Nella denuncia del declino 
della Comunità tutti i gruppi 
politici sono apparsi ieri d'ac
cordo. «Le vecchie politiche e i 
vecchi metodi stanno portando 
la Comunità verso la paralisi» 
ha detto Berlinguer. E per i de
mocristiani l'on. Barbi ha par
lato di «inadeguatezza delle at
tuali istituzioni rispetto alle e-
sigenze», mentre per il sociali
sta Didò «la Comunità è para
lizzata e l'Europa appare sem
pre più lontana ai nostri popo
li.. Ma l'esito della battaglia in
trapresa per la riforma della 
Comunità «per la sopravviven
za dell'Europa» — come ha det
to l'on. Altiero Spinelli, che del 
progetto è stato l'ispiratore e il 
coordinatore — è tutt'altro che 
scontato e avrà bisogno per 
giungere ad un esito positivo di 
un largo appoggio del Parla
mento europeo, dei parlamen
tari e del sostegno degli elettori 
alla consultazione europea del 
prossimo anno. E questo per
ché i governi europei ed alcuni 
di essi come quello tedesco e 
quello britannico si stanno 
muovendo con particolare vi
gore in una logica diversa ed 
opposta a quella del Parlamen
to europeo. 

Dal Consiglio europeo di 
Stoccarda che doveva affronta
re la riforma della Comunità si 
discute quasi esclusivamente 
— ha detto Berlinguer — sui 
tagli alla spesa agricola, «tagli 
guarda caso da farsi in maniera 
indiscriminata colpendo quindi 
maggiormente le agricolture 
meno favorite, in particolare 
quella mediterranea». Inoltre 
«alcuni Stati si muovono ormai 
sulla base di una visione pura
mente contabile della loro pre
senza nella CEE». Berlinguer 
ha richiamato l'attenzione sul 
«crescente declino della Comu
nità quale potenza economica e 
commerciale» che si manifesta 
nell'incapacità di mantenere ed 
estendere le quote del mercato 
intemazionale, nella diminu

zione degli investimenti, nell' 
aumento impressionante della 
disoccupazione, nei ritardi ri
spetto agli USA e al Giappone 
nelle tecnologie più avanzate, 
nella frammentazione dell'a
zione comunitaria in materia di 
politica energetica, industriale 
e di ricerca. 

Sono problemi — ha detto 
Berlinguer — che non potran
no essere affrontati isolata
mente dai paesi membri della 
CEE e non potranno essere ri
solti affidandosi ai meccanismi 
spontanei delle forze di merca
to. Anzi queste tendenze «ri
schiano di relegare l'intiera Eu
ropa occidentale ad un ruolo di 
supplenza economica rispetto 
alle altre aree più sviluppate». 
Ha detto ancora Berlinguer: 
«Noi pensiamo che la causa 
principale della crisi che colpi
sce la Comunità e i suoi Stati 
membri sia costituita dal pre
valere di una concezione di cor
to respiro che ha portato e por
ta i governi ad anteporre la di
fesa di ristretti interessi imme
diati a quelli più profondi e du
raturi dei loro popoli e dell'Eu
ropa occidentale nel suo insie
me». A confermare che i gruppi 
economici e politici che hanno 
finora prevalso nella Comunità 
non sono capaci di guidare un 
processo che imprima all'Euro
pa lo slancio innovatore, l'unità 
e quindi l'autonomia di inizia
tiva di cui ha bisogno per af
frontare le grandi sfide degli 
anni ottanta e per affermare 
nel mondo la sua funzione di 
progresso e di pace. 

«Noi pensiamo che per rag
giungere questo obiettivo — ha 
proseguito Berlinguer — è in
dispensabile che esso sia fatto 
proprio dalle classi lavoratrici 
in tutte le loro espressioni». Di 
qui l'esigenza che vengano su
perate «le diffidenze che esisto
no in certi settori della sinistra 
di fronte alla presente realtà 
sociale e politica della Comuni
tà». In realtà — ha aggiunto 
Berlinguer—la dimensione co
munitaria è quella adeguata a 
far fronte alle trasformazioni 
del nostro tempo e crea un ter
reno nuovo più ampio e favore
vole all'unità delle classi lavo
ratrici e alla loro lotta. In modo 
nuovo «vanno posti i tradizio
nali termini del contrasto so-
vranazionalità-difesa degli in
teressi nazionali» perché oggi 
su alcuni terreni «proprio la de
finizione di politiche comuni 
sovranazionali può rappresen
tare la migliore tutela degli in
teressi dei singoli popoli e pae
si». L'obiettivo di una generale 
riforma delle istituzioni comu
nitarie in vista di un trattato 
per la costituzione dell'Unione 

europea non è dunque «una sor
ta di fuga in avanti rispetto all' 
attuale realtà», significa anzi ri
spondere con lungimiranza agli 
interessi veri dei nostri popoli, 
«venire incontro nel modo giu
sto alla richiesta che viene da 
tanti paesi di ogni continente 
che l'Europa svolga un ruolo 
attivo nella lotta per la pace nel 
mondo, nella promozione di un 
processo di disarmo bilanciato 
e controllato, nella costruzione 
di un nuovo e più giusto ordine 
economico internazionale». 

Berlinguer si è riferito in 
particolare ai paesi del Terzo 
Mondo che l'Europa può aiuta
re in uno sviluppo autonomo, 
sottratto alle pressioni delle 
due massime potenze «che han
no anch'esse bisogno di un'Eu
ropa che le spinga a cooperare 
piuttosto che a rivaleggiare nel
la conquista di zone di influen
za, a competere sulla via del di
sarmo piuttosto che continuare 
nella corsa agli armamenti». Le 
proposte sottoposte all'esame 
del parlamento sono — secon
do Berlinguer — una buona ba
se di partenza per un processo 
di lungo respiro quale è quello 
della riforma dei trattati che 
hanno il merito di proporre con 
chiarezza i problemi davanti ai 
governi, ai parlamenti naziona
li, alle forze politiche e sociali 
ed hanno l'ambizione di far u-
scire questi temi dal chiuso del
le discussioni tra specialisti. 

Il progetto preliminare di 
trattato per l'Unione europea è 
stato elaborato, in un anno di 
lavoro, dalla commissione isti
tuzionale del Parlamento pre
sieduta dall'on. Mauro Ferri ed 
è articolato in 142 paragrafi di
visi in sei capitoli: struttura 
giuridica dell'Unione, econo
mia, politica della società, rela
zioni internazionali, finanze, i-
stituzioni. Un preambolo al 
trattato contiene il riconosci
mento di una cittadinanza del
l'Unione e la tutela di alcuni di
ritti fondamentali in materia 
civile, politica, economica, so
ciale e culturale. Le basi dell'U
nione dovrebbero essere i prin
cipi di democrazia, libertà e 
pluralismo e lo sviluppo di rap
porti internazionali fondati sul
l'organizzazione internazionale 
e sul negoziato. Obiettivo dell' 
Unione è quello di creare le 
condizioni per affrontare le sfi
de economiche e sociali e pro
muovere uno sviluppo armoni
co della nostra società e in poli
tica estera promuovere l'uscita 
di tutti i popoli dal sottosvilup
po e dalla fame, creare le condi
zioni per la pace, la sicurezza, il 
disarmo, la libera circolazione 
delle persone e delle idee. 

Arturo Barioli 

La scarsa attenzione dedi
cata in generale alla attività 
del Parlamento europeo, an
che se esso, pur carente di reali 
poteri, è l'espressione del suf
fragio universale diretto di ol
tre 250 milioni di cittadini eu
ropei. ha fatto sì che molte ini
ziative di questa istituzione 
siano passate quasi inosserva
te. anche perché la stampa è 
sempre più sensibile alle di
chiarazioni degli uomini di go
verno che si muovono sul pro
scenio anziché al lavoro discre
to e silenzioso delle assemblee 
parlamentari. Afa 'l'Unità* 
non ha mai tralasciato di sot
tolineare la importanza, alme
no sui piano morale, della ini
ziativa sorta inizialmente in 
seno al gruppo comunista ita
liano del Parlamento europeo. 
per volontà di un apostolo del
l'europeismo quale è Altiero 
Spinelli che il PCI volle come 
indipendente nelle proprie li
ste in Italia prima e in Europa 
poi. 

L'inizi tu a di Spinelli ini
zialmente nata (e nota) come 
Club del Coccodrillo, dal nome 
del ristorante di Strasburgo 
dove si svolse la prima riunio
ne di una ventina di deputati 
di varie nazionalità tutti con
vinti della necessità di cammi
nare verso una unione euro
pea, sboccò come è noto nella 
importante votazione del 9 lu
glio 1981 nella quale fu deciso 
la costituzione di una apposita 
commissione ad hoc chiamata 
•Istituzionale- (presieduta 
dall'italiano Mauro Ferri) che 
aveva il compito di preparare 
un nuovo progetto di unione 
europea per superare con un 
rilancio consistente la crisi 
sempre più grave in cui ormai 
la Comunità europea, la CEE, 
si dibotte da anni. 

Fu indubbiamente questo 
un fatto quasi 'rivoluzionario* 
in quanto preparare un nuovo 
Trattato non era, ovviamente, 
contemplato tra i compiti del 
Parlamento. Invece dopo solo 
un anno dal luglio '81, e preci
samente il 6 luglio del 1982, il 
Parlamento approvò di nuovo, 
con la rilevante maggioranza 
di 257 voti su 315 votanti, la 

Come 
procedere 

verso 
l'Unione 
europea 

risoluzione che in soli sei mesi 
di lavoro la Commissione isti
tuzionale aveva messo a punto. 
Da questa risoluzione, che sot
tolineava la necessità di proce
dere allo studio e alla redazio
ne di un nuovo Trattato, siamo 
ora giunti alla vigilia del voto 
conclusivo, che avverrà a metà 
settembre, del progetto di li
mone europea che, se approva
to dal Parlamento, sarà poi 
tradotto, con l'aiuto di qualifi
cati giuristi, in un vero e pro
prio •articolato- di trattato 
che il Parlamento dovrebbe ap
provare nei primi mesi del 
1984 e cioè prima della scaden
za del suo mandato che è, come 
noto, nel giugno '84. Possiamo 
dire che, come fecero gli Stati 
generali in Francia nel 1789, in 
Parlamento Europeo si è tra
sformato in una Assemblea co
stituente? Non esattamente, 
ma un che di rivoluzionario c'è 
in questa sorta di 'giuramento 
della Pallacorda» che porterà 
alla redazione di una costitu
zione di Unione europea: costi
tuzione peraltro che, ovvia
mente, non può entrare in vi
gore se non sottoposta al vaglio 
e alla approvazione dei dieci 
parlamenti nazionali. 

Èqui la novità della soluziah-
ne escogitata perché avendo fi
nora i governi nazionali dei 
dieci paesi mostrato scarsissi
ma e quasi nulla sensibilità ai 
problemi della unione, e aven
do sempre insabbiato, attra
verso il gioco delle diplomazie 
nazionali e delle burocrazie 
ministeriali, qualsiasi tentati

vo di rendere più forte e più 
salda la CEE, il Parlamento 
europeo si rivolge direttamen
te ai rappresentanti, libera
mente eletti dai popoli degli 
stati membri, presentando un 
testo che dovranno essere i 
parlamenti stessi dei paesi a 
imporre ai loro governi i quali 
in effetti dovrebbero essere, in 
regime democratico, l'espres
sione della volontà dei popoli. 
D'altro canto se gli stati euro
pei non raggiungeranno una 
vera e salda integrazione nel 
campo politico, non potranno 
perfezionare neanche quella 
indispensabile collaborazione 
nel settore economico, in quel
lo dell'energia, in quello indu
striale e in tanti altri. In altri 
termini, l'attuale crisi mondia
le la cui soluzione passa attra
verso la stabilizzazione dei 
rapporti tra est e oiest, indi
spensabile anche per la colla
borazione tra nord e sud, come 
proposto dalformai famoso 
rapporto Brandt, non può a 
nostro avviso realizzarsi se non 
si crea questo blocco democra
tico europeo che, se veramente 
unito, vale e non solo come nu
mero di abitanti, ma per le sue 
possibilità economiche, indu
striali. tecnologiche quanto 
ciascuna delle due superpo
tenze. Se di ciò si convinceran
no i paesi europei si può in-
trawedere nel futuro uno spi
raglio valido di distensione e di 
pace, altrimenti l'apocalisse 
nucleare potrebbe da ipotesi 
trasformarsi in tragica realtà. 
Ecco perché acconto a una po
litica della sicurezza non si 
può non auspicare anche una 
politica della difesa comune. 

Se, come è da attendersi, il 
Parlamento europeo porterà a 
compimento questa operazio
ne che ha già superato due 
tappe importanti, cui dovrebbe 
seguire tuitima definitiva di 
questo settembre, allora esso a-
vrà saputo trovare una vera ra
gione di esistenza e questa 
proposta sarà il messaggio che, 
pur nell'articolazione diversa 
dei singoli partiti, sarà presen
tato al corpo elettorale euro
peo net giugno 1984 

Felice Ippolito 

Est-Ovest, Centroamerica, Libano 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORk -1 parlamentari 
sono tornati a Washington 
per la riapertura del Con
gresso dopo la pausa estiva. 
Durante le vacanze del depu
tati e del senatori è scoppiata 
la più grave crisi nel rapporti 
tra le due superpotenze, a 
causa dell'abbattimento di 
un aereo passeggeri sudco
reano, sono circolate lndl-

Sscrezlonl su possibili muta
menti della posizione degli 

„ Stati Uniti a Ginevra nella 
trattativa sugli euromissili, 
si è Incancrenita la situazio
ne tragica del Libano e sono 
cominciate nell'Honduras, al 
confini con il Nicaragua, le 
più grandi manovre che le 
forze armate americane ab
biano mal compiuto all'este
ro. 

Rapporti con l'URSS, Li
bano e Centro-America sono 
i temi sui quali Reagan ha 
dovuto muovere o deve muo
vere nel prossimi giorni pas
si forse decisivi sia per l'equi
librio internazionale sia per 
il suo destino di candidato 
(quasi certo) per la campa
gna presidenziale che si con
cluderà nel novembre del 
1984. 

1) La temperatura delle re
lazioni t ra Washington e 
Mosca, fortemente raffred
data dalla distruzione del 
jumbo con 269 persone a bor
do, sarà misurata esatta
mente entro questa settima
na quando le due Camere ap
proveranno una mozione 
(sollecitata dalla Casa Bian
ca) che condannerà aspra
mente l'URSS per l'incidente 

Le decisioni di Reagan 
alla prova del Congresso 
I parlamentari americani tornano a riunirsi in una situazione profondamente mutata - Le 
risposte alla crisi fornite dalla Casa Bianca - Per la prima volta un'opposizione da destra 

aereo. In questa sede si potrà 
valutare la portata dell'op
posizione di estrema destra 
che la linea di Reagan (paro
le violentissime, rappresa
glie limitatissime) ha susci
tato nel Congresso. In questi 
giorni non si è avvertita ne
gli USA una grande ondata 
antlsovletica ma l'estremi
smo reazionario ha larga
mente sfruttato l'occasione e 
contro Reagan è stata mos
sa, anche autorevolmente, 1* 
accusa di essere un presiden
te parolaio e pusillanime. 
che abbaia ma non morde. 

È questa la grande sorpre
sa del momento. Reagan è 
stato violentissimo sul terre
no della propaganda contro 
11 Cremlino, ma ha rifiutato 
di bloccare le esportazioni di 
cereali all'URSS (per non pe
nalizzare ulteriormente 1 
coltivatori del Midwest già 
colpiti da una disastrosa sic
cità), non ha interrotto le 
trattative ginevrine per il di

sarmo, non ha cacciato l'am
basciatore sovietico, come 
gli veniva richiesto dal setto
ri più reazionari. Ha cercato 
Invece di sfruttare l'inciden
te per mettere In difficoltà 
gli oppositori del bilancio 
militare e dei missili MX. È 
lecito quindi prevedere che li 
presidente si trovi In una po
sizione parlamentare più fa
vorevole per far passare que
sti punti centrali del suo pro
gramma di riarmo. 

Ma a Ginevra, che cosa av
verrà? Le ipotesi che qui si 
fanno sul comportamento 
degli Stati Uniti nel negozia
to per gli euromissili e per le 
armi nucleari strategiche 
(cioè i missili Intercontinen
tali) sono due. C'è chi ritiene 
(anche sulla base di alcune 
indiscrezioni del New York 
Times) che Reagan abbia da
to al negoziatore Paul Nitze 
la direttiva di fare alcune 
concessioni: lasciar cadere la 
richiesta di una «eguaglian

za globale» nell'installazione 
del missili a medio raggio 
per insistere solu sull'egua
glianza dei missili da instal
lare In Europa (all'inclrca, 
300 testate per parte). 

E tutto ciò per rispondere 
positivamente alle ultime 
proposte di Andropov, quelle 
che prevedono la «distruzio
ne» del missili tolti dallo sce
nario europeo. Reagan sce
glierebbe questa linea, dopo 
e nonostante l 'abbattimento 
dell'aereo sudcoreano, per
ché interessato a pesentarsi 
sulla scena mondiale e su 
quella americana come un 
presidente saggio, equilibra
to, consapevole della «neces
sità» di convivere con l'altra 
superpotenza. E potrebbe re
citare questa parte perché a-
vrebbe dimostrato che la sua 
politica di riarmo serve al 
negoziato. Il portavoce della 
Casa Bianca ha però smenti
to che Reagan abbia dato 
nuove direttive al negoziato

re americano. La linea resta 
quella di esaminare con 
«grande flessibilità» qualsia
si proposta sovietica. I cin
que criteri che caratterizza
no la posizione statunitense 
nel negoziato restano, sem
pre secondo 11 portavoce, i se
guenti: 1) parità di diritti e di 
limiti per gli USA e l'URSS; 
2) esclusione dal calcolo dei 
missili francesi e inglesi; 3) 
limite globale, con divieto di 
spostare in Asia gli euromis
sili; 4) nessun nocumento al 
deterrente convenzionale 
della NATO; 5) misure effet
tive per assicurare il control
lo. 

La seconda Ipotesi, che è 
affacciata dal Wall Street 
Journal, prevede invece un 
Reagan deciso a sfruttare fi
no in fondo le difficoltà in 
cui si sono venuti a trovare le 
«colombe», gli oppositori del 
riarmo e dell'MX e il movi
mento pacifista. Insomma, 
se Reagan scegllesse una li

nea rigida nel negoziato con 
Mosca, troverebbe molto 
meno obiettori di prima del
l'incidente aereo. 

2) Libano. Della scalata 
militare decisa da Reagan (e 
di cui riferiamo in prima pa
gina) ora si scontano gli ef
fetti parlamentari e costitu
zionali. Due parlamentari, 
un repubblicano (Il sen. Ma-
thias) e l'altro democratico 
(Il deputato Downey) hanno 
preso l'iniziativa, finora o-
steggiata dal presidente, di 
proporre l'autorizzazione del 
Congresso al mantenimento 
del marines in Libano, sulla 
base del «War Powers Act», la 
legge che Impone limiti all' 
invio di forze armate ameri
cane in zone di guerra. 

3) America Centrale. La 
distruzione dell'aereo sudco
reano verrà sfruttata per 
sottolineare la pericolosità 
dell'URSS anche nella regio
ne dell'Istmo e legittimare le 
operazioni della CIA contro 
il Nicaragua, la «quarante
na» navale, le manovre di ol
tre quattromila soldati sta
tunitensi in Honduras. Tut
tavia neanche 1 269 morti 
dell'aereo sembrano capaci 
di convincere i parlamentari 
che sono migliorati i «diritti 
umani» nel Salvador e in 
Guatemala. E poi resta in
tatto 11 timore del Congresso 
che andando avanti di que
sto passo, In America Cen
trale debbano cominciare a 
combattere in prima linea e 
a morire soldati statunitensi. 

a. e. 

Dibattito aperto nella SPD 
dopo la clamorosa presa di 
posizione della federazione 
socialdemocratica del Ba-
den-WUrttemberg, che, nel 
proprio congresso, ha appro
vato, con una sola astensio
ne, una mozione incondizio
natamente contraria alla in
stallazione degli euromissili 
USA. 

L'ex cancelliere Helmut 
Schmidt ha criticato il docu
mento, sostenendo che un 
•no» ai missili espresso pri
ma della fine dei negoziati ri
schia di far cadere la pressio
ne che invece è necessario 
mantenere, non solo sugli 
Stati Uniti ma anche sull'U
nione Sovietica, perché le 
due parti accedano a un 
compromesso. II leader del 
gruppo parlamentare Hans-
Jocnen Vogel, dal canto suo, 
ha tenuto a ricordare che la 
decisione definitiva sull'at
teggiamento socialdemocra
tico dovrà essere assunta dal 
congresso che, proprio per 
questo, è stato convocato per 
li 18 novembre. Vogel ha ag
giunto che la SPD non deve 
«arroccarsi» anticipando 1 
tempi delle proprie scelte, 
ma deve essere anche pronta 
a valutare un eventuale 
compromesso nel negoziato 
di Ginevra che preveda una 
limitata installazione di mis
sili americani. Anche se è 
impensabile — ha aggiunto 
Vogel — che si vada a una 
soluzione che contempli co
munque il dislocamento dei 
Pershing-2, cosa che 1 sovie
tici non accetterebbero mai. 

L'accenno di Vogel ai Per
shing-2 è un chiaro riferi
mento alle voci sulla pratica
bilità di u n a «soluzione inter
media» a Ginevra che si sono 
riaccese dopo le indiscrezio
ni di s tampa americana sulle 
nuove disposizioni impartite 
da Reagan al negoziatore 
USA Paul Nitze. I socialde
mocratici sono stati, nelle 
settimane scorse, molto cri-

SPD: nuovi no ai missili, ma 
a decidere sarà il congresso 

Il voto clamoroso della federazione del Baden-Wttrttemberg: tutti contrari alla installazione 
Vogel accenna alla possibilità di una «soluzione intermedia» - Il nodo dei Pershing-2 

fossero del tut to alieni dal 
prendere in considerazione 
la praticabilità di una slmile 
ipotesi negoziale. Purché — 
e qui emerge un altro punto 
sul quale l'iniziativa social
democratica batte da tempo 
— si trovasse una qualche 
via d'uscita all 'altro grande 
nodo che blocca 11 negoziato, 
quello di come prendere in 
considerazione 1 162 missili 
del potenziale franco-britan
nico. 

Negli ultimi giorni si è vi
sto che anche 11 governo fe
derale ha assunto un at teg
giamento cautamente possi
bilista su questo punto. Non 
altrimenti può essere inter
pretata l'insistenza con cui 
ambienti vicini al ministro 
degli esteri Genscher torna
no sui «segnali» di disponibi
lità che sulla questione sa
rebbero stati Inviati allo 
stesso Genscher da Andrei 
Gromiko. Anche la CDU, a 
suo modo, h a creduto di in
dividuare u n a s t rada che 
permetterebbe di aggirare 1' 
ostacolo. L'esperto democri
stiano Jttrgen Todenhòfer — 
che certo non ha agito di 
propria iniziativa — h a lan
ciato la proposta della con
vocazione di una conferenza 
t ra i «cinque grandi nucleari* 
(USA, URSS. Gran Breta
gna, Francia e Cina) per di
scutere proprio degli arsena
li non inseriti finora nelle 
trattative t ra le due superpo
tenze. Una proposta che 

MUTLANGEN — Una recente manifestazione di pacifisti. 
accesso alla base missilistica USA 

Alcuni medici bloccano la strada di 

tici con le ripetute afferma
zioni sulla «irrinunciabilità» 
da parte della NATO ai Per
shing-2, reiterate dagli espo
nenti del governo federale, 
sotto evidenti pressioni sta
tunitensi, dopo che si era tor
nati a parlare insistente
mente dello schema d'accor
do dell'ormai famosa «pas

seggiata nei boschi» t ra i due 
capidelegazione a Ginevra 
dell'estate dell'anno scorso 
(75 batterle di Cruise contro 
75 SS20, senza Pershing-2). 
In qualche modo, la SPD ri
vendica la «resurrezione» di 
quello schema alla propria i-
niziativa, e gli osservatori ri
cordano che in effetti si co

minciò a riparlarne dopo 
u n a «missione esplorativa» 
condotta a Mosca dall'esper
to socialdemocratico per le 
questioni della sicurezza E-
gon Bahr. Le affermazioni 
sulla •Irrinunciabilità» dei 
Pershing-2 mandarono tut to 
all'aria, anche la sensazione 
che i dirigenti sovietici non 

viaggia su tempi lunghissi
mi e che non sembrerebbe 
tale da aiutare Ginevra ad u-
scire dall'impasse attuale, 
ma che comunque dimostra 
che anche 1 più filoamericani 
t ra i dirigenti tedeschi non 
considerano proprio del tut
to prive di fondamento le o-
blezlonl di Mosca contro una 
•parità» nucleare in Europa 
che ignori sic et simpllclter 1 
162 missili di Parigi e Lon
dra. 

Ma se 11 centro-destra al 
governo a Bonn pare che stia 
assumendo orientamenti più 
ragionevoli rispetto alla fissa 
rigidità sulla «fermezza occi
dentale» mantenuta finora, 
non sembra però che ciò ab
bia riflessi sul piano intemo. 
Lo sgombero d'autorità del 
blocco non-violento della ba
se USA di Mutlangen, avve
nuto domenica sera dopo 
una richiesta che si dice sia 
giunta direttamente da Wa
shington, rappresenta u n 
brutto segnale degli orienta
menti che il governo intende 
assumere nel confronti delle 
iniziative di resistenza passi
va dell*«autunno caldo» paci
fista. All'interno della coali
zione, sulle influenze mode
ratrici e ragionevoli del libe
rali (fatte proprie da quasi 
tutti i ministri degli interni 
dei Lander e dalle stesse au
torità di polizia) sembra aver 
vinto la linea dura dei mini
stro degli interni federale 
Zimmermann: le azioni di 
resistenza passiva e i blocchi 
costituiscono u n reato che 
va represso e punito. 

Ciò non impedisce tut ta
via che si allarghi ulterior
mente il fronte del rifiuto al 
missili: l'altro ieri il congres
so degli insegnanti, riunito a 
Colonia, ha deciso che il 20 
ottobre sarà in tut te le scuole 
un giorno di «resistenza alla 
installazione dei missili». 
Una decisione che ha fatto 
scalpore nella RFT. 

Paolo Soldini 

Nel rinvio a giudizio degli imputati ferine critiche all'inerzia di certi magistrati palermitani 

Chinnici era indifeso, denuncia Palane 
Gli uffici giudiziari del capoluogo fanno il loro mestiere «onestamente» ma non «fanno niente contro la mafia» - «Un gioco delle 
parti con marginali disturbi» - Rivelati inediti episodi di minaccia al giudice assassinato - Perché non venne protetto? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gode di una cattiva stampa, 
avendo perseguito due giornalisti per fughe 
di notizie. Ma adesso tutti lo cercano. Il pro
curatore della Repubblica di Caltanissetta, 
Sebastiano Patanè, h a riservato infatti una 
sorpresa a tutti a conclusione della sua in
chiesta suU'«affare Chinnici» che per la pri
ma volta ha portato a giudizio un gruppo di 
mafiosi sotto l'accusa di «eversione dell'ordi
ne democratico». 

La sorpresa riguarda un serrato ed indi
gnato atto d'accusa contenuto implicitamen
te, ma con evidenza, nelle 17 cartelle stilate 
dal magistrato per la «richiesta di decreto di 
citazione a giudizio», rivolta al presidente 
della Corte d'Assise. Patanè denuncia le re
sponsabilità di chi ha omesso le necessarie 
tutele dell'incolumità di Chinnici. Ed offre 
nuovi particolari — a parte quelli già noti — 
relativi a tale, quantomeno colpevole, trascu
ratezza. Muove critiche, neanche troppo ve
late, a quel complesso di uffici giudiziari pa
lermitani che — ha dichiarato a L'Ora — pur 
facendo «questo mestiere onestamente, senza 
suscitare critiche, senza destare sospetti e 
maldicenze», non fanno «niente contro la ma
fia». Anzi, con essa, hanno instaurato una 
sorta di gioco delle parti con solo marginali 
disturbiu che le cosche sono disposte a tolle
rare. 

LA STRAGE ANNUNCIATA — «In passato 
— scrive il giudice — anche non molto remo
to, erano giunte a Chinnici telefonate più o 
meno gravemente minacciose», che avevano 
dato luogo anche a processi, immancabil
mente conclusisi «contro ignoti». Agli atti 

dell'inchiesta sulla strage del 29 luglio c'è pu
re una bobina che era s ta ta conservata dallo 
stesso magistrato, contenente alcune chiare 
minacce. E per la quale si instaurò «un pro
cesso penale a Messina contro ignoti». Ma 
non c'è bisogno di andare così a ritroso. Pata
nè ricostruisce le ultime fasi dell'escalation, 
ed il ruolo sempre di più di punta assunto da 
Chinnici e dal suo ufficio. Rivela un episodio 
parzialmente inedito, avvenuto a giugno, la 
sera della domenica successiva al matrimo
nio della figlia del magistrato. Caterina. Un 
episodio che viene ritenuto «indicativo». 

UN SOPRALLUOGO — Uno dei rampolli di 
u n a famiglia mafiosa. Salvatore Madonia (P 
altro fratello, Giuseppe, era all'epoca in car
cere perché accusato dell'uccisione del capi
tano dei carabinieri Emanuele Basile), si in
troduce quella domenica nell'androne di ca
sa Chinnici. Quando il magistrato viene a sa
perlo subito si insospettisce: il giovane, infat
ti , risulterebbe «latitante». Irreperibile sareb
be persino per il suo avvocato difensore, dopo 
u n a sospetta emigrazione in Germania. Ma
donia escogita quel giorno l'espediente di 
•accodarsi a persone che stavano entrando in 
casa, evitando cosi di dover suonare per farsi 
aprire. Trovatosi di fronte ad un suo cono
scente aveva detto che si recava a trovare un 
parente, mentre dalle indagini svolte è risul
tato che nessuno del palazzo Io conoscesse, o 
avesse rapporti con lui». Si è trat tato — com
menta l'inquirente — evidentemente di una 
«ricognizione preparatoria, conclusasi in mo
do negativo», un fatto che tuttavia indica «co
me già Chinnici fosse oggetto di attenzione». 

AD OGNI COSTO — Passano le settimane, 

e Chinnici diviene sempre più un bersaglio 
da abbattere. Spicca i mandati di cat tura 
contro i 162, quelli per il delitto Dalla Chiesa, 
ordina il sequestro dei beni dei Greco. «A pre
scindere dalle impressioni di quanti gli s ta
vano vicino per ragioni d'ufficio, ai quali 
Chinnici aveva sempre manifestato la co
scienza dei pericoli che correva, ma anche 
una piena tranquillità, ed ai quali però non 
poteva far confidenze oltre certi limiti — ri
vela il magistrato — la figlia Elvira, con la 
quale Chinnici aveva confidenza, e che pro
prio nel luglio era rimasta a casa a studiare, 
ha riferito che egli era ormai preoccupato, 
distratto, assente dalla conversazione perché 
legato ai suoi pensieri». 

ALTRI ANNUNCI — Di più: «All'autista 
Paparcuri (Giovanni Paparcuri è sfuggito 
per caso all 'attentato rimanendo dentro l'au
to blindata al momento della terribile esplo
sione, n.d.r.) Chinnici aveva — altro partico
lare inedito — raccomandato di stare attento 
alle auto e alle moto di grossa cilindrata ed ai 
furgoni di qualsiasi tipo e di tenersi lontano 
da essi. Al carabiniere di scorta addetto alla 
zona di Villa Sperlinga (accanto alla sua abi
tazione, n.d.r.) aveva detto di stare attento ad 
uno scivolo e ad una villetta attigui all'edifì
cio. Certamente — commenta Patanè — 
qualcosa di nuovo e di diverso aveva notato 
In rapporto alla sua sicurezza». Ancora una 
rivelazione: qualche giorno prima dell'omici
dio, il 21 luglio, il procuratore generale Ugo 
Viola aveva diramato una nota nella quale 
raccomandava «maggiore vigilanza In dipen
denza dell'intensificarsi dell'azione giudizia

ria e di polizia contro la criminalità mafiosa». 
LA SOFFIATA — È in questo clima d'allar

me che incredibilmente le rivelazioni del li
banese Bou Chebel Gassna, il trafficante «in
filtrato» prima a Milano e poi a Palermo nella 
mafia, non verrà presa in adeguata conside
razione. Intervistato, Patanè commenta: «Io 
stavo a Caltanissetta. La segnalazione non 
venne certamente a me. Indagare su questo 
fatto non è mia competenza». Ma le cose che 
scrive sono egualmente gravi: è il 26 luglio, 
tre giorni prima della strage. Rabito e Scar
pisi comunicano in via confidenziale a Bou 
Chebel che avrebbero usato un'autobomba 
con telecomando contro il giudice Falcone, o 
contro l'alto commissario De Francesco, o 
contro tutti quanti «ficcano il naso nella ma
fia». Chi e perché sottovalutò tale segnalazio
ne? «Eppure Chinnici — dichiara Patanè — 
era molto preoccupato, direi terrorizzato. Ma 
continuò il suo lavoro con dignità davvero 
encomiabile. E non è da tutti . Anche I mafiosi 
fanno la famosa distinzione usata dal ro
manziere Leonardo Sciascia: uomini, uoml-
nlcchi, mezzi uomini, un'altra categoria che 
non cito per decenza, e i quaraquaquà. Sap
piamo bene che c'è chi continua, e chi si fer
ma alla prima minaccia. Molte scorte, lo sap
piamo bene, sono soltanto note di colore. So
no praticamente ingiustificate». 

E poi, proprio Chinnici aveva per primo 
tornato a far accendere l riflettori sui mafiosi 
Greco. «So soltanto — commenta il magistra
to — che in vcnt'annl nessuno aveva mai a t 
taccato né i Greco né altri mafiosi potenti». 

Vincenzo Vasile 
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La Sardegna oggi 
Una crisi che 
la DC non 
vuole valutare 

Il quotidiano della DC 'Il Popo
lo; In due articoli apparsi venerdì 9 
e sabato 10 settembre, compie pri
ma un'analisi sulla difficile crisi e-
conomlca, sociale, civile della Sar
degna, prestando particolare atten
zione al fenomeni di criminalità e 
terrorismo, e successivamente sol
lecita ad una coraggiosa autocriti
ca da parte di tutte le forze dirigen
ti dell'Isola. L'organo della DC non 
trascura neppure di sollecitare go
verno e Parlamento ad Intervenire 
In modo adeguato. 

Diciamo subito che l'Intento è 
positivo. Tuttavia, nel leggere gli 
articoli del quotidiano democristia
no, si è presi da un dubbio: chi ha 
mosso ed Ispirato questi Interventi? 
Se si tratta di preoccupazione seria 
e fondata sul futuro della Sardegna 
(e non vogliamo dire che ciò non 
sia) l'analisi prospettata pur nella 
sua stringatezza è Insufficiente, 
parziale e sostanzialmente non giu
sta. Se Invece si è mossi da preva
lenti calcoli politici, anch'essi legit
timi, In prossimità delle scadenze 
elettorali regionale ed europea del 
1984, allora l'Invito all'autocritica, 
soprattutto la sollecitudine, gli In

dirizzi e le proposte al «che /are» 
dell'oggi devono essere meno fu
mosi e più precisi. 

Nel primo articolo di analisi sul
la situazione sarda, troviamo, In
fatti, una netta e Inaccettabile sot
tovalutazione della portata e della 
natura della crisi economica. CI rl-
ferlamoalla quantità e all'estensio
ne di questa crisi, oltre che alla sua 
qualità. Colpisce che non si faccia 
riferimento esplicito e chiaro, ad e-
semplo, alla chimica, alle fibre, al 
carbone, alla mlnero-metallurgla, 
al trasporti, all'agricoltura, a setto
ri vasti di media Industria, al com
mercio. Afa neppure si dice una pa
rola su altri settori In parte collega
ti, come la ricerca scientifica, l'as
setto e l'uso del territorio, Il turi
smo, le zone Interne agropastorali. 
Né ci sembra adeguata la stessa at
tenzione che *Il Popolo* dedica alla 
criminalità nel suo primo articolo 
sulla Sardegna. 

La preoccupante esplosione, In 
forme anche nuove, della crimina
lità sarda, è per noi 11 segno di una 
crisi sociale acutissima. Valori fon
damentali si vanno oscurando, fino 
a perdersi nell'Intreccio tra forme 

vecchie e arcaiche (di antichi codi
ci) del banditismo sardo, la nuova 
delinquenza urbana, e la criminali
tà terroristica. In questo senso, ili 
Popolo' non fa alcun cenno al dila
gare della droga (smercio e uso) e 
alla presenza di terroristi nelle car
ceri Isolane, posti a stretto contatto 
con detenuti comuni sardi. Tutti 
questi elementi costituiscono, con 
l'Inserimento nell'Isola di Investi
menti da parte di gruppi mafiosi e 
camorristici, fatti eccezionali che 
hanno prodotto effetti eccezionali. 

Non si fa neppure cenno, nell'ar
ticolo del quotidiano democristia
no, allo stato assolutamente Inade
guato degli organici, degli uffici del 
tribunali e delle preture dell'Isola, o 
alle insufficienze paurose della 
pubblica amministrazione. 

È perlomeno singolare l'auspicio 
del fPopolo» di generale cospargi-
mento di cenere sulle teste della 
classe dirigente sarda. Non sappia
mo se ciò avverrà, ma se avverrà, è 
davvero sufficiente? Certo, è 11 sen
so dell'Intervista del •Popolo; la 
DC ha sbagliato e con essa hanno 
sbagliato tutti. E tutti — cosa che 
sembra maggiormente assillare II 
quotidiano de — sarebbero caduti 
nella trappola di un autonomismo, 
almeno a parole, troppo spinto. In 
altri termini, tutti avrebbero tirato 
la volata al PSdA nelle ultime ele
zioni. Qui tll Popolo» potrebbe esse
re più preciso. Peccato che non lo 
sia. 

La preoccupazione del quotidia
no democristiano diventa In questo 
caso tutta elettorale, a scapito della 
lucidità politica e dello sforzo, pe
raltro annunciato, di Individuare le 
strade d'uscita dalla grave crisi 
sarda. 

Crediamo che le origini del voto 
sardista siano ben più profonde di 
quanto pensi e dica *ll Popolo*. 
Vengono da un'esperienza, da con

siderare ormai chiusa, di due plani 
di rinascita, ma vengono anche da 
un ruolo non sempre esercitato dal
l'Istituto autonomistico, quale 
strumento di autogoverno del po
polo sardo. Infine, sul voto sardo 
del 23 giugno, deve riflettere chi, 
per mancanza di coraggio politico e 
difetto di Impegno culturale, ha 
preferito appln tttrsl su schemi pro
pagandistici altrui, evitando di ci
mentarsi con le novità sociali, cul
turali, economiche, che andavano 
manifestandosi nella nostra Isola. 

Dispiace per *I1 Popolo; ma l'au
tocritica non può partire dal PCI. È 
stato 11 PCI ad avanzare delle pro
poste concrete per una nuova legi
slazione della rinascita. Slamo l'u
nico partito ad avere sollecitato un 
confronto politico ed una discus
sione in consiglio regionale. E sarà 
bene ricordare, al contrarlo di 
quanto afferma il quotidiano de, 
che la giunta regionale di cui il PCI 
faceva parte nella sua pur breve 
stagione ha definito 11 piano di svi
luppo della Sardegna, ha costretto 
Il governo a tenere l'Importante 
conferenza regionale delle parteci
pazioni statali (che non si era mal 
tenuta prima, sebbene prevista da 
dieci anni) ed ha svolto una politica 
di programmazione del territorio, 
nella sanità, nel lavoro. Quanto ha 
realizzato questa giunta, a parteci
pazione comunista, rimane un 
punto fermo, a tutt'oggl, nella poli
tica regionale sarda, ed è proprio 
contro I contenuti di questa linea 
polit Ica innovatrice che si scatenò 
a suo tempo la faziosa opposizione 
della DC, e ancora continua l'opera 
di demolizione. 

CI troviamo perciò di fronte a 
due ordini di problemi. Il primo è 
quello di delincare la strategia di 
nuovo sviluppo economico, civile, 
culturale dell'Isola, attraverso la 

partecipazione consapevole delle I-
stanze del popolo sardo e II rinno
vamento profondo dell'Istituto au
tonomistico, In un patto di rinno
vata solidarietà nazionale. Il secon
do è ancora più urgente e Indilazio
nabile: occorre affrontare subito 1 
nodi della crisi dell'apparato Indu
striale, Il dramma della disoccupa
zione giovanile, Il problema della 
criminalità. 

Su questi due punti, centrali, uno 
Immediato e uno di prospettiva, tll 
Popolo* non dice niente. Ma a Ro
ma c'è un governo nuovo di zecca. 
Cosa fa per affrontare nell'Imme
diato la crisi economica, se non 
programmare nuovi licenziamenti, 
nuove chiusure di fabbriche, nuova 
cassa Integrazione? E non è la DCa 
ricordare ogni giorno a Craxl che 
ad essa spetta II primato politico 
del governo? Quale politica l'attua
le pentapartito, voluto da De Mita, 
ha per la Sardegna? 

A questi quesiti 'Il Popolo* non 
risponde, e dimentica anche che 
oggi è la DCad avere in Sardegna II 
predominio nel governo regionale. 
Ebbene, lo ricordiamo noi: dirige la 
Regione Sarda In modo scomposto, 
raffazzonato e Inconcludente l'on. 
Angelo Rolch che, noto per la sua 
amicizia con 11 faccendiere Carbo
ni, divenne presidente della giunta 
grazie all'appoggio e all'aiuto dell' 
on. Armando Corona, capo della 
massoneria Italiana. 

Non da oggi noi comunisti stia
mo riflettendo sulla crisi della Sar
degna, e continueremo a farlo con 
sempre maggiore impegno. Con 
questo Intervento volevamo soltan
to sollecitare ili Popolo* a conti
nuare la sua riflessione, fornendo
gli qualche ulteriore elemento. 

Gavino Angius 
segretario regionale del PCI 

della Sardegna 

INCHIESTA Genova, una delle capitali della crisi 
La vicenda emblematica 
dell'Ansaldo - Il silenzio 

dei grandi manager pubblici 
I tecnici dell'ltalsìder 

contestano la ventilata 
chiusura del ciclo a caldo 

di Corniglìano: ci sono altre vie 
d'uscita - Un rischio 

che riguarda tutto il paese 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il confronto sul 
«caso Genova* si fa più fìtto e 
acceso. Mentre nelle fabbri-

• che si prepara Io sciopero ge
nerale dell'industria di ve
nerdì proclamato in Liguria 
contro i tagli annunciati nel
la cantieristica, e in generale 
contro l'atteggiamento liqul-
datorio che sembra emerge
re dall'IRI, si attende per og
gi proprio da Prodi la pre
sentazione del nuovo piano 
sulla siderurgia. Domani, In 
un altro incontro tra sinda
cati e 11 nuovo vertice dell' 
Ansaldo, si apprenderanno 
ufficialmente gli orienta
menti dell'industria pubbli
ca nei decisivi settori dell'e
lettromeccanica e dell'elet
tronica. 

Le previsioni, com'è noto, 
sono tutt'altro che rosee. Al
la chiusura dell'Italcantieii 
annunciata nei giorni scorsi, 
contro cui ha reagito la città 
Intera, sembrano destinate 
ad aggiungersi riduzioni di 
organico e cassa integrazio
ne all'Ansaldo, forse la liqui
dazione della stessa presenza 
di questo gruppo nell'elettro
nica, mentre è assai concreta 
la minaccia al ciclo di produ
zione «a caldo» dello stabili
mento Italslder di Corniglìa
no. Colpi di mannaia che po
trebbero tagliare migliala di 
posti di lavoro, con incalco
labili effetti moltiplicatori 
nel largo «Indotto» di piccole 
e medie aziende private che 
operano a ridosso del giganti 
Industriali pubblici. 

n cosiddetto «ambasciato
re» dell'IRI Alberto Boyer, 

presidente dei Credito Italia
no, ha risposto l'altro Ieri a 
Genova in modo sprezzante 
alle critiche avanzate alla 
sua «missione»: non sta a me 
discutere i tagli, non interfe
risco con I piani di settore, 
mi occupo del «nuovo» e non 
ho ancora ascoltato proposte 
alternative serie da Genova. 
Questo più o meno il tenore 
delle sue dichiarazioni, che 
naturalmente hanno raffor
zato le perplessità sull'atteg
giamento generale dell'IRI. 

«Ma a chi sta — si chiede 
polemicamente il vicesinda
co Piero Gambolato — il 
compito istituzionale di defi
nire un progetto di ristruttu
razione e rilancio industria
le? Non è una precisa, inso
stituibile funzione delle a-
zlende, tanto più di un siste
ma di aziende pubbliche co
me quello esistente a Geno
va?». «n Comune — aggiunge 
il sindaco Fulvio Cerofolini 
— ha indicato da tempo le 
linee generali di una ricon
versione, abbiamo dibattuto 
In tante occasioni sulla na
tura della crisi, siamo impe
gnati ad offrire la massima 
disponibilità per l'attuazione 
di progetti che investono l'u
so del territorio. Ma le propo
ste Industriali spettano all'I-
RI e al Governo: per questo 
Insieme alla Regione abbia
mo chiesto un confronto di
retto». 

I vertici delle aziende pub
bliche genovesi si trincerano 
In questi giorni dietro un 
muro di silenzio. Le dichia
razioni sono «vietate». AH* 
Ansaldo è stato ufficializzato 
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GENOVA — Una veduta dello stabilimento dell'ltalsìder e a sinistra i cantieri dell'Ansaldo 

Adesso è minacciato 
anche il polo elettronico 
il riassetto del vertice azien
dale che sembra aver messo 
fine — attraverso un'opera
zione di natura politica, a cui 
non appare estranea la linea 
del collaboratore di De Mita 
Fabiani (Finmeccanica) — 
alla stagione positiva che a-
veva portato il gruppo alla 
testa di una lungimirante 
politica produttiva e com
merciale, anche attraverso 
una avanzata gestione dei 
rapporti sindacali. L'Ansal
do anzi rappresenta una vi
cenda emblematica per in
terpretare il groviglio politi
co-economico del caso Geno
va. Ancora pochi mesi fa a-
zienda e sindacato conclude
vano accordi sul terreno a-
vanzato della riconversione 
e del riassetto di tutto il set
tore elettromeccanico nazio
nale. Si accettava la chiusu
ra a Genova e il trasferimen
to ad Arzignano di aicune la
vorazioni in vista di una 
nuova espansione dell'elet
tronica industriale e biome
dicale. La completa caduta 

di quell'Ipotesi — il cosiddet
to «sistema Italia» — ha la
sciato lavoratori e sindacato 
con l'amaro In bocca e uno 
stabilimento chiuso. 

I delegati dello stabili
mento «STI» di Samplerda-
rena, tutti tecnici qualificati, 
denunciano addirittura il 
pericolo che il settore elet
tronico Ansaldo venga sven
duto all'EIsag e passi di fatto 
sotto il controllo Selenla-
Stet, col rischio che anche il 
•polo elettronico» genovese, a 
lungo sbandierato dal teorici 
del «nuovo» rispetto al «vec
chio», deH'*avanzato» rispet
to al «maturo», rimanga un' 
Indicazione vuota di conte
nuti concreti. 

Nel silenzio dei grandi ma
nager pubblici e tra i funerei 
annunci dei vertici IRI sono 
I quadri intermedi a decider
si, a uscire allo scoperto. Lo 
hanno fatto all'Italcantieri 
con un documento in cui si 
afferma che la decisione di 
chiudere «non è suffragata 
da nessuna motivazione tec

nica. Non si può decretare la 
fine di un cantiere come 
quello di Sestri senza aver di
mostrato che non vi sono so
luzioni alternative e senza 
un confronto serio e docu
mentato che siamo disponi
bili a sostenere con chiun
que». 

Anche la ventilata chiusu
ra del ciclo «a caldo» di Cor
niglìano, mentre il presiden
te dell'ltalsìder Magliola 
sembra tacere e acconsenti
re, viene vivacemente conte
stata dal «coordinamento» 
che organizza i 150 capi re
parto, capi ufficio e tecnici di 
gestione degli impianti. 
Hanno distribuito un ponde
roso documento di cui par
liamo con tre rappresentanti 
del «coordinamento» che — e 
questo descrive il clima pe
santissimo di questi giorni 
— ci chiedono di non citare 1 
loro nomi. «II punto a cui sia
mo arrivati — dicono — non 
dipende solo dalla crisi del 
mercato, ma anche dagli er
rori strategici della Finsider, 

LADO 

FIUGGI ? 9 V ^ 

ì\ 
P5& CURARSI 

U/ CALCOLI X SBAGLIATI... 

aggravati negli anni *70 da 
certi atteggiamenti sindaca
li. Oggi però sarebbe follia 
chiudere Cornigliano. E si 
deve sapere che eliminare il 
laminatoio a caldo compor
terebbe inevitabilmente nel 
prossimo futuro il taglio di 
tre quarti di uno stabilimen
to tra i più moderni d'Euro
pa. Cornigliano inoltre è geo
graficamente più vicina al 
mercato dell'acciaio». 

I quadri Italsider, rjrinse-
gna dello slogan «dimagrire 
tutti, morire nessuno», han
no messo a punto una propo
sta tecnica che salverebbe la 
produttività degli impianti 
anche di Bagnoli e di Taran
to. «Temiamo decisioni più 
di natura politica che tecnica 
e produttiva — sostengono 
— e le forze politiche cittadi
ne non ci sembrano suffi
cientemente sensibili al pro
blema». Al punto che l'orga
nismo. nato sull'onda della 
marcia dei 40 miia della Fiat, 
trova oggi il suo più diretto 
interlocutore nel consiglio di 
fabbrica e nel sindacato. 

•In assenza di un progetto 
complessivo di ristruttura
zione e rilancio — commenta 
l'on. Luigi Castagnola, per 
tanti anni vicesindaco — la 
crisi di Genova può assume
re effetti devastanti, anche 
per il tessuto civile della cit
tà. La responsabilità di chi 
imboccasse davvero scelte u-
nicamente recessive come 
quelle che sembrano essere 
prospettate dall'IRI sarebbe 
enorme. La siderurgia preoc
cupala di colpire la produ
zione senza attivare la ricer
ca di nuovi mercati, l'elettro
meccanica avviata sulla 
strada del disarmo, della ri
tirata, l'economia marittima 
ridimensionata nelle indu
strie e negli ' investimenti 
portuali. Questi traumi per 
Genova si inscrivono in un 
reaganismo, in un thatcheri-
smo all'italiana che rischia 
di tagliare fuori il paese an
che da eventuali riprese del 
ciclo economico Internazio
nale». 

Alberto Leiss 

LETTERE 
ALL'UNITA 

c'è: La democrazia 
ne vuole di più 
o ne vuole di meno? 
Cara Unità, 

in una lettera pubblicata il 24 agosto, un 
compagno spiegava i motivi per cui ha deciso 
di non riprendere la tessera. 

Nella lettera si dicono però cose difficil
mente condivisibili. Si può infatti affermare 
che l'Italia non è un Paese democratico? Non 
credo. 

Le lotte degli operai dal dopoguerra ad oggi 
sono tutte tese a salvaguardare e rafforzare la 
democrazia nata della Resistenza. Che esista
no in Italia poteri occulti come la mafia, la 
P2. il terrorismo che tentano di destabilizzare 
10 Stato è fuori discussione; ma affermare che 
la democrazia in Italia non esiste può essere 
pericoloso e fare il gioco proprio di quelle 
forze stesse. 

I comunisti sanno che la democrazia attua
le deve essere rafforzata eliminando lottizza
zioni, anche nel campo dell'informazione, e 
ponendo al primo posto la questione morale. 
Significa battere innanzitutto (ma non solo) il 
binomio Stato-DC e affermare l'esperienza 
dell'alternativa democratica, che è il nostro 
obiettivo fondamentale. 

In merito poi ai consigli di circoscrizione e 
di quartiere, il compagno ha una posizione 
piuttosto singolare: egli afferma che -si do
vrebbero recuperare tutti i compagni che vi 
lavorano» e che -queste strutture dovrebbero 
essere soppresse». Ma il decentramento dei 
pubblici poteri è proprio uno strumento di 
maggiore partecipazione e democrazia! 

Caso mai. se si afferma che i consigli di 
quartiere assorbono una quantità di energie 
sproporzionata rispetto ai risultati, possiamo 
essere d'accordo, ma questo lo si deve all'in
sufficiente potere reale che è stato loro dato. 
Si tratta dunque di far ottenere più deleghe di 
potere ai consigli ai quartiere, per poter inci
dere maggiormente nella realtà. 

STEFANIA COLLESEI 
(Firenze) 

11 dibattito suIl'«Unità»: 
«Non si può chiedere 
sostegno incondizionato...» 
Cara Unità. 

da quanto capisco nel leggere il giornale, la 
quota di sottoscrizione destinata ai/Unità per 
t'83 è dimezzata da I5a7 miliardi: il piano di 
ristrutturazione del giornale (che come lettore 
non ho avuto la grazia di sapere che cosa 
preveda) rischia di far perdere all'Unità i con
notati di giornale ai massa; vi sono stati errori 
di gestione gravi e tuttora vi è una visione 
artigianale dei problemi. 

Tutto ciò apre gravi interrogativi sul futuro 
del giornale e merita una risposta non svoglia
ta che permetta ai lettori e all'insieme del 
Partito di capire e di discutere del problema. 
Non si può infatti chiedere ai lettori e ai mili
tanti un sostegno incondizionato a -fondo 
perduto» al giornale. Vorrei infine esprìmere 
un modesto parere: il PCI deve sicuramente 
recuperare il tempo perduto nel campo della 
emittenza radiotelevisiva ma il giornale resta 
il perno insostituibile della iniziativa di un 
partito di massa; se anziché un giornale aves
simo un bollettino, anche il carattere di massa 
del PCI riceverebbe un duro colpo. 

PIERO DE SABBATA 
(Bologna) 

* 

«...si potrebbe riunirsi 
in ore diverse?» 
Carissimo direttore, 

il compagno Cosimo Pompamea (23 agosto 
u.s.) rivendica, mi par di capire con molto 
orgoglio malcelato, la decisione di non aver 
risposto con lo sciopero al piano di ristruttu
razione presentato dal Consiglio d'ammini
strazione del quotidiano del Partito. 

Sarò malizioso, ma io sono un uomo prati
co e giudico da quel che ho vissuto all'edicola. 
È per questo che vorrei porti alcune domande, 
caro direttore. Me lo permetti? 

1) Come mai, se non ci sono stati scioperi — 
e scioperi non ci sono ancora stati — il nostro 
giornale proprio anche in questi ultimi tempi 
è mancato ripetutamente in gran parte del 
Paese? Come mai abbiamo più volte letto che 
usciva incompleto, incompleto nelle pagine, 
carente di notizie e con un grande disordine 
nelle pagine di cronaca locale? 

2) Se ciò è accaduto, come immagino, per le 
ripetute assemblee tenute nelle tipografie, mi 
chiedo se le stesse — pur legittime e necessa
rie — non potevano svolgersi in ore diverse 
(quando le tipografìe — per esempio — sono 
ferme) o la domenica mattina. 

3) I lavoratori hanno ben diritto — sia ben 
chiaro — di tutelare le loro cose anche dentro 
e fuori dell'Unità ma non sarebbe male che lo 
facessero — almeno per l'avvenire — tenendo 
di conto che il giornale esce, deve uscire ogni 
giorno, non solo per merito di chi lo pensa, lo 
scrive e lo compone dal suo posto in redazione 
o in fabbrica, ma anche per l'impegno — ge
neroso e non retribuito — di quell'esercito di 
comunisti che lo acquistano, lo diffondono e 
lo sostengono in ogni luogo abbonardosi 
(quante volte mi lasciate a bocca asciutta?) e 
sostenendolo con la sottoscrizione. Compresa 
questa benedetta sottoscrizione in cartelle che 
andrà male come voi dite ma che ha già frut
tato più di due miliardi e mezzo. Scusa se ti 
par poco, di questi tempi. 

Credimi, caro direttore. Sono, lo avrai capi
to. un vecchio tipografo in pensione (di quelli 
che non hanno fatto causa per gli 'Straordina
ri'). Il nome non serve, ma le mie iniziali sono. 

A L 
(Roma) 

«...10.000 lire mensili 
da 500.000 compagni» 
Cara Unità. 

sono un vecchio compagno e tuo assiduo 
lettore. Ho letto la discussione del Comitato 
direttivo della cellula dell'Uniti di Roma e 
numerose altre considerazioni, nonché l'ap
pello lanciato dal Partito pubblicato il 26 a-
gosto. Una cosa e certa: c'è una difficoltà fi
nanziaria enorme che dovrà essere sanata, pe
na la decadenza e l'abbruitimento di tutta la 
classe operaia italiana. 

È vero che il Partito sta rispondendo con le 
sottoscrizioni; ma è vero anche, penso, che non 
saranno sufficienti le somme che si pensa di 
introitare. 

Per comprendere ciò bisogna por niente alle 
altre testate, ai finanziamenti occulti e palesi 
che esse si possono procurare. 

A questo punto desidererei rivolgere un in
vito ai compagni lutti perchè siano studiati i 
modi e i mezzi più opportuni a potenziare la 
stampa del nostro partito, unica fonte infor
mativa oggettiva, che porta avanti una batta

glia per il benessere e la pace nel mondo dall' 
epoca della clandestinità. 

Reputo opportuno proporte II seguente pia' 
no per risolvere II problema: 

1) Sono convinto che II complesso dell'a
zienda Unità, per la sua vastità d'impegno 
morale, politico, economico e sociale, non riu
scirà a mettersi sul binario dello sviluppo sen
za creare un gettito fiscale che abbia in se gli 
elementi della certezza, della periodicità e 
della durata nel tempo. 

2) Ritengo che le piccole erogazioni da par
te dei compagni, con la regolarità dovuta, 
possono generare i grandi importi finanziari. 

3) Considero i punti 1 e 2 la base su cui si 
dovrebbe costituire e sviluppare un'organiz
zazione contabile amministrativa tale da tiare 
piena trasparenza, collegando per l'informa
zione le varie sezioni con le Federazioni e que
ste con la sede dell''Unità». 

4) In tutte le sezioni di partito siano costi
tuiti dei gruppi che chiamerei «sottoscrittori 
volontari» i quali, per un periodo ritenuto suf
ficiente, sarebbero disposti ad erogare una 
certa somma mensile ritenendo ovvio che la 
qualifica di cui sopra non avrebbe significato 
di diversificazione tra compagni. 

5) Infine ritengo che il contributo così ri
chiesto avrebbe una significazione morale po
litica che tocca l'acme dell'attaccamento alla 
propria fede politica e. nel contempo, rappre
senta una sfida per coloro che vorrebbero ve
dere la nostra stampa distrutta. 

Ipotizzando un'adesione di 500.000 compa
gni in tutta Italia con una quota di lire 10.000 
ciascuno, si concretizzerebbe un importo con
siderevole. 

GIUSEPPE DE ROSA 
(Roma) 

«Ricordiamo 
l'opuscolo di Gus Hall...» 
Cara Unità, 

nell'edizione del 6 settembre Claudio Ligas 
ha accennato ai criteri politico-organizzativi 
che sono alla base della partecipazione dei 
partiti stranieri alla Festa nazionale dell'Uni
tà, con lo scopo di spiegare ad alcuni compa
gni perché quest'anno non vi sono stand auto
nomi. Tra i motivi di queste novità non c'è 
anche l'intenzione di impedire che alcuni 
stand alla Festa dell'Unità siano adoperati. 
come è avvenuto talvolta in passato, come cen
tri di propaganda contro la politica del PCI 
attraverso la diffusione di opuscoli e materia
li vari prodotti all'estero (ricordiamo in pro
posito. per esempio, l'opuscolo di Gus Hall)? 

E. se questo è vero, perché non dirlo chiara
mente? 

D. BERNARDINI e M. INGENITO 
(Roma) 

«...Io stesso nemico 
che si trova anche 
dentro ognuno di noi» 
Speli, redazione. 

-demagogia», -strumentalizzazione»: ecco 
due parole sulle quali troppo poco meditia
mo; e pensare che, comprendendole a fondo. 
contribuiremmo a far girare con -minore at
trito» questo nostro mondo. Molte delle noti
zie che riceviamo da TV. radio e giornali sono 
modificate ed interpretate a favore di ehi. 
troppo spesso, ha interesse a non fornirci il 
resoconto oggettivo dei fatti. Questa realtà 
ormai la conosciamo tutti ma nonostante ciò 
tendiamo ad accettare così come è quello che 
ci viene riferito da certe fonti, prescindendo 
ovviamente dal nostro giudizio personale. 

Ed ecco che tra le tante notìzie ci piomba 
addosso quella dell'abbattimento dell'aereo 
sud-coreano. Credo sia bene che prendiamo 
coscienza che gli uomini addestrati alta guer
ra sono sottoposti ad un particolare tipo di 
formazione psicologica, che viene loro inse
gnato a diffidare del -nemico», se non ad o-
diarlo, che viene loro detto che il male è dall' 
altra parte, che i primi ad attaccare saranno 
gli altri, che di verità ce n'è una sola ed è 
quella che è stata loro insegnata, che gli altri 
sono falchi e loro invece colombe, che il comu
nismo non ha niente di buono, o viceversa che 
il capitalismo è da bandire senza discussioni. 

Volete, ad esempio, farvi odiare da un ame
ricano? Ditegli che siete dì sinistra, o peggio. 
un comunista. Vedrete! Ed in un mondo così 
chiuso, così pieno di pregiudizi e di falsa mo
rale, di che cosa ci meravigliamo? Che perso
ne preposte a mansioni non certo costruttive 
quali sono quelle che riguardano il campo 
militare, persone che vivono in un apparato di 
guerra nel quale esse sono marchiate col fuo
co della diffidenza e dell'odio, persone a cui 
viene insegnato a ragionare in termini di capa
cità distruttiva, velocità di attacco, potenza di 
fuoco, guerra atomica e convenzionale, forza 
espressa in megatoni, risoluzioni lasciate al 
giudizio delle armi, sacralità del territorio 
della patria ecc. ecc.. abbiano coscienza di 
compiere atti contrari alla dignità dell'uomo? 
Si raccoglie ciò che si semina! 

Non è forse dettato dall'identica follia far 
passare sopra le nostre teste aerei con a bordo 
bombe atomiche (e ne volano in continuazio
ne)? Non è forse follia costruire basi nucleari 
vicino alle città? Non credete che. oltre i sin
goli fatti. il problema di fondo rimanga quello 
della scarsa tolleranza, scarsa apertura, delta 
troppa diffidenza, degli irrefrenabili egoismi. 
degli interessi di parte ciechi e sordi a qualun
que richiamo del buon senso? 

Non c'è forse da tutte le partì la stessa. 
identica logica distruttiva a far da fondamento 
alla avvilente e preoccupante situazione mon
diale? È sbarazzandosi della nostra mentalità 
troppo faziosa e chiusa che ognuno di noi ve
drà le cose con occhi diversi: è appoggiando 
qualsiasi iniziativa non di parte, non settaria. 
non strumentalizzata che qualcosa può cam
biare; è togliendo dalia nostra mente ogni pre -
giudizio ed ogni idea di separatista verso chi. 
per interessi che non sono ì nostri, ci viene 
presentato come il nemico da cui guardarsi. 
che aiuteremo noi stessi e gli altri a gettare i 
semi dell'anelato mondo migliore. 

Occorre riuscire a capire che il buono e cat
tivo stanno nel o meno comprendere che c'è chi 
vuole fare dì oguno di noi uno strumento di un 
potere che neanche conosciamo, ma che trop
po spesso va contro gli interessi del singolo e 
della collettività. Spero a questo punto di ave
re fatto capire chi è. secondo me. il vero nemi
co da sconfiggere: lo stesso nemico che si tro\ a 
anche dentro ognuno di noi. 

ENRICO FRANCESCHINI 
(Stagno - Livoi-no) 

Sul medesimo tema dell'abbattimento dell'aereo 
sud-coreano ci hanno scritto, con diverse'argomenta
zioni, Stefano RICCI di Sale (Trento); Dante VI-
VIAN di Pordenone; Renato ZANELLO di Solaro 
(La Spezia); Sandro LANZAM di Milano. M. LA-
DOMERY di Groua^rrata (Roma* VILLA di Mon
za (Milano); Matthia BRANDES e Loriana TUBIA 
di Meolo( Venezia r. Alessandro MALASPINA di To
nno; Gino BALDUCCI di Imola; CARLO di Mestre 
•VERDE» di Rbo( Milano); Domenico SOZZI di Se
co gnago( Mila no). Adolfo MARGOTTI di Fusignano 
(Ravenna) e Bruno GADUCCI di Pisa. 



MERCOLEDÌ 
14 SETTEMBRE 1983 r - CRONACHE 

Violenza carnale 
su una sedicenne: 

condannati a 8 anni 
Nostro servizio 

TORINO — Roberto Oaccon, 22 anni e Toni Angellottl 23, sono 
stati condannati ieri dalla sezione feriale del Tribunale di Tori* 
no ad otto anni ed un mese di reclusione per aver violentato 
ripetutamente e minacciato (per Indurla al silenzio) una ragaz
zina di sedici anni. La lettura del verdetto ha sollevato in aula 
qualche stupore: il Pubblico Ministero, al termine della sua re
quisitoria, aveva formulato una richiesta meno severa (sei anni 
e sette mesi). I due dovranno inoltre pagare una provvisionale di 
10 milioni alla parte lesa e tutte le spese processuali. 

Si chiude così il sipario su un processo che si è trascinato per 
otto giorni e che ha «alzato il coperchio» su un microcosmo 
inquietante. 

Baccon e Angellottl erano già stati assolti per insufficienza di 
prove un anno fa, ad un processo analogo (un'altra minorenne li 
aveva denunciati per violenza carnale, ma non era stata credu-
ta). In seguito al ricorso presentato dal VM, anche questa senten
za andrà in appello, rischiando di peggiorare ulteriormente la 
posizione dei due. Inoltre, nel corso di una delle udienze, una 
terza ragazza, sentita in qualità di teste, ha rivelato di aver 
subito anch'essa violenze carnali da parte di Angellottl (gli atti 
sono stati Inviati alla Procura della repubblica per un supple
mento di indagini). 

Insieme a Baccon e Angellottl erano Imputati anche due mi
norenni che verranno giudicati dal tribunale del minori. 

s. m. 

Primario 
accusato 
di stupro 

POLISTENA (Reggio Cala-
bria) — Un'altra violenza car
nale dopo quelle, numerosissi
me, che hanno funestato que
sta estate. Questa volta il pre
sunto stupratore sarebbe il 
medico Domenico ÌVIacrl, di 51 
anni, di Taurianova (Reggio 
Calabria), primario del repar
to di ginecologia dell'Ospedale 
di Polistena, grosso centro del
la «piana» di Gioia Tauro, è 
stato arrestato, la scorsa notte, 
dal carabinieri su ordine di 
cattura della Procura della 
Repubblica di Palmi, con l'ac
cusa di violenza carnale. Se
condo quanto si è appreso, il 
primario avrebbe violentato 
una paziente ricoverata nel 
suo reparto. Stando alle noti
zie non confermate, né smen
tite dai carabinieri, il dott. Ala
cri avrebbe commesso la vio
lenza il primo settembre scor
so, dopo aver fatto alla pazien
te una iniezione endovenosa 
che le avrebbe fatto perdere 
conoscenza. 

Brasile, 
allarme 

per i bimbi 
SAN PAOLO — Ogni venti mi
nuti in Brasile muore un bam
bino per denutrizione. Il dato 
è contenuto in uno studio fat
to dall'organizzazione mon
diale della sanità (OMS) dal 
quale è anche risultato che, in 
alcune regioni del paese l'indi
ce di anemia della popolazione 
ha già raggiunto il 92 per cen
to. L'aggravamento della si
tuazione economica del paese 
in generale e la siccità che ha 
colpito tutta la regione del 
nord-est per un totale di oltre 
25 milioni di abitanti, hanno 
ridotto alla fame larghi strati 
della popolazione. I medici 
hanno denunciato l'emergere 
di una sorta di «sottorazza» do
ve gli adulti invecchiano più 
rapidamente ed i bambini ac
cusano nanismo e sviluppo ri
tardato. I prezzi di riso, fagioli, 
latte e zucchero, sono aumen
tati del 250 per cento in meno 
di un anno, la carne del 360 
per cento. 

Un rapito: 
mi avete 

dimenticato 
ROMA — leti mattina è arri
vata alla sede dell'Ansa di Mi
lano una lettera firmata da 
Vincenzo Granieri, 43 anni, il 
commerciante di carni roma
no sequestrato nel maggio 
scorso da una banda di cala
bresi. Nel messaggio, partito 
da Lamezia Terme e indirizza
to al fratello Carlo, Vincenzo 
Granieri dice: «Come spieghi 
che è da quattro mesi che mi 
hanno sequestrato e dopo due 
lettere non vi siete fatti vivi 
nemmeno a trattare con i miei 
rapitori?». Il sequestrato so
spetta forse di essere stato 
«scaricato» dalla famiglia? 

Nella busta arrivata all'An
sa c'è anche una foto polaroid 
(a destra) che ritrae il com
merciante (incatenato) con la 
barba lunga e probabilmente 
all'interno di una tenda. 

Dopo il sequestro dieci per
sone vennero arrestate: tra 
queste c'era Rocco Garonfolo, 
di Campocalabro, ritenuto I' 
organizzatore. 

Una banda che sa molto sulle stragi 
Cavallini e 

Soderini erano 
braccati da 
cinque mesi 

Si è giunti a loro seguendo un insospettabi
le - Agivano sotto la guida di Delle Chiaie 

MILANO — Mescolati al flusso dei passanti che ingorga i marcia
piedi assolati di corso Genova, i carabinieri in borghese, circa una 
trentina, si ammassano a piccoli gruppi sulla piazzuola antistante 
il «Golden bar», tra il corso e via Sapeto, dove dallo spioncino di un 
innocuo furgone in sosta altri militi scrutano e fotografano i movi
menti di tre giovani attorno ad uno dei tavolini liberty, fuori del 
locale. Sono le 14,30 di lunedì. Dal giorno prima, domenica, erano 
acattati gli ultimi preparativi della trappola, costruita in cinque 
mesi di indagini, per catturare ì terroristi più sanguinari di «Terza 
posizione», Gilberto Cavallini e Stefano Soderini. 

A portare i carabinieri sulla pista giusta era stato Andrea Calvi, 
21 anni, incensurato studente di legge alla Cattolica, noto per le 
sue spiccate simpatie per l'estrema destra eversiva: nel marzo' 81 
gli addetti all'Azienda tranviaria l'avevano sorpreso a imbrattare il 
mezzanino della metropolitana sotto la stazione Centrale con scrit
te inneggianti ai Nar. E a confermare che il Calvi era, per i latitanti 
ceri, un punto prezioso di riferimento per le loro scorribande mila
nesi, era giunta più tardi la rivelazione di uno dei «pentiti» dell'e
versione neofascista. Il giovane Calvi era un frequentatore del bar 
di corso Genova: ecco perché da tempo il locale era tenuto discreta
mente d'occhio dai carabinieri assieme ad altri luoghi pubblici, 
indicati tra i probabili punti di contatto frequentati dai terroristi 
neri. 

Alle 16,15, i militi sparpagliati dentro e fuori il «Golden», hanno 
ricevuto l'ordine di intervenire. Nel frattempo, per quasi due ore, 
avevano potuto ascoltare perfino le conversazioni dei tre giovani. 
Davanti ad un bicchiere di whisky e a un succo di pompelmo i due 
feroci killer si sono rivelati sospettosi solo quando sul corso è 
passata una «volante» della polizia a sirena spiegata. «Si innervosi
vano, occhiate febbrili tutt'attorno», hanno rivelato ieri gli inqui
renti. Forse erano anche spazientiti per una attesa troppo prolun
gata: ad intervalli quasi regolari Andrea Calvi ha fatto quattro o 
cinque telefonate. Forse i tre stavano per contattare altri complici. 

La trappola è scattata fulminea ha colto di sorpresa Soderini e 
Calvi. Cavallini ha tentato di afferrare una delle due pistole di cui 
disponeva. «Stai fermo, ti conviene», gli ha detto un carabiniere, 
disarmandolo. «Si dibatteva, con violenza, per liberarsi da quegli 
uomini che lo avevano bloccato per le braccia», dice una donna che 
ha assistito alla scena. «Poi l'hanno caricato sulle auto, lui e gli altri 
due». Cavallini aveva una «Beretta 92 S», una «Body Smith & 
Wesson», e una bomba SRCM. Anche Soderini era armato, stesse 
pistole. Le due «Beretta» hanno la matricola intatta. Ora sono in 
corso le perizie sulle armi. L'indagine può sfociare nella individua
zione di altri delitti. Andrea Calvi, per ora, è in arresto per il solo 
favoreggiamento. 

Giovanni Laccano 

Quante protezioni per 14 delitti? 
ROMA — Nessun terrorista 
è rimasto latitante più a lun
go di lui. E nessun terrorista, 
forse, ha ucciso tanti uomini 
come lui. Per sei anni, tra 
Roma, Milano, il Veneto e la 
Bolivia, Gilberto Cavallini 
ha viaggiato con carte d'i* 
dentltà e passaporti falsi. 
fuggendo sempre qualche 
minuto prima dell'arrivo di 
poliziotti e carabinieri. Con 
una carta d'identità falsa s'è 
anche sposato a Treviso, ed 
ha dato il suo nome alla 
bambina che oggi probabil
mente vive con la madre a La 
Pax, sotto la protezione del-
l'.lnternazlonale nera» di 
Stefano Delle Chiaie. 

Tanta Impunità, per il lea
der Indiscusso del sanguina
ri «NAR», ha creato non po
chi sospetti, alimentando in
torno alla figura di questo 

spietato killer 11 mito del ca
po Invincibile. E nonostante 
gli arresti, i numerosi blitz, 
la morte di due latitanti del 
calibro di Allbrandl e Vale, la 
«primula nera» Gilberto Ca
vallini è riuscito a ricucire 
intorno alla sua figura grup
pi sparsi di giovani e giova
nissimi latitanti, «promossi» 
sul campo dal ruolo di grega
ri a quello di killer. 

Tutto questo In sei lunghi 
anni, da quando nel '77 fuggì 
da un furgone blindato che 
lo trasferiva nel carcere di 
Brindisi a scontare la sua 
prima condanna, 22 anni, 
per aver ucciso a coltellate 
un giovane studente lavora
tore di Milano. Da allora, al
meno altri tredici delitti por
tano la sua firma, come 
mandante, o come esecutore 
materiale. Il suo arresto si

gnifica davvero la fine di un 
mito, e il risveglio da un in
cubo. «Abbiamo mozzato la 
testa della medusa», si sbi
lanciano gli Inquirenti. Ed in 
parte è vero. Anche se resta 
un grosso punto interrogati
vo su questi sei anni di lati
tanza. Troppe protezioni 
hanno permesso a Cavallini 
e alla sua banda di scorraz
zare l'Italia da nord a sud, e 
di spostarsi nella madre pa
tria dei fascisti italiani, quel 
Sud America «controllato» 
da Stefano Delle Chiaie, lui 
sì. davvero imprendibile. 

Proprio il «Caccola» aveva 
addestrato Cavallini al traf
fico della cocaina, attraverso 
canali insospettabili. Ed 1 
proventi della droga, insie
me a quelli delle rapine mai 
rivendicate, hanno riempito 
le tasche del latitanti e degli 

Insospettabili protettori ad 
ogni livello. Cavallini, che 
pure ha sempre scritto nel 
volantini NAR di non avere 
«né poteri da Inseguire né 
masse da educare», s'è sicu
ramente servito proprio del 
potere occulto di Delle 
Chiaie, camaleonte al servi
zio dell'eversione e del servi
zi segreti, di Gelli e del gene
rali. 

Lo stesso neoministro de
gli Interni Oscar Scalfaro as
sicurò di aver «ripescato» dal 
fondo degli archivi le inchie
ste più scottanti sulla destra 
eversiva, per riportare in pri
mo plano tutte le sfaccetta
ture di questo inquietante e 
sottovalutato fenomeno. A 
cominciare ovviamente dal 
cosiddetto «filone stragista», 
quella sequela di crimini im
puniti che partendo da piaz-

Per Peteano 
la richiesta 

di processare 
Almirante 

ROMA — Il ministro di Grazia e Giustizia ha 
trasmesso Ieri alla Presidenza della Camera 
la richiesta di autorizzazione a procedere 
contro 11 segretario missino Giorgio Almi
rante, accusato di aver alutato li neofascista 
Carlo Cicuttini, uno degli imputati per la 
strage di Peteano (tre carabinieri uccisi nelP 
esplosione di un'automobile imbottita di tri
tolo). 

Secondo 1 magistrati. Almirante, insieme 
al segretario del MSI di Gorizia Eno Pascoli e 
alla moglie di quest'ultimo, avrebbe fatto in 

modo di far arrivare a Cicuttini una consi
stente somma di danaro. Quei soldi, sempre 
secondo la magistratura, dovevano servire al 
terrorista nero per operarsi alle corde vocali 
in modo da poter dimostrare che non era lui 
l'anonimo che aveva telefonato ai carabinieri 
facendoli accorrere sul luogo in cui poi rima
sero vittime dell'esplosione. 

L'autorizzazione a procedere contro Almi
rante era stata presentata già nella scorsa 
legislatura, ma la Camera non aveva fatto in 
tempo a dare il suo assenso. 

MILANO — Il bar dove sono 
stati arrestati i terroristi; sot
to Gilberto Cavallini e Stefano 
Soderini 

za Fontana è arrivato fino al
la tentata strage sulla linea 
ferroviaria Firenze-Bologna. 
Ma per arrivare agli strate
ghi delle bombe, bisognava 
passare attraverso le maglie 
del terrorismo diffuso. «E 
Cavallini — dice uno degli 
inquirenti che ha seguito per 
mesi l'operazione conclusa a 
Milano — rappresenta esat
tamente la linea di confine 
tra il fronte stragista e quello 
terrorista». 

Il suo arresto, dunque, po
trebbe aprire un capitolo 
nuovo nelle indagini sulle 
stragi nere. Anche se le spe
ranze di una collaborazione 
francamente sono remote, 
tanto più oggi, alla scadenza 
del «periodo utile» Indicato 
dalla legge sui cosiddetti 
pentiti. 

Cavallini è sicuramente 
depositario di molti segreti; 
sarebbe importante se si de
cidesse a raccontare almeno 
uno spicchio di verità sulla 
sua banda, la più feroce ed 
imprevedibile congrega di e> 
saltati, sanguinari e giova
nissimi killer. A dimostrarne 
la pericolosità, basta dise
gnare la figura del probabile 
•successore» di Cavallini, un 
giovane di nome Pasquale 
Belslto. Un «pentito» raccon
tò particolari raccapriccianti 
su di lui. Come quando giurò 
— dopo la morte di Giorgio 
Vale — di volersi vendicare 
«da solo». «Domani mi piazzo 
sul ciglio di una strada, e 
sparo contro la prima pattu
glia di polizia che mi capita 
davanti», disse. 

Con lui, altri sette, otto kil
ler sono ancora latitanti. Vit
torio Spadavecchia, Saverio 
Sparapani, Walter Spedica-
to, Gabriele Adinolfi, Rober
to Cerrao. Ed in Bolivia — a 
mantenere i legami con il la
titante per eccellenza Delle 
Chiaie — resta Roberto Rao. 
In tutt'Italia s'estende inve
ce una tuttora oscura rete 
delle protezioni, costruita da 
insospettabili ed incensurati 
simpatizzanti. 

MILANO — Sono tuffi in agi
tazione, architetti, designer*, 
arredatori, mobilieri, per la si
tuazione che si presenta alla ri
presa di settembre, tradiziona
le apertura della stagione dell' 
arredamento contrassegnata 
dalla •€ giorni* del Salone del 
mobile che mobilita e fa afflui
re alla Fiera di Milano oltre 
2000 produttori e 150 mila visi
tatori qualificati di cui almeno 
40 mila sono stranieri prove
nienti da J15 paesi. 

Le 'avanguardie*, dal canto 
loro, reduci dalle spiagge roma
gnole, fanno da contraltare, ma 
non mancano all'appuntamen
to: Sottsass e la sua schiera di 
Memphis, seguaci dell'anar
chia compositiva, progettisti di 
mobili sbilenchi, mostrano i 
nuovi prodotti — vetri, cerami
che e cravatte compresi — in 
corso Europa; Alchimia, guida
ta da Mendini, direttore di Do-
mus, presenta le novità e fe
steggia nella sede di Foro Bo-
naptite; Danese ha affida to ad
dirittura a Enzo Mari la realiz
zazione di una mostra, »297 fo
to per un'immagine: ora aper
ta in piazza S. Fedele. I brian
zoli, invece, si accontentano 
della 35* MIA (Mostra intema
zionale dell'arredamento) alle
stita, con circa 300 espositori, 
nella piermariniana Villa Reale 
di Monza. Insomma, tutte le 
forze aono schierate in campo. 

Bisogna capire: è un anno ec
cezionale, decisivo, si doxrebbe 
dire, per le sorti dell'universo 
del mobile italiano e del-
l'titalian style». E non è uno 
scherzo, perché il «business» 
sulla graticola della crisi gene
rala è rilevante: si tratta di 
15-20 mila miliardi di lire an-

Mobile e design a Milano 

«Atmosfere 
di interni» 

solo per chi 
può spendere? MILANO — Un pezzo esposto ella «Sei giorni» del mobile a Milano: è definito «camera da letto 

locanda», il latto * elastico, il baldacchino amovibile, il tessuto Way Oleari, disegno di Franco PeB 

nui che corrono il rischio di 
sgretolarsi se non si mette ripa
ro, o si fanno scelte sbagliate. 
L'ottimismo ufficiale e del mi
nistro De Michelis può allevia
re a non placare le ansie. 

La situazione è contradditto
ria: da una parte, ci sono i dati 
sul calo della domanda in tema, 
pauroso — una caduta annua 
del 14%, della produzione (un 
12% annuo in meno tra l'80 e 
l'83), degli occupati, dei matri
moni (solo 310.938 nell'82) —, 
sulla stasi edilizia; dall'altra, i 
trionfi del design, della 'linea 
italiana» all'estero, l'aumento 
delle esportazioni, 1025 miliar
di nel primo quadrimestre, una 
previsione del 16-17% in più 
per la Fine dell'anno pari a arca 
3.400 miliardi e una valutazio
ne generale delle nuove possibi
lità di espansione sui mercati 
stranieri molto ottimistica, 
particolarmente per quelli fuo

ri dell'area CEE Si parla di 6 
mila miliardi fra 3 anni. 

Ma ci sono altre motivazioni. 
Ce chi cita — e non a sproposi
to — Kokoschka: •L'uomo mo
derno è condannato a ricreare il 
proprio universo». Eia casa non 
è esclusa da questa «condanna». 
E mai come in questi ultimi 
tempi si è discusso tanto di ar
redi urbani, di •oggetto abita
to», di ambienti espressivi in 
rapporto alla psicologia umana, 
insomma di •ridisegnare il 
mondo» rivedendo criticamen
te lo slogan di 30 anni fa tdal 
cucchiaio alla città», che è pure 
il tema centrale del Congresso 
intemazionale tDesign 83» che 
si svolgerà in ottobre a Milano, 

Non a caso, il nuovo presi
dente del Salone del mobile, 
Franco Busnelli, parlando alla 
stampa, ha voluto porre l'ac
cento non solo sull export ma 
anche sulle problematiche cul

turali, sulla necessità di guar
dare alla grande rassepia mila
nese come a «un fondamentale 
momento culturale per indivi
duare le linee direttrici dell'ar
redamento». Tutto il futuro si 
gioea sulla carta dell'intelletto. 
E se si va a vedere, a scavare nel 
panorama offerto dal Salone e 
dalle altre due Mostre abbina
te, Euroluce e E1MU (mobili 
per ufficio}, si scopre che le in
dustrie leaders sono già quelle 
più portate a promuovere ricer
che, sperimentazioni, collabo
razioni di esperti qualificati, di 
designers e creatori di immagi
ni aziendali; 

Le idee, però, sono ancora 
molto confuse, mostrano un 
conflitto aperto tra la tendenza 
a considerare l'arredamento 
come architettura, un corpo u-
nitario, quelle che invece scor
porano tutto e si affidano all' 
assemblaggio dei mobili singoli 

e alle interpareti e altre che 
mettono in campo l'estro arti
stico, le 'atmosfere di interni», 
o che mischiano stili d'altri 
tempi. 

La partita è molto aperta, ri
specchia le paure dei mobilieri 
e le incertezze del design, ormai 
svuotato di tensioni riformata
ci e di supporti ideologci, mo
stra le ferite di un declino epo
cale, gli atti di coraggio e le vo
lontà di rinascita, ma a volte fa 
sorgere il sospetto che si possa 
finire in una specie di •Dru-
gstore Modem», comprendente 
appunto medicine e hambur-
gers, on-ero cristalli, marmi, 
lacche, madreperla, masselli, 
rattan, bronzi, nichel, ori, sete, 
rasi crespi, pelle, cuoio, vac
chetta, e cento altri materiali, e 
colori, e forme, stili, accomuna
ti soltanto da due elementi, l'e
leganza e il prezzo elevato, che 
a quanto pare subirà un altro 
aumento di circa il 12%. 

Il panorama è eclettico, an
che interessante, mostra tutte 
le firme dei •maestri del desi
gn», Zanuso, Gregottì, Magi-
stretti, Mangiarotti, Castiglio-
ni, Munari, Gae Aulenti, delle 
«nuove» generazioni, Bellini, 
Bonetto, Stoppino, Frattini, 
Cini Boeri, Massoni, Agnoli, A-
sti. De Pas, Salvati e Tresoldi, 
Offredi, Afra e Tobia Scarpa, 
ectz, dei «giovani leoni» e degli 
artisti, compresi quelli del cine
ma come Delon che espone una 
collezione» di mobili bianchi, 
cremosi, che fanno pensare alla 
panna montata. Si deve poi se
gnalare un ritomo di fiamma 
per il Liberty, il Decò e il Nove
cento. 

A Milano astato pure aperto 
uno snack bar con sedie Thonet 
e altri elementi art nouveau. 
Insomma, c'è gran movimento, 
circolazione di idee, mobilita-
zione di intelligenze, di istitu

zioni (la Triennale, per esem
pio, sta preparando una serie di 
ricerche e mostre e non solo per 
il congresso del design di otto
bre). 

Ma queste operazioni e la po
sta in gioco di 20 mila miliardi 
spesso fanno girare la testa e 
correre il rischio di grosse di
strazioni Al Salone, ad un cer
to punto, dopo aver fatto costa
tazioni consolanti — siamo 
bravi, geniali, raffinati —, 
spunta ii dubbio che sia stata 
dimenticata la parte più cospi
cua del mercato intemo. Afa-
tbesius, dopo tre quarti di seco
lo, potrebbe ancora dire che 
Vtuomo moderno, soprattutto 
in abito da lavoro, sarebbe una 
stonatura in quegli ambienti». 
E sarebbe il caso di aggiungere: 
chi può pagare 6 milioni per 
una camera da letto? Un milio
ne per un tavolo. 1 milione e 
200 mila lire per 6* sedie, 4 mi
lioni per un salotto? 

Sull'altro versante, all'AI-
MU, dove la creatività viene 
condizionata dalla funzione e 
l'arredamento è al servizio del 
lavoro e delle nuove tecnologie, 
la produzione è meno fantasio
sa ma presenta successi più so
lidi come quello della COM 
(Cooperativa operai metallur
gici) di S. Giovanni in Persice-
to, che ha firmato un contratto 
con la Krueger americana per il 
nuovo sistema di mobili per uf
ficio COM System, un contrat
to che garantisce royalties, nei 
primi 3 anni, su una vendita as
sicurata di 15 milioni di dollari. 
È questa una strada da percor
rere, forse più sicura delie altre, 
per consolidare la forza e il fa
scino del »made in Itaty». 

Alfredo Pozzi 

Fitto mistero sulla 
scomparsa a Venezia 
del giornalista russo 

VENEZIA — Permane fitto il mistero sulla scomparsa del gior
nalista sovietico Oleg Bitov, inviato speciale della «Literaturnaja 
Gazeta» dì Mosca alla mostra del cinema, del quale si è perduta 
ogni traccia da sabato mattina. «Non ne sappiamo assolutamen
te nulla. Sappiamo solo che non si è presentato all'aeroporto e 
che è scomparso. Abbiamo avvertito la polizia. Temiamo anche 
una disgrazia*: questo l'unico commento, riferito da un portavo
ce dell'ambasciata, di fonte sovietica. Bitov, 51 anni, di Lenin
grado, era accreditato alla Biennale e alloggiava all'albergo Bia-
sutti del Lido. Lunedi della settimana scorsa 11 giornalista si è 
recato a Roma, rientrando a Venezia giovedì 8 e pernottando in 
albergo. Sabato 10, l'allarme. Ricerche sono state avviate in tut
ta Italia. All'hotel il giornalista sovietico non l'hanno più visto 
da venerdì scorso, mentre i suoi bagagli sono rimasti nella sua 
camera. I colleglli di Bitov hanno lasciato la città lagunare do
menica all'aeroporto Marco Polo di Tessera-Mestre. Il particola
re è stato confermato in questura. «Il giornalista aveva una 
prenotazione fino all'8 settembre — dice la proprietaria dell'ho
tel — però il 6 è partito ed è rientrato l'8 chiedendo di poter 
restare altre due notti*. «Invece — aggiunge — ha dormito qui 
soltanto la notte tra l'8 e il 9. Ci siamo accorti che era andato via 
il giorno dopo, quando la cameriera ha notato che il Ietto non 
era stato utilizzato e il bagaglio era aperto e abbandonato nella 
camera*. È stato a questo punto che la direzione dell'albergo ha 
avvisato l'ufficio stampa della Biennale che, a sua volta, ha 
avvertito la questura. Sembra che la delegazione sovietica alla 
mostra del cinema non avesse ufficialmente denunciato la spa
rizione del giornalista moscovita. 

Cinquantesima edizione del salone 

L'automobile 
perde peso 

A Francoforte 
ben 37 novità 

FRANCOFORTE — Un numero è sufficiente a dire l'importanza 
del Salone internazionale dell'automobile di Francoforte, giunto 
quest'anno alla cinquantesima edizione: trentasette. Tante sono le 
«prime assolute», considerando nel conto soltanto le auto costruite 
in serie e trascurando i prototipi, esposti solo per attirare l'atten
zione dei visitatori sulle tendenze tecnologiche del settore. Il gran 
numero di novità conferma quanto già si sapeva: i costruttori non 
lasciano nulla di intentato per consolidare le loro fette di mercato 
e, se possibile, per ampliarle. 

Dove la battaglia è più accanita, ossia nel settore delle auto 
medie che rappresenta il 22 per cento del mercato europeo (in 
Germania sfiora il 25 per cento) la principale Casa italiana si 
presenta con un modello del tutto inedito, la Regata, che è destina
ta a rimpiazzare la Fiat 131, offrendo migliori prestazioni, maggio
re abitabilità, minori consumi, ma che soprattutto dovrebbe con
sentire — con l'appoggio della Uno e della Ritmo — di consolidare 
il primato che la Fiat ha oggi in Europa. 

Le statistiche parlano chiaro: sul mercato europeo (nel computo 
non rientra la Spagna) il gruppo torinese ha conquistato il primo 
posto, pari al 13,1 per cento, seguito da Ford con il 12,6, dal gruppo 
VW-Audi con il 12,5, da Renault con 11,4, da PSA (Peugeot, Tal-
bot, Citroen) con 11,5, da GM con 11,4 e dalle Case giapponesi con 
il 9,9. 

Un primato che sottolineerebbe appieno il successo della tecno
logia «made in Italy», se non fosse un po' viziato dal fatto che la 
Fiat vende in casa ben il 54,8 della sua produzione, distanziando 
nettamente per quel che si riferisce alle vendite sul mercato inter
no tutti gli altri maggiori gruppi europei. Un vizio, tuttavia, che 
potrebbe facilitare una ulteriore espansione sui mercati esteri se i 
modelli offerti saranno all'altezza — come sembrano essere — 
delle aspettative. 

Molto dipenderà, naturalmente, dagli sviluppi che avranno gli 
accordi di collaborazione con altre Case per contenere i costi. E a 
questo proposito non è senza significato che Massacesi, presidente 
dell'Alfa Romeo, abbia proprio colto l'occasione del Salone di 
Francoforte per ricordare che la nuova ammiraglia dell'Alfa Ro
meo nascerà dall'accordo con la Fiat per le componenti, così come 
non è senza significato il fatto che l'ARNA — nata dalla collabora
zione tra Alfa e Nissan — sia stata presentata ufficialmente pro
prio a Francoforte, anche se la sua commercializzazione è già co
minciata in Gran Bretagna. 

Impossibile qui parlare di tutte le novità presenti alla rassegna 
tedesca, di molte delle quali ci siamo comunque già occupati. Basti 
dire che l'orientamento generale è quello a costruire macchine 
sempre più leggere, allo scopo di non penalizzare le prestazioni pur 
riducendo i consumi e che l'elettronica va prendendo sempre più 
piede nell'automobile sia per aumentare l'affidabilità di funziona
mento dei motori sia per migliorarne l'economicità. 

Altra tendenza, sempre con gli stessi scopi, quella alla diffusione 
dei motori turbocompressi. A questo proposito giova ricordare che, 
in coincidenza con il Salone, la Lancia ha annunciato il prezzo di 
commercializzazione in Italia della Delta HF Turbo: 16.788.000 
lire, chiavi in mano. 

Il tempo 

SITUAZIONE — La pressione etmotferiea suflltsDa è in graduata au
mento parche l'anticiclone atlantico si esttnde gradualmente varso l*Eo-
ropo centrala • verso R bacino dal Mediterraneo. Contemporaneamente 
le messe d'arie In circolazione si vanno gradualmente stabrEzzando. 
l TEMPO M ITALIA — Swae regioni settentrionali e su quelle dee* 
fascia tirrenica compresa la Sardegne condizioni prevalenti di tempo 
cerattertmte da scarsa attività nuvolosa ed ampie ione di sereno. SoSe 
altre regioni dea* penisola condizioni di tempo variebBe con alter nenie 
di ennuvotamenri e schiarite. Durante le ore pomerldìsr.e sono pesaibiR 
formazioni nuvolose di tipo cumgfif orme m prossimità dei rIRevi elpmi e 
dote dorsale appenninico. Le temperatura senza notevoli vertezioni per 
Quanto riguarda I valori massimi. In diminuzione per quanto riguarda I 
«•lori minimi d-tRe nette. 

SIRIO 
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Messaggio di Pertini 

Domani 
riaprono 
le scuole 
11 milioni 
di ragazzi 
sui banchi 
ROMA — Domani undici 
milioni di studenti e oltre un 
milione di insegnanti, perso
nale tecnico-ausiliario e di
rettivo, rimetteranno in mo
to la grande macchina della 
scuoia. Inlzlerà cosi l'anno 
scolastico '84-85. Le lezioni 
termineranno li 16 giugno, 
dopo 217 giorni «efrettivi». 

'Probabilmente, le elezioni 
'europee in programma per 
la primavera toglieranno al
cuni giorni di lezione da que
sto calendario. Le vacanze di 
Natale lnizleranno il 23 di
cembre e termineranno il 6 
gennaio. Quelle di Pasqua 
dal 18 al 25 aprile. Altri glor* 

- ni di vacanza saranno mar
tedì primo novembre (Ognis
santi), martedì primo mag-

"gio (Festa del lavoro) e giove-
, dì 8 dicembre (Immacolata 
concezione). Il 18 giugno lni
zleranno gli esami di licenza 
elementare e media, il 3 lu
glio quelli di maturità. 

In Trentino Alto Adige le 
scuole sono Invece iniziate 
lunedì. I ragazzi di quella re
gione avranno tre giorni di 
vacanze dal 2 al 6 marzo. 

Ieri, come ogni inizio d'an
no, il Presidente Pertini ha 
inviato al ministro della 
Pubblica Istruzione un mes
saggio di augurio per l'aper

t u r a delle scuole. 
«Non è — dice 11 messaggio 

— questo appuntamento, né 
mal deve divenire un mero 
obbligo formale e rituale o, 
peggio, un ricorrente appello 
retorico, del quale 1 giovani, 

[>iù di altri, sanno indovinare 
a sostanziale inutilità. Al 

contrario, sono fermamente 
convinto che si debba parla
re al giovani come a cittadi
ni, quali essi sono a tutti gli 
effetti e quali hanno il diritto 
di essere trattati. Agli scola-
ti, agli studenti che ogni 
giorno accolgo al Quirinale e 
che per anni ho incontrato 
alla Camera dei deputati so
no solito rivolgermi con as
soluta franchezza, da pari a 
pari; e da essi ascolto osser
vazioni e Interrogativi since
ri, aperti, mal frivoli, sempre 
assennati e maturi. 

«I ragazzi, anche 1 più pic
coli, sanno che la scuola è 
momento essenziale della vi
ta — ha scritto ancora Perti
ni — che essa rappresenta lo 
strumento più completo di 

: formazione, di soclalizzazio-
. ne ed, insieme, l'occasione di 
un confronto non fittizio con 
la realtà, del tutto compara
bile all'impegno al quale, da 

. adulti saranno chiamati sul 

. terreno del lavoro, della fa
miglia, della società civile». 

«Tale responsabilità i gio
v a n i avvertono — prosegue 
Il messaggio di Pertini — con 

. chiarezza tanto maggiore 
quanto più il mondo che il 
circonda, con le difficoltà i-
nevitabili che ogni genera
zione ha dovuto affrontare, 
da tutti esige serietà, impe
gno, onestà di Intelletto e di 

" cuore. Lo sforzo verso la ri
presa che impegna il nostro 

.Paese non può non investire 
anche la scuola. Condizione 
essenziale di progresso è anzi 
che all'interno della scuola, 
prima che altrove, maturi 
una nuova consapevolezza 
del valore ineliminabile del 
lavoro, delle responsabilità 
Individuali, della solidarietà 
verso gli altri, quali che sia
no le loro Idee, dell'Integrità 
verso la cosa pubblica e nei 
rapporti privati. 

«Di qui l'alto, delicatissimo 
compito che spetta al docen
ti ed a quanti sono impegna
ti, anzitutto con l'esempio, 
nella formazione dei giovani. 
È, li loro lavoro, vera e pro
pria missione della cut bontà 
solo l'avvenire è conferma. 
Ma di qui, egualmente, l'im
portanza dell'organizzazione 
e delle strutture, la cui effi
cienza è condizione del buon 
funzionamento di una scuo
la democratica e moderna. 

«Giganteschi — ha prose
guito Pertini — sono i pro
gressi compiuti dalla Repub
blica su questo terreno. Non 
è necessario andare troppo 
indietro negli anni; ricordare 
il tempo in cui l'istruzione 
era un privilegio di pochi e 
non un diritto di tutti, sanci
to dalla Costituzione e reso 
possibile nel fatti, da un'im
ponente massa di energie e 
di risorse. Noi tutti siamo 
convinti che molto resti an
cora da fare in questa dire
zione». 

•È bene, però, che l ragazzi 
di oggi — conclude Pertini — 
non ignorino le lotte e 1 sacri
fici che le generazioni passa
te hanno sostenuto per assi
curare loro 11 bene prezioso 
della cultura. Con profonda, 
comune consapevolezza di 

3uesta continuità auguro 
unque al più piccini, che 

per la prima volta fanno In
gresso nelle aule, un felice 
primo giorno di scuola. A 
tutti gli altri scolari, agli stu
denti invio il mio pensiero e 
11 mio affettuoso Incoraggia
mento. A lei, onorevole mini
stro, al suoi collaboratori, al 
docenti e al personale non 
docente rivolgo un augurio 
di sereno e proficuo lavoro». 

Giunte, segnali contrastanti 
Livorno, così il PSI 
ha deciso la rottura 

Diviso il direttivo - La sinistra è stata messa in minoranza dagli 
uomini di Lagorio - Domani consiglio comunale e provinciale 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Il PSI ha rotto 
a Livorno e In tutta la pro
vincia la collaborazioen nelle 
giunte di sinistra nelle quali 
il PCI è maggioranza assolu
ta. Gli assessori socialisti al 
Comune e alla Provincia 
hanno già rassegnato le di
missioni e per domani sono 
convocati In consiglio comu
nale e quello provinciale per 
la presa d'atto di una deci
sione che comporta una pie
na assunzione di responsabi
lità da parte del PCI, con so
luzioni di giunte monocolori 
che i comunisti non hanno 
né provocato né voluto. Anzi, 
l comunisti sono disposti a 
rlnegoziare su nuove basi u-
n'alleanza con la massima a-
pertura al dialogo con le 
componenti dell'area laico-
socialista. Intanto anche nel
le amministrazioni locali 
della provincia, al di sopra 
del cinquemila abitanti, la 
componente socialista si va 
dimettendo a catena, ad e-
scluslone di Porto Ferraio al
l'isola d'Elba, dove governa 
una giunta PCI-PSI-PSDI. 

La decisione socialista, 
seppur da tempo nell'aria, è 
apparsa immotivata nelle 
ragioni locali (il PSI non ha 
presentato alcun documento 
che riassuma i motivi della 
rottura) e troppo ancorata a 
giudizi espressi sul governo 
nazionale, per non apparire 
assolutamente pretestuosa. 

La rottura non è però stata 
Indolore per II PSI che ha do
vuto registrare una profon
da lacerazione nel suo diret
tivo provinciale, con 15 
membri della maggioranza 
craxlana favorevoli alla de
cisione e con 17 membri del
la sinistra nettamente con
trari. 

Che cosa è accaduto? In 
realtà li PSI livornese si è 
trovato a dover fare 1 conti 
con una linea elettorale che 
non ha assolutamente paga
to. L'obiettivo del 26 giugno 
di portare il PCI al disotto 
del 50% è stato infatti cla
morosamente battuto da un 
elettorato che ha premiato i 
comunisti facendoli salire 
dal 51,3 al 52,4% con un au
mento percentuale e di voti, 
mentre 11 PSI passava dal-
l'8,5 al 9,4% e la DC, che spe
rava in un rovesciamento 
delle alleanze, crollava dal 
22,8 al 16,8%. Un risultato 
che ha cacciato il PSI livor
nese in un vicolo cieco 
schiacciandolo tra le affer
mazioni pre-elettorali, se
condo le quali bisognava 
•sconfiggere il PCI, ostacolo 
al rinnovamento politico» e 
la realtà di un voto che con
solidava la maggioranza as
soluta dei comunisti in una 
situazione che per ben dieci 
anni aveva visto i socialisti 
collaborare con i comunisti 
con pari dignità nelle giunte 
di sinistra. 

Era da tempo comunque 
che i socialisti sfuggivano al 
confronto sul temi concreti, 
dice li segretario comunista 
Sergio Landi, mentre le avvi
saglie della rottura andava

no moltipllcandosi, dalle di
chiarazioni del segretario so
cialista Capparelll, secondo 
le quali 11 ribaltamento del 
rapporto di forza col PCI sa
rebbe stato un fatto di «salu
te pubblica»; a quelle del vl-
ceslndaco socialista Massi
mo Bianchi che preannun
ciava , possibili conclusioni 
traumatiche e ravvicinate 
del rapporto a sinistra. Le ra
gioni di questo atteggiamen
to sono abbastanza comples
se. C'è tra l'altro da presu
mere che le Insoddisfazioni 
di alcune componenti del 
PSI fossero motivate anche 
dalla impossibilità di trovare 
col PCI un terreno di con
fronto che si esprimesse nel
le forme dello «scambio di in
teressi». 

In campagna elettorale, 
dice Landi, abbiamo denun
ciato il pericolo del comporsi 
di alleanze parallele a quelle 
che governano la città, solle
citando a non cedere alle lu
singhe dei poteri occulti e del 
falso modernismo. Ma gli a-
spettl possono essere anche 
altri. Da tempo a Livorno le 
presidenze della Cassa di Ri
sparmio e della Camera di 
Commercio, ambedue ap
pannaggio della DC, sono in 
regime di «prorogatio», ed 
anche questo può rientrare 
nei calcoli di una operazione 
che resta comunque ambi

gua e contraddittoria. Appa
re Infatti evidente, se si guar
da al quadro toscano, la con
traddizione fra la rottura 
consumata a freddo a Livor
no, la ricomposizione unita
ria di una nuova maggioran
za a Pisa attorno al sindaco 
comunista e la positiva solu
zione che si va prospettando 
per il comune di Slena dove 
si è votato il 26 giugno. 

La decisione livornese ha 
Intanto profondamente Irri
tato la sinistra socialista. 
Era nostra opinione, dice il 
vicesegretario del PSI tosca
no Paolo Bagnoli appunto 
delia sinistra, di non rompe
re per attendere una valuta
zione congressuale della si
tuazione. Lo stesso vicese
gretario nazionale del PSI 
Valdo Spini, concludendo in 
agosto il festival del-
r«Avantl!», aveva manifesta
to un atteggiamento di di
sponibilità alla ripresa della 
collaborazione su linee uni
tarie. Ciò che è avvenuto 
sembra recare invece l'im
pronta del ministro del Turi
smo Lagorio per pareggiare i 
conti In vista del congresso e 
non lasciare solo cosi 11 pen
tapartito fiorentino e per 
lanciare nel contempo un se
gnale favorevole alla richie
sta di omogeneizzazione a-
vanzata dalla DC. 

Renzo Cassigoli 

Crotone, la sinistra 
governa al Comune 

Dopo anni di centro-sinistra nella quarta città calabrese eletta giun
ta PCI-PSI-PSDI con sindaco socialista - I problemi produttivi 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Il Consiglio 
comunale di Crotone ha elet
to lunedì sera una giunta di 
sinistra frutto di un accordo 
politico tra PCI, PSI e PSDI. 
Alla guida della città è stato 
eletto il socialista Carlo Na
poli a cui si sono affiancati 
nella carica di assessori 
quattro comunisti, tre socia
listi e un socialdemocratico. 
Il pubblico presente ha salu
tato con uno scrosciante ap
plauso l'elezione della nuova 
amministrazione che rispec
chia pienamente il voto del 
26 giugno che a Crotone ha 
riconfermato la fiduacla alle 
forze di sinistra (ben 27 seggi 
su 40). 

Non è stato un compito fa
cile mettere in piedi una 
giunta di sinistra — ha di
chiarato Maurizio Mcsoraca, 
segretario della Federazione 
comunista di Crotone — in 
presenza di tentativi prove
nienti da alcune forze che 
certamente non vedono di 
buon occhio questa soluzio
ne. D'altra parte — continua 
Mesoraca — la soluzione era 
condizionata, in senso posi
tivo, da due punti fermi: la 
giustezza della linea comu
nista e l'inevitabilità della 
scelta che si è operata lunedì 
sera. Il centro sinistra aveva 
prodotto troppi guasti; al de

grado diffuso si erano ag
giunti i gravi problemi pre
senti all'interno dell'appara
to produttivo ed industriale 
della città. La questione del
la Cellulosa Calabra — ricor
da Mesoraca — che rischia la 
chiusura non si può che leg
gere In questo quadro. I com
piti, dunque, che sono da
vanti alla nuova ammini
strazione sono tanti e delica
tissimi: il problema della 
mafia, quello della casa, dei 
trasporti, la situazione criti
ca dell'industria, la presenza 
della droga, il dilagare dell' 
abusivismo, l'attuazione del 
decentramento amministra
tivo, la trasparenza delle de
cisioni. Sono eredità — con
clude Mesoraca — del passa
to che tocca ora alla ammi
nistrazione governare nel 
migliore dei modi possibile». 

Certamente il ritorno al 
governo delle sinistre rap
presenta un momento Im
portante per 11 Mezzogiorno 
data la centralità di questa 
realtà calabrese che rappre
senta Il più antico nucleo o-
peralo e industriale della Ca
labria messo in discussione 
dagli ultimi attacchi padro
nali e governativi. Su questo 
terreno lo stesso nuovo sin
daco ha riconfermato la vo
lontà della maggioranza di 

sinistra di battersi per la di
fesa e lo sviluppo di questo 
pezzo produttivo del Mezzo
giorno. 

In una breve dichiarazio
ne il segretario regionale del 
PCI calabrese Franco Pollta-
no ha sottolineato che 11 ri
torno — dopo la parentesi 
del centro sinistra — di un 
governo unitario delle sini
stre a Crotone è un fatto si
gnificativo che va al di là del
le stesse vicende ammini
strative della città. «Esso si 
colloca — continua Polltano 
—, In contrasto con le prete
se democristiane di estende
re il pentapartito anche In 
periferia, nell'ambito di un 
allargamento invece delle 
giunte democratiche e di si
nistra in Calabria dopo 11 26 
giugno i cui momenti si
gnificativi sono la formazio
ne di numerose amministra
zioni tra PCI, PSI, PSDI, PRI 
e l'esperienza unitaria di 
Reggio Calabria, con il con
seguente impegno della sini
stra ad affrontare l'Immi
nente campagna elettorale, 
In questa che e la più grande 
citta della Calabria, su un 
terreno comune di lotta e 
proponendosi come forza di 
governo e alternativa alla 
DC». 

Carmine Talarico 

Scalfaro: «Dagli svizzeri 
una scarsa collaborazione» 

Il ministro dell'Interno è stato ascoltato ieri sera dalla Commissione P2 sulla fuga 
di Licio Gelli da Ginevra - I lavori a San Macuto prorogati di altri sei mesi 

ROMA — La Commissione 
parlamentare sulla P2 ha de
ciso di prorogare le proprie 
indagini di altri sei mesi e ie
ri sera ha inaugurato il ca
lendario del lavori con l'au
dizione dei ministro dell'In
terno, Oscar Luigi Scalfaro, 
che si era dichiarato disposto 
a riferire ciò che il governo 
Italiano sa della fuga di Licio 
Gelli da Ginevra. 

Il ministro ha dichiarato 
senza troppe metafore che la 
collaborazione delle autorità 
svizzere con gli Investigatori 
italiani ha lasciato a deside
rare. «SISMI e SISDE — ha 
detto Scalfaro — hanno in
contrato fatica nei loro rap
porti con la Svizzera già dal 
passato. Io stesso ho consta
tato queste difficoltà». Detto 
questo, il ministro ha in so
stanza spiegato che i nostri 
servizi segreti della fuga di 
Gelli ne sanno ben poco. Il 
capo della P2, ha riferito 

Scalfaro, dopo la sua evasio
ne è stato via via segnalato a 
Saint Moritz, a Barcellona, a 
Madrid, su uno yacht al lar
go di Ibiza, In Brasile e in Ve
nezuela. Su tutte queste se
gnalazioni, spesso anonime, 
la polizia italiana ha indaga
to senza ottenere risultati. 

Il ministro dell'Interno, 
infine, ha dichiarato che già 
nel novembre dell'82 la guar
dia di finanza aveva raccolto 
«voci» su una possibile fuga 
di Gelli dalla Svizzera con 1' 
appoggio di cinque elicotteri. 
In seguito si era saputo che 
la segnalazione proveniva da 
Eligio Paoli, che fu arrestato 
a Trieste nell'ambito dell'in
chiesta sulla fuga di Roberto 
Calvi dall'Italia, che prece
dette la sua morte a Londra. 

La decisione di prorogare i 
lavori della Commissione 
parlamentare di altri sei me
si — cioè fino all'8 aprile del 
1984 — è stata presa in mat

tinata, con la sola astensione 
dei rappresentanti missini 
(che avevano chiesto una 
proroga di otto mesi) e del 
radicale Teodori (che aveva 
proposto un anno). I rappre
sentanti del PCI hanno inve
ce vista accolta la loro richie
sta, che era appunto di sei 
mesi. 

Molto lunga è stata poi la 
discussione attorno al calen
dario dei lavori. Il lavoro «i-
struttorio» della Commissio
ne, infatti, è tutt'altro che e-
saurito. Molti personaggi 
dovranno ancora essere a-
scoltatl per mettere in luce 
diversi aspetti dei potere oc
culto di Licio Gelli. Il compa
gno Bellocchio ha sottoli
neato la necessità che venga
no chiariti con particolare 
attenzione i rapporti tra la 
P2 e il potere politico, non
ché quelli tra la Loggia se
greta di Gelli e le altre «obbe
dienze» massoniche. A que

sto proposito il commissario 
comunista ha chiesto che 
vengano ascoltati il generale 
Ghinazzi (del vertice masso
nico di piazza del Gesù), l'ex 
segretario del defunto gran 
maestro Salvini, ed altri 
massoni come l'avvocato Be
nedetti, l'ex sindaco di Trie
ste Cecovinl e, ancora una 
volta, il gran maestro del 
Grand'Oriente d'Italia, Ar
mando Corona. Il compagno 
Bellocchio, inoltre, ha solle
citato la convocazione a Pa
lazzo San Macuto del mem
bri della commissione mista 
italo-vaticana incaricata di 
indagare sui rapporti tra lo 
IOR (la banca della Chiesa) e 
il Banco Ambrosiano di Ro
berto Calvi. 

L'indipendente dì sinistra 
Rizzo, che è segretario della 
Commissione, ha suggerito 
di preparare anche una rela
zione su eventuali nomine e 
promozioni di coloro che so

no risultati iscritti nelle Uste 
di Gelli dopo l'esplosione del
lo scandalo. II missino Pisa-
nò, infine, ha chiesto che 
venga organizzato un con
fronto tra il faccendiere Car
boni e 11 contrabbandiere 
Vittor sugli ultimi giorni di 
vita di Roberto Calvi. 

Il radicale Teodori, ancora 
a proposito del calendario 
dei lavori, ha proposto — con 
una lettera alla presidente 
Tina Anselmi — di servirsi 
di un computer per cataloga
re tutto fi materiale ac
quisito dalla Commissione. 
L'on. Anselmi, parlando con 
1 giornalisti, ha però annun
ciato che questa soluzione 
non potrà essere adottata. 

• • • 
GINEVRA — Il Gran Consi
glio (Parlamento) del Canto» 
ne di Ginevra ha approvato 
ieri notte la costituzione di 
una commissione di Inchie
sta di 15 parlamentari sull'e
vasione di Lido Gelli, avve
nuta il 10 agosto scorso dal 
carcere di Champ Dollon. La 
decisione è stata presa du
rante una sessione straordi
naria convocata su richiesta 
dei parlamentari della sini
stra (socialisti e comunisti) e 
dedicata esclusivamente alla 
vicenda del «venerabile mae
stro» della P2. 

A Ponticelli centinaia di ragazzi e adulti discutono dell'atroce assassinio delle due bambine 

«Ma quei "mostri" erano accanto a noi» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Neanche nell'in
finità di bar e circoli sportivi 
che costellano la piazza puoi 
capire dove finisce il passato 
e dove comincia 11 futuro, chi 
sono questi giovani •terribi
li* di Ponticelli, che cos'è 
questa peri feria metropolita
na che ha partorito quattro 
normalissimi mostri, i quat
tro che hanno violentato, se
viziato, ucciso, dato alle 
fiamme Barbara e Nunzia, le 
due bimbe che tutta Napoli 
piange ancora. 

Affianco all'intramontabi
le biliardo, dominatore delle 
attenzioni di ventenni in 
jeans, si è insediata la lunga 
fila di video-games, monopo
llo di bambini espertissimi, 
campioni del big elettronici, 
di fronte a quei tasti, già più 
adulti degli altri. 

Sulla piazza, altri giovani, 
centinaia di giovani, stanno 
coraggiosamente lavando i 
panni sporchi in pubblico. 
discutendo della loro sessua
lità, delle toro miserie, dei lo
ro vizi. E delle colpe altrui. 
Ce l'hanno con le sciocchezze 
scritte in questi giorni. 

Chiamati dalla sezione del 
PCI a discutere del più ag
ghiacciante omicidio che la 
Napoli del dopoguerra ricor
di, su due cose non transigo
no: primo, Ponticelli non è 
un quartiere-mostro; secon
do, neanche quel quattro so
no •mostri: la vora vano, a ve-
vano l'auto, la fidanzata, gli 
amici, come tanti In queste 
strade. E, soprattutto rifiu
tano l'alibi della spiegazione 

Incontro nella sezione comunista - Rifiuto dei luoghi comuni su 
eniarginazione-disperazione-violenza - «Esperti» avari di spiegazioni 
Moralisti e esistenzialisti - Baget Bozzo: «Come una tragedia greca» 

banalmente economlclsta, 
superficialmente sociologi
ca, la linea emarginazione-
dlsperaztone-violenza. 

•La storia del mostro, del
l'eccezione, del diverso, sa
rebbe solo un esorcismo — 
dice Patrizia Ferrione, co
munista, 21 anni, nata e cre
sciuta da queste parti —. Afa 
è pure un esorcismo questa 
rappresentazione di Ponti
celli-bidonville, quasi come 
se altrove, in qualsiasi altra 
periferia di una grande città, 
non sia accadu to o non possa 
accadere la stessa orribile 
cosa*. 

Con la differenza che qui 
se ne discute. In piazza. Ma' 
gart con quel misto di vergo
gna e di orgoglio di un quar
tiere TOSSO», di grandi tradi
zioni democratiche, civili. 

Gianni Baget Bozzo, Invi
tato al dibattito, racconta 
perché ha trascurato il suo 
programma *dl convegni in 
politichese' pur di partecipa
re a questa 'invenzione poli
tica: 'Per me — dice — que
sta è un'assemblea eucaristi
ca, poteva benissimo orga
nizzarla una chiesa. Noi qui 
facciamo la parte che aveva 
ti coro nella tragedia greca. 
Spettatori, sì, ma sulla stessa 
scena del protagonisti. Per 
assumere su di noi il dram
ma, e farlo così politico. Per

ché vi è un politico non isti
tuzionale, ma profondamen
te umano, un punto di incon
tro tra umano e politico. Ed è 
questo 11 politico di cui ab
biamo veramente bisogno 
oggi, che sa sentire come sua 
la carne trafitta dal cacciavi
te delle bambine di Ponticel
li, o quella martoriata sulle 
coltine dello Chouf. Una po
litica che assume come cen
trale il terribile tema della 
violenza e che lavori alla co
struzione di una nuova uma
nità: 

È raro. In un dibattito, che 
gli esperti sul palco sia no co
sì avari di risposte e di 'Spie
gazioni: Sergio Piro. psi
chiatra, confessa una parzia
lità impotente della ricerca 
scientifica su questi temi, 
spesso oscillante tra 11 luogo 
comune e la sofisticazione 
del luogo comune. Lidia Me-
napace propone altri temi: la 
sessualità che si inaridisce in 
un consumo violento, che 
privilegia l'aspetto burocra
tico e quantitativo. Sono ve
nute meno — dice — forme 
di iniziazione sessuale gra
duale, tra coetanei. Ricorda
te il gioco del medico, gli In
contri sul ballatolo, nelcortl-
le, sotto la sorveglianza di
screta degli adulti? Perché la 
curiosità sessuale, nel bam

bini, è caratteristica di que
sta età, e nel rispetto dell'in
fanzia ci deve essere anche 
rispetto per questa curiosità. 
Invece oggi i bambini sono 
costretti a bruciare le tappe, 
ad un'assurda contrazione 
del tempo, proprio mentre la 
vita sì allunga. È difficile 
preservare un'umanità gen
tile quando tutto intorno a 
noi brucia risorse, ambiente, 
speranze, e nel futuro c'è an
che lo spettro della guerra. 

La discussione, tra la gen
te, è molto vivace. C'è una 
frangia moralista, fatta di e-
tica proletaria e persino un 
po'conservatrice, rappresen
tata dalla parte più anziana 
dell'uditorio. 'Ai miei tempi 
il sesso era circondato da un 
alone di poesia; dice un pen
sionato tra le disapprovazio
ni del giovani. Ce una fran
gia esistenzialista, *per noi 
tutto è possibile — dice un 
ragazzo — niente ha senso, 
dunque tutto è lecito: che 
Baget Bozzo csemplincherà 
poi con la invocazione rivol
tagli un giorno da un droga
to: 'Dammi una ragione per 
esistere*. C'è il settore fem
minista, che — con la Mena-
pace — accentua la specifici
tà della violenza sessuale, 
che una parte della cultura 
maschile continua a consi

derare vizio tollerabile, che 
copre d'omertà, ed esplode 
magari solo quando alla vio
lenza sessuale succede la vio
lenza dell'assassinio, come 
in questo caso*. E c'è la fran
gia legittimista, Il ragazzo 
che racconta che i quattro 
giovani In carcere vengono 
torturati, che uno di loro — 
afferma — ha avuto la mano 
fratturata durante un inter
rogatorio e si ribella a questa 
violenza che si aggiunge a 
violenza. 

Il fatto è che non ci sono 
ancora codici e formulari per 
discutere di cosesimili. Si in
trecciano così temi diversi; 
quello dell'infanzia, il cui 
tempo — dice Baget Bozzo — 
sembra in qualche modo fi
nito, insieme con la rivolu
zione avvenuta nei modi tra
dizionali con cui si traman
dava la sapienza morale di 
generazione in generazione. 
O il tema della gang, della 
banda giovanile, della logica 
del gruppo che tutto giustifi
ca perché sopra di tutto met
te il gruppo, ad imitazione di 
altre aree culturali, come le 
metropoli anglosassoni. 

O ancora — lo rileva Sas
solino — l'effetto di imitazio
ne e di omologazione prodot
to dalla sub-cultura camor
rista, che è la stessa che ar

ma la mano a Salerno di un 
killer di quindici anni. Ma II 
punto drammatico è che 
comportamenti violenti pe
netrano dovunque, anche 
nelle case, si diffondono mo
delli di normalità violenta. 
In questo senso — dice Bas
so/ino — e solo in qustosenso 
c'entra anche 11 pesto dove 
tutto ciò è accaduto. Questa 
spaventosa conurbazione 
che è l'area metropolitana di 
Napoli, dove 5 milioni di per
sone si accalcano l'una sull' 
altra senza soluzione di con
tinuità e la città può diventa
re, invece che semolatrice di 
nuova intelligenza colletti' 
va, produttrice di nuova vio
lenza. 

C'è una risposta politica a 
tutto questo — dice Bassoll-
no —.Enonèsololarìsposta 
delle case, dei servizi, dello 
sport, del lavoro, dello svi
luppo, che pure rappresenta
no un modo decisivo di com
battere per la civiltà. Ce In 
più una risposta per una po
litica che rimetta al centro 
delle sue finalità la vita, la 
speranza, l'uomo, che non 
sia pura tecnica del potere, 
che affronti l grandi temi 
dell'individuo, come quello 
di fondare nuove radici dell' 
umanità. 

Era piaciuta molto, prima, 
In questo quartiere rosso di 
Ponticelli, l'utopia proposta 
da Baget Bozzo, quella della 
«città non violenta, che è la 
vostra città senza classi, che 
è il mio regno del cieli*. 

Antonio Polito 

Il nubifragio in Carnia: 
4 morti, 150 miliardi di danni 

UDINE — Quattro morti e almeno 150 miliardi di danni. Questo è 
il bilancio — pesante e non ancora definitivo — del violento nubi
fragio che nella notte tra sabato e domenica ha sconvolto l'Alta 
Carnia. Ieri mattina sono stati recuperati i corpi di due vittime: il 
quattordicenne Denis Forabosco, sorpreso nel sonno dal fortunale 
insieme al padre, anch'egli deceduto e il triestino Gastone De 
Cillia, di 57 anni, travolto dall'acqua mentre si trovava nella sua 
roulotte insieme alla moglie, data per dispersa. Il cadavere di De 
Cillia è stato ritrovato in un torrente a diversi chilometri dal luogo 
dove si trovava la roulotte. 

Il presidente della Giunta regionale Comelli ha chiesto che in 
Carnia eia proclamato lo stato di calamità naturale. 

Il ministero non paga, 
sequestrate 5 «auto blu» 

ROMA — Cinque «auto blu» del ministero del Turismo e Spettaco
lo sono state pignorate dall'ufficiale giudiziario per un credito che 
l'attore Lue Merenda vanta nei confronti di una casa cinemato
grafica a sua volta creditrice dello Stato. Al sequestro delle auto, il 
legale dell'attore, ha detto di essere stato costretto a causa del 
ritardo con cui vengono liquidati i contributi governativi alle pro
duzioni cinematografiche. 

Auguri ad Alfonso Leonetti 
che compie 88 anni 

ROMA — Il compagno Alfonso Leonetti compie 88 anni in buona 
salute e circondato dall'affetto e dalla stima dei compagni. Un 
particolare augurio gli è stato rivolto dalla sezione Monte Mario 
(Roma) e dalla redazione dell'Unità. 

Il partito 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi 14 settembre a partire 
dalle ore 16. 

Raccolti 23.080.691.042 

Sottoscrizione 
2 miliardi oltre 

l'obiettivo 
Nella sottoscrizione per il partito sono stati raccolti oltre 23 

miliardi, pari al 76,94%. Sei Federazioni hanno raggiunto e su
perato il 100%: Reggio Emilia, Modena, Aosta, Ferrara, Manto
va, Bologna. Trentaquattro Federazioni hanno raggiunto e su
perato il 70%. Ancora in ritardo alcune Federazioni meridionali, 
in particolare Bari, Cosenza, Palermo, Arezzo. 

Federai. Somme 
raccolte 

Bologna 
Aosta 
Modena 
Mantova 
Reggio Emilia 

itósti 
Crema 
Piacenza 
Novara 
Imola 
Varese 
Corno 
Prato 
Rimjni 
Gorizia 
Rml 
Milano 
Savora 

Car. 

Salerno 
Firenze 
Padova 
Brescia 
Vercelli 
Agrigento 
Alessandria 
isernia 
Cremona 
Pavia 
Pisa 
Treviso 
Rovigo 
Genova 
La Spezia 
7en.-Mestre 
Trapani 

Pordenone 
L'Aquila 
Bolzano 
Parma 
Cuneo 
Belluno 
Pistoia 
Erma 
Cagliari 
Lecco 
Grosseto 
Taranto 
Caitanissetta 
Vicenza 
Matera 
Ascoli Piceno 
Trento 

stone 

Torino 
Impala 
Sondrio 
Viterbo 
Udine 
Roma 
Ancona 
Avezzano 

2.407.000.000 
66.000.000 

1.837.000.000 
355.819.000 

1.080.000.000 
705.000.000 
36.099.000 

" Mioaooo 
270.000.000 
245.000.000 
153.386.000 
223.000.000 
199.000.000 
133.000.000 
410.000.000 

1.601.600.000 
265.116.000 
112.300.000 
282.205.560 
99.740.000 

534.000.000 
80.000.000 

1.000.000.000 
179.200.000 
425.000.000 
89.443.750 
60.000.000 

215.432.000 
27.832.000 

141.942.882 
237.200.000 
399.568.000 
130.000.000 
150.332.000 
600.000.000 
223.608.000 
252.443.000 

55.000.000 
141.000.000 
320.320.000 
300.020.000 

B8H 
59.505.000 
44.721.000 
29.000.000 

225.000.000 
43.CS0.000 
36.634.000 

199.060.540 
40.000000 
93.000.000 
59.993.000 

215.276.000 
79.000.000 
31.080.000 
60.431.000 
53.592.000 

107.000.000 
53.000.000 
57.100.000 
23.600.000 

500.000.000 
54.542520 
30500.000 
74.600.000 
82.719.000 

660.521.000 
126.700.670 
28.118000 

120.000000 
54.390.000 

114,62 
104.76 
104.67 
102,90 
1 0 2 $ 
95,50 
95,05 
95.05 
94.96 
92.47 
88.33 
86.29 
85,18 
83.97 
83.04 
- .f i 3 
80.08 
79.90 

Asti 
Livorno 
Terni 
Pescara 
Trieste 
Oristano 
Prosinone 
Sassari 
Verona 
Reggio C. 
Avellino 
Potenza 
Nuoro 
Catania 
Cnieti 
Teramo 
Benevento 
Napoli 
Lecce 
Arezzo 
Olbia 
Macerata 
Lucca 
Messina 

Brìndisi 
Campobasso 
Ragusa 
Palermo 
Latina 
C. d'Orlando 
Bari 
Cosenza 
Telale 

27.300.000 
340.600.000 
179.152.000 
67.144.000 
90.000.000 
17.750.000 
56.374.000 
47.000.000 

114.656.000 
50.400.000 

. - 21.714.000 
39.000.000 
49.500.000 
44.460.000 
38.312.000 
75.000.000 
23.300.000 

280.000.000 
59250.000 

135.000.000 
12.512.000 
46.000.000 
24.200.000 
30.000.000 
75.000.000 
36670.000 
40.000.000 
16.000.000 
35.000.000 
65.000.000 
38.400.000 
18.900.000 
79.608.000 
21.000.000 
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GflAOWTOBW HEEIOMLE 
Emil.-Rom. 8.320.357.560105.32 
Val d'Aosta 66.000.000104.75 
Lombarda 3-76£418.632 85.79 
Umbria 461.657.560 68.99 
Liguria 1.143267.000 68.11 
Toscana 3.089.424.540 65.74 
Piemonte 1241.315.750 64.46 
Veneto 923.696.000 63.99 
FrMi-V. Giulia 365224.000 63,63 
Marche 579.690.000 57,91 
Basilicata 92.592.000 52.49 
Lazio 865.994.000 52,33 
Trentino A A 82.000.000 52.16 
Sardegna 243.362.000 51.43 
Molise 43.832.000 51.33 
Abruzzo 253295.000 50,54 
Campania 459.404.000 47.90 
Sicilia 451.158.000 47.45 
Calabria 165.170.000 39.72 
Puglia 232.858.000 36.86 
Totale 22.942.716.042 76.48 

SOTTOSCATZIOIIE 
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43.000.000 
38.000.000 
16.000.000 
20.000.000 
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2.900000 
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525.000 
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Basilea 
Zurigo 
Losanna 
Belgio 
Lussembur-
Colonia 
Stoccarda 
Francoforte 
Austrafia 
Venezuela 
Totale 
Italia 
Totale Gea 

I problemi dellMJnità» 

Comunicato congiunto 
sulla trattativa 

Avendo le organizzazioni sindacali dei poligrafici presentato in 
sede FIEG delle proposte sui gravi problemi del gruppo editoriale, 
proposte che il Consìglio di Amministrazione deir«tfnità* si è im
pegnato a discutere approfonditamente per valutarne la portata e 
la corrispondenza alle compatibilità economiche e finanziarie an
nunciate, sono proseguiti nei giorni 12 e 13 scorsi gli incontri fra i 
rappresentanti dell'Amministrazione del gruppo deir.Unità» ed i 
Consigli di Fabbrica della GATE e della TEMI, i Comitati e i 
fiduciari di Redazione delIMJnità», i rappresentanti del settore 
tecnico-amministrativo del giornale. 

In questa fase del confronto le organizzazioni sindacali hanno 
argomentato le loro proposte (valutate positivamente dai rappre
sentanti del gruppo) finalizzate al raggiungimento degli obtettrvi 
di risanamento che le parti concordano nel ritenere necessari. In 
particolare è stata riaffermata la piena disponibilità sindacale alla 
introduzione delle tecnologie elettroniche relle redazioni, nel ri
spetto delle norme contrattuali; alla conseguente ridefinrnone de
gli organici delle tipografìe, con il ricorso alla cassa integrazione 
anche non a zero ore, al fine di eliminare tutte le aree di improdut
tività determinate dalla differenza produttiva tra le edizioni feriali 
e quella della domenica; a verificare con analoghi criteri organici 
carichi produttivi e organizzazione del lavoro degli altri comparti 
del gruppo: redazioni e apparati tecnico-amministrativi. Il con
fronto su queste disponibilità ha consentito alle parti di acquisire 
importanti elementi sui risparmi che si intendono realizzare. Per 
completare la individuazione e la verifica di ulteriori contenimenti 
dei casti negli altri comparti del gruppo, si è concordato di prose
guire gli incontri giovedì e venerdì prossimi a Milano. 

http://23.0o0.691.042
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LA TRAGEDIA DEL BOEING 

Veto di Mosca all'ONU 
La Cina si astiene 

La mozione di deplorazione presentata dagli USA aveva raccolto il minimo dei voti 
Solo nove delegazioni si sono schierate con Washington - «Seri dubbi» di Pechino 

CILE 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'Unione 
Sovietica ha posto il veto al
la risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU che 
deplorava la distruzione 
dell'aereo sudcoreano. Un 
tale esito era scontato. Me
no scontata era invece la ri
strettezza dello schiera
mento che ha sostenuto la 
richiesta americana: solo 
nove delegazioni, esatta
mente il numero necessario 
perché la mozione america
na non decadesse automa
ticamente, si sono schierate 
con gli USA: Gran Breta
gna, Francia, Olanda, Paki
stan, Giordania, Zaire, To
go e Malta. Dalla parte del
l'URSS si è schierata la sola 
Polonia. Si sono invece a-
stenuti: Cina, Nicaragua, 
Zimbabwe e Guyana (come 
è noto, i membri del Consi
glio di Sicurezza sono 15, 
ma solo i cinque membri 

permanenti — USA, URSS, 
Cina, Gran Bretagna e 
Francia — dispongono del 
diritto di veto). 

Già nel corso della di
scussione era risultato 
chiaro che la linea america
na, esposta con virulenza 
dalla signora Jeane Kir-
kpatrick, rischiava di non 
trovare i consensi necessari 
ad evitare l'umiliazione po
litica della massima super
potenza. Se solo otto nazio
ni l'avessero sostenuta, il 
veto sovietico sarebbe ri
sultato addirittura super
fluo. E fino all'ultimo la 
Kirpatrick ha temuto la 
sconfitta, nonostante il col
po ad effetto della registra
zione (risultata poi manipo
lata o male interpretata) 
dei «colloqui» tra i piloti dei 
caccia sovietici che erano 
all'inseguimento del Jum
bo poi abbattuto. In extre
mis però Malta si è aggiun

ta agli otto sostenitori degli 
USA e il rischio di una de
cadenza della mozione è 
svanito. Per ottenere que
sto risultato minimo la de
legazione americana ha do
vuto annacquare il suo lin
guaggio polemico, sicché la 
risoluzione fa riferimento 
una sola volta all'URSS ed 
evita comunque di espri
mere una condanna per il 
suo comportamento. 

Da quando l'ONU è stata 
fondata, subito dopo la fine 
della seconda guerra mon
diale, l'URSS ha esercitato 
il diritto di veto per 115 vol
te, gli Stati Uniti per 36 vol
te, e soprattutto negli ulti
mi anni, da quando cioè 1' 
ingresso alle Nazioni Unite 
di nuovi paesi africani e a-
siatici ha privato gli USA e i 
loro più fedeli alleati di una 
maggioranza. 

Gli USA hanno accusato 
l'URSS di aver commesso 

un atto profondamente 
traumatizzante e di non a-
ver voluto ammettere l'er
rore, anzi di riproporsi di ri
peterlo. L'URSS ha replica
to che l'aereo sudcoreano 
era «senza alcun dubbio» 
impegnato in una missione 
spionistica. 

11 delegato cinese ha giu
stificato la sua astensione 
con l'esistenza di «seri dub
bi su certi aspetti di questo 
incidente». 

Subito dopo il Consiglio 
di Sicurezza, su richiesta 
del Nicaragua, ha avviato 
la discussione sulle accuse 
che questo paese muove a-
gli USA per gli aiuti forniti 
ai ribelli che cercano di ro
vesciarne il legittimo go
verno. 

Aniello Coppola 

NELLA FOTO: la riunione del 
Consiglio di Sicurezza ONU 

La stampa sovietica insiste: 
«L'aereo cercava di sfuoaire» 

Le dichiarazioni dei piloti dei caccia a «Stella Rossa»: «Sapevano perfettamente quello che 
stavano facendo» - Il «mistero» del silenzio dei controllori a terra giapponesi e americani 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sembra che il Cremlino non 
intenda lasciar cadere l'attenzione dal
la vicenda del jumbo sudcoreano. Stan
do all'intensità con cui la stampa conti
nua a seguire il caso, se ne deduce che 
gli effetti internazionali per l'immagine 
dell'URSS non vengono ancora consi
derati come irrimediabilmente incassa
ti. Nuovi particolari vengono tirati fuo
ri sulla stampa sovietica a corroborare 
le due tesi principali della versione uffi
ciale: il «Boeing» stava compiendo un 
operazione di spionaggio e, in secondo 
luogo, i comandi sovietici non potevano 
sapere che si trattava di un aereo civile 
con passeggeri a bordo. 

Due del piloti che hanno intercettato 
il «Boeing» sono stati intervistati da 
«Stella Rossa», organo del ministero 
della Difesa, e hanno entrambi riferito 
che il pilota sudcoreano ha cercato di 
sfuggire alle manovre del caccia che vo
levano costringerlo all'atterraggio. Uno 
dei piloti, quello che ha poi abbattuto il 
Jumbo con due missili, ha riferito che il 
•Boeing» ha aumentato all'improvviso 
la sua superficie alare (come avviene 
quando l'aereo è in fase di atterraggio e 
vuole ridurre la sua velocità) cercando 
di costringere gli inseguitori a superar
lo per poi sfuggire alia sua massima ve
locità In altra direzione. «Un trucco — 
aggiunge 11 pilota — che spesso usano i 
piloti americani degli RC-135». 

Ma 11 dettaglio più interessante sem
bra essere quello fornito da uno dei pi
loti della prima squadriglia di caccia, 
quella che tentò l'intercettamento fin 
da quando II Boeing si trovava ancora 
sulla Kamciatka. «II colonnello sudco
reano che stava al comandi — dice a 
"Stella Rossa" il secondo pilota sovieti
co — sapeva bene il fatto suo.- comin
ciò all'improvviso a modificare la dire
zione di volo, la quota e la velocità. Egli 

mi vedeva perfettamente e sapeva In o-
gni momento quello che stava facendo». 
Se questa versione corrispondesse al 
vero si tratterebbe di una testimonian
za di grande importanza, perché dimo
strerebbe che il pilota del «Boeing» sa
peva di trovarsi in posizione irregolare 
fino dall'inizio del volo. Impensabile 
quindi — nell'ipotesi della sua buona 
fede — che non abbia cercato di verifi
care la rotta che stava seguendo e non 
abbia chiesto a terra di controllarne le 
sue caratteristiche nelle circa due ore e 
mezzo intercorse tra l'inizio dell'avven
tura e l'abbattimento. 

Le «Izvestija» a loro volta insistono 
nella descrizione accurata — come an
che, del resto, fa «Stella Rossa» — delle 
strane evoluzioni degli aerei spia ame
ricani e delle navi USA vicino alle coste 
sovietiche nelle ore immediatamente 
precedenti l'episodio cruciale, quando 
ancora il «Boeing» era sulla pista di An-
chorage. Quasi che qualcuno volesse, 
invece che distrarre l'attenzione dei 
servizi di controllo sovietici, esasperar
la proprio in quella notte fatidica. Qua
si che si volesse che i controllori sovieti
ci sapessero che quella notte stava per 
accadere qualche cosa. Una «trappola» 
innescata perché a cadervi dentro non 
fosse soltanto il sistema di difesa an
tiaerea dell'URSS, ma anche gli stessi 
piloti dell'aereo sudcoreano che viag
giavano a luci spente mentre avrebbero 
avuto tutto l'interesse — per uscirne vi
vi — a farsi riconoscere come volo civi
le? 

L'organo del governo sovietico espli
cita inoltre le accuse ai servizi di con
trollo a terra giapponesi e americani 
per non avere informato la parte sovie
tica di ciò che stava accadendo «e ciò 
nonostante il fatto che esiste un colle
gamento bidirezionale diretto via terra 

e uno via aria, operante 24 ore su 24, tra 
il centro di controllo del voli civili di 
Khabarovsk e i servizi analoghi del 
Giappone». Juri Kornilov, sulla TASS, 
riferisce invece l'intervista rilasciata al
l'agenzia sovietica da Masao Matsuda, 
capo del dipartimento controllo dei voli 
del centro di Tokio, dalla quale si ricava 
che il centro giapponese «non ha svolto 
alcuna conversazione con il Boeing». 
Per quanto strana possa apparire que
sta rivelazione, essa serve comunque a 
dimostrare che è falsa l'affermazione a-
mericana secondo cui «esisterebbero re
gistrazioni di colloqui tra Boeing e ter
ra» dimostranti che l'equipaggio dell' 
aereo, «non sapeva» di trovarsi fuori 
rotta. 

I toni sono ancora quelli, fortemente 
accesi, dei momenti difficili. La «Pra-
vda» di ieri dedicava ampio spazio all'e
pisodio dei coniugi americani Augu-
stenborg (lui era il viceconsole USA a 
Leningrado) sorpresi in flagrante azio
ne di spionaggio e invitati a lasciare il 
paese al più presto. Il fatto in sé non è 
davvero molto rilevante, ma l'organo 
del PCUS ne trae pretesto per una vio
lentissima requisitoria contro i «tenta
tivi di penetrare nel territorio dell'U
nione Sovietica con propositi di spio
naggio». Il collegamento con la vicenda 
del jumbo abbattuto è evidente. La 
TASS ha frattanto riferito — parlando 
di «fallimento» dell'iniziativa america
na — dell'andamento della riunione del 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU e del 
veto che il rappresentante permanente 
dell'URSS Oleg Trojanovski ha posto 
alla risoluzione di condanna per l'ab
battimento del Boeing. Nessun cenno 
esplicito è tuttavia stato fatto all'im
portante — e non certo sgradita a Mo
sca — decisione cinese di astenersi. 

Gìufìetto Chiesa 

Per due settimane voli boicottati 
Giappone, Norvegia, Danimarca e Australia hanno deciso la sospensione dei collega
menti con Mosca - Partito l'aereo dell'«Air France» che non ha aderito all'iniziativa 
TOKYO — A partire da doma-
ni il governo giapponese ha de
ciso di sospendere per due set
timane i collegamenti aerei con 
l'Unione Sovietica. Non ver
ranno effettuati gli otto voli 
settimanali della «Aeroflot» e i 
quattro della giapponese «Jal». 
La misura, annunciata ien dal 
governo di Tokyo, è accompa
gnata da decisioni analoghe as
sunte da altri Paesi come forma 
di ritorsione per la sciagura del 
jumbo sudcoreano abbattuto il 
primo settembre da un areo in
tercettore sovietico nel cielo in
tomo all'isola di Sakhalin. Così 
ha fatto la Danimarca, i cui col
legamenti sono sospesi dal 15 al 
29 settembre, non, come ha di

chiarato il ministro degli Este
ri. Elleman-Jensen, con l'obiet
tivo di una «sanzione», ma come 
•segnale politico inviato all' 
URSS per convincerla a parte
cipare ed una discussione seria 
sulle norme del traffico aereo 
commerciale». 

Da domani al 19 parte anche 
il boicottaggio dei voli da parte 
della Norvegia, mentre l'Au
stralia ha approvato una risolu
zione del congresso che ha deri
so la sospensione dei collega
menti di qualsiasi tipo de, e 
per. Mosca per sessanta giorni. 
Condanna per quanto è acca
duto è stata espressa dal Parla
mento canadese che ha votato 
all'unanimità una risoluzione 

nella quale l'URSS viene invi
tata a fornire sollecite e com
plete spiegazioni, oltreché a da
re un generoso risarcimento ai 
parenti delle vittime. 

Sono invece regolarmente 
partiti i voli dell'.Air France», 
la compagnia di bandiera fran
cese che ha deciso di non aderi
re a nessuna forma di boicot
taggio. Poiché il sindacato dei 
piloti di linea ha invece deciso 
diversamente, l'Air France ha 
comunicato che in questo pe
riodo ricorrerà ai piloti, il venti 
per cento circa, non iscritti al 
sindacato. La Francia non ha 
aderito alle misure decise dalla 
maggior parte dei Paesi Nato e 
il ministro dei trasporti, Char

les Fìterman, ha dichiarato che 
«applicare sanzioni sotto forma 
di divieti di volo non costituisce 
misura efficace per l'obbiettivo 
perseguito». 

Alla compagnia di bandiera 
sudcoreana, proprietaria del 
jumbo abbattuto, è stata versa
ta ieri una cifra di 27 milioni di 
dollari, pari a 41 miliardi di lire 
italiane, da un'impresa di assi
curazioni inglese. La cifra è il 
risarcimento per l'aereo, che 
era assicurato per i rischi di 
guerra. Diverso il discorso per il 
risarcimento delle 269 vittime, 
oltre che per la perdita del cari
co. La cifra di questo indenniz
zo dovrebbe aggirarsi intomo ai 
600 miliardi di lire. 

Pinochet riunisce i generali e minaccia «misure eccezionali» 

Valdes: dialogo sospeso col regime 
Nuove violenze nelle «poblaciones» 
Alleanza democratica chiede «spiegazioni convincenti» al governo - Intimidazioni nei quartieri poveri - Il dittatore 
annuncia vaghi provvedimenti economici, delusi anche gli industriali - Iniziativa di sette avvocati contro il ministro Jarpà 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE - La 
dittatura sta mettendo in cam
po tutta la sua forza repressiva, 
compresa l'adozione di misure 
segrete e la diffusione del terro
re nelle «poblaciones», i quar
tieri popolari più combattivi. 
Per definire queste misure si è 
svolta lunedì una lunga riunio
ne tra lo stesso Pinochet e i co
mandanti dei carabinieri, della 
polizia e delle forze armate. Al 
termine, il dittatore ha detto: 
«Se mi chiederanno misure di 
protezione io certo le concede
rò», mentre il ministro alla pre
sidenza, Alfonso Marquez de la 
Piata, ha affermato: «Abbiamo 
adottato tutte le misure ten
denti ad operare nella maniera 
più drastica possibile», ma si è 
rifiutato di precisare quali fos
sero le decisioni concrete. 

Intanto, lunedì pomeriggio, 

l'.AHeanza democratica» ha fi
nalmente diffuso un comunica
to a commento del discorso di 
Pinochet dell'I 1 settembre, ri
badendo che «il dialogo tra op
posizione e governo è sospeso 
fino a quando non si chiarifi
cherà il progetto di democratiz
zazione di cui tanto si è parla
to». Il presidente della Demo
crazia cristiana e del-
l'iAlleanza», Gabriel Valdes, ha 
affermato che «il messaggio del 
generale Pinochet non apporta 
nessun elemento nuovo, né pro
pone una soluzione per la grave 
crisi che colpisce il paese». A 
proposito della violenza di que
sti giorni, Valdes ha ricordato 
che il governo deve ancora dare 
una spiegazione convincente 
per quel che riguarda la giorna
ta di protesta di agosto ai cui 
morti occorre aggiungere i più 
recenti. «Vengono mantenute 

— ha detto infine il dirigente 
democristiano — una struttura 
costituzionale e un sistema au
toritario, la disoccupazione, la 
fame e la repressione. Queste 
circostanze stanno creando 
condizioni sociali e politiche 
che rendono difficile una solu
zione opportuna e pacifica del
la crisi». 

Parole dure, ma alle quali 
non è corrisposta la decisione 
di proclamare una nuova gior
nata di protesta. La destra, 
dentro e fuori l'«Alleanza», pre
me perché si fermi la mobilita
zione popolare. Ne parla espli
citamente «El Mercurio» in due 
successivi editoriali. Lunedì il 
giornale della grande borghesia 
chiedeva al governo di prende
re misure di repressione legale 
contro il partito comunista, ac
cusato di fomentare la violenza. 
Ieri ribadiva che il dialogo alle 

condizioni volute dal governo è 
l'unica soluzione possibile per il 
Cile, e che a una ripetuta di
chiarazione di disponibilità da 
parte del ministro degli interni 
Jarpa ha fatto riscontro l'inde
cisione dell'Alleanza democra
tica, frenata dalle sue contrad
dizioni interne. Del ministro 
Sergio Jarpa dovrà occuparsi, 
intanto, nei prossimi giorni, il 
tribunale costituzionale cileno, 
dopo una denuncia contro di 
lui presentata da sette avvoca
ti. Essi sostengono che il mini
stro degli Interni deve rasse
gnare le dimissioni per essersi 
reso inabile ad esercitare la ca
rica in seguito a un suo recente 
appello alla popolazione affin
chè siano formati comitati di 
difesa civile, che all'occorrenza 
potrebbero anche essere armati 
contro ipotetici estremisti. 

Reazioni negative al discorso 

PERÙ 

Nella zona delle Ande 
150 «desaparecidos» 

LIMA — Circa 150 persone sarebbero scomparse nelle ultime 
settimane nella zona centrale andina di Ayacucho, capitale 
della guerriglia del movimento maoista «Sendero luminoso». 
La denuncia di questi «desaparecidos» è stata fatta da « Amne-
sty International» con un documento di 63 pagine nel quale si 
parla insistentemente di «esecuzioni senza processo» da parte 
del comando congiunto politico-militare, incaricato della lot
ta alla guerriglia nelle tre province di Ayacucho, Apurimac e 
Huancavellca. La denuncia è stata confermata dalle dichia
razioni, rilasciate in TV, da un magistrato della «zona di e-
mergenza». Il magistrato ha affermato che il generale Cle
mente Noe), capo del comando politico militare della zona, gli 
ha Intimato di non presentare alcuna denuncia relativa a 
persone scomparse 1 cui arresti da parte della polizia — ha 
aggiunto il magistrato — sono provati invece dalla testimo
nianza di parenti, amici e passanti. L'indiscriminata repres
sione veniva nascosta dai militari: essi sostenevano che le 
persone scomparse erano andate a ingrossare le file del guer
riglieri. 

NAZIONI UNITE 

De Cuellar: il disarmo 
problema fondamentale 
NEW YORK — Una relazione che traccia un bilancio inquie
tante della situazione mondiale, dove «i governi privilegiano i 
loro interessi politici ed ideologici contro lo spirito e la lettera 
dello statuto delle Nazioni Unite»: nel presentare il quadro 
annuale, Javier Perez De Cuellar, segretario generale delle 
Nazioni Unite, ha messo in guardia da una situazione «tutt* 
altro che Incoraggiante», in cui «concetti fondamentali come 
ricerca della pace, della stabilità e della giustizia non vengo
no perseguiti». 

Secondo Perez De Cuellar, il 1983 è stato un anno di «fru
strazioni», in particolare nella sede del Consiglio di sicurezza, 
egoismi e divisioni settarie hanno spesso impedito il dibatti
to. La relazione insiste nel ribadire che il problema più gran
de è quello «del disarmo e del controllo degli armamenti» 
poiché «la prevenzione della guerra atomica resta il compito 
fondamentale del nostro tempo. E la chiave di questo enorme 
problema è nelle mani delle due maggiori potenze, dei nego
ziati in corso». 

AUSTRIA 
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La folla davanti al santuario di Mariazell 

Il Papa ricorda 
il re polacco 
che liberò 

Vienna dai turchi 
La cerimonia a Kahlenberg - L'omag
gio alla tomba del cardinale Mindszenty 

VIENNA — Con più fine spi
rito diplomatico che nei 
giorni scorsi (quando con i 
suoi «messaggi all'Europa» 
ha creato irritazione all'Est e 
qualche imbarazzo al gover
no austriaco), Giovanni Pao
lo II ha celebrato ieri, sulla 
collina di Kahlenberg che 
domina la capitale dal punto 
culminante del Wienerwald, 
11 trecentesimo annivesario 
della battaglia per la libera
zione di Vienna dal turchi. 

Compito difficile, per al
meno due motivi: il primo è 
che il 12 settembre del 1683 
se fu una grande vittoria per 
11 cristianesimo, segnò anche 
un cruento episodio di guer
ra, con 80 mila morti nel solo 
campo ottomano. Il secondo 
è che in Austria, come nelle 
vicine RFT e Svizzera, vive e 
lavora una cospicua mino
ranza turca, la cui sensibili
tà, specie in questi giorni di 
celebrazioni, è messa al
quanto alla prova. Ma c'è un 
terzo elemento, più in sinto
nia questo con 1 tradizionali 
sentimenti di Karol Wojtyla, 
che non poteva non offrirgli 
lo spunto per il discorso pro
nunciato a Kahlenberg: il 
grande protagonista della li
berazione di Vienna fu un 

Brevi 

polacco, il re Giovanni So-
bieski, il quale prese il co
mando delle truppe imperia
li abbandonate dall'Asburgo 
in fuga e le guidò alla riscos
sa- E non a caso tra i settemi
la fedeli che gremivano il 
piazzale in cima alla collina 
c'era una fitta rappresentan
za di connazionali del Papa, 
né mancavano striscioni di 
Solidarnosc. 

Proprio Sobieski ha con
sentito al Papa di scivolare 
tra le contraddizioni. Il re po
lacco era sì un grande guer
riero, ma non gli mancava la 
pietà cristiana. Prima di rag
giungere l'Austria si fermò a 
Czestochowa, rendendo do
veroso omaggio alla «Ma
donna Nera», cui fece pure 
voto della propria vita. A Ka
hlenberg vinse si «una gran
de e decisiva battaglia per il 
destino politico e religioso di 
interi, popoli attraverso i se
coli», ma poi lasciò sul colle 
la spada e i primi trofei 
strappati ai turchi. Insom
ma, un gesto di pace. 

Sobieski, inoltre, salvando 
«la cultura e il cristianesimo 
d'Eurapa», salvò anche «la li
bertà della chiesa». E non 
ammoniscono i profeti bibli
ci — ha ricordato il pontefice 

— che «l'unico mezzo che 
porta alla vittoria e alla riac
quisizione della libertà per
duta è la conversione inte
riore, la costruzione dell'or
dine morale»? Questo riferi
mento alle «vittorie morali» 
ha offerto lo spunto a Gio
vanni Paolo II per quello che 
i molti suoi compatrioti pre
senti hanno Interpretato co
me un accenno alla Polonia e 
alle sue vicissitudini: è dalla 
testimonianza «dei nostri pa
dri» — ha detto — che «desi
deriamo prendere il coraggio 
per resistere, In difesa dei va
lori oggi minacciati». 

Subito dopo il Papa ha 
consacrato una nuova cap
pella dedicata alla «Madon
na Nera» polacca che dovreb
be sancire, nel ricordo di 
Giovanni Sobieski, una sorta 
di «gemellaggio spirituale» 
tra l'Austria e la Polonia. 
Quindi, congedatosi dalle 
autorità civili austriache, tra 
cui il presidente della Re
pubblica Kirschschlager, il 
Papa è salito sull'elicottero 
che lo ha parlato verso l'ulti
ma tappa del suo viaggio: il 
santuario di Mariazell, a 890 
metri d'altezza tra le monta
gne dell'alta Stiria. Qui lo at
tendeva, oltre al consueto ri

to mariano, durante il quale 
ha fatto un cenno alle vitti
me innocenti del «Boeing* 
sudcoreano abbattuto dai 
sovietici e alla tragica guerra 
civile del Libano, l'ultimo at
to «politico», forse quello che 
più gli ha attirato le crìtiche, 
della sua trasferta nel paese 
alpino: l'omaggio alla tomba 
del cardinale Mindszenty, il 
primate d'Ungheria, che fu 
un pugnace avversario del 
governo comunista. Min
dszenty morì a Vienne nel 
1975, dopo che Paolo VI Io a-
veva discretamente allonta
nato da Roma a causa delle 
asprezze polemiche con cui il 
cardinale rischiava di com
promettere il difficile dialo
go allora avviato dal Vatica
no con i governi dell'Europa 
dell'Est. Negli ambienti del 
cattolicesimo più conserva
tore Giuseppe Mindszenty 
continua ancor oggi ad esse
re considerato un esempio di 
come dovrebbe comportarsi 
la chiesa nei confronti del 
«comunismo ateo». L'omag
gio del papa polacco alla sua 
tomba, ancorché molto di
screto (un minuto, in silen
zio), non poteva non ac
quistare un significato molto 
particolare. 

Ucciso in Corsica alto funzionario del governo 
BASTIA — Un «Ito funzionano del governo è stato occso in Corsia Jean Pierre 
M*s»ni. dì 37 ara». che svolgeva le funzioni di primo seyetano del Consiglio 
generale dea" Alta Canxa. è stato raggwnta da due proiettili mentre rientrava m 
auro neBa propria abitazione- B funzionario è mono sul colpo, mentre la sua 
automobile si è schantata contro un paolo del telefono. 

URSS: rimpasto ai vertici ministero Interni 
MOSCA — Due ahi esponenti del «KG8» sono stati nominati vice rmmstn. nel 
quadro <* un rimpasto ai vertici del ministero deg» Intemi. non annunciato in 
precedenza. I due nuovi vce ministri sono Vasiry lezhcpofcov e Kurt Vostr*ov. 

Lech Walesa in congedo per malattia 
0AN2JCA — n presidente del disaotto sindacato polacco Sofadamosc. lech 
Walesa, ha preso un congedo di nove gx»*™ dal lavoro perche sofferente <* 
ulcera. 

Ministro degli Esteri britannico a Budapest 
BUDAPEST — R ministro daga Esten britannici. Geoffrey Ho*» ha aperto »«n a 
Budapest i colloqui con il collega ungherese Peter Varkom/i su temi di politica 
Water ale e internazionale. 

Attentato a caserma in Spagna: 7 agenti feriti 
SAN SEBASTIANO — Sette agenti di polizia sono rimasti feriti (uno m modo 
grava) m un attentato compiuto contro uni caserma da tre UOTTWH. A quanto 
para gh mentitori hanno lanciato due bombe a mano air interno della caserma. 

RDT 

«Amnesty» a Honecker: 
fate leggi più umane 

LONDRA — «Amnesty Inter
national» ha esortato la RDT a 
mutare le sue leggi che «per
mettono di imprigionare perso
ne che hanno esercitato pacifi
camente il diritto di libera e-
spressione». In una lettera in
viata al presidente della RDT, 
Honecker, «Amnesty» afferma 
che la legislazione del paese 
•non è conforme agli impegni 
assunti in campo intemaziona
le» sul rispetto dei diritti uma
ni. Nella lettera vengono citati 
esempi di persone imprigionate 
per aver criticato la politica uf
ficiale del paese o per aver reso 
note pubblicamente le difficol
tà incontrate nell'ottenere visti 
di uscita. Fra gli esempi citati: 

un idraulico di Dresda impri
gionato dopo che sulla stampa 
estera erano comparsi articoli 
sul suo desiderio di emigrare; 
un tecnico imprigionato per 
«propaganda ostile allo stato* 
per aver fatto ascoltare canzoni 
di un dissidente marxista; una 
coppia imprigionata per aver 
inscenato una dimostrazione 
pacifica a Berlino est dopo le 
infruttuose e ripetute (dieci) ri
chieste di emigrazione. «Le leg
gi e le procedure che hanno 
portato all'imprigionamento di 
queste persone — sostiene il 
documento di «Amnesty» — 
non sono compatibili con la 
Convenzione Intemazionale 
sui diritti chili e politici ratifi
cata dalla RDT rei '73. 

di Pinochet sono venute anche 
dai settori produttivi, che spe
ravano in un abbandono della 
politica liberista. Il dittatore ha 
solo promesso esenzioni fiscali 
di non grande significato e un 
aumento del 15 per cento per i 
dipendenti pubblici, a partire 
dal 1° gennaio del 1984, troppo 
poco per riattivare un mercato 
interno ormai bloccato. L'U 
settembre, il presidente dei 
proprietari di industrie metal* 
meccaniche, Angel Fantuzzi, 
ha espresso la sua delusione e la 
sua preoccupazione, e lo stesso 
hanno fatto ieri il presidente 
degli agrari, Duran, dei tessili, 
Marcelo Zalaquett, dei plastici, 
Claudio Valentino, dei mobilie
ri Carlos Lundblad. 

Ma quello che balza in primo 
piano oggi è la repressione mes
sa in atto dal governo. Da un 
lato, gli attacchi continui, bru
tali, con la loro sequela di mora
ti, feriti, arrestati. Il dottor Ma* 
rio Insunza, medico del Vica
riato dell'Arcivescovado di 
Santiago, ha detto: «Per i dati 
che abbiamo noi, la repressione 
di settembre è stata la più dura 
di quella di agosto. Allora in 
tutti i nostri posti di pronto 
soccorso abbiamo assistito 150 
persone. Ora nei primi due 
giorni della protesta, e solo qui 
alla sede centrale, abbiamo cu
rato 166 persone, 25 delle quali 
ferite con colpi di arma da fuo
co. Abbiamo dovuto fare mira
coli, perché non siamo assolu
tamente attrezzati per questo 
tipo di interventi». 

Il gesuita Oscar Jimenez, sa
cerdote del quartiere di Pu-
dhauel, racconta particolari 
raccapriccianti: «Una ragazza 
di 16 anni, incinta di due mesi, 
è stata completamente spoglia
ta dai carabinieri e poi gettata 
su un falò perché lo spegnesse 
con il suo corpo. Tre ragazzi che 
non partecipavano alla manife
stazione sono stati inseguiti, 
raggiunti in una casa dove si e-
reno rifugiati. La casa è stata 
distrutta, i ragazzi colpiti fero
cemente, poi spogliati e co
stretti a girar nudi. Parlano dì 
violenze, ma noi sacerdoti che 
viviamo nei quartieri poveri 
possiamo dire di non aver visto 
nessuna violenza in chi prote
sta. Sono stati i carabinieri e la 
polizia civile a commettere a-
trocità indegne». 

Da un paio di giorni, inoltre, 
sta venendo avanti un altro di
segno più raffinato. L'altra se
ra, secondo quanto ha dichiara
to il parroco di La Victoria, pa
dre Dubots, alcuni carabinieri 
sono passati in molte case dei 
quartieri vicini, avvisando che 
vandali de «La Victoria» sareb
bero venuti ad attaccarli. Chi 
voleva difendersi, doveva met
tersi come segno di riconosci
mento un braccialetto bianco 
che fornivano gli stessi carabi
nieri. 

Il giornalista Ruben Valen-
zuela ha raccontato che nei 
giorni scorsi nel quartiere «Lo 
Hermida» alcuni manifestanti 
avevano assaltato un negozio di 
ferramenta e rubato tutto. I di
rigenti popolari hanno compiu
to un'inchiesta ed hanno sco
perto che l'assalto era stato o> 
pera di alcuni ladri apposita
mente liberati dalla prigione l'8 
settembre. «Quanti più furti fa
te e quanti più carabinieri 
prendete a sassate — avevano 
loro detto al momento di libe
rarli dal carcere — meglio vi 
tratteremo quando tornerete 
qui». La paura, la confusione, 
gli assalti sono evidentemente 
infunzione di quella frase di Pi
nochet che riferivamo all'inizia: 
«Se mi chiederanno misure dì 
protezione, io certo le concede-

Giorgio Oldrinl 

SANTIAGO DEL CILE — Su 
indicazioni della «Direzione na
zionale delle comunicazioni», 
organismo governativo che 
controlla il sistema radiotelevi
sivo cileno, è stata sospesa uni 
tramissione televisiva in cui sa
rebbe intervenuto il presidente 
dell'Intemazionale democri

stiana, Andrea Zaldivaf. 
Il «suggerimento» delle auto

rità del settore è stato accolto 
dai dirigenti della stazione «U-
niversita del Cile», controllata 
dal governo, attraverso un sub 

diretto rappresentante. 
Intitolato «Encuentros» (in

contri), sarebbe stato il primo 
programma d'epinione, simile 
a una tavola rotonda politica, 
ad apparire sui teleschermi ci
leni, dopo dieci anni di rigorosa 

censura. 
L'«apertura» promessa del 

generale Pinochet aveva indot
to alcune stazioni radiotelevisi
ve locali ad organizzare dibatti
ti con la partecipazione di rap
presentanti politici e di alcuni 
«invitati», come il programma 
annunciato appunto dalla tele
visione «Università del Cile». 
La prima puntata era in pro
gramma per ieri sera ed aveva 
suscitato enorme aspettativa 
fra il pubblico. I partecipanti al 
dibattito politico sarebbero 
stati — oltre a Zaldivar — gli 
ex senatori Juan Hamilton 
(DC), Sergio Diez (Partito Na
zionale), il giurista Jaime Go-
zman e l'ex presidente della 
Corte dei Conti, Enrique Silva 

Cimma (socialdemocratico). 
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Vìa al confronto difficile sull'Ili 
ROMA — Alla vigilia dell'in» 
contro con I sindacati, il presi* 
denti; dell'ini si è consultato 
con 11 presidente del consiglio 
per avere il sostegno del gover
no al suo piano di massicci ta
gli nelle acciaierie e nei can
tieri. Ieri mattina Prodi è stato 
ricevuto da Craxi e per più di 
due ore hanno discusso della 
situazione economica e finan
ziaria dell'industria pubblica. 
Uno scarno comunicato si li
mita a citare 1 titoli degli argo
menti citati: il debito della 
Finsider, i previsti tagli occu
pazionali nel settore siderur
gico (ai quindicimila del vec
chio piano triennale delia Fin
sider, si devono ora sommare i 
tremila «esuberanti» previsti a 
Cornigliano, i quattromila del 
comparto «acciai speciali-, i 
mille e settecento del lamina
toio di Sesto San Giovanni, 

CANTIERI 

ROMA — L'apertura imme
diata di una vertenza nazio
nale con Tiri e il governo per 
il settore navalmeccanico e 
la prosecuzione e Intensifi
cazione della mobilitazione 
del cantleristi contro le deci
sioni unilaterali dell'Italcan-
tlerl di chiudere l'arsenale di 
Sestri Ponente (Genova) e di 
ridimensionare l'attività de
gli altri espellendo dal lavoro 
complessivamente circa set
temila persone: sono le con
clusioni cui è giunto Ieri il 
coordinamento sindacale 
Firn delle industrie naval
meccaniche. 

Il plano di ristrutturazio
ne presentato dalla Fincan
tierì è quanto di più squalli
do — si è detto — ci possa 
essere In materia. Non è 
nemmeno un plano, ma una 
resa a discrezione che mani
festa in tutta la sua evidenza 
il fallimento e l'Incapacità 
del gruppo dirigente della 
Fincantierì. Se quelle deci
sioni dovessero essere attua
te—ha sottolineato nella re
lazione al coordinamento 
Michele Vinci — «1 cantieri 

fiubbllcl sarebbero ridotti al-
'agonla» e di fatto 11 settore 

ACCIAIO 

ROMA — Tra due anni, si 
tornerà Indietro di venti? 
L'85 per la siderurgia sarà 
una data decisiva: scadran
no tutte le norme, 1 decreti, le 
leggi comunitarie che vinco
lano i produttori, che regola
no Il mercato. In vista di ciò, 
la concorrenza si fa più ag
guerrita da parte degli altri 
paesi, mentre l'Italia rischia 
di arrivare all'appuntamen
to con un'industria ridimen
sionata, In una condizione di 
debolezza. Insomma, c'è il 
pericolo di un salto all'lndie-
tro, di un ritorno agli anni 
'60, quando esportavamo 
prodotti di minor qualità ed 
eravamo costretti a compra
re gli «acciai lunghi*, indi
spensabili in un'economia 
moderna. 

Il grido di allarme viene 
dal sindacato, dalla FLM: 
ma davvero stanno così le 
cose, davvero si vuole di
struggere la siderurgia ita
liana che oggi è la seconda in 
Europa e la quinta nel mon
do? Oppure sono le fantasie 
di un «sindacato vecchio», 
che non è capace di misurar
si con i problemi del merca
to, con la logica dei costi e dei 
ricavi? La domanda non è l-
nopportuna: oggi la FLM ve
de Prodi, presidente dell'IRI. 
domani II ministro dell'indu
stria, Altissimo. Si parlerà 
certo di «questioni specifi-

Prodi presenta 
a Craxi la sua 
ricetta: tagli 
per ventimila 

«verrebbe liquidatot. 
Molto più onesto e decoro

so — si è detto da più parti — 
sarebbe stato, da parte del 
gruppo dirigente della Fin-
cantieri, rassegnare le dimis
sioni. Invece, continua nella 
sua politica fallimentare di 
progressivo smantellamento 
del settore. Fra l'altro è stato 
completamente disatteso il 
plano di settore approvato 
dal Parlamento nella passa
ta legislatura. Che cosa ne è 

rimasto, Infatti, degli Impe
gni assunti con il sindacato e 
con il Parlamento di varare 
un programma di costruzio
ni e di commesse pubbliche 
per l'ammodernamento del
la nostra flotta, per adeguar
la alle nuove necessità e ca
ratteristiche dei traffici? E il 
programma di riparazioni 
dov'è? Nulla di tutto questo è 
stato fatto. Ci si è limitati a 
gestire, e male, il «quotidia
no» con il risultato che le ca

che», di tagli da fare o da evi
tare in questo o quello stabi
limento; ma anche da questi 
provvedimenti, anche dalle 
scelte che si faranno nei 
prossimi giorni, dipenderà il 
futuro del settore. 

•Giudica tu — dice Luigi 
Agostini, segretario della 
FLM —. Il passato governo 
accettò la diminuzione pro
duttiva, imposta dalla CEE. 
Gli impianti italiani avreb
bero dovuto lavorare 5,8 mi
lioni di tonnellate in meno. 
Non siamo mai stati d'accor
do con la politica di Davi-
gnon, ma almeno, durante e-
stenuanti incontri con i mi
nistri dell'epoca riuscimmo 
a strappare un impegno del 
governo per riequilibrare i 
"tagli". Più contenuti negli 
stabilimenti a ciclo integra
le, che rappresentano so

stanzialmente la siderurgia 
pubblica, e più estesi nella 
produzione a forno elettrico, 
quella in mano ai privati. Co
si si sarebbero salvati Corni
gliano, Taranto, Bagnoli. 
Per ridurre la capacità pro
duttiva dell'industria priva
ta si studiò anche un sistema 
di incentivi. Tutto, ovvia
mente, dentro una politica di 
programmazione che avreb
be dovuto dare spazio alla si
derurgia pubblica. Cosa è 
successo? L'esatto contrarlo: 
i'IRI, con Prodi in testa, par-
' a di dimezzare gli organici, 
di chiudere Cornigliano. 
Contemporaneamente, però, 
arrivano i soldi ai privati. 
Soìdi in gran parte a fondo 
perduto, senza alcuna ga
ranzia di rcinvestirnento in 
altre attività, in lavori sosti
tutivi. Soldi addirittura a 

che dovrebbe essere chiuso, i 
duemila degli stabilimenti di 
Aosta e Torino, un altro mi
gliaio di Piombino) e in quello 
cantieristico (non meno 
drammatici dal punto di vista 
occupazionale: si paria di set
temila lavoratori in meno). 

Si è parlato anche della pro
posta di prepensionamento a 
cinquantanni dei lavoratori 
dell'acciaio. Una misura fino 
ad ora un po' fumosa, che pro
babilmente verrà meglio pre
cisata già nella riunione che 
oggi Prodi avrà con i dirigenti 
della FLM. Anche all'ordine 
del giorno di questo incontro 
ci saranno i problemi della si
derurgia pubblica. Prodi riu
nirà attorno a un tavolo i ma-
nagers (ci sarà anche il presi
dente della Finsider, Itoasio) e 
ì dirigenti sindacali. 

Finalmente, s'inizia una di

scussione che i lavoratori han
no sollecitato da tempo (e che 
oltretutto ha tempi stretti: en
tro dicembre il governo dovrà 
elaborare una proposta defini
tiva di ridimensionamento 
produttivo da sottoporre alla 
commissione della Comunità 
europea), ma tutto fa pensare 
che non sarà un confronto fa
cile. Come se non bastassero, 
le notizie circolate in questi 
giorni sui tanti «tagli» annun
ciati dall'IHI, ieri si è avuta la 
notizia che anche senza un di
segno di legge sulla ristruttu
razione della siderurgia priva
ta, il governo continuerà a fi
nanziare la legge «46», quella 
che prevede incentivi alla ri
duzione di attività. Insomma, 
tutte le previsioni del sindaca
to si sono avverate: il governo 
ha intenzione di spendere 

questi soldi senza alcun con
trollo, senza avere alcuna ga
ranzia per il loro reinvesti
mento e soprattutto senza che 
questa spesa porti a un incre
mento della presenza pubblica 
nel settore. 

I segnali che arrivano, sono 
dunque preoccupanti, ma il 
movimento dei lavoratori non 
resta a guardare. La federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
della Liguria ha indetto per 
venerdì uno sciopero generale 
dell'industria di quattro ore. 
La giornata di lotta — come è 
scruto in un documento — 

fiunta a far recedere i'ENI e 
'IRI dalle provocatorie deci

sioni prese per il cantiere di 
Sestri, per la IP di La Spezia e 
per la Fornicoke di Vado e 
punta a far ripartire, senza 
«atti unilaterali», il confronto 
sul futuro della regione. 

A colloquio con il segretario della FLM, 
Luigi Agostini - «Si finanziano i privati, 
ma non si da spazio alla siderurgia pubblica» 

Navalmeccanica, la FLM 
apre la vertenza nazionale 
e prepara un contropiano 
paeltà produttive del settore 
si sono andate progressiva
mente riducendo, fino alla 
resa di questi ultimi giorni. 

La vertenza, avverte il 
coordinamento di settore, 
non ,può essere più con la 
Fincantierì («non "è credibile, 
non può essere un interlocu
tore per il sindacato», hanno 
detto nei giorni scorsi 1 con
sigli generali unitari della 
Liguria). Della questione 
vanno investiti direttamente 
Irl e governo. A quest'ultimo 
si chiede — ha detto Vinci — 
di «esprimere una propria 
posizione sui problemi del 
settore» e di farsi garante di 

una concreta politica che ri
conduca nei nostri cantieri le 
commesse che gli armatori 
preferiscono affidare all'in
dustria navalmeccanica e-
stera e della attuazione degli 
impegni presi in passato e 
non mantenuti. 

La vertenza, però, non può 
essere «ristretta» alla sola na
valmeccanica. Essa deve 
coinvolgere l'Intera econo
mia marittima, dai porti, ai 
cantieri, alla flotta. Su que
sta direttrice si dovrebbe 
muovere la piattaforma che 
la FLM e le confederazioni 
stanno mettendo a punto e 

che di fatto dovrà costituire 
una specie di «contropiano» 
con proposte ed indicazioni 
precise atte a rilanciare ve
ramente un settore così im
portante per la nostra econo
mia. 

Proprio ieri, anche la Fe
derazione trasporti Cgil, 
Cisl, UH ha deciso di compie
re un passo presso il gover
no, chiedendo un incontro 
urgente al ministri dell'In
dustria e della Marina mer
cantile, per affrontare e ri
solvere i «molti e gravi pro
blemi del settore marittimo». 

Ilio Gioffredi 

Ieri si è riunito il coordinamento sindacale di settore 
Sarà intensificata la mobilitazione dei lavoratori 
La politica fallimentare dei dirigenti della Fincantierì 

Un ritorno agli anni 60 
Vogliono portarci di nuovo 
a dipendere dall'estero? 
fabbriche che da anni hanno 
chiuso i battenti». 

Tutto serve a delineare 
quali sono le scelte del gover
no: «La chiusura di Corni
gliano, la necessità per gli 
imprenditori del Nord, a quel 
punto, di rifornirsi dal mer
cato europeo (che converreb
be loro economicamente, a 
causa del costi di trasporto), 
fa capire che tanti spingono 
in direzione di un ridimen
sionamento della siderurgia 
italiana a vantaggio dei no
stri concorrenti stranieri. Si 
tornerebbe, allora, a una si
tuazione anni sessanta». 

«Ecco perché noi parliamo 
della necessità di una politi
ca di piano continua Agosti
ni. — Vogliamo che la side
rurgia sia considerata come 
un problema unico, voglia
mo che si fissino obiettivi 

«Dalla UIL una cambiale in bianco 
per Craxi? No, ma la novità c'è...» 

che valgano per i pubblici e i 
privati. Cosa deve esserci 
dentro il plano? Per sommi 
capi: il consolidamenteo fi
nanziario della Finsider (che 
aumenta con progressione 
geometrica il suo deficit: ma 
la colpa è solo dello Stato che 
non mantiene i suoi impegni 
di spesa e costrìnge le azien
de a indebitarsi); l'integra
zione produttiva tra pubblici 
e privati; la riorganizzazione 
della domanda (anche oggi 
in questa situazione econo
mica ci sono enormi possibi
lità di sviluppo per l'acciaio: 
Io sai che in Italia l'acciaio in 
edilizia è usato solo al 30% 
contro una media del 50% in 
Europa? E dire che in un 
paese sismico sarebbe consi
gliabile usare l'acciaio, fles
sibile, al posto del cemento)». 

E ci dovrà essere anche il 

Brevi 

provvedimento sul prepen
sionamento a cinguant'anni 
del siderurgici? «E una pro
posta di cui si parla molto — 
risponde Agostini — e pur
troppo anche nel sindacato 
c'è qualcuno che la vede di 
buon occhio. Ma si tratta di 
un anello, forse l'ultimo, di 
una catena di provvedimenti 
ben più complessi. Qui, Inve
ce, si vuole risolvere tutto 
con questa misura: a parte 
che la casualità di questo e-
sodo provocherebbe un al
lontanamento di professio
nalità essenziale per una ge
stione economica degli im
pianti, cosa camberebbe? Il 
problema è se Cornigliano 
deve chiudere o no e la do
manda si riproporrebbe tale 
e quale anche con il pensio
namento a 50 anni». 

Stefano Bocconetti 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Le cronache del primo consiglio dei ministri hanno in 
un certo senso condizionato la seconda giornata dei lavori del 
comitato centrale della UIL. I dirigenti e i quadri intermedi hanno, 
infatti, discusso la scelta dell'esecutivo di varare alcuni provvedi
menti in contrasto col sindacato, come un colpo alla credibilità 
dell'impegno di Craxi a ricercare comunque il consenso. Ciò accen
tua il dubbio che il peggio possa accadere all'appuntamento con i 
contenuti delle riforme. 

Oggi è atteso De Michelis, ma nel frattempo, in questo «ritiro» 
della UIL, al Ciocco, la riflesstcne politica mette in evidenza tutti 
i limiti della marcia di questa confederazione all'interno delle isti
tuzioni. Se l'altro giorno Benvenuto aveva presentato l'accettazio
ne della politica dei redditi alla stregua di una corresponsabilizza-
zione strategica del sindacato nella gestione dell'economia in crisi, 
ieri Larizza e Galbusera hanno completato il discorso spiegando il 
primo che il sindacato deve darsi regole di comportamento tali da 
risultare più affidabile e il secondo che il coinvolgimento va esteso 
ai meccanismi che regolano l'impresa. In parole povere, da una 
parte consigli di fabbrica con dentro tutte e tre le confederazioni 
sindacali, dall'altra comitati «di sorveglianza» — o di impresa — 
formati da una rappresentanza paritetica dei lavoratori e degli 
azionisti, più qualche esperto, il cui funzionamento (obblighi reci
proci e sanzioni) andrebbe regolato per legge. 

Il discorso ha una sua linearità, ma appare eccessivamente sche
matico. «Rischia di nascondere un pericoloso vuoto di idee — 
osserva Miniati — nel senso che prefigura un modello di sindacato 
da cogestione e da pace sociale, che prescinde dalla portata effetti

va del conflitto politico e sociale qua! è oggi (e di cui il braccio di 
ferro ai tavoli contrattuali, ricorda Lo Tito dei metalmeccanici, è 
stato soltanto l'ultimo esempio) su chi e come paga la crisi. 

Per usare l'immagine di un delegato, non basta che Craxi sia un 
«compagno» per rendere «amico» il governo che presiede. Lo stesso 
Benvenuto mette i puntini sulle «i»: «Nessuna cambiale in bianco 
— ci dice —, una fase politica nuova, però, si è aperta nel paese e 
la UIL — spiega Benvenuto — vuole esserne protagonista con una 
linea alternativa al sistema di potere della DC. La stessa politica 
dei redditi che propugniamo si differenzia da quella promessa nel 
programma di governo per due aspetti essenziali: la finalizzazione 
dell'occupazione e i controlli da esercitare perché le cosiddette 
contropartite siano realizzate. A ben guardare, in questa analisi c'è 
anche un parte del patrimonio del PCI». 

Proprio il rapporto coi comunisti sembra più tormentare questa 
UIL «laboratorio» dello schieramento laico-socialista. Contro il 
PCI, questo Io dicono tutti, non si combina nulla. E senza? Il 
socialdemocratico Sambucini pensa proprio al sindacato come se
de di coinvolgimento del PCI nella formazione e gestione di un 
processo di «aggiustamento» dell'economia, quasi una stanza di 
compensazione dell'emarginazione operata dalla maggioranza di 
governo. Ma, poi, dichiara che se questa «mediazione» dovesse 
saltare, allora il sindacato anziché «rassegnarsi all'immobilismo» 
farebbe meglio a votare e a seguire le ragioni del 51 per cento. 
Diverso il parere del repubblicano Liverani. per il quaie il sindaca
to deve semmai creare le condizioni per il contributo del PCI 
attraverso un suo «coinvolgimento istituzionale». 

Pasquale Cascelfa 

Settimana senza rincari petroliferi 
ROMA — Almeno par ora, due settimane non ci dovrebbe essere alcun aumen
to dei prezzi dei prodotti peti ofcferi. L'ultimo aumento lo si é avuto ien r altro e 
riguarda roto combust&ae. La commissione energia deBa CEE ha accertato che 
ce un leggero cato generalizzalo in tutta Europa neSa mexSa dei singoli prezzi. La 
differenza tra i prezzi italiani e qucS medi deBa CEE è tale da non far prevedere 
a brevtssimma scadenza un superamento deta cosiddetta tsogfaa ef «varianza». 
oltre la quale scattano, da noi. gf aumenti. 

Oggi sciopero alle Confcooperath/e 
ROMA — I dipendenti deBe Confcoopecative scendono oggi in sciopero per 
protestare contro 13 fieennamenti adottati data tfrigenza. Una manifestazione 
si svolgerà a Roma davanti afta sede centrale dela Confederazione. I sindacati 
respingono come isegrttimo i provvedimento con 1 qua!» si fa pagare * lavora
tori ti prezzo degfc errori Dottici che hanno determinato la pava cnsn> dela 
Confcoop. 

Lama incontra a Torino i poliziotti 
TORINO — La segreteria provinciale del SIUIP. i sindacato untano dei lavora
tori deca polizia, si i incontrata ieri sera a Tarmo con Luciano Lama. Al leader 
sindacale è stata sottolineata rattesa deBa categoria per una soBecita definizio
ne dei contratto di lavoro. Lama ha asscurato rimpegno dì runa la federazione 
unitaria a sostegno delie trattative che. a suo avviso, devono essere aperte 
BTKrscAatameme 

Standa: mille miliardi di vendite in 6 mesi 
MILANO — La Standa ne» primi sei mesi di quest'anno ha incassato complessi
vamente 1.080 rrnhardi. con un incremento delle vendite del 14 per cento 
rispetto al primo semestre deS'82. 

Banco di Roma assorbe filiale estera 
ROMA — fi constato 01 amministrazione e rassemblea ttraortfnaria del Banco 
di Roma hanno deaerato di sssubre la società f*ale con sede a Lussemburgo. 
fi Banco controllerà in tal modo oVettamente le attività estere e la Vigianza dela 
Banca d'Italia potrà verificare. Modesti l risultati del Banco nel primo semestre: 
depositi e operazioni sono aumentati del IT 10%. 

Nuovi dati negativi 
sull'economia USA e 
il dollaro va a 1600 
Forti oscillazioni alla borsa di New York: sono stati venduti in 
un solo giorno 114 milioni di titoli - Il crollo dei raccolti 

ROMA — I dati emersi fra 
lunedì e martedì sulla scena 
finanziarla internazionale 
fanno pensare che sia Immi
nente una svolta In senso 
pessimistico nel vertici dell* 
economia statunitense. La 
borsa valori di New York ha 
avuto oscillazioni fortissime, 
30-40 punti In 48 ore, con la 
contrattazione di ben 114 mi
lioni di titoli nella sola gior
nata di lunedì. Difficile spie
gare vendite così massicce e 
l'Improvviso ribasso proprio 
quando la banca centrale a-
veva appena detto che tutto 
va bene e I tassi d'interesse 
scenderanno. 

Ieri ha ripreso a salire il 
dollaro (1.600 lire), 11 marco 
tedesco si ritrova debole an
che dopo l'aumento dello 
0,50% nel tasso di riscontro. 
È possibile che l'Insieme del 
dati reali della congiuntura 
economica cominciano a pe
sare anche sul comporta
menti finanziari. Il disavan
zo del Tesoro USA, già di per 
sé destabilizzante per la sua 
entità (oltre 200 miliardi di 
dollari) non è più il solo fat
tore reale negativo. 

Ieri 11 ministro dell'Agri
coltura statunitense John 
Block ammetteva rincari del 
6-6,5% negli alimentari per 
effetto della forte riduzione 
nella produzione agraria sta
tunitense. Oltre al crollo nel 
raccolti di mais (di cui ci so
no scorte) e di sola (che man
cherà fisicamente) crollano 
del 35% I raccolti di cotone e 
di tabacco. L'azione del go
verno di Washington per far 
ridurre le semine è stata di
sgraziata. si combina con 
una siccità il cui bilancio 
non è ancora completo ed i 
rifornimenti mondiali ne ri
sentiranno le conseguenze a 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegesa 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

13/9 
1S99 
597.265 
198.12 
533.70 

29.647 
2388.525 
1872.975 

166.50 
1358.40 
1297.90 

6,661 
734.805 

84,98 
214.835 
202,525 
279.34 

12.825 
10.629 

lungo. I dati presi come indi
ci di ripresa economica sfu
mano Il loro significato. Ap
prendiamo che In luglio il 
credito ai consumatori è au
mentato del 16,5% rispetto 
ad un anno prima e questo 
viene ritenuto eccezionale. 
Però se sommiamo tassi d' 
interesse elevati e tasso d'in
flazione vediamo che quel 
credito ha pagato acquisti 
non eccezionali: qualche set
tore, come l'auto, è favorito 
da una astinenza durata al
meno 24 mesi ma per far ri
prendere le altre industrie ci 
vuole ben altro. 

Sul piano Internazionale, i 
banchieri statunitensi strin
gono furiosamente sul debi
tori brasiliani. Ieri le agenzie 
parlavano di compagnie ae
ree che non fanno biglietti 
pagabili in Brasile, seminan
do sfiducia nella possibilità 
di riscuoterli. Si continua a 
ripetere che II governo brasi
liano firmerà la «lettera d'in
tenti» al Fondo monetario 
«oggi o domani», sicuri che 
senza dollari in cassa 11 paese 

12/9 
1586.75 

597.595 
198.30 
534.335 

29.685 
2387.90 
1872.675 

166.57 
1359.38 
1289,85 

6.529 
734.35 

84.983 
214.58 
202.07 
278.68 

12.84 
10.514 

debitore non ha scelte. La 
durezza della pressione sul 
Brasile, Il duro prezzo impo
sto — più alti tassi d'interes
se; riduzione permanente di 
investimenti e dei salari — 
ha contraccolpi anche negli 
Stati Uniti. 

È di ieri la notizia che il 
«Controllore alle valute» ha 
aperto un ufficio che si pro
pone di verificare i prestiti e-
sterl americani, quindi di ri
durli o impedirli in assenza 
di certi requisiti. Questo fre
no si ripercuoterà sull'e
spansione statunitense all'e
stero. 

Il ministro del Commercio 
estero Italiano, Nicola Ca
pila, ha annunciato la pro
pria partecipazione al conve
gno sulla legislazione valu
taria promosso dalle rappre
sentanze sindacali dell'Uffi
cio Cambi per il 19 settem
bre. Vi parteciperanno anche 
parlamentari e rappresen
tanti del partiti, in vista di 
un riesame della legge sui 
movimenti valutari. 

r. s. 

ROMA — La Banca Mon
diale non cessa di far cam
pagna sul suo ruolo parti
colare nell'attuale crisi fi
nanziaria internazionale. Il 
20 settembre è previsto un 
seminario in Confindustria 
per gli imprenditori italia
ni. Ieri, presso l'Assobanca-
ria, due direttori dell'Inter-
national Finance Co, uno 
dei bracci esecutivi della 
BM, hanno incontrato l 
giornalisti per spiegare per
ché in un anno di crollo del 
credito internazionale la 
IFC ha fatto operazioni per 
845 milioni di dollari in 36 
paesi in via di sviluppo, il 
38% in più dell'anno prece
dente. 

Il rapporto della IFC in 
vista dell'assemblea comu
ne Banca Mondiale - Fondo 
monetario (27 settembre) 
definisce il clima degli in
vestimenti «il più depresso 
a partire dagli anni 30*. 
Quindi, la forte riduzione 
del credito internazionale e 
la crisi dei paesi debitori so
no il «risultato» di una si
tuazione che ha origini nel
le condizioni sociali. In po
che parole, i signori Cari 
Bell e Giovanni Vacchelli, 
con i loro colleghi della BM, 
vedono un brutto segno 
nella costante riduzione del 
•ruolo dell'investimento 
privato nei piani di svilup
po di molti paesi». 

Attraverso la IFC, che 
combina insieme una par
tecipazione azionaria di 
minoranza al credito, gli 

La Banca Mondiale 
punta al privato: 

investimenti +38% 
Incontro a Roma dei direttori della IFC che 
prende partecipazioni nelle aziende finanziate 

attuali amministratori del
la Banca Mondiale voglio
no offrire un sostegno di
retto alla componente pri
vata negli investimenti. Se
condo loro «l'investimento 
privato potrebbe diventare 
un importante fattore di 
sviluppo quale non Io è sta
to negli ultimi cinquanta 
anni». 

Com'è possibile che ciò 
avvenga se le grandi masse 
di popolazione attiva — i 
produttori agricoli, gli arti
giani, i gestori del commer
cio tradizionale — sono di 
fatto esclusi da forme dina
miche di investimento ed 
appoggiano il loro rispar
mio sugli intermediari? La 
domanda impertinente non 
riguarda questi banchieri. 
In effetti, gli 845 milioni di 
dollari dell'ultimo anno di 
operazioni sono stati impe
gnati in 58 imprese soltan
to. Il concorso di imprese i-
taliane a questo tipo di pro

getti si è verificato in 17 ini
ziative lungo un periodo di 
10 anni. Un episodio tra
scurabile delle relazioni e-
conomiche internazionali. 

Pur in questo orizzonte 
ristretto, il futuro può cam
biare. Gli attuali ammini
stratori della Banca Mon
diale vogliono più concorso 
privato, fanno appello alla 
formula del co-finanzia
mento (cioè del concorso di 
imprenditori, esportatori, 
banchieri privati in ciascun 
progetto). Si sollecita una 
maggiore iniziativa italia
na nel campo delle imprese 
congiunte. Proprio la crisi 
dei meccanismi del credito 
intemazionale e l'esigenza 
ideologica di avere «più pri
vato» stimola queste nuove 
forme di intervento. Chissà 
che gli amministratori del
la BM non convincano an
che il governo di Washin
gton a contribuire di più 
aumentando il proprio ap
porto di capitale. 

Mille operai 
della FIT 
sui binari a 
Sestri Levante 
GENOVA — Traffico ferro
viario paralizzato per quasi 
tre ore, ieri mattina, nei 
pressi di Sestri Levante: I 
cassintegrati della FTT-Fer-
rotubi hanno occupato la li
nea tirrenica. I lavoratori 
che da quindici mesi sono in 
cassa Integrazione, dopo af
follata assemblea si sono re
cati in corteo alla stazione dì 
Sestri Levante; ad attenderli 
però c'era un cordone di poli
zia e carabinieri. I mille ope
rai hanno atteso che i mini
stri competenti fissassero la 
data di un Incontro con la 
parte sindacale, poi I cassin
tegrati sono tornati In fab
brica e da lì hanno raggiunto 
I binari della linea Genova-
La Spezia. Il blocco è stato 
tolto alle 14.20 quando da 
Roma il compagno on. Ma
rio Cheli* ha fatto sapere che 
il ministro dell'Industria Al
tissimo aveva convocato la 
riunione per II 29 settembre. 

La SIP ora 
può pagare 
solo lo 0,50% 
allo Stato 
ROMA — La SIP avrà drasti
camente ridotto il canone che 
deve allo Stato per la conces
sione del servizio telefonico. 
Esso passa infatti dal 4.50 allo 
0,50 per cento. La riduzione 
prevista dal provvedimento le
gislativo approvato dal Parla
mento nell'aprile scorso, era 
subordinata alla presentazione, 
da parte della SIP. di un piano 
di investimenti aggiuntivi per il 
biennio 1983-84 ed alia sua ap
provazione da parte del CIPE 
(Comitato per la programma
zione economica). 

I) CIPE nella sua odierna 
riunione ha dato il richiesto 
•placet» ritenendo il piano ag
giuntivo della SIP nspodente 
ai requisiti richiesti dalla legge. 
Il piano prevede investimenti 
supplementari per circa 225 
miliardi. La riduzione del cano
ne porterà nelle easse della so
cietà telefonica circa 160 mi
liardi di lire. 

VISVEIMER 
chiede 
Vaumento 
dei fondi 
BARI — Il presidente dell'I-
SVEIMER. Giuseppe Di Va-
gno, ha illustrato alcune propo
ste al convegno odierno su 
«Credito e Mezzogiorno» (Fiera 
del Levante), nei corso di un 
incontro che ha avuto con la 
stampa presso la sede barese 
dell'istituto. 

Per far fronte alla nuova 
realtà produttiva e creditìzia 
del Mezzogiorno Di Vagno ha 
proposto in via primaria l'in
tensificazione dei rapporti di 
collaborazione con le altre isti
tuzioni (Casraez, Formez, Iastn, 
Finanziaria meridionale) a] fi
ne di coordinare in modo più 
efficiente il credito in relazione 
alle finalità di sviluppo del 
Mezzogiorno. Accanto a questa 
esigenza di maggiore collabora
zione il presidente dell'ISVEI-
MER ha proposto un aumento 
della capacita patrimoniale con 
crescita del fondo di dotazione 
incrementando la partecipazio
ne di istituti bancari italiani e 
stranieri. 
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Per il quinto centenario della nascita dell'artista, si 
moltiplicano in Italia le mostre in suo onore: molte, però, sono 
allestite soprattutto a suon di diapositive e riproduzioni. Persino 
l'esposizione di Urbino non sfugge a questa legge: e qualche 
volta la gigantografia richiama di più dell'opera originale 

affaello in Polaroid 
Nostro servizio 

URBINO — Tra i luoghi che celebrano quest' 
anno il V centenario della nascita di Raffaello 
Sanzio, non poteva certamente mancare la sua 
terra natale, Urbino, terra alla quale l'artista 
rimase sempre in qualche modo legato anche 
negli anni fastosi della gloria fiorentina e ro
mana, tanto che egli stesso sempre si firmò 
orgogliosamente, «urbinas». E la sua città ap
punto gli dedica una mostra, «Urbino e le Mar
che prima e dopo Raffaello» curata dal Soprin
tendente Paolo dal Poggetto, che occupa due 
sedi prestigiosissime, la bella chiesa di S. Do
menico e soprattutto il celebre palazzo ducale 
di Federico da Montefeltro. 

Non vorremmo apparire polemici afferman
do che proprio le due sedi che la ospitano sono 
la parte più bella e interessante della mostra 
stessa. Infatti in qualsiasi altro luogo «Urbino e 
le Marche» fosse stata allestita, avrebbe mo
strato la corda ben più rapidamente di quello 
che non faccia così diluita tra le belle sale, le 
salette, gli studioli. Due parole però bisogna 
spendere contro il vezzo di fare mostre con 
riproduzioni (e qui ce ne sono in abbondanza). Ci 
è capitato di assistere con una sorta di «orrore» 
a una scena che si è più volte ripetuta: nella 
sala dove sono collocati i Piero della France
sca, ben pochi tra i visitatori si fermavano ad 
osservare la «Flagellazione» o la «Madonna di 
Senigallia» — le uniche due opere che, splendi
de. si possono ammirare esposte in originale — 
tutti correvano piuttosto davanti alla giganto
grafia a colori della pala di Brera o ai due 
ritratti in diapositiva (illuminati da dietro!) del 
duca Federico e della moglie Battista Sforza 
conservati agli Uffizi... 

Altra osservazione si potrebbe fare sul fatto 
che le opere facenti parte della mostra, ma 

appartenenti alla locale Pinacoteca (che pro
prio qui nel palazzo ha la sua sede) non sono 
state esposte insieme alle altre ma sono nel 
luogo che occupano di solito, con il risultato che 
se la Pinacoteca appare in tutta la sua bellezza 
— anche dovuta alla recente, modernissima 
sistemazione — la mostra in questione diventa 
di difficile, caotica lettura. Solo a parziale giu
stificazione dei curatori sta l'aver voluto mo
strare al pubblico le opere relative agli «ante
fatti» della cultura urbinate rispetto a Raffael
lo, nella sede dell'antico appartamento del du
ce, quello detto «della Jole», dove tra l'altro è 
stata restaurata una stanza affrescata con uo
mini d'arme e dove si può ammirare la lettiera 
di Federico. 

Assai discutibile invece l'attuale sistemazio
ne del celeberrimo studiolo del duca, finemente 
intarsiato in legno su disegni di Botticelli, che 
si è voluto riportare all'immagine «originale» 
colmando i buchi lasciati dai ritratti d'uomini 
famosi, «emigrati» ahimé oltralpe, con fotoco
pie a grandezza originale degli stessi. 

Ma arriviamo finalmente alle porte della ve
ra e propria mostra avendo appreso come per 
flash-back qual'era la cultura della corte fede-
riciana, per la quale il grande condottiero e 
principe illuminato aveva dato corpo alla 
splendida utopia della «città ideale». Si incede 
così nella cultura figurativa che per prima fu 
assorbita dal giovane Raffaello, intanto trami
te il padre, il (modesto) pittore di corte Giovan
ni Santi, e poco più tardi da Pietro Perugino 
che fu il suo primo, riconosciuto maestro. Il 
Perugino andò nelle Marche, a Fano e Senigal
lia, nell'ultimo decennio del Quattrocento 
quando per entrambe le cittadine dipinse due 
stucchevoli «Madonna e Santi» quasi uguali tra 
loro e una sorprendente predella, quella di Fa

no, con le storie di Maria, tanto sorprendente 
per l'alta qualità da aver fatto pensare a Ro
berto Longhi che vi sia la mano di Raffaello, 
allora allievo quattordicenne del Perugino. 
Scriveva il Longhi di una «cogente presenza di 
Raffaello accanto al Perugino almeno dal tem
po del quadro di Fano, soprattutto nella mira
bile predella ove la qualità è la stessa delle 
parti più elevate del Cambio a Perugia».. 
- E proprio «l'emulsione poetica sui manichini 
ancheggianti del Perugino» ad opera del giova
nissimo urbinate, le figure dotate della «bellez
za semplice di una stele attica» fecero afferma
re a Longhi che vi è una strettissima parentela 
con la «Madonna con Bambino» di casa Santi a 
Urbino «per la quale — diceva — è tempo di 
ritornare alla tradizione che vi riconosceva il 
primissimo esperimento del fanciullo geniale 
prima che il Cavalcasene la giudicasse opera 
del padre, Giovanni Santi, in atto di ritrarre il 
figlio addormentato sul seno materno; ch'era 
una escogitazione troppo teneramente roman
tica e casalinga». 

Entrambe le opere, la predella di Fano e la 
Madonna di Urbino, vengono attentamente stu
diate in mostra e presentate anche con un ricco 
corredo diagnostico (luce radente, riflettome-
tria all'infrarosso, micro e màcro fotografie...). 
L'ultima opera originale che viene qui presen
tata è quella «Gentildonna» comunemente co
nosciuta come «La muta» sulla quale è stato 
compiuto lo stesso, accuratissimo tipo di inda
gine e che sola sta a testimoniare degli anni 
pieni di Raffaello. 

Le opere che il giovane maestro eseguì per la 
corte di Guidubaldo, figlio ed erede di Federi
co, e per il suo successore e cugino Francesco 
M-.-ia della Rovere (signore dal 1508) sono do
cumentate tramite foto; appaiono invece più 

interessanti le sezioni che illustrano le opere 
degli artisti che contemporaneamente a Raf
faello lavorarono per i duchi — Timoteo Viti, 
Luca Signorelli, il Carpaccio — nessuno dei 
quali venne in questa fase influenzato dalla 
grande arte del maestro urbinate. Per assistere 
a tal fenomeno occorre attendere le opere del 
veneziano Lorenzo Lotto, il quale nel suo secon
do soggiorno marchigiano, verso il 1512/13, e-
segue per Recanati un «S. Vincenzo Ferrei» e 
una «TVasf jgurazione», e per Jesi una «Deposi
zione» (ancora una gigantografia!) d'impronta 
chiaramente raffaellesca. 

Poco più avanti l'influenza dell'urbinate ap
pare ormai come un fatto culturale compreso e 
ben assorbito in Timoteo Viti, in alcuni artisti 
«perugineschi», in Cola dell'Amatrice, in Giro
lamo Genga, grande decoratore della villa Im
periale a Pesaro, e perfino in Andrea Sansovino 
che lavora a Loreto. L'unico che porti ben chia
re le impronte di Raffaello (perfino nel nome!), 
fu un suo diretto allievo, Raffaellino del Colle, 
attivò nelle Marche e in Umbria tra il 1525 e il 
1545 al lavoro del quale viene dedicata una 
ricca e ben documentata sezione. 

Infine alcune bellissime ceramiche di mae
stri artigiani come Niccolò Pellipario, lo Pseu-
do-Pellipario, Giorgio Andreoli, Francesco 
Xanto Avelli e alcune serie di arazzi eseguiti 
per vari committenti — perfino per il francese 
cardinal Mazzarino! — tratti da quelli realizza
ti su cartoni di Raffaello per il Vaticano testi
moniano la larga fortuna e la diffusa «volgariz
zazione» dell'arte del «divino Raffaello». Un'ul
tima cosa: a tutto agosto non era ancor uscito il 
catalogo, strumento indispensabile tanto più 
per una mostra non facile come questa. 

Dede Auregli 

In un lavoro che l'editore 
Angeli pubblica questo au
tunno, Maria Rosa Dalla Co
sta, con un saggio Interes
sante, anche se quanto mai 
discutibile, ricorda come gli 
anni Venti furono caratteriz
zati non soltanto dal rag' 
giunto suffragio universale, 
che le donne statunitensi ot
tennero esattamente nel 
1920, ma anche (l'anno suc
cessivo) da una legge sulla 
condizione delle madri che 
portava a conclusione. Un 
processo inverso, iniziatosi 
con le reazionarie leggi sulle 
*Mother's Pensions> e che 
serviva soprattutto al con
trollo dei lavoratori, anche 
nella vita prh~ata, da parte 
del gruppi dominanti del 
paese. 

SI trattava di una legge, 
che partendo dai problemi 
delle donne, e puntando sul
l'esaltazione delle loro 'diffe
renze; rispondeva con evi
dente senso polemico, alle 
conquiste dell'teguaglianza* 
che, col suffragio, aveva se
gnato il suo massimo tra
guardo. Fino a raggiungere 
la cancellazione della barrie
ra fra chi poteva e chi non 
poteva, per natura, occupar
si di politica. 

Di qui passava quel pro
getto di rafforzare la fami
glia; che diventò il segno più 
evidente della politica del 
•Welfare State e in certo 
senso la sua faccia negativa, 
dal momento che rafforzava 
in pratica la posizione del ca
pofamiglia tradizionale, nel
l'Incapacità. di presentare un 
progetto, appunto, alternati
vo, paritario, di famiglia. 

DE al/ora si apre un perio
do nel quale tutto il discorso 
sulla questione femminile 
comincia a centrarsi a mio 
parere più precisamente sul 
con trasto tra il processo di e-
manclpazione e di democra
tizzazione della vita politica 
e sociale e coloro che lo osta
colano, chiamando 'lavoro' 
per le donne i vari modi della 
loro condizione esistenziale, 
come l'essere madri o mogli. 
o sorelle o figlie. In realtà, se 
la memoria ci consente di re
gistrare lo sciagurato punto 
di arrivo di questa tendenza 
che In pieno fascismo arrivò 
a proibire per legge alle ita
liane l'uso delle attività qua
lificate, negando loro senza 
complimenti certi uffici e 
certe cattedre, oltreché i la
vori meglio retribuiti (e raf
forzando quindi l'idea che vi 
erano funzioni cui, come 
quelle politiche- soltanto una 
ristretta élite poteva legitti
mamente aspirare) tuttavia 
qualcosa nel precedenti sto
rici di questo contrasto è ri
masto nell'ombra, nella let
tura della storia europea del 
secolo XIX. 

SI pensi, per esemplo, al 
Congresso di Berlino dei 
1890sulla legislazione socia
le, (in realtà sul modo di col-

Emancipazione femminile e democrazia 
politica, sostenuta dal movimento operaio, sono 

state, a partire dal XIX secolo, spesso in 
contrasto: eppure l'indagine storica si è sempre 

guardata dall'approfondire questo tema. Ora 
ci prova un seminario dell'Istituto Togliatti 
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Storici, siete 
marxisti 

o maschisti? 

pire la classe operala e il 
femminismo rtvendleativo). 
Va tenuto presente anzitutto 
che al tempo del Congresso 
di Berlino, verso la fine del 
secolo, la classe operaia ave
va già registrato le sue prime 
vittorie e conquistato In di
versi paesi l'esercizio del di
ritti sindacali, così come il 
femminismo aveva portato 
assai vicino alla vittoria l'i
stanza del suffragio. Fu a 
questo punto che, con l'ele
gante sistema del •cambiare 
discorso; la controffensiva 
dei gruppi dominanti e con
servatori scattò con una 
nuova formula, appunto la 
•tutela», la •protezione*. Cosi 
che mentre ormai nessuno 
poteva più fare dell'antifem

minismo rozzo con lo stile 
delle grezze e scoperte no
stalgie proudhoniane. si co
minciò a sostenere daccapo 
le stesse posizioni, nel lin
guaggio dolcemente corpo-
ralivo di Leone XTII o In 
quello dell'autorità politica. 
per esempio di Guglielmo 
imperatore di Germania. 

Sembrava allora che il la* 
voratore avrebbe avuto tutto 
il bene del mondo solo che 
avesse lasciato perdere quel
l'idea delle donne che inten
devano guadagnarsi la vita 
con un lavoro produttivo. 
Questa idea viveva di vita 
propria, proprio nel movi
menti politici da circa, mezzo 
secolo, dal sansimonianl, an
che se non sempre nei parti' 

ti: nella Germania imperiale, 
per esempio, alle donne, fino 
al 1907 fu vietato per legge di 
iscriversi al partiti. 

Questa tendenza alla re
staurazione riuscì a coinvol
gere anche una parte del so
cialismo moderato, e II moti
vo ^incomodo* della difesa 
del lavoro per le donne fu ro
vesciato sulle spalle del mar
xismo «ortodosso», come in 
generale fu chiamato quanto 
restava dell'istanza comune 
a tutto il movimento demo
cratico europeo, le cui lonta
ne radici erano poi nelle idee 
del 1789, in un arco ideale 
cioè che comprendeva alme
no Condorcet quanto Marx, 
John Stuart Mill quanto Au
gusto Bebel. Ma l'urgenza di 
analizzare sul piano storico i 
caratteri e la consistenza, le 
di fferenti articolazioni inter
ne e i motivi comuni di quel
la battaglia per la democra
zia in Europa, comincia ad 
esser sentita solo ora. 

Per chi è convinto che la 
genesi di un problema sia in
dispensabile alla compren
sione dei suoi sviluppi suc
cessivi, per chi avverta la 
storia come un rapporto re
ciproco fra passato e presen
te, uno sguardo a queste zo
ne della società europea, e in 
particolare del secolo XIX, 
diventa indispensabile, ed è 
evìden te che ciascuno vi por
rà le sue domande e cercherà 
di indagare sugli ambienti 
che gli sembrano ì più indi
cativi. 

Direi che in complesso la 
grande domanda non è sol
tanto quella sul rapporto tra 
le idee di Marx e il principio 
dell'eguaglianza sociale tra i 
sessi, quanto l'altra, assai 
più drammatica e densa di 
quei contrasti che fanno la 
storia tra le diverse idee e le 
varie condizioni esistenti nel 
movimento operaio, vero e 
concreto e multiforme, e l'a
nalogo rnovimen to *per l'e-
mancl pazione femminile» 
cen to rotte dato per morto o-
gnl volta che subiva una 
sconfitta, e cento volte risor
to quando pareva ormai o-
bsoleto e superato. Vi sono 
domande infatti, che la sto
riografia, anche del movi
mento operalo, ha accurata
mente evitato, proprio per il 
fastìdio, direi maschista, di 
molti autori di affrontare 
questa Inconsueta zona di 
storia; e che pure adesso è 
tempo di porsi. Alcuni esem
pi: come è che la Prima In
ternazionale, quasi tutta 
proudhonlana su questo 
punto nei suol primi con-

§ ressi accoglie poi l'invito 
ella fondatrice delta 'Prima 

Intemazionale delle Donne; 
Maria Goegg, all'ingresso 
delie donne nelle sue Tile? E 
che significa per l'Italia, il 
passaggio dell'Intelligente 
Kulisclof de 'Il monopolio 
dell'uomo* alle rigide posi
zioni diffidenti verso il fem

minismo 'borghese; dòpo il 
colloquio con la Zetkin du
rante il Congresso di Bruxel
les (1891) incline ad accoglie
re le 'leggi di tutela* e poi, 
all'exploit della polemica in 
famiglia contro lo stesso Tu
rati, dopo le aperture suffra
giste del socialismo austria
co del 1907 che si era così vi
vacemente riflesso nel con
gresso femminile di Stoccar-
da? Come rispose, in una pa
rola, al femminismo il movi
mento operaio? 

E al di là di questo, che co
sa spinse, per fare un altro 
esempio, il riluttante Romo
lo Murri a posizioni quasi e-
gualitarie, se non l'opera as
sidua e paritaria di una Ade
laide Coari, e in complesso, 
del primo femminismo cri
stiano? In una parola, come 
è possibile fare storia di un 
determinato periodo, o pae
se, o continente cancellando
ne una parte che in bene o in 
male, cioè nel suo vigore e 
nelle sue carenze, rappresen
ta un'istanza tutt'altro che 
arbitraria come i diritti delle 
donne? 

Certo sarebbe illusorio im
maginare che l'Internazio
nale operaia fosse formata 
tutta di operai come Bebel o 
di intellettuali come Engels; 
ma proprio sulla scia dei 
problemi posti dall'esistenza 
del femminismo, è più facile 
immaginare la peculiarità e 
la pesantezza di quella situa
zione disegnata così dal vec
chio Sorge al Congresso del
l'Aia (1892): 'Non bisogna 
nascondersi che i membri 
della nostra associazione so
no ancora soprattutto tede
schi e irlandesi, ed è alle loro 
tradizioni che noi dobbiamo 
rendere conto della nostra 
impostazione sulla condizio
ne delle donne*. Era un mon
do di patriarchi: per mutarlo 

intimamente occorreva mol
ta intelligenza e molta finez
za mentale, ma anche il pun
golo assillante di quel movi
mento continuo nel tempo, e 
apparentemente sprovvedu
to, che fu il movimento fem
minista, e che aveva già svol
to una funzione analoga nel
l'età precedente, quando a-
veva indotto l'abolizionista 
(per l'abolizione della schia
vitù del negri) Frederick 
Douglass a convincere negli 
Usa il Congresso del Partito 
Democratico che occorreva 
conquistare e sostenere il vo
to alle donne, perché altri
menti non si negava alle 
donne il voto, progetto ormai 
impossibile, ma si regalava
no elettrici al PartltoRepub-
bllcano. 

È una lezione su cui, al no
stri tempi, varrebbe ancora 
la pena di meditare non solo 
nel paese che medita sempre 
di abolire le leggi deU'EJUL, 
cioè la sua propria tradizione 
democratica, ma anche nella 
vecchia Europa, tanto ricca 
di battaglie e di contrasti e di 
idee che possono aiutarci, 
opportunamente conosciute, 
a renderci più forti e consa
pevoli nelle battaglie del pro
gresso. 

Da questa necessità è sorta 
l'iniziativa dì un seminario 
di studi del Partito Comuni
sta Italiano, che si svolgerà 
all'Istituto Togliatti giovedì 
e venerdì per la conoscenza 
del rapporto fra il pensiero di 
Marx nella questione fem
minile (argomento accurata
mente evitato in tutti gli 
scritti sul centenario) e le vi
cende storiche dei movimen
ti delle donne per la loro e-
guaglianza sociale a partire, 
appunto, dal secolo dician
novesimo. 
Franca Pieroni Bortolotti 
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Kete 2, ore 2U.3U 

«Monty» 
C lift: il 
grande 

, ribelle dì 
l Hollywood 

E adesso tocca a «Monty». Con le due puntate su Montgomery 
Clift, in onda sulle Rete 2 alle 20.30 stasera' e mercoledì prossimo, 
si conclude il programma-inchiesta di Claudio Masenza Holly
wood: i ribelli. Questa terza parte del programma (dopo i ritratti di 
James Dean e Marion Brando) è stata accolta con successo all'an
teprima americana a maggio, e sarà al centro di una serata d'onore 
per l'attore promossa in ottobre da] museo d'arte moderna di New 
York. Montgomery Clift nacque nel 1920 a Omaha, nel Nebraska. 
La stessa città di Henry Fonda e di Marion Brando. Sullo schermo 
«Monty» fu quasi sempre impegnato in personaggi tormentati e 
infelici, resi indimenticabili dalla sua raffinata arte di attore. La 
sua carriera rischio di finire tragicamente nel '57, per un incidente 
d'auto da cui usci sfigurato, proprio mentre il film in cui lavorava 
accanto a Liz Taylor, L'albero della vita, era a tre quarti della 
lavorazione. Ormai dell'«uomo» Clift si conosce a fondo la vicenda, 
grazie soprattutto elle due biografie scritte da Robert La Guardia 
e da Patricia Bosworth; ma anche l'iattore» Clift comincia a impor
si come la figura di un precursore geniale. Monty aveva debuttato 
a 12 anni sui palcoscenici di Broadway, ne aveva 24 quando una 
sua versioe psicoanalitica del Gabbiano di Cechov fece epoca, e a 
30 era il divo più richiesto di Hollywood. Solitario, arguto, arrogan
te, cresciuto in Europa come un aristocratico, era soggetto a ire 
violente, e lottò e soffrì tutta la vita per non arrendersi alla sua 
insicura identità sessuale, e cercò spesso scampo nell'alcool e nelle 
droghe. Tanto che Marylin Monroe scrisse: «E l'unico che sta peg
gio di mei. 

Rete 3, ore 19.30 

Nella terra 
di Maremma, 
conquistata 

a caro prezzo 
Ettari 90.000 uomini 7.000 è il titolo del documentario di Piero 

Mechini che ha ricevuto il premio dalla giuria deU'Agrifilm Festi
val di Orbetello, la scorsa primavera, e che ora va in onda sulla 
Rete 3 alle 19.30, in due parti, stasera e mercoledì prossimo. Rea
lizzato in provincia di Grosseto, nella valle dell'Albegna, il pro
gramma racconta le lotte e la vita dura per una terra conquistata a 
caro prezzo: nel 1950. infatti, una «legge stralcio» delimitava final
mente i terreni del latifondo incolti ed a coltura soggetti ad espro
prio, e nasceva l'Ente Maremma, che in Toscana nel corso di alcuni 
anni assegnava 97 mila ettari a oltre sette mila fra assegnatari e 
braccianti. L'antica fame contadina di terre trovava cosi una par
ziale soddisfazione. II documentario inizia con una rievocazione 
delle lotte che i braccianti e contadini condussero in questo dopo
guerra; esamina gli scopi dell'Ente Maremma e i suoi rapporti con 
gli assegnatari. Alcuni di essi raccontano la loro storia, i sacrifici di 
ieri, e come hanno reso ricca e fertile una terra che un tempo 
riusciva a malapena a sfamarli: i giovani parlano del futuro e del 
loro lavoro. Ma per la maggioranza degli ex assegnatari sono ormai 
scaduti i trent'anni di vincolo, essi possono vendere la loro terra a 
prezzo di mercato. Cosa accadrà? Ci saranno vendite con conse
guente alterazione della maglia poderale? La terra sarà acquistata 
da altri coltivatori diretti? Il quadro che emerge dal documentario 
non è certo idilliaco, problemi agricoli e di zootecnia, rapporti 
intemazionali, riflessi sul mercato interno: ma c'è la volontà di 
lavorare su questa terra conquistata a fatica. 

Retequattro, 1,30 

Hutc senza 
Starsky è 

...un vampiro 
di Salem's Lot 
„E adesso Hutc ci fa paura: 

r«eroe» di Starsky e Hutc. il 
biondo David Soul, insieme a 
James Mason interpreta infatti 
una storia firmata da un mae
stro del brivido, Tobe Hooper il 
regista di Poltergeist. 

Gli ultimi giorni di Salem's 
Lot. in onda su Retequattro al 
le 1.30 è infatti il film per la TV 
in due parti (di cui la versione 
cinematografica si è vista nelle 
•ale un paio d'anni fa) tratto 
dal romanzo di Lowecraft, che, 
turberà le nostre notti. »Mai 
più» — ha dichiarato David 
Soul —. «Anche se conoscevo il 

Il caso 

soggetto e sapevo come la storia 
sarebbe finita, mi sono così im
paurito che per settimane ho a-
vuto difficoltà a dormire tran
quillo. Preferisco il ruolo di tu
tore della legge'*. Anche gli am
miratori di Hutc non hanno 
dormito sonni tranquilli, dal 
momento che quando in Ame
rica è stata trasmessa la prima 
parte del film in TV, la casa 
produttrice è stata tempestata 
di telefonate degli ammiratori 
del poliziotto dei telefilm, che 
preoccupati chiedevano se 
Hutc sarebbe riuscito a cavar
sela. 

Rete 2. ore 18,40 

Dagli archivi 
della polizia 

tedesca nasce 
un telefilm 

Nell'affollato panorama televisivo di poliziotti di vario stile e 
nazionalità (americani per lo più) Horst Tappert, autentico poli-
nottoatedesco di Germania» fa storia a sé. Sui 60 anni, alto, ancora 
un po' biondo, silenzioso ma efficace, Tappert, meglio noto come 
L'ispettore Derrick è tornato sui teleschermi italiani che ha inizia
to a frequentare fin dal 79 (Rete 2, ore 18.40). I casi da lui risolti 
non sono stori" inventate, ma casi polizieschi scovati negli archivi 
della polizia di Monaco e sviluppati come thrilling. 

Per i giornali inglesi sta 
nascendo un nuovo «affare-Nureiev» 

Ljubimov 
chiede asilo 

politico 
a Londra? 

Juri Liubimov e accanto la «locandina» dalla Salgmmbo 

LONDRA — Jurl Ljubi
mov, Il celebre regista so
vietico, ha chiesto asilo po
litico alla Gran Bretagna? 
La voce, particolarmente 
Insistente, ha fatto 11 giro 
della capitale britannica 
provocando non poco scal
pore: «Se venisse conferma
ta, la notizia sarebbe cla
morosa quasi quanto quella ' 
che Infuocò Parigi quando 
Rodolf Nurelev chiese asilo 
politico alle autorità fran
cesi nel 1961» scriveva ieri 11 
Daily Telegraph. 

DI sicuro, fino a questo 
momento, c'è solo 11 rifiuto, 
da parte di Ljubimov, di 
rientrare a Mosca e la pro
roga di un mese del visto di 
permanenza nella Gran 
Bretagna concesso dal Fo-
relgn Office. Ma Ieri sera è 
rimbalzata la notizia che 
Jurl Ljubimov non ha alcu
na intenzione di chiedere a-
silo politico nel Regno Uni
to. Lo ha precisato un espo
nente del Forelgn Office, 
smentendo le voci dlffusesl 
dopo che 11 regista sovietico 
aveva chiesto (e ottenuto) 
una proroga di 30 giorni al
la scadenza del suo visto. 
Contemporaneamente Sco-
tland Yard ha negato che 11 
sessantaclnquenne regista 
è tenuto d'occhio costante
mente dagli uomini del ser
vizi speciali nel timore che 
venga rapito dagli agenti 
del Kgb. 

In effetti per le autorità 
sovietiche l'eventuale ri
chiesta di asilo politico in 
Gran Bretagna da parte di 
Ljubimov rappresentereb

be uno smacco piuttosto 
grave. Anche perché 1 rap
porti fra il regista e le auto
rità di Mosca non sono stati 
sempre del migliori. Da una 
parte Ljubimov (Iscritto al 
PCUS e di fede cristiana) s'è 
lamentato in diversi casi 
della burocrazia sovietica, e 
dall'altra 11 Cremlino ha 
posto spesso 1 propri veti ad 
alcune trasferte europee 
del regista. L'ultimo caso, 
in ordine di tempo, è quello 
di qualche mese fa, quando 
PUrss ha bloccato per pa
recchi gironi 11 debutto al 
San Carlo di Napoli della 
•Salammbó» di Mussorgskl. 
SI trattava, come si ricorde
rà, della prima esecuzione 
in forma scenica dell'opera 
che 11 musicista russo ave
va tratto dal romanzo di 
Flaubert. L'opera, rimasta 
incompiuta, era stata «rico
struita» proprio da Ljubi
mov. In quella occasione, 
come si ricorderà, Mosca 
lasciò partire Ljubimov per 
l'Italia, ma tenne fermi a 
Mosca i cantanti e le scene 
dello spettacolo. Neppure 
vari interventi politici (fra i 

auall anche uno del Presi-
ente Pertlnl) permisero a 

Salammbó di debuttare al 
Teatro San Carlo al com
pleto. All'ultimo momento, 
Infatti, si riuscirono a tro
vare altri cantanti che so
stituirono quelli sovietici, 
bloccati In patria. Qualche 
mese dopo si creò un'anale^ 
§a situazione per la «Lulù» 

i Alban Berg a Torino, 
sempre con la regia di Lju
bimov. 

Altro veto clamoroso di 
Mosca fu quello che Impedì 
al regista di recarsi a Parigi 
nel 1978 per dirigere una 
versione ammodernata del
la Damo di Picche di Clatko-
vskl. Quel veto, per altro, 
provocò una grossa polemi
ca — non solo politica, ma 
anche artistica — fra lo 
stesso Ljubimov e le autori
tà politiche e musicali so
vietiche. Si contestava, fra 
l'altro, la correttezza della 
riscrlttura della opera ori
ginale. 

Jurl Ljubimov, che si tro
va a Londra per l'allesti
mento di una riduzione tea
trale di Delitto e castigo di 
Dostolevskl, è considerato 
una delle personalità più 
importanti del teatro sovie
tico. La sua attività si è svi
luppata all'interno del Tea
tro Taganka di Mosca di 
cui assunse la direzione nel 
1963 e che diventò In pochi 
anni la punta di diamante 
della sperimentazione sce
nica In Unione Sovietica. E 
proprio 11 Teatro Taganka, 
pochi mesi fa, è stato ogget
to di un nuovo scontro fra 
Liubimov e le autorità: non 
gli è stato concesso 11 per
messo di mettere In scena 
un Boris Godunov di Puskin 
che era già stato «prenota
to* dai teatri di mezza Eu
ropa. Anche in relazione a 
questo ultimo dissidio, pare 
che Ljubimov abbia espres
so più volte 11 proprio disap
punto, arrivando anche a 
dichiarare — In un'Intervi
sta sul «Times» — che «non 
avrebbe più tollerato di far
si mettere sotto i piedi». 

Il concerto Trionfale esecuzione 
alla Sala Nervi della Messa 

in si minore del musicista tedesco. 
Alla Une anche l'orchestra, 
l'eccezionale «Philarmonia» 

di Londra, si è alzata in piedi 
per unirsi al pubblico negli applausi 

Per Muti 
e Bach 
Gloria in Vaticano 
ROMA — Occorrerebbe In
ventare una mitologia, una 
leggenda: quella, ad esem
plo, di un grandissimo archi
tetto che, per propiziarsi 11 
suo re, innalza pietra su pie
tra un monumentale edifi
cio. Una costruzione che pos
sa, nel corso del secoli, servi
re alla gente. Ed è la mitolo
gia della Messa In si minore 
di Bach. 

Il compositore voleva Inte
ressare al suo caso (quello di 
modesto e maltrattato «Im
piegato» della musica, a Li
psia) Augusto III, eletto al 
trono di Sassonia (era re an
che della Polonia), e gli co
struisce la prima parte di un 
grandioso edificio sonoro: 
nota per nota, un Kyrie (dura 
venti minuti) e un Gloria. 

Augusto III fece passare 
tre anni, accontentò Bach il 
quale soltanto nello scorcio 
finale della vita completò la 

Programmi TV 

sua costruzione: una catte
drale tutta fatta di suoni, che 
non rimanesse in un deserto, 
ma servisse, nel tempo, alla 
gente, per ritrovarsi e rico
noscersi nel segno della mu
sica. 

Potrebbe sembrare retori
ca, ma è proprio quanto è 
successo l'altra sera nella Sa
la Paolo VI, In Vaticano, af
follata da oltre cinquemila 
persone giunte dal luoghi 
più disparati per partecipare 
alle meraviglie della Afessa di 
Bach. 

Il concerto, rientrante nel
le manifestazioni dell'anno 
santo, d'intesa tra 11 Comune 
di Roma e l'Accademia di 
Santa Cecilia, era realizzato 
anche in collaborazione con 
la Sagra musicale umbra, 
che ha raccolto Ieri sera a 
Perugia (Teatro Morlacchl) 
un'altra enorme folla di ap
passionati. Il capolavoro di 

Bach (di quelli che rientrano 
nel dieci che dovessero esse
re salvati in ogni caso) era 
diretto da Riccardo Muti che 
disponeva della «Phllharmo-
nla Orchestra» di Londra e di 
complessi corali di Stoccol
ma. Straordinari sono ap
parsi runa e gii altri per 11 
grado di perfezione tecnica 
che ha consentito di ascolta
re questo Bach prescindendo 
del tutto dagli aspetti forma
li della composizione. Un co
stante alone espressivo ha 
messo In ombra, infatti, Il 
meccanismo compositivo, 
per cui si è sempre registrata 
la meraviglia di suoni inten
si e preziosi pur nelle situa
zioni più «pericolose»: i «trilli» 
delle trombe in zone «acute», 
ad esempio, o 1 tormentati ri
chiami del corni nel registri 
più «folli». 

Riccardo Muti, con una 
precisione e veemenza che ci 

ha ricordato quelle di Tosca-
nini nel finale della Settima 
di Beethoven, ha dato ai suo
ni 11 bagliore di luci spietata
mente accese. C'era quasi da 
desiderare una diversa solu
zione timbrica del «basso 
continuo», ostinatamente 
cupo e monotono. 

Eseguita senza soluzioni 
di continuità nel corso di 
centoventlclnque minuti, la 
Afessa ha maggiormente ri
velato il segno della sua ci
viltà, scavato da Muti con 
una ricchezza e pienezza di 
suono eccezionali, assicurate 
ad ogni dettaglio e da ogni 
dettaglio capace di far scatu
rire un respiro fonico, ade
rente, si direbbe, ad un ritmo 
della natura. E come intorno 
al tremito di una foglia può 
accadere che si addensi una 
tempesta, cosi, dai fragile 
suono dell'oboe o del flauto, 
tutti gli altri strumenti e le 

D Rete 1 
13.00 LA BELLA ADDORMENTATA NEL 80SCO - Musica di P.l. Gaio-

wsky 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'AVVENTURIERO DI MACAO - Firn <£ Josef Von Stemberg. eoo 

Robert Mitcnum. Jane Russe! 
1B.S0 MISTER FANTASY - Mvaca da vedere 
15.55 HAPPY DAYS - Telefilm 
16.20 L'OPERA SELVAGGIA - «Kwnatafca» 
16.45 AMORI DI NERO CANE DI LEVA-Cartona anrmato 
17.00-19.45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuasti 
19.00 LA MASCHERA DI FERRO - di Alessandro Dumas 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo 

QUESTA SERA: SENEGAL 
21.35 DIS' CONVENTION '83 - Vacanza « musica 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Coppa europee di calao 

TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 STEREO ESTATE * a cura <* Oameta Peera 
13.65 CALCIO: TRABZONSPOR-tNTEft 
16.45 IL CAPITANO SOFFRE IL MARE • Film di Charles Frend 
17-18.40 TANDEM ESTATE - Canora animati a tetef*n 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LISPETTORE DERRICK - «Un ragazzo di noma mbchael». tetefftn 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 HOLLYWOOD : l RIBELLI - «Montgomery Cftfn di Claude Maaanra 
21.35 L'IDOLO DI ACAPULCO - Firn di Renard Thorpe, con Elva Prestoy, 

Ursula Andre*» 
22.25 TG2-STASERA 
22.30 LIDOLO DI ACAPULCO - F*n 2» tempo 
23.20 GIANNA NANNINI 
23.60 TG2 - STANOTTE - Al termina: Coppa evrepee di cateto 

D Rete 3 
16.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19 00 TG3 - ImarvaRo con cArap/> X-OOI» 
19.25 ETTARI 90.000 UOMINI 7.000 - <* Piare Macho 
19 65 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Gema di Trastevere» (19621. 
20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
20.30 IL MARE D'ERBA - F*n di EM Kazan. con Spencer Traey. Kethar«a 

Hepburn. Mervyn Douglas 
22.40 UN MONDO DI FUNGHI-di Barry Pama 
23.20 T G 3 - ImarvaRo con- «Arago X-OOI• 
23.49 SPfCUUJORE(XMK>CCHK)-conP«w0Arvd 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Rafie»; 8.36 
Moore», «Lo* Granfa, a Piamo par 
•La piccola frane* Ne*»; 12.30 

«Atee», «Mary Tatar 
11.30 Rubriche: 12 Telefilm 

•penacelo musicale; 13 • pran

zo è eervfto, con Corrado; 13.30 Taleroananxo «Sentieri»; 14.30 Tataro-
manzo «General Hoepital»; 15.16 Fam al cugini»; 17 Telefilm «Terzana; 
18 Telefilm «Galactica»; 19 Telefilm «Arcibatdoa; 19.30 Telefilm «SarpK 
eoa; 20.26 Miniserie «Lo saga del padrino», con Marion Brando. Al 
Pacino. Robert De Mro. Regie di Francia Ford Coppola; 21.25 Fam 
«Quando pacai da queste parti» tfi Duri! Duke con Peter F a * a Jifl 
Ctevburg. Ragia di John Schlesinger; 23.25 Tennis; 0.25 F3m «n prigio
niero del terrore», con Ray Millend. Marjorio Reynolds. Regia di Frita 
Lang. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 Cartoni animati «ri euperamler»; 10 Cartoni animati 
«Llnvindbae Blue Falcona; 10.30 F*n «Un amore impossibile», di Jose
ph Hardy, con Elisabeth Taylor; 12.16 Telefilm «F.B.L»; 13.15 Novela 
•Pedi jn t ina Fio»; 14 Novela «Agva eh*»: 14.60 Film «Tradita la nono 
deVe nono», di Mai io Bonnard, con Lucio Besè, Pierre Cressoy: 16.20 
«Oso Ciao»; 17.20 Cartoni animati «Star Blazer*»; 17.50 Telefilm 
«Chip'a»; 18.60Nove«e«Dencrr>'deys»; 19.30 Telefilm «Super dinatty»; 
20.30 Telefilm «FeJcon cresta; 21.30 F9m «GB ultimi amori di Salem'e 
Lot»; 2X20 Telefilm «F.B.L». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 9.30 Teleimieaj «Cara cara»; 10.45 Teleromanzo 
«Faterà d'amore»; 12 Telefilm «GÌ eroi di Hogan»; 12.30 Telefilm «Vita 
da strage»; 13 Ben bum barn; 14 Telenovola «Cara cara»; 14.45 Telero
manzo «Febbre d'amore»; 15.30 Telefilm «In casa Lawrence»; 16.30 
Bim bum barn; 18 Tetefim «La grande vallata»; 19 Telefilm «Wonder 
Werner»; 2 0 Telefilm «Strega par amora»; 20.30 Film «Lo spacchio 
defte vita», con Lana Tumer, John Gevin. Regia di Douglas Srrh; 22.40 
Telefilm «I racconti del brivido»: 23.40 Boxe; O.40 Film «La strada 
Sbassata», con Jennifer Jones. Michael Park». Regia di Daniel Patrie. 

D Svizzera 
17.45 Par I rogasti; 18.45 Telegiornale: 18.50 Disegni animati; 19 Tele-
A m «Rapimento»; 20.15 Telegiomale: 20.40 Argomenti. 21.35 Flamen
co coma poesia; 22.10 Telegiornale; 22.20-24 Mercoledì sport. 

D Capodistria 
14-17.30 Confine aperto; 18 Film «8 corpo»; 19.30 TG: 19.45 Telefilm 
«L'oensaal» di periferia»; 20.46 Documentarlo «Chicago»; 21.45 Vetri
na «•canto; 21.60 TG; 22 «Casablanca» • Giochi del Meditavano. 

D Francia 
12 Notizie; 12.09 «l'accademia del 9». Gioco; 12.4S Teleglornele: 
13.35 La signora dalle carne*»; 13.50 Cernet dell'avventura; 14.2S 
GoMorak; 15 Recr« A2; 17.10 Platino 45; 18.30 Telegiomale; 18.50 
Numeri • lettere. Gioco.- 19.40 n teatro di Bouvard: 20 Teleglomele; 
20.35 Telefilm «Croeuignole»; 22.20 I giorni d»n« nostre vita. 23.10 

D Montecarlo 
del ranocchi; 16.50 Notizia flash; 19.05 Teleromanzo «Oidi 

•anta apadelsa: 19.20 Telemenu; 19.30 GB affari sono altari. 
Qwtt; 20 Telefilm «La frontiera del drogo»; 20.30 Varietà «Tutto com
prato»; 21.20 Telefilm «Fermate 8 colpévole»; 22 IX Giochi Mediterra-

Al termina; Notiziario. 

Johan Sebastian Bach • in alto Riccardo M u t i 

Scegli il tuo film 
L'AVTENTURIERO DI MACAO (Rete 1. ore 13.45) 
Robert Mitchum. avventuriero tra i più affascinanti del cinema 
americano, qui si barcamena a Macao tra gioco d'azzardo, contrab
bando e naturalmente arrischiati amori, sotto la direzione del fa
moso Joseph von Stemberg giunto al suo ultimo cimento hollywoo
diano. Manca, ahimé! la splendida Marlene, ma c'è Jane Russe! a 
fare la cantante senza scrupoli. 
IL CAPITANO SOFFRE IL MARE (Rete 2, ore 15.45) 
Charles Frend francamente non è un regista di chiara fama, ma qui 
ha 0 merito di dirigere quel •mostro» di Alee Guinnes, attore tanto 
versatile da sembrare quasi senza volto. Come dice il titolo il 
personaggio non pare eroico: condannato dal mal di mare a «navi
gare» a terra, il capitano alla fine riuscirà a fare ugualmente la sua 
parte di guerra con onore. 
IL MARE D'ERBA (Rete », ore 20.30) 
Mare d'erba, distesa senza fine di praterie tutte di proprietà del 
grande Spencer Tracy. Possidente legato ai suoi beni, anche quan
do sposa una cittadina (naturalmente è Katherine Hepburn) non 
riesce a diventare un po' meno burbero. Lei cerca tenerezza altro
ve... La stona, come potete giudicare, non è troppo nuova, ma ci si 
può aspettare di tutto dal regista, che è quello straordinario Elia 
Kazan, capace di tante cadute ma anche di tante resurrezioni». Il 
film è del 1947 e quindi precede la stagione maggiore del regista 
(Fronte del porto, 1954). 
L'IDOLO DI ACAPULCO (Rete 2. ore 21.35) 
Idolo davvero questo Elvis Prtsley, tanto da sopravvivere a questi 
assurdi filmetti nei quali gii vengono imposti i più strani ruoli. Qui, 
fate conto, è un marinaio che ad Acapulco si innamora di una 
bella... torera (sic!) e per vivere pensa di fare il tuffatore lanciando
si dalle più alte scogliere secondo la tradizione indigena. Tutto ciò 
per colpa pnncipelmente del registe Richard Thorpe (1964) che ha 
come unica scusante qualche isolata occasione canora offerta alla 
v.»ce del primo «ancheggiatore* del rock. 
LO SPECCHIO DELLA VITA (Italia 1. ore 20.30) 
Douglas Sirk delinea le storie parallele di due donne: una attrice 
(Lana Tumer) e una donna di colore che si destreggiano tra mille 
delusioni e difficoltà per salvare se stesse e le due figlie. Tema 
difficile trattato con piglio lacrimevole. 
I CUGINI (Canale 5, ore 15.15) 
Una gradevole sostituzione deil'ultinVora. Al posto di Cominciò 
con un bacio di George Marshall andrà in onda infatti, oggi pome
riggio, / cugini di Claude ChabroL uno dei registi più curiosi e 
imprevedibili della Nuovelle Vague francese. La vicenda in breve. 
Charles e Paul sono cugini, ma di indole diversissima. Quanto il 
primo è seno, l'altro è frivolo. Costr«>*ti a vivere insieme e a fre
quentare la stessa gente, la diversità dei loro carattere si manifesta 
ancora più chiaramente. Seguiranno litigi, incomprensioni, invidie 
e anche un tentativo di omicidio. Secondo film di Chabrol dopo L* 
beau Seree.l Cugini (1958) presenta già tutti i tratti distintivi del 
regista d Oltralpe: la direzione intelligente dei giovani interpreti, 
un buon ritmo narrativo, uniti ad un sottile spinto tutto francese. 
Da non mancare. 

voci sono coinvolti, a mano a 
mano, nel «gioco» del con
trappunto, tanto più «diabo
lico», quanto più scatenato 
nell'adombrare. in questa 
Messa, il dramma e proprio 
la tragedia dell'umano desti
no. Tutto palpita e vive e si 
dispera nel presentimento 
come di una glaciazione nel
la quale 11 mondo si acquieti 
in silenzio. 

Sono stupende (e, ad ogni 
inizio, si ripresentano alia 
mente come paesaggi visti 
-da sempre) le arie dei quattro 
solisti di canto: 11 soprano 
Margaret Marshall, il con
tralto Ortrun Wenkel, il te
nore Francisco Araiza e 11 
basso Gwynne Howell. Ma 
quando, alla fine, l'inquieta 
voce del contralto, sempre 
più divergente dal radi suoni 
di pochi strumenti, incomin
cia a girare e rigirare sulla 
aspettazione di un tempo di 
là da venire, è allora che la 
distanza tra voce e orchestra 
diventa incolmabile: un de
serto gelido nel quale si 
spengono la speranza e la di
sperazione, 1 dubbi e le cer
tezze! la vita e la morte. Ed è 
da una esecuzione come que
sta, intensamente tirata dal
l'inizio alla fine, senza inter
vallo, che maggiormente ri
sulta l'unitarietà della parti
tura, li suo ammonimento 
più vero. 

Una esecuzione «difficile», 
in una sala difficile (l'enor
mità dello spazio, 1 difetti 
dell'acustica, il soffio dell'a
ria condizionata, la presenza 
di migliaia di persone), ma 
da essa hanno conferma la 
sapienza, lo stile, il rigore e la 
passione dell'interprete. Una 
grande prova per Riccardo 
Muti, applaudito dal pubbli
co, ma anche dall'orchestra e 
dal coro, per dieci lunghi mi
nuti In cui i consensi e i «bra
vo» sono stati ininterrotta
mente scanditi a piene mani. 

In prima fila, tra gli asses
sori e 1 cardinali, c'era anche 
Ugo Vetere, 11 sindaco di que
sta straordinaria città non 
cosi caotica da non improv
visare una caotica festa a 
gloria di Bach. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 
13.19.23. Onda Verde: 6.02.6.58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58, 14.58. 
16 58, 17.52, 18 58. 20 58. 
22.58; 6 05 La comtenazione musi
cala: 7.30 Edicola; 7.40 Onda verde 
mare; 9 Racfco anghe noe 11 Le can
zoni di ricordi; 11.34 «Un amore»; 
12.03 Viva la radio. 13 15 Master; 
13.55 Onda verde Europa: 15 Coppa 
mtamanonai di calcio; 15 50 Inter-
vato museale: 16 II pagnone: 17.25 
Globetrotter; 17.57 «Ipotesi»; 18.27 
Étyxo «Jumverio: 19 IO Ascolta s> 
fa sera: 19.15 Cara musica: 19 28 
Onde verde mare; 19 30 Radtouno 
jazz; 20 Recfcuno svende mucca: 21 
Pazzo poeta: 21.27 Rapporto cortn-
denne»»: 22.27 TixSobox; 22.50 Og
gi al Parlamento: 23.05 La tatofone-
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAD»: 6 05.6.30.7.30. 
8 30. 9.30. 10. 1130 . 12.30. 
13 30. 16 30. 17 30. 18 30. 
19.30.22.30:8 La salute dal bambi
no: 8.45 Soep opera aTitaiana: 
10.30 La luna sul treno: 12.10-14 
Tresrnrsew regonalr; 12.48 Effetto 
mufjea; 13.41 Sound-treck: 15 Sto
na ditata e tfntorm; 15.30 GR2 eco
nomia: 15.42 Museo da pasteggio: 
16.32 Parchi non riparlarne?; 17.32 
Aperti 1 corner nyjo; 20.30 Coppe m-
terassonai di calao da Roma: Roma-
Goteborg: da Tonno: Juventus-Lec-
rme. 22 20 Panorama parlamentare; 
22.50 Un pianoforta neSa notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45. 20 45; 6 55. 
8 30 H concerto, 7.30 Prima pagro. 
10 rOra 0»; 11 50 Pomeriggi} musi
cale; 15 15 Cultura temi a problemi: 
15.30 Un certo occorso: 17-19 Spe-
rotra. 21 Le riviste: 21.10 Musica e 
pensiero: 22.30 America eoast to 
coati: 23 R iazz: 23.40 B racconto. 
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ni tursi 

A Firenze un 
Michelangelo 

«giovanile» 
ragli 

nolavori esposti in palazzo 
Strozzi dal 17 settembre, alla 
Biennale dell'antiquariato, ci 
sarà anche il dio dell'amore, 
un Cupido di marmo, che se
condo alcune autorevoli altri* 
buzioni il giovane Michelan
gelo scolpi, attorno al 1497, per 
il banchiere romano Iacopo 
Gelli. Finora nessuno aveva 
potuto ammirarlo diretta* 
mente. Solo alcune fonti su 
qualche libro d'arte, una fuga» 
cissima apparizione l'anno 
scorso a New York alla mostra 
dell'UNICEF avevano Inter* 

rotto la secolare sparizione di 
questo piccolo capolavoro mi* 
chelangiolesco che per veni" 
anni è stato chiuso in una cas
saforte in Svizzera, a Lugano. 
Era scomparso dalla meta del 
Cinquecento. Circa l'attribu
zione dell'opera, si fa rilevare 
come un particolare della te
sta, con la tipica stella miche* 
langiolesca, abbia suscitato 1' 
interese detto storico dell'arte 
Alessandro Parrochi. 

Tra i capolavori che in que
sti giorni stanno arrivando a 
Firenze ci sono però anche al
tri pezzi rarissimi. Dal Belgio è 
arrivato un ballo di nozze di 
Pieter Drueghel il giovane, si
mile ad un altro quadro dello 
stesso soggetto e dello stesso 
autore che una galleria londi
nese d'aste vendette alcuni 
mesi fa al prezzo di 257 milioni 
di lire. 

Guerra tra 
le TV 

in Belgio 
BRUXELLES — Con la messa 
in onda ieri sera di un telegior
nale destinato al pubblico bel
ga, «Tele-Lussemburgo» — l'e
mittente televisiva franco-lus
semburghese — accentua la po
litica di concorrenza nei con
fronti della televisione belga 
francofona. 

tTele-Lussemburgo» punta a 
conquistare in Belgio spazi 
pubblicitari, approfittando del
le esitazioni del governo di Bru
xelles ad autorizzare la tv belga 
a trasmettere «spots» pubblici
tari (Belgio e Svezia sono gli u-
nici paesi europei a vietare la 

pubblicità alle loro televisioni). 
Il nuovo telegiornale di «Te

le-Lussemburgo» sarà realizza
to e presentato da giornalisti 
belgi e sarà centrato più sull'at
tualità regionale della Vallonia 
francofona che sulla politica in
terna nazionale bel̂ ù. «Non vo • 
gliamo assolutamente essere u-
n'alternativa ai telegiornale 
belga», sostiene il direttore 
Jean-Charles de Keyser. 

11 Belgio detiene attualmen
te in Europa il record di distri
buzione delle tv via cavo: i tele
spettatori possono scegliere fra 
13 canali (due belgi francofoni, 
due belgi fiamminghi, due o-
landesi, tre francesi, tre tede
schi, «Tele-Lussemburgo») e 
E resto, con l'arrivo di tre canali 

ritannici (due della BBC e 
uno della ITV) ne potranno ca
ptare sedici. 

Il film di 
Godard senza 
distribuzione 

ROMA — Piena di problemi 
l'uscita del film «Prénom, Car
men» di Jean-Luc Godard su* 
gli schermi italiani. Il Leone 
d'oro che la giuria della Mo
stra del cinema di Venezia gli 
ha assegnato all'unanimità, 
forse non lo aiuterà ad ottene
re un'adeguata diffusione nel
le sale. «Prénom, Carmen» 
non ha ancora una distribu
zione italiana. Il regista e il 
produttore del film hanno a-
vuto contatti a Venezia soltan* 
to con l'Istituto Lucc-Italno-
leggio che rtanno tuttora stu
diando un'ipotesi di distribu

zione. In ogni caso il film non 
si vedrà in Italia prima della 
prossima primavera. L'Istitu
to Luce e l'Italnoleggio lo inse
rirebbero, infatti, a quanto af
fermano i responsabili delle 
due società, nel secondo grup
po di film del listino cinemato
grafico, che verranno distri
buiti dal mese di marzo in poi. 

Insomma «Prénom, Car
men» non avrà vita facile su
gli schermi italiani. Anche se 
dovesse ottenere una distribu
zione resterebbero da risolvere 
una serie di problemi tecnici 
dovuti al fatto che il film ha 
caratteristiche non facilissi
me: tra queste la durata, non 
propriamente commerciale di 
un'ora e un quarto che rende
rebbe necessario affiancargli 
un'altra proiezione di circa 
mezz'ora. 

Rubati due 
Picasso 

in America 
CORPUS C1IRISTI (Texas) — 
I «soliti ignoti» hanno asporta
to dalla sala del musco artisti
co di Corpus Christi, dove era
no in mostra, due quadri di 
Pablo Picasso. Le opere che 
hanno un valore complessivo 
di un miliardo e mezzo di lire 
erano state cedute in prestito 
al museo texano. I quadri ru
bati sono rispettivamente «Té
le de lemme», eseguito nel 
191G e valutato circa 800 mite
ni di lire, e «Buste de femme» 
del 1049. Inutile dire che le pri
me indagini della polizia non 
hanno dato ancora esiti positi
vi. 

^Teatro _ Simon Barney, bianco, è autore di «Alzati, Alberto» un dramma sull'apartheid di cui parla tutta 
Londra. Ma non è solo: autori e attori neri invadono le scene con pièces sul razzismo e il colonialismo 

1983, in Inghilterra esplode 
il teatro negro 

Nostro servizio 
LONDRA — In Sud Africa hanno licenziato 
una madre negra, e lei non si da pace. Per 
sfogo va dalla scrivano del villaggio, le detta 
una lettera umile e feroce: 

Signora prego. / prima d'urlare perché ho 
rotto un piatto, / e h io non v'ho mai mangiato 
dammi atto. / Signora prego, tu che a tutto 
spiano / ti ridi dell'inglese del guardiano, / 
prova un poco a parlargli lo Zulù, / l'antica 
lingua della sua tribù. /Signora, prego, prima 
che tu insulti / chiamando idioti uomini già 
adulti / domanda in quale scuola hanno impa
rato / a parlare saputo e raffinato. / Signora, 
prego, prima che a ogni uzza / tu mi ripeta che 
l'autista puzza, / vieni con noi, a farti in gran 
segreto / una bagno in un vasca di Soweto. / 
Signora prego, prima che in gran pene / mi 
chieda se i tuoi figli stanno bene, /che tu pure 
chiedessi gradirei / quando l'ultima volta ho 
visto i miei. / Signora, prego, prima che tu 
rida /delle esequie di Albert, nostra Guida, / 
chiedimi perche mai con tanto ardire / la mia 
gente sia pronta anche a morire / . . . 

Per arrivare al lettore de/i'Unità, questi 
versi che dicono un tormento dal sapore bi

blico hanno compiuto un lungo cammino. 
Poeta e creatore del moderno teatro sudafri
cano, l'inglese Barney Simon li aveva origi
nariamente adattati dal secentesco Volpone, 
del commediografo e compatriota Ben Jon-
son. Ora, a prefazione della commedia Woza 
Albert (Alzati Alberto), qui al Criterion di 
Londra, i versi di Signora, prego corrono la 
città. Quanto a me, spero di avere non inde
gnamente restituito ai lettori italiani il sapo
re dell'originale. 

Brillante satira politica, Woza Albert, im
magina la situazione che si verrebbe quasi 
immediatamente a creare qualora si verifi
casse una seconda venuta di Cristo — in Sud 
Africa! Pochi giorni di entusiasmo ufficiale, 
poi, come Cristo comincia a guardarsi attor
no, il giubilo del governo si trasforma in sgo
mento. Di questo passo, si immagini il culmi
ne dell'azione: il momento, cioè, in cui il Na
zareno comincia a far risorgere gli eroi della 
resistenza negra, Albert Luthuh tra i primi: 
'Alzati Alberto'.', per l'appunto. Non è diffi
cile capire il potenziale esplosivo, in direzio
ne politica, della commedia. Lo stesso Simon 
Barney non esita a parlare di -responso u-

I ballerini di «Stato di grazia» 

..^balletto Caserta ricorda il grande coreografo 
russo-americano con «Apollo Musagete» e propone 
«Stato di grazia», nuovo spettacolo di Enzo Cosimi 

Balanchine sale 
verso l'Olimpo 

Nostro servizio 
CASERTA — Linee immacola
te. Intrecci gestuali che si dipa
nano sul crinale tra pantomima 
e balletto accademico con e-
strema semplicità. Un'atmosfe
ra di purificazione olimpica e-
saltata dalla musica di Igor 
Strawinsky ormai depurata da 
ogni intenzione dionisiaca. E 
Apollo Musaeetc, il balletto 
che George Balanchine coreo
grafo nel 1928 all'età di 24 anni. 
Gesti «sporchi». Un pasticcio di 
danza e non danza che cerca il 
dramma nel «nuovo* teatro. U-
n atmosfera di saga dove l'eros, 
perverso e sanguinolento, si 
congela in un candido gioco in
fantile. E Sfato di grazia del 
ventiquattrenne Enzo Cosimi, 
uno dei più promettenti «nuo
vi» coreografi italiani lanciatosi 
con Io spettacolo Calore. 

Apolio Musagete e Stato di 
grazia sono stati gli ultimi 
spettacoli di danza presentati 
alla XIII rassegna «Settembre 
al borgo*. II primo, un «Omag
gio a Balanchine* ideato da Al
berto Testa, inserito nel com
plesso della rassegna casertana; 
il secondo, nella sezione «teatro 
di ricerca* curata da Giuseppe 
Bertolucci. L'Apollo casertano 
è la prima commemorazione i-
taliana dal vivo del grande co
reografo russo-americano 
scomparso nell'aprile scorso. E 
un balletto che molti Enti lirici 
tengono in repertorio senza 
proporlo di frequente perché 
richiede interpreti adatti. Spe
cie, un danzatore protagonista 
che sappia davvero trasformar
si nel grande dio della bellezza 
e dell'.aura» greca. 

Paolo Bortoluzzi, étoile sca

ligera chiamata per la prima 
volta a Caserta, ci riesce molto 
bene trasformando il suo corpo 
e il volto angoloso in un Apollo 
tenacemente espressivo, legato 
alla natura, al mondo dei senti
menti. Un trascinatore di Mu
se. Ma Tersicore (la musa della 
danza e della musica, interpre
tata da Monique Janotta, pri
ma ballerina di Dusseldorf). 
Calliope (musa dell'arte dram
matica, Patrizia LoUobrigida 
dell'Opera di Roma) e Polim-
nia (musa della pantomima, 
Lucilla Benedetto della scuola 
dell'Opera di Roma) sono so
prattutto affascinate dalla sua 
forza magnetica e dal suo tem
peramento che già si manifesta 
alla nascita, quand'egli è anco
ra in fasce e, successivamente. 
quando insegna loro le diverse 
arti dello spettacolo. La bellez
za è dunque solo ideale e per
mea tutta la costruzione balan-
chiniana rigorosamente menta
le, concettuale, sia nel soggetto 
che nella messa in atto: quasi 
un manifesto di quel Neo-Clas
sicismo che più o meno si infil
tra in quasi tutte le arti alla fi
ne degli anni Venti. Anche Sfo
ro di Grazia, per lontano che 
sia in tutti i sensi dal capolavo
ro balanchiniano. è l'espressio
ne di un gusto e di una sensibi
lità squisitamente legati a un'e
poca: la nostra. Un'epoca dove 
il concetto di cultura ha subito 
numerose scosse elettriche- È 
impossibile che la sensibilità 
artistica del nostro tempo recu
peri, almeno nei termini di Ba
lanchine e di Stravinsky, l'idea 
e la forma classica. Ma il recu
pero è comunque attualissimo. 
Nella danza si recuperano a di

versi li-velli le forme coreutiche 
popolari, i balli di sala, ma an
che la gestualità quotidiana. 1' 
immagine e i gesti dei mass-
media, delia moda, del cinema. 
Ma stranamente, quando l'ope
razione del «recupero* prevale 
sui soggetti recuperati, come 
nel caso di Cosimi, il mondo 
«archivista* della danza italia
na, per Io più preoccupato a in
dividuare tecniche e stili, cade 
in una crisi profonda. Così, le 
operazioni di Enzo Cosimi sono 
state sino ad ora catalogate in
giustamente solo come opera
zioni di «teatro di ricerca». In 
Calore Cosimi scopriva iì Areo-
romanticismo; accostava il suo 
gesto a quello di tre non-danza
tori sul filo sotteso di un rac
conto d'amore e di affetti in
fantili. II testo era simile a quel
lo di tanti testi del teatro post
moderno, ma l'energia di danza 
era solo originale. Calore, infat
ti. è una prima prova d'artista 
meravigliosamente riuscita e 
radicale. Non così Stato di gra
zia. Paradiso della burla, dell' 
ambiguità del sesso, è il raccon
to sentimentale di quattro ipo
tetici «guerrieri della notte* o 
meglio bambini che sognano di 
esserlo. Essi occupano uno spa
zio chiaro, metropolitano. Tra 
loro si distingue Cosimi con la 
sua schizofrenia rigorosamente 
coreografata, le urla soffocate 
nei muscoli, i tic esacerbati, i 
gesti paradossali e animaleschi, 
in un assolo dove addirittura 
scorre del sangue vero e c'è un 
pollo a cui è stato tirato il collo. 
Ma il resto ha bisogno di essere 
asciugato e pulito per ritrovare 
la semplicità esaltante di Colo
re. 

Marinella Guatterini 

Il film Ritornano gli anni 50 di Bob Clark 

/ mocciosi di «Porkyfs» 
contro il Ku Klux Klan 

PORKY'S II, IL GIORNO DOPO — Regìa: Bob 
Clark. Interpreti: Dan Monahan, Mark Her
der, Kaki Hunter, tt'yatt Knight, Nancy Par
sons e Roger Wilson. Musiche: Cari Zittrèr. Co
mico. USA. 1983. 

Seguiti, seguiti e ancora seguiti. Tra il secondo 
Psyco e il terzo Superman (ma è in arrivo anche 
Rccky IV) ecco che ei riaffacciano sugli schermi 
di settembre i porcelloni gaudenti di Porky's. In 
America sono diventati una specie di fenomeno 
nazionale e Bob Clark, il regista, s'è mosso di 
conseguenza: se con gli horror e i drammoni alla 
Tribute gli era andata maluccio, adesso i produt
tori lo cercano e non badano a spese, per cui 
prepariamoci al peggio. Come si sa, di questi 
tempi non c'è mai due senza tre. 

Porky's lì, dunque, ovvero «il giorno dopo». 
Qualcuno ricorderà che la prima avventura era 
finita benone, con la giusta punizione dell'im
mondo Porky, gestore di Quel localaccio così at
traente, e con la scoperta del sesso da parte dell' 
imbranato Pee Wee. La mattina dopo comincia il 
nuovo film. Pee Wee è al settimo cielo: niente più 
verginità e un mondo di «sgnaccherei (lui le chia
ma così) tutto da scoprire. In più Wendy s'è pure 
innamorata di lui. Ma nuove nuvole s'addensano 
all'orizzonte. Gli allegri liceali fine anni Cin
quanta di Angel Beach hanno avuto la bella idea 
di mettere su una recita scolastica di sapore sha
kespeariano, aiutati dal vecchio preside tolleran
te e dall'insegnante di lettere. 

Ma dentro la scuola c'è chi non è d'accordo. Al 
reverendo bigotto Bubba Flavel e alla gigantesca 
professoressa di ginnastica quella libera reinter
pretazione del Sogno di una notte di mezz'estate 
sembra troppo allusiva, e c'è da giurare che fa
ranno di tutto per bloccare lo spettacolo. Ci riu
sciranno? No, naturalmente. Anzi, in un finale in 
crescendo, saranno sbertucciati pubblicamente, 

insieme ai politicanti corrotti e ai razzisti del Ku 
Klux Klan che avevano dato loro manforte nella 
•crociata contro la dissoluzione dei costumi*. 

Meno scoppiettante e ribaldo del primo, que
sto Porky's fi piacerà egualmente ai teen-a^er 
che affollarono 1 cinema, un anno fa, per seguire 
le impertinenze sessuali e gli scherzacci di Pee 
Wee e compagni. Tutto sommato il ritmo e le 
battute (piuttosto grevi) sono rimasti gli stessi, 
così come risulta immutato il contorno musicale 
che mischia piacevolmente i sospiri dei «Piatters* 
e dei «Four Aces* al rock and roll di Chuck Berry 
e Bill Haley. Semmai, l'unica differenza sta nelr 
aver accentuato quella vocazione anarchico-de
mocratica (all'acqua di rose, ovviamente) che 
nell'originale era appena accennata. Niente di 
politico in senso stretto, intendiamoci, eppure 
nella difesa dello studente seminoie pestato dal 
KKK non è difficile rintracciare una strizzatina 
d'occhio agli ambienti progressisti di Hollywood. 
Quasi a dire: ragazzi burloni e assatanati, ma in 
fondo buoni. 

Si ride? Francamente poco. Scritto a sei mani 
e diretto stancamente, Porky's II si porta dietro 
tutti i difetti di un cinema a sfondo giovanile che 
non ha più niente da scoprire. «American graffi-
ti*. sì, ma riproposti senza fantasia, senza la tene
rezza struggente di un Lucas o le inquietudini 
vitalistiche di un Milius. Unico punto a favore 
del film, la scena al ristorante francese, con la 
vendicativa Wendy (Kaki Hunter), travestita da 
super-vamp logorroica e pasticciona, che fa pas
sare un brutto quarto d ora allo sceriffo latin-
lover. Davvero, un piccolo «classico» di farsa de
menziale. 

mi. an. 

Ai cinema Eden di Milano e Ariston II di Ro
ma 

WEEK-END DI TERRORE - -
Regista: Steve Miner. Inter
preti: Dana Rimmel!, Paul 
Kratka, Richard Broocker, 
Tracie Savage. Horror. USA. 
In super 3D. 1982. 

Le notizie d'agenzia infor
mano che nel 1983 sono stati 
prodotti, soltanto in America 
(ma ne sono in preparazione 
anche in altri paesi, compreso il 
nostro). 60 film a 3D. Laggiù 
ritengono la «tridimensione» un 
toccasana contro Io strapotere 
della televisione (la quale tut
tavia si è già impadronita del 
sistema). Si legge infatti nelle 
cronache d'oltreoceano che il 
film Lo squalo III (che appari
rà da noi fra qualche mese) sia 
il non plus ultra degli effetti 
3D e stia accaparrandosi cifre 
notevoli al botteghino. 

Non è certo il caso di questo 
risaputissimo spettacolo-ma
celleria che sì rifa (anzi ne è la 
terza parte, e speriamo anche 
l'ultima) al «famoso» Venerdì 
13 di Sean Cunningham che in
cassò, nel 1980, ben sedici mi
lioni di dollari. La seconda par
te, L'assassino ti siede accanto 
(1981) fu scritto, diretto e pro
dotto invece da Steve Miner. 
Era una pedissequa ripetizione 
del precedente film, ma incassò 
ugualmente. Ed ecco quindi 
Steve Miner ritentare il colpo 
ancora con la stessa sto-
ria(ccia): quattro coppie di ra
gazzi in vacanza amorosa in 
una arredatissima baita sper
duta fra i pini, con vicino il soli
to laghetto «tenebroso», vengo
no trucidati nei modi più bar-

Il film 

«Ultime» 
dagli USA: 

l'orrore 
è a tre 

dimensioni 

Un» scena di «Venerdì 13» 

bari dal solito maniaco scatena
to. 

Conscio evidentemente della 
rifrittura, il regista è ricorso ap
punto alla terza dimensione 
che proprio sul finire del 1981 
aveva fruttato tanti insperati 
soldoni a un modesto icestern 
(guarda caso dell'italiano Fer
dinando Baidi). Eppoi oggi
giorno il sistema 3D non è più 
così costoso e complicato, sia 
nella ripresa, sia nella proiezio
ne, come a] suo esordio negli 
anni 50, quando occorrevano 
cineprese complicatissime e 
due proiettori sincronizzati.-
Ora le due immagini necessari 
per ricreare l'effetto tridimen
sionale vengono impressionate 
contemporaneamente su una 
unica pellicola e proiettate di 
conseguenza da un solo proiet
tore. Sono rimasti purtroppo 
gli occhiali polarizzanti, sem
pre fastidiosi da inforcare in sa-

Comunque questo film non 
offre effetti particolarmente 
eccitanti e tali da aumentare il 
terrore delle situazioni di vio
lenza. C'è magari maggiore cu
ra nelle inquadrature e qualche 
pezzo anatomico che sembra 
schizzare in sala, ma l'impres
sione più suggestiva, per noi, 
l'ha provocata la presentazione 
dei nomi del cast. 

Week-end di terrore dovreb
be tuttavia piacere agli appas
sionati che vi ritroveranno le 
Iriv abusate sequenze sanguino-
ente del genere orrorifico. 

Luciano Pini 
• Al cinema Dal Verme di Me
leto 

mano a vite vissute sul precipizio detta mor
te». 

Ma chi è questo autore inglese che, pur 
dicendosi, da bravo inglese, apolitico, va scri
vendo commedie pei diseredati del Sud Afri
ca? Prima di partire per il lurido paese 
de/f'apartheid aveva, il Barney, fatto espe
rienza di teatro in America, dove, a New 
York, aveva scritto e messo in scena testi 
sulla WOesima del quartiere negro di Har-
lem, 'la peggior strada del mondo; e sugli 
Young Lords, equivalenti portoricani delle 
Pantere nere. Attivista oltre che poeta, sem
pre in America, aveva anche fondato, teatri 
in grandi magazzini abbandonati, e aperto 
cucine pubbliche dove gli scolari poveri po
tessero esercitare un pò i denti prima dell'i
nizio delle lezioni. 

Sbarcando in Sud Africa nel 1970, Barney 
aveva subito dato inizio a un inedito genere 
di teatro popolare. Si trattava infatti ai tea
trini improvvisati con annesso un 'laborato
rio speciale- per infermiere negre. Il comme
diografo usava insomma il teatro, per inco
raggiare le infermiere a recarsi personal
mente nei villaggi e, attrici in erba, a 'occu
parsi di ciò di cui la gente ha veramente biso
gno, piuttosto che di ciò di cui dovrebbe aver 
bisogno»: Dà a tuo figlio il latte del tuo seno... 
Tutta in versi, in rima se al caso, fioriva una 
curiosa, utile, umanissima letteratura infer-
mieresca. Ormai, quando la notizia dell'arri
vo delle infermiere — attrici si spargeva, i 
paesani accorrevano, migliaia di piedi batte
vano all'unisono coi tamburi i ritmi e le silla
be delle canzoni didascaliche. L'esperimento 
si diffuse, venne imitato e da quel teatro po
polare nella foresta nacque il Market Thea-
tre, o Teatro dei mercanti, e nacquero i suc
cessi internazionali di commedie quali Sizwe 
Banzi è morto e Una lezione da Aloes, di A-
thol Fugard. 

A questo punto vale la pena di osservare 
che in Gran Bretagna il 'teatro negro» (defi
nizione di comodo, si capisce, dal momento 
che non si parla di un 'teatro bianco») fiori
sce come non mai per il passato, per quanto 

il governo della signora Thatchcr quel tipo di 
teatro in lingua inglese si guardi bene dal 
sovvenzionarlo, come convenziona il resto 
delle proprie commedie. Vengono, i comme
diografi negri, dalle Indie Occidentali, dall' 
Africa, dall'Asia, e i loro temi sono abbastan
za sfumati, perché non toccano solo di argo
menti razziali, ma anche dei conflitti deter
minati tra gli stessi negri dalle differenze di 
classe, o dal gap generazionale. Altri testi 
mettono a contrasto materialismo e ideali
smo, idealismo e razionalità, Gran Bretagna 
ed ex colonie dei Caraibi, o parlano di anta
gonismo sessuale con angolature femministe. 
'Il problema però» dice Michael Abbensetts, 
autore della fortunata serie televisiva Empi
re Road (La via dell'impero) *è una enfasi sui 
contenuti che potrebbe distrarre dal signifi
cato anche artistico del nostro teatro». 

Tra i commediografi oriundi dalle Indie 
Occidentali, il meglio conosciuto e il più pro
lifico è Maustapha Matura, che con graffian-
te ironia si occupa della élite negra che va 
emergendo nei Caraibi. Quanto a Edgar 
White, il Busch Theatre ne ha recentemente 
messo in scena una indimenticabile comme
dia basata su un rito funebre giamaicano: 'Il 
pericolo qui», ha osservato White «è che il 
pubblico dei bianchi si abitui alle tristezze 
della nostra vita, e scelga di pensare a noi in 
termini di destino. Sarebbe controproducen
te». 

Che in tutta questa fioritura britannica di 
teatro negro i commediografi siano costretti 
ad occuparsi soltanto di questioni di colore, 
resta comunque un problema. Specie quando 
essi siano nati in Gran Bretagna, il colore 
non è che un problema fra i tanti. Allo stesso 
modo, gli attori negri si chiedono perché mai 
non sia loro concesso qualche volta di portare 
in scena Amleto, Peer Gynt, o almeno una 
Cleopatra negra. Il teatro moderno, si dice, 
ha migliaia di parti nelle quali, più che il 
colore della pelle, dovrebbe contare il colore 
della vita. 

Giuliano Dego 

Capodanno 
a CUBA 
PARTENZA: 26 dicembre 
DURATA: 17 giorni 
TRASPORTO: aereo 
ITINERARIO: Milano. Avana. Guamà. Cienfuegos. 

Trinidad. Camaguey. Santiago de 
Cuba. Avana, S. Maria del Mar, Ava
na. Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
URE. 2.010.000 

Il programma prevede la visita delle città toccate dall'iti
nerario. visita alla casa museo di Ernest Hemingway, al 
grande allevamento dei coccodrilli di Guamà, ad una co
munità agricola. 
Escursione in battello sull'Aldea Taina. 
Soggiorno balneare a Santa Maria del Mar. Sistemazione 
in alberghi di 1* categoria (classificazione locale) in came
re doppie c/servizi, trattamento di pensione completa. 

UNITÀ VACANZE MILANO - Vie F. Testi. 75 - Tel. (02) 64 23 557/64 38.140 
ROMA-Via dei Taurini. 19-Tel. (06)49 50.141/49.51 251 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

FISSA LA DENTIERA 

3urófe&3,J 

Per i problemi di protesi che si pongono tut
ti i giorni Pierrel, lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FIX; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfiamma
toria. AZ FIX, in polvere o <d£SE&iàA 
crema, è superconcentrato, .Lj*** 
quindi ne basta poco. Una -
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

RIPARA LA DENTIERA 
DA SOLO 

Quando la dentiera si rom
pe è un problema: non sem
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 
Pierrel, lo specialista del
l'igiene orale, offre la soluzione Bonv Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente ^ 9 

e soprattutto ih soli senza perdere tempo. ^^m tJ 

Venduto in farmacia. IERREL 

i 
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Al seminario CGIL su ruolo e strutture del sindacato 

Lama: ora dobbiamo 
ridare battaglia 

in «campo aperto» 
C'era bisogno di un momento della verità, 

di arrivare a dirsi le cose che per troppo tem
po erano state rimosse o rinviate perché si 
era costretti a fare «muro* di fronte al tre
mendo attacco sferrato dal padronato e dal 
suol •alleati» politici. E Ieri per l'intera gior
nata 1 quadri dirigenti della CGIL hanno pas
sato al «raggi x» 11 sindacato come fosse un 
paziente. Il segretario della Camera del La
voro. Raffaele Mlnelll nella sua relazione In
troduttiva che ha aperto 1 lavori del semina
rio aveva Invitato a rinunciare ad Inutili di-
filomazie. L'invito è apparso superfluo vista 
a partecipazione e la voglia di discutere che 

ha accompagnato le analisi, le critiche, le 
proposte degli oltre venti Intervenuti. 

Ruolo e strutture del sindacato in vista del
la Conferenza di organizzazione: era questo 11 
tema del seminarlo a cui ha partecipato an
che Luciano Lama. OH accenti e I toni sono 
stati diversi, persino contradditori, ma 11 ri
lancio dall'iniziativa del sindacato, l'indivi
duazione degli obiettivi strategici è stato l'as
se portante dell'Intera discussione. Sullo 
sfondo la situazione drammatica della me
tropoli Roma con 1 suol 195 mila disoccupati, 
e un tessuto Industriale costretto a fare 1 con
ti con una politica padronale di smantella
mento puro e semplice. E il «mondo» del di
pendenti statali e parastatali dove 11 sindaca
to paga 11 prezzo di antichi ritardi e quello dei 
lavoratori del servizi dove registrando preoc
cupanti momenti di «sfllacclamento» ha do
vuto faticosamente rispondere al pericolosi 
assalti delle rivendicazioni più esasperate e 
corporative. Questo 11 panorama complesso, 
difficile se ci si limita ad una lettura superfi
ciale, ma allo stesso di grande stimolo per la 
sua «specificità». Quale sviluppo per Roma? 
Quale politica sindacale per disegnarlo in 
maniera precisa e quali strumenti per realiz
zarlo? Questi 1 tre Interrogativi principali. 
«Sviluppo e qualificazione del servizi è questo 
li terreno — ha sostenuto Carta della Funzio
ne pubblica — sul quale costruire l'assetto 
futuro della metropoli. Per troppo tempo la 
Camera del Lavoro di Roma ha fatto il "ver
so" alla Camera del Lavoro di Torino — ha 
aggiunto — per sottolineare la scarsa atten
zione prestata a quella che è oggettivamente 
la più grande industria della città». 

Gli ha risposto una "voce" della fabbrica: 
Ellssandrinl della Fatme che ha messo In 
guardia verso il pericolo della filosofia del 
"terziario" come rimedio per tutti 1 mail. «Ac
cettare passivamente — ha proseguito — la 
messa in liquidazione dell'apparato produtti
vo significherebbe pagare oltre al danno eco
nomico un prezzo politico altissimo in termi
ni di dispersione del connotati della classe 
operala». Non ci deve essere contrapposizione 
tra queste diverse esigenze, anzi — ha soste

nuto Il segretario regionale Coldagelll — Il 
sindacato deve riprendere l'iniziativa per 
conquistare quello che rimane 11 suo obietti
vo storico: la rlunlficazione del mondo de! 
lavoro. 

E questa strategia mentre ha bisogno di 
una forte Iniziativa puntata sul temi dello 
sviluppo e dell'occupazione allo stesso tempo 
non può fare a meno dello strumento della 
contrattazione sul posti di lavoro che, anzi, 
dovrà assumere una dimensione capillare ed 
un molo di protagonista. 

E qui è stata messa In evidenza l'importan
za del momento organizzativo. Più delegati 
nelle fabbriche, ma anche e soprattutto an
dare ad una vera campagna di fondazione del 
Consigli di azienda In luoghi di lavoro dove 11 
sindacato è da troppi anni puntualmente as
sente: ministeri, amministrazioni ed enti 
pubblici, Istituti di credito ecc. Strumenti più 
precisi ci consentono — ha aggiunto Colda
gelll — di evitare Iniziative agltatorie e un 
ruolo di subalternità nella battaglia che 11 
sindacato deve condurre nel confronti di un 
governo che sta ripercorrendo la vecchia 
strada della politica del due tempi: prima 1 
tagli e poi le scelte. 

L'ordine sparso le strategie di categoria so
no la negazione di quel carattere di confede
r a l a che 11 movimento sindacale deve al più 
f>resto recuperare per vincere la battaglia per 
o sviluppo e 11 cambiamento. 

•Confederalltà — si è chiesto 11 compagno 
Lama nel suo intervento conclusivo — sem
bra un concetto nuovo, ma In realtà si tratta 
della antica Irrinunciabile politica di classe 
che da sempre è l'anima e l'obiettivo del mo
vimento sindacale Italiano. L'unlflcazlone 
del mondo del lavoro che passa attraverso 11 
superamento degli interessi particolari per 
arrivare alle conquiste da raggiungere nell' 
interesse generale di tutti 1 lavoratori. Una 
"lunga marcia" che slamo stati costretti ad 
Interrrompere, per fare battaglie difensive. 
SI, difensive — ha sottolineato Lama — ma 
all'esito delle quali era legata l'esistenza stes
sa del sindacato. Slamo stati costretti ad una 
fuerra di trincea, ma alla fine abbiamo vinto. 

contratti sono stati firmati. Nessuna dema
gogica soddisfazione. Sappiamo bene che 
non abbiamo sbaragliato l'avversario, ma a-
ver rimosso quel macigni che 11 padronato e 
le sue ',spalle', politiche ci avevano messo in 
mezzo alla strada ci consente ora di uscire in 
campo aperto e dare battaglia sulla questio
ne decisiva della politica economica. Lo svi
luppo, l'occupazione, l'individuazione delle 
risorse questo — ha proseguito Lama — è 11 
terreno che dobbiamo arare per costruire, In 
modo unitario, quell'alternativa di contenuti 
capace di favorire l'altra, quella politica di 
cui il paese ha bisogno». 

Ronaldo Pergolinl 

Domani al 
Pantheon 
sul Libano 

con il 
Comitato 

per la pace 
Sul gravi sviluppi della si

tuazione in Libano il Comita
to romano per la pace ha in
detto per domani alle 18 al 
Pantheon una manifestazio
ne-dibattito con le forze della 
sinistra. All'iniziativa aderi
scono la FGC1, il PCI, il PDUP, 
DP, L.C.R. e all'incontro par
tecipa insieme con il segreta
rio nazionale della Federazio
ne giovanile comunista Marco 
Fumagalli e Famlano Crucia-
nelli del PDUP, Nemmer 
Hammad, rappresentante del-
l'OLP in Italia. «Si tratta di 
una mobilitazione concreta di 
fronte al pericolo altrettanto 
concreto che il nostro Paese si 
trovi coinvolto in una guerra 
civile fra governo libanese e 
falangisti da una parte e la si
nistra dall'altra, con un con
tingente multinazionale "di 
pace" che si trova ogni giorno 
più esposto e apertamente 
'•schierato" a fianco del gover
no». si legge in un volantino. Il 
Comitato per la pace, in parti
colare, chiede il ritiro della 
forza italiana, della forza mul
tinazionale e di tutte le forze 
straniere dal Libano; la garan
zia del diritto all'autodetermi
nazione del popolo libanese; il 
riconoscimento dell'OLP da 
parte del governo italiano. 

Maccarese: Marroni 
sollecita le PP.SS. 

Sulla vertenza Maccarese, 
ancora bloccata, c'è un inter
vento del vicepresidente della 
Provincia di Roma, Angiolo 
Marroni, che con un telegram
ma al ministro delle PP.SS. e 
all'assessore regionale al Bi
lancio, sollecita la ripresa del 
confronto, alla luce della sen
tenza del pretore di Roma. 
Marroni suggerisce come es
senziale l'acquisto della tenuta 
da parte della Regione, del 
Comune e della Provincia, e 
chiede alla Regione di appro
vare la delibera che consenti
rà alla FILAS di intervenire 
finanziariamente. 

TOR BELLA MONACA / Protesta e incontro in Campidoglio 

Problemi quotidiani della «città» 
costruita con tempi da record 

Abitanti e SUNIA presentano le loro richieste - Entro settembre saranno aperte tutte le scuole 

Sono arrivati In massa in 
Piazza del Campidoglio ieri 
pomeriggio gli inquilini del 
nuovi alloggi di Tor Bella 
Monaca. Una protesta — o 
meglio, la richiesta di di
scussione con l'ammlnlstra-
zlone comunale — decisa in
sieme al SUNIA per esporre i 
problemi quotidiani che 
hanno cominciato a vivere 
migliala di persone nel vero e 
proprio nuovo quartiere, ap
pena ultimato, a ridosso del
la Casillna. Proprio questo II 
primo Interrogativo posto ie
ri dalle centinaia di abitanti: 
«Ma questo quartiere è dav
vero terminato?*. La loro ri
sposta è un «no* deciso. Dal 
megafoni della macchina del 
Sunla In piazza del Campi
doglio iniziano ad alternarsi 
le storie di un difficile impat
to con II nuovo quartiere. 

Innanzitutto, 1 collega
menti con la città. «Si ha 1' 
Impressione — dice una si
gnora — di vivere Isolati dal 
mondo anche se la via Caslll
na è a poca distanza. Il pro
blema è quello dell'autobus, 
ovviamente: come si fa a sta
re In un quartiere senza mez
zo pubblico?». «E anche con 

un vero muro di traffico da 
superare — aggiunge un al
tro —. In questo modo, man
cando ancora 1 servizi essen
ziali, è la vita di tutti i giorni 
a risultare enormemente dif
ficile». 

A Tor Bella Monaca I pro
blemi non si fermano al tra
sporti. Per 11 momento man
cano la farmacia, la condot
ta medica, 11 mercato ed an
che la regolare apertura del
le scuole appare Impossibile. 

Sono questi 1 punti che Gi
no Pallotta, segretario pro
vinciale del Sunla, ha espo
sto, Insieme ad una delega
zione degli inquilini, agli as
sessori all'edilizia pubblica 
Ludovico Gatto ed all'ufficio 
speciale casa Mirella D'Ar
cangeli. Un Incontro dal toni 
decisamente distesi. La con
sapevolezza di aver costruito 
o ricevuto una casa in tempi 
brevissimi è presente a tutti, 
ovviamente. Ma altrettanto 
presenti sono 1 ritardi nel 
servizi «a cui si aggiunge un 
alro problema che non ri-

fuarda tutti gli Inquilini — 
Ice Pallotta —. In molti ca

si, Infatti, 1 canoni di locazio
ne previsti dalla legge di fi

nanziamento per la costru
zione di Tor Bella Monaca 
sono sproporzionati al reddi
to degli assegnatari. In so
stanza — aggiunge Pallotta 
— In molti appartamenti ad 
equo canone abitano persone 
a reddito bassissimo, spesso 
con la pensione minima, ma 
per legge non si possono ap
plicare i canoni sociali. Su 
questo bisogna trovare una 
soluzione, e subito, anche se 
al Comune non si può adde
bitare alcuna responsabilità 
diretta*. 

Ma anche su questo punto 
sembra esserci una sostan
ziale convergenza, tra l'am
ministrazione e gli Inquilini. 
L'assessore Mirella D'Arcan
geli, Infatti, afferma di non 
essere affatto contraria alla 
porposta di andare al di là 
del 30% di alloggi a canone 
sociale fissato dalla legge. 
«Ma non Intendiamo abbas
sare li canone a tutti — ag
giunge —. Martedì prossimo 
porterò in giunta una propo
sta per 1 cittadini che hanno 
diritto al canone sociale. Ma, 
d'altra parte, noi la legge 
dobbiamo rispettarla e — a 

proposito — la Regione 
quando si decide a varare la 
legge per il canone sociale? 
In definitiva — conclude — 
noi avevamo migliala di al
loggi completati e la scelta 
era tra darli anche con alcu
ni problemi ancora aperti o 
far attendere altri mesi le fa
miglie sfrattate. Abbiamo 
deciso per la prima strada*. 

Un concetto ribadito an
che dall'assessore Gatto. 
«Abbiamo costruito 3999 al
loggi In due anni e 11 abbia
mo consegnati in cinque me
si. Le richieste sono legittime 
— ha aggiunto — ma esaspe
rarle è pretestuoso. Comun
que i servizi saranno comple
tati al più presto. In partico
lare I due più urgenti: abbia
mo dato due case alle USL 
che Istituirà in breve una 
guardia medica permanente 
e l'apertura delle scuole slit
terà solo di poco. I collega
menti elettrici con le scuole 
saranno ultimati a blocchi 
entro 1116.11 23 ed II 30 set
tembre. Il 16 settembre. Inol
tre, sarà tutto pronto per at
tivare 11 mercatino rionale». 

Angelo Melone 

La tragedia scoperta ieri mattina in un piccolo appartamento a San Lorenzo 

Si uccide con il gas e muoiono 
nel sonno anche marito e figlio 
Cristina Mosella soffriva di crisi depressive - L'altra notte ha aperto i rubinetti e poi ha atteso la morte nel letto - Il figlio 
non si è svegliato - Il marito invece ha cercato di salvarsi ma è caduto a terra proprio davanti alla porta d'ingresso 

Claudio Novelli, ucciso dal gas nell'Ingrasso dell'abitazione, e Cristina Mosella con il figlio Pietro, nella camera da letto 

Un'Intera famiglia distrutta, ucci
sa dalle esalazioni di gas che lunedi 
scorso, nel cuore della notte, ha Inva
so un minuscolo appartamento a 
San Lorenzo. AI sesto plano della pa
lazzina F, l'ultima di un enorme e 
popolare caseggiato al numero 47 di 
via Scalo di San Lorenzo, vivevano 1 
coniugi Novelli e 11 loro unico figlio 
Pietro di 15 anni. LI hanno trovati 
ieri mattina tutti e tre morti. 

La donna, Cristina Mosella, 37 an
ni, era nel letto matrimoniale dell'u
nica stanza che compone l'abitazio
ne. Accanto a lei, su una brandlna, il 
figlio. Claudio Novelli, 11 marito, 39 
anni, proprietario di una bancarella 
di frutta e verdura a piazza Vittorio, 
era invece riverso sul pavimento del 

Eiccolo Ingresso proprio davanti al 
agno. 
Cosa è successo In quei pochi metri 

quadrati ancora non si sa ancora con 

certezza. I soccorritori, che per en
trare hanno dovuto forzare la porta 
chiusa dall'interno col chiavistello. 
sono stati investiti da un odore acre: 
il gas continuava ad uscire con 1 suoi 
effluvi dolciastri dalla cucina, dove 11 
forno era rimasto spalancato con i 
rubinetti aperti. 

Giorni fa una terribile esplosione 
nello stesso quartiere aveva rivelato 
11 dramma di una giovane coppia 
suicida che prima di lasciarsi morire 
aveva staccato il tubo di alimenta
zione dal bocchettone. Anche in que
sto caso 11 dubbio che non si sia trat
tato di una digrazia è venuto fuori 
dalle voci del vicini. 

SI dice che da qualche tempo la 
signora Cristina non stesse molto be
ne e che una forte crisi depressiva 
l'avrebbe costretta più volte al rico
vero in ospedali specializzati in ma
lattie nervose. SI racconta inoltre 

che In passato aveva già tentato di 
togliersi la vita. In tal caso è possibi
le che 1 rubinetti non siano rimasti 
aperti per una banale dimenticanza, 
ma girati proprio per far uscire il 
gas. Cristina Mosella avrebbe attua
to da sola 11 suo folle proposito, e poi 
si sarebbe coricata vicino al marito e 
al piccolo Pietro per attendere la 
morte. 

Claudio Novelli forse si è accorto 
di quanto stava succedendo e ha cer
cato la salvezza. Ma il veleno, proba
bilmente. non gli ha dato scampo e 
deve averlo fermato proprio mentre 
stava per aprire la finestra o la porta 
di casa. 

«Erano persone tranquille — dico
no ora 1 vicini — ma si facevano ve
dere di rado. Lui usciva prestissimo 
tutte le mattine per andare al lavoro 
e qualche volta la signora Cristina lo 
accompagnava con il camion che a-

veva acquistato per trasportare la 
merce al mercato. Pietro era un ra
gazzino timido e introverso. Andava 
a scuola, frequentava un Istituto In
dustriale, ma non era riuscito a farsi 
nessun amico. LI Incontravamo 
qualche volta, ed erano sempre Insie
me, da soli». 

Armando Cecili, un cugino di No
velli, abita nell'appartamento accan
to. Aveva parlato con loro la sera pri
ma ed erano tranquilli. Niente pote
va far presagire la tragedia che sa
rebbe esplosa poco dopo. Ieri matti
na, era appena passato mezzogiorno, 
ha sentito l'odore del gas. Ha bussato 
ma nessuno ha risposto. Sapeva che 
erano in casa, non li aveva sentiti u-
sclre. Allarmato ha chiamato 1 tecni
ci dell'Italgas. Ma era troppo tardi, 
ormai per la famiglia Novelli non e' 
era più niente da fare. 

Valeria Parboni 

È socialista 

Dopo tre 
mesi 
eletto 

il sindaco 
a Rieti 

Augusto Giovannelll, 43 an
ni, insegnante, socialista è da 
Ieri il sindaco di Rieti. E stato 
eletto con i voti della DC, del 
suo partito e quelli del consi
glieri socialdemocratico e libe
rale: l'arco di forze che sostie
ne giunta e maggioranza di 
governo. La seduta consiliare 
di ieri, iniziata davanti al 102 
operai licenziati In questi gior
ni dall'industria Cam! Ali
mentari reatina, oltre a sanci
re la ripresa politica autunna
le ha segnato la fine del lungo 
«interregno» iniziato il 26 giu
gno quando Bruno Sbella, il 
sindaco precedente, è stato e-
Ietto a Palazzo Madama. Au
gusto Giovannelli, fino a ieri 
all'opposizione, faceva capo ad 
una corrente di «sinistra» all' 
interno del PSI reatino. Per 
trovare un accordo sul suo no
me il PSI, che non intendeva 
rinunciare al primo cittadino 
ha speso l'intera estate men
tre la Regione Lazio ha minac
ciato più volte di commissaria
re la giunta. In questa situa
zione, il capogruppo socialista, 
non ha saputo far altro che 
svolgere una difesa d'ufficio 
del centro sinistra ed indicare 
in Giovannelli «l'uomo del 
dialogo» con l'opposizione co
munista. Ha replicato il com
pagno Andrea terroni. 

Feste Unità 

A Villa 
Gordiani: 
«Cittadino 
e riforma 

dello Stato» 
«Cittadino e Stato, tutela 

della libertà e riforma delle i-
stituzioni» è il tema del dibat
tito di questo pomeriggio alla 
festa dell'Uniti, di Villa Gor
diani. All'incontro che comin
cia alle 17 partecipano Massi
mo Brutti, docente universita
rio, Luigi Berlinguer del Co
mitato Centrale del Partito 
Comunista e professore uni
versitario dell'Ateneo di Sie
na, Giuseppe Tamburlano 
della direzione del Partito So
cialista, Giovanni Ferrara, an
che lui docente universitario e 
Manzella in rappresentanza 
del Partito Repubblicano. 

Domani sera alle 21, sempre 
alla Festa di Villa Gordiani, 
dibattito sulle prospettive, i 
contenuti, la diffusione dell' 
Unità. Partecipano Romano 
Ledda. condirettore del nostro 
giornale e Carlo Leoni della 
Federazione romana del PCI. 

A Testaccio la festa si apre 
oggi alle 17,30 con un dibattito 
su droga, mafia e camorra con 
CancrinL Prosegue il festival 
di Cinecittà-Fatme-N. Tusco-
lana (alle 18,30, sulla casa con 
Tina Costa e Piero Della Seta). 

Preso a poche ore di distanza dal delitto 

Arrestato l'assassino 
del ragazzo di 19 anni 

Giuseppe Aversente ha sparato per vendicarsi di un «bidone» 

•Ma a lei che gli importa se 
quello è stato ammazzato?». 
È stata la prima frase che 
Giuseppe Aversente, arre
stato per l'omicidio di un ra
gazzo di 19 anni, Roberto 
Maracchione, che gli aveva 
rifilato un «bidone*, ha rivol
to al vice capo della Mobile 
Carnevale che Io stava inter
rogando. Aversente è stato 
preso a tempo di record a po
che ore di distanza dal delit
to avvenuto nel primo pome
riggio di lunedi. È stato rin
tracciato nella notte mentre 
stava andando a casa della 
suocera In via Monacelli. 
Probabilmente preparava la 
fuga. Non ha fatto In tempo. 

Gli agenti della Mobile e-
rano sulle sue tracce fin dal 
pomeriggio. Ce li aveva mes
si l'amico dell'assassinato, 
Claudio Crescenzi, 20 anni. 
rimasto coinvolto nella spa
ratoria e ferito ad un fianco. 
Al Policlinico era stato Inter
rogato subito dagli agenti 
della Mobile. In un primo 
momento aveva cercato di 
rimanere fuori da tutta la 
storia, aveva detto di non co
noscere né Io sparatore né 1* 
amico ammazzato. Ma poi, 
messo alle strette, ha detto la 

Giuseppe Aversente 

verità e ha tirato fuori 11 no
me dello sparatore. Giuseppe 
Aversente, 33 anni, origina
rlo di Corigllano Calabro in 
provincia di Cosenza e ora a-
bltante in via degli Ulivi. 
Nella stessa strada l'Aver-
sente gestiva un circolo deli' 
Enal. 

Lunedi pomeriggio, verso 

le due e mezzo, si è incontra
to in un bar della zona in via 
delle Acacie, vicino al merca
to coperto di Centocelle, con 
Roberto Maracchione, cono
sciuto con il soprannome di 
«Pagnottella*. C'è stata una 
discussione animata alla 
quale si è unito poco dopo 
anche il Crescenzi. A un cer
to punto Aversente si è alza
to dal tavolino ed è andato 
dal gestore del bar dal quale 
si è fatto prestare dei soldi. 
Erano 11 prezzo di un com
mercio poco pulito con I due, 
una piccola collana. LI ha 
consegnati e poi è uscito bor
bottando qualcosa. 

Sembrava tutto finito. I 
due amici. Maracchione e 
Crescenzi, si sono trattenuti 
ancora un po' nel bar. Dopo 
un quarto d'ora si sono alzati 
e si sono diretti verso i box 
del mercato lungo 11 lato In
terno di piazza delle Iris. Lì 
stava aspettandoli l'Avesen-
te deciso a vendicarsi per II 
presunto «sgarro* subito. Ha 
sparato tutto il caricatore 
della sua calibro 38. Ha col
pito il Maracchione al volto e 
11 Crescenzi ad un fianco. Il 
primo è morto, il secondo se 
la cava in quindici giorni. 

L'area del festival pullulava di gente, lo spazio dei dibattiti era 
pieno, anche se non si trattava di un maxi tendone. Occupate le 
150 sedie, altri cento in piedi ai lati: questa la platea di militanti e 
cittadini che si è trovato di fronte il compagno Sandro Morelli 
quando con la sua relazione ha aperto sabato sera l'assemblea 
cittadina a VUla Gordiani, il tradizionale appuntamento che segna 
la ripresa dell'attività politica dei comunisti a Roma. 

Nella sua relazione il segretario della federazione, di carne al 
fuoco ne ha messa parecchia. Dalla drammatica situazione inter
nazionale alle altrettanto allarmanti condizioni economico-pohti-
che del nostro paese, al tellina* in cui seno costrette ad operare le 
amministrazioni locali, in primo luogo le giunte di sinistra, sotto
poste ad un tiro incrociato: il governo con la sua politica dei tagli 
indiscriminati e le forze politiche pronte a fare da spalla per desta-
bilitzare le esperienze di governo della sinistra. «C'è / ultima, in 
ordine di tempo, tremenda bordata lanciata contro la riforma sani
taria con la "bocciatura" dei bilanci delle USL — ha detto Morelli 
—, ai riaffaccia di nuovo il tentativo di arrivare ad una generalizza
ta e soprattutto indiscriminata e onerosa sanatoria dell'abusivi' 
amo. Il problema della casa rimane di una gravità estrema. 

Ci troviamo di fronte — ha sottolineato Morelli — ad una situa-
alone insostenibile alla quale dobbiamo esser capaci di rispondere 
io maniera adeguata. Per questo dobbiamo dare battaglia su que
stioni concrete rilanciando la mobilitazione contro i ficheti. Dob
biamo aconfìggere chi vuole affossare la riforma sanitaria. Organiz
ziamo le conferenze dei servizi socio-sanitari per verificare come si 
forma la spesa sanitaria, individuando gli eventuali sprechi e cor-
reggendo le possibili distorsioni» Una battaglia enorme è di fronte 
al partito tenendo anche conto del fatto che mancano solo due anni 
alle prossime elezioni comunali. Una battaglia — ha detto Morelli 
— che noi dobbiamo essere in grado di combattere costringendo gli 
avversari avi terreno della concretezza. Sé processi sommari, ni 
politica di piccolo cabotaggio. La battaglia è vasta e decisiva, ma i 
comunisti sono pronti a contribuire a vincerla? 1 segnali sono 

Assemblea cittadina del PCI 

Una politica 
«concreta», 

non di piccolo 
cabotaggio 

contraddittori — ha ricordato Morelli — a fine luglio i compagni 
che avevano rinnovato la tessera — un segnale indicativo — erano 
34.974. Sell'82 furono 37.409. All'appello quindi mancano 2.241 
compagni, ma segni positivi (1.020 i •reclutati») fanno sperare che 
il tesseramento '83 possa bloccare la «discesa* di iscritti di questi 
ultimi anni. 

C'è un altro dato però negativo che deve spingere l'insieme del 
partito ad uno sforzo straordinario, delle tessere rinnovate — ha 
detto Morelli — ben 3 000 non sono state ancora .pagate» e qui si 
tratta anche di ripristinare un costume, una disciplina di partito. 
Tremila tessere non pagate significano circa cinquanta milioni in 
meno nelle casse deva federazione e questi «ritardi* non fanno che 

rendere ancora più difficile e problematica l'attività e l'inizistiva 
delpartito. 

E proprio questo è. forse, stato O punto che ha spinto diversi 
compagni a prendere la parola. Anziani militanti che, rievocandoli 
modo di essere comunisti di anni passati, hanno rivendicato mag
gior 'rigore» e maggiore tdisciplma». Anziani ma anche giovani 
come un operaio cassaintegrato di Pomeria che in uno degli inter
venti più ampio ha sottolineato la necessiti di un'azione politica 
più chiara e accisa. »Sìamo bravissimi a criticare la DC—ha detto 
— ma dobbiamo esserlo altrettanto nel dire alla gente cosa voglia
mo, cosa proponiamo. Meno lezioni, quindi, idee più chiare e mag
giore decisione nell'iniziativa». E ha fatto gli esempi della sanità, 
dell'occupazione e della pace. «Su Comiso mi sembra che stiamo 
perdendo di mordente». 

E proprio sulla pace il compagno Morelli in precedenza aveva 
insistito molto sottolineando con forza la necessità di dare vita ad 
una mobilitazione eccezionale soprattutto in vista della giornata 
internazionale che si svolgerà a Roma il 22 ottobre. 

Selle sue conclusioni il compagno Tortorella ha raccolto i richia
mi degli anziani e le »provocazioni» dei giovani sottolineando che 
— senza tagliare i ponti con la tradizione — c'è bisogno di studiar» 
con metodologie nuove la società attuale, rivitalizzando come stru
menti insostituibili le sezioni e l'attivismo dei militanti. Per questo 
— ha detto Tortorella — andare alla ricerca di quei compagni che 
non hanno ancora rinnovato la tessera, non e una cosa d'altri 
tempi. Quel compagno, nel prendere la tessera, ha fatto una scelta 
precisa, riconoscendosi come protagonista di un insieme di perso
ne che credono in grandi idee comuni Un'intelligenza, un contri
buto al quale non dobbiamo e non possiamo rinunciare se vogliamo 
dare sempre più forza e incisività alla nostra battaglia per u cam
biamento. 

r. p. 

ULTIM'ORA 
Tigre assale 
un bambino 
Athos Pelegriti, un bambi

no dì 11 anni, e stato assalito 
ieri sera da una tigre. Il bam
bino ha perso un braccio e si è 
salvato per miracolo. L'inci
dente è avvenuto a Ceriara di 
Privemo un paesino in pro
vincia di Latina dove il arco 
•Vegliant» aveva piantato le 
tende due giorni fa. Mentre 
era in corso lo spettacolo il 
bambino ha infilato il braccio 
nella gabbia tra le sbarre e la 
tigre ha tentato di sbranarlo. 
L'arto è strappato in più punti 
all'altezza della mano e dell'a
vambraccio. I medici dell'o
spedale S. Maria Coretti di La
tina dove il bimbo è stato tra
sportato hanno tentato di ri
congiungere le parti ma è sta
to impossibile. La prognosi di 
Athos Pelegriti è ancora riser
vata. 

Fiorentini: 108 in 
cassa integrazione 

La Nuova Fiorentini, l'azienda sulla via Tlburtlna, ha deci
so di mettere in cassa integrazione straordinaria 108 lavora
tori, con un'azione assolutamente unilaterale, senza aver pri
ma consultato e Informato le organizzazioni sindacali. Di 
fronte a questo atteggiamento della proprietà la Firn ha e-
messo un comunicato con cui si respinge questa decisione, 
anche perché 11 ricorso alla Clg avviene In totale assenza di 
un plano di rilancio produttivo della azienda che possa porta
re alla riassunzione del lavoratori. La Nuova Fiorentini è da 
tempo in crisi, come è stato documentato dal sindacato In 
una relazione Inviata al ministero dell'Industria sin dallo 
scorso aprile. Il ricorso alla cassa Integrazione non farebbe 
che aggravare ulteriormente la situazione. 

Per questo è più che mal necessario arrivare ad un chiari
mento con la direzione dell'azienda, dicono I lavoratori In un 
loro comunicato, per definire una soluzione strutturale per la 
ripresa produttiva. Così II socio di maggioranza Gepl — che 
governa la Nuova Fiorentini assieme a Romanazzl — deve 
quanto prima prendere Impegni precisi, anche per definire 
rassetto societario e gestionale dell'azienda. 

L'assemblea del lavoratori, che si è tenuta Ieri, ha deciso di 
convocare giornalmente delle assemblee proprio per seguire 
costantemente la vertenza ed essere In grado, eventualmente, 
di adottare adeguate forme di lotta. 
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I Nomadi a 
Villa Gordiani 
Domani sera 
«torna» Venditti 

FESTA UNITA 

La passerella di grandi nomi dello spettacolo alla Festa di 
Villa Gordiani prosegue con «I Nomadi». Questa sera alle 21 si 
esibiscono in un concerto (prezzo del biglietto di ingresso duerni* 
la lire). Alle 22 nell'area del cinema si proietta «Una moglie* di 
John Cassavctes con Jill Clayburgh. Sempre alle 22 entrano In 
funzione la discoteca e il plano bar. 

Da Ieri, poi, la festa di Villa Gordiani può essere visitata anche 
a cavallo, o meglio, a cavallo si può andare per il parco della 
Villa. È stato allestito un piccolo maneggio con due cavalli, Mo
rella e Pinta, dalla scuderia «La Faggeta* di Oriolo Romano. Il 
giro del parco a cavallo costa duemila lire. 

Domani sera un altro appuntamento di rilievo: concerto di 
Antonello Venditti alla Festa dell'Unita di Pletralata al campo 
sportivo XXV aprile. È la prima uscita di Venditti dopo il mega 
concerto al Circo Massimo in onore della Roma vincitrice dello 
scudetto. La « v o c e » de l N o m a d i 

Rassegna tv 
di politica 
e sport, piò 
film di Nuti 

TESTACCK) 

•Ancora Incontri* al Campo Boario, presso l'ex Mattatolo di 
Testacelo, apre stasera alle 19,30. Con le solite duemila lire si può 
scegliere di passare la serata in decine di modi diversi. 

In prima serata alle 20,30 il film «Non contate su di noi* di 
Nuti; cartoons anni '20-'30; rassegna RAI su violenza politica e 
terrorismo; spazio DIFI videoarte «Il ritorno del doganiere*. «Ca
mera ardente». Alle 22 film sportivi e concerto di Little Italy, sul 
palco rock; per chi vuole ballare la musica del concerto. AI video-
bar ECIIO and THE BUNNY MEN, WHO in concerto. Infine alle 
23 per la rassegna Video on, a cura di Sof tvideo anteprima roma* 
na del 100 Best Video presentati a Salsomaggiore; sullo schermo 
piccolo il film «La ragazza di via Millelire* di G. Serra; per il 
video-sport: Lazio-Catania. 

A n t o n e l l o V e n d i t t i 

Giochi 
da tavolo, 
rompicapo 
e avventure 

«Robinson 
Crusoe», 
inedito 
televisivo 

GENAZZANO 

«La zattera di Babele», nell'ambito del «Progetto Genazzano*. 
presenta oggi alle 17, presso il cinema Bramante di Genazzano il 
film televisivo di Carlo Quartuccl «Robinson Crusoe*. Prodotto 
più di due anni orsono dalla prima rete TV e rimasto tuttora 
inedito per il pubblico italiano; il film, realizzato su soggetto di 
Roberto Lerici e Carlo Quartucci, è prodotto dal «Laboratorio di 
Camion* e dalla «Film-Alpha» e interamente girato a Cinecittà. 
Nella stessa sala cinematografica, a partire dalle 19, è prevista 
una discussione sulla pellicola. Il sindaco di Genazzano e l'asses
sore alla Cultura offriranno alle 20 un aperitivo agli intervenuti 
alle rappresentazioni odierne. 

Alle ore 21 gli spettacoli continuano presso il Ninfeo con la 
replica della .Comcdie Italienne» (Paolini, Quartucci, Lerici e 
Tato) con la partecipazione, tra gli altri (attori, musicisti, acro» 
bati), del Teatro Danza Contemporanea di Elsa Piperno e Joseph 
Fontano. Car lo Q u a r t u c c l 

A S. Spirito 
in Sassia 

con Bach e 
Frescobaldi 

FESTIVAL 

La chiesa di S. Spirito in Sassia (dietro l'ospedale S. Spirito) 
apre, questa sera alle 21 precise, il «XVI Festival Internazionale* 
dedicato all'organo. Organizzato dall'Associazione Musicale Ro
mana, per la direzione artistica di Annamaria Romagnoli e 
Miles Morgan, il festival si protrarrà fino al 24 settembre con 
concerti anche presso le chiese di S. Anselmo e di S. Ignazio. 

Il programma di stasera prevede la partecipazione del «Grup» 
pò strumentale "Achille Berruti"» composto dalle trombe Lucia
no Cadoppi e Sandro Malatesta, i tromboni Giancarlo Corsini e 
Stanislao Massara e l'organo Francesco Catena. Interpreteran
no musiche di Canali, Cima, Bach e Frescobaldi (due esecuzioni 
all'organo) nel primo tempo, e di Purcell, Frescobaldi (una ese» 
cuzione di organo solo) e Rossi (anche qui l'interpretazione è 
all'organo solista) nel secondo tempo. Per informazioni chiama
te il 6568441. Il costo dei biglietti è di 7000 lire gli interi e 5000 i 
ridotti per gli studenti. 

ISOLA TIBERINA 

L'isola Tiberina ospita questa sera alle 21,30 l'attesa animazio
ne di Fantasy a cura del gruppo Fantasyman. Lo spazio è quello 
de «L'isola che non c'è* in cui l'ARCI Unione Giochi, gratuita
mente, organizza serate dedicate ai giochi in genere e all'uso di 
quelli da tavolo. La «fantasy» è anche un genere letterario che 
vede i suoi albori ai primi del '900, che evoca mondi mitici e 
fantascientifici popolati da personaggi misteriosi tipo quelli di 
Tolkien nel «Signore degli anelli». Si gioca immedesimandosi col 
personaggio per vivere un'avventura nei mondo fantastico. 

O Oggi a Tevere Expo alle 20,30 suonerà la banda musicale della 
brigata Granatieri di Sardegna. Domani è di turno la Romania 
con danze e canti popolari. L'orario della mostra è dalle 17,30 
all'I (botteghini chiusi alle 0,15). 

»f#! 
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«Niente paura, 
sono mostri» 
Poi «Cuore» 
e diavolerie 

Con «Niente paura, sono so
lo mostri» si apre alle 17, nella 
piazza del Popolo di Montero-
tondo, la prima delle tre rap
presentazioni odierne del 1* 
Festival Intenazionaie del 
Teatro di Figura, «Oltre l'Atto
re». Lo spettacolo e presentato 
dalla compagnia tedesca «Tea-
therra». Alle 21, presso la loca
le Sala Consiliare, la Grande 
Opera presenta «Cuore, un be
stiario in musical», remake in 
chiave ironica del «Cuore» di 
De Amicis. Alle 18,30, presso il 
Palazzo Crescenzio del Comu
ne di Mentana, il Teatro dei 
Piccoli Principi, da Firenze, 
presentano «Musica, Meccani
smi ed altre diavolerie*. La 
manifestazione della Provin
cia di Roma prevede inoltre 
mostre fotografiche, spazio vi
deo e un laboratorio. 

Acquerelli 
inglesi, 
Roma e 
Sud America 

Si inaugura il prossimo 20 
settembre presso Palazzo Bra-
seni (piazza S. Pantaleo, 10) la 
mostra «Maestri dellac-
querello inglese» proveniente 
dal Victoria and Albert Mu-
seum di Londra. Fino al 18 set
tembre, presso il Museo del 
Folclore (piazza S. Egidio, 5), 
prosegue la mostra fotografi
ca, organizzata dalla Lega Fo
tografia dell'Arci, «Sud Ameri
ca» di Marcello Montecino. L' 
intento è dare un'immagine 
diversa del continente, dal '73 
ad oggi, in occasione del de
cennale del golpe cileno. Pres
so il Museo della Civiltà Ro
mana è in corso (per tutto ot
tobre) la mostra «Immagine a 
Roma» curata da Achille Bo
nito Oliva che raccoglie le ope
re di 12 artisti «romani* fra i 
•50 e I '60. 

Sinopoli il 17 
dirigerà 
il «Requiem 
Tedesco» 

II direttore d'orchestra Giu
seppe Sinopoli ritorna a Ro
ma, dopo aver inaugurato la 
stagione sinfonica dell'orche
stra di Los Angeles, per dirige
re il «Requiem Tedesco» di 
Brahms. 

Il concerto, che si svolgerà 
sabato 17 settembre presso 1' 
Auditorio di Santa Cecilia, a-
vrà come solisti il soprano 
Barbara Hendricks e il barito
no Franz Grundheber. 

L'orchestra e il coro saran
no quelli dell'Accademia di 
Santa Cecilia, di cui Giuseppe 
Sinopoli è il direttore princi
pale dallo scorso giugno. 

I locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(B-gbettena - Tel. 4 6 1 7 5 5 ) 
Riposo 

ACCADEMIA F ILARMONICA R O M A N A (Vìa Flami
nia. 118) 
Presso la S e t t a r i a della Filarmonica (Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreterìa è aperta 
dalie ore 9 alle 13 e dalle 16 elle 19 escluso * sabato 
pomeriggK). 

ACCADEM1A NAZIONALE D I S A N T A C E C I U A 
Menadi 20 settembre scede il termine per 1 rinnovo degN 
abbonamenti elle stagioni sinfonica e di musica da esme
ra che si inaugurano nspettrvamente • 16 e i 2 1 ottobre. 
Gb Uffici, in Via della Conciliazione 4 - Tel. 6 5 4 1 0 4 4 . 
sono ecerti tutti I grorni. tranne I sabato pomeriggio • i 
festivi, dalie ora 9 / 1 2 e dalle 1 6 / 1 6 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A (Tel. 
6568441) 
Alte 2 1 . XVI Festival internazionale (fi Organo (Chiesa S. 
Spailo m Sassia. via dei Penitenziari. 12) Gruppo S t r u 
mentate A . Barrati . 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A (Piazza S. Fran
cesca Romana - Tel. 7577036) 
Alla 2 1 . 1 solisti di Roma al Foro Romano - Musche dì 
Haydn. Camiti. Boccfiertni, Paganini per due violini, viola. 
violoncello, fcrtepiano. oboe e chitarra. 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono spane le iscrizioni per la stagione 1983 -84 che 
avrà inizio nei prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare alia Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i corni esclusi • 
(estivi or», 16 /20 . 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI 
(Via S. Nicola de' Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per i corei (fi danza classica e 
moderna con inizio il 19 settembre. Informazioni tei. 
6 5 4 8 4 5 4 / 6 5 7 3 5 7 . 

COMPLESSO R O M A N O DEL • A L L C T T O (Vie Arco 
delia Ciambella. 19 - Tel. 6569025 ) 
Scuola professionale d Danza classica e moderna. Corsi 
f ormativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ore 
15-19 prof. Marcella Otmeffi. 

I S T I T U Z I O N I UNIVERSITARIA DEI CONCERTI ( V * 
Fracassini. 4 6 - Tel. 3610051 ) 
Presso la segreteria dell'Istituzione • soci possono con
fermare anche telefonicamente i posti Stagno* 
1983-84. Orano 10/13 • 16 /19 . Escluso a sabato po

meriggio 
LAB II (Centro iniziative musica* • Arco degh Acetan. 4 0 -

Via del Pellegrino - Tel. 657234 ) 
Sono aperte le iscrizioni alia scuola di musica per ranno 
'83-'8<5 Corsi per tutti gb strumenti, seminari. laborato
ri. a:t<v.tà per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i g-orru feriali dalle 17 «3* 20 . 

Prosa e Rivista 
ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Dan* - VUU Bor-

onese' 
Aie 21 3 0 »Amali del Tettro* n Gruppo Carena m 
Cooc eri 

ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O (Passeggiata del 
G-anicoio - Tel. 575C327J 
"•paso 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Peretennen. 11) 
Rposo 

DELLE ARTI (V>a SK**. 59 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
É aperta campagna abbonamenti a 6 spettacoli Stagione 
1933 84 Orano botteghmo 10 /13 3 0 - 16 /19 . 

DELPRADOITef 6541915 ) 
A.'e 1S Prove aperte. La Compagna in Geco» presenta 
I due bugiardi e* Isaac B. Smger. Regia di Giuseppe 
Ross» Sorgrìesano 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Aperta la campagna abbonamenti. Informano™ tei. 
4 6 2 1 1 4 . 4 6 5 0 9 5 - 4 7 5 4 0 4 7 - 4 7 4 3 4 3 1 . Orano 
10/19 (sabato 10/131. 

ETI - QUIRINO f v . . M. Muighetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
E aperta la campagna abbonamenti. Informironi borte-
c/--ro dei te*tro dar-e IO are 19 ai 6 7 9 4 5 8 5 . escluso 
ff.St.Vl. 

ETI - SALA UMSERTO (Via deus Mercede. 5 0 - Tel. 
6794753) 
Campagna Abbonamenti stagione 1983 /84 . Informa
zioni al botteghino. Orano 9 / 1 9 . 

ETI - VALLE (Via del Teatro Varie. 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Campagna Abbonamenti Stagione Teatrale 1983 /84 . 
Informazioni al Botteghino del Teatro. Ore 
9 /13 30-15 3 0 / 1 9 . 

GHIONE OS'* OXie Fornaci. 37 - S Pietro • Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riduzione 5 0 % su posti per due spettacoli M e a t i o D o n 
Gesualdo di Verga. L'ereditiere di James. Prenotanoru 
entro t 3 ottobre 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 
• Tei 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA 9. A le 17.30. Scuola di Teatro Oretta da Gannì 
0« t»u t i : con Pierfedenci. C e * . Manzan. Alette. Tindaro. 

PROGETTO GENAZZANO • ZATTERA D I B A B E L I 
(Roma. tei. 6 5 4 7 6 8 9 - 6 5 6 8 6 1 0 • Genazzano Castello 
Colonna, tei. 9579696) 
Aiie 16.30. Onema RoMneen Crveee presentazione 

del film di Carlo Quartucci. in collaborazione con la RAI. 
Ane 2 1 . Ai Nnfeo Carni»»» IT******** d Q. Psofcrn. e . 
Quartucci. L. Laro. C. Tatd 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
P s i c o I I 

A r is ton , Majest ic 
P o r k y ' s 2 il g i o r n o d o p o 

Ar is ton 2 . Hol iday 
U n a M a g n u m p e r M c Q u a d e 

Brancaccio, Embassy 
S u p e r m a n I I I 

Bristol . Eurcine. 
Europa. Gregory 

L ' o s p e d a l e p i ù p a z z o d e l 
m o n d o 

Capito! . Golden. Induno 
La c a s a d e l t a p p e t o g ia l lo 

F i a m m a A , King 
Z e d e r 

F i a m m a , 8 

Week-end di terrore 
Metropo l i tan 

M i r i a m si s v e g l i a a m e z z a 

n o t t e 

Rivoli 

Vecchi ma buoni 
E . T . l ' e x t r a t e r r e s t r e 

Airone 

T h e b l u e s b r o t h e r s 

Alcione 

l o . C h i a r a e i o S c u r o 

Arch imede , Esperia. Farnese 

T o o t s l e 
Capranica. Balduina. Rex 

Gandhi 
Capranichetta 

D i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a 
Augustus 

Il b e l m a t r i m o n i o 
Giardino 

I l c o l t e l l o in t e s t a 
Quir inetta 

V i c t o r V i c t o r i a 
Verbano 

B a r r y L i n d o n 
Vit tor ia 

T a x i d r i v e r 
Eldorado 

L a c o s a 
M a d i s o n 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: 
tascienze; G: GaSo: H; Horror; 

Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan-
M i Musicale: S: Sentimentale: SA: Satrico: S M : Storico-Mitologico 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
É iniziata la vendita abbonamenti ai 9 spettacoli stagione 
1983-84 . Vendita botteghino ore 10 /13 e 16 /19 (do
menica riposo). 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
t iniziata la campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Sta
gione 1983-84. VerxSta botteghino Teatro Argentina 
ore 1 0 / 1 3 - 16 /19 (domenica r<x>so). 

TEATRO M TRASTEVERE 
SALA C: Ade 21 .30 . La Coop. cLa Fabbrica del'attore» 
presenta A s s i di Alberto cu Stazio: con A. Oi Stazio. M . 
Teresa Sonni. Regia c6 A. Di Stazio. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
AEe 21 .30 . La Compagnia Teatro 0 2 presenta H Cete-
pranzi di H. Pmter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano 
e A. Cracco. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel 3 5 2 1 5 3 ) 
Do te * • ««(veggio di A. Consti. M. Morra - DO 
(16 .30-22 .30) L 5 0 0 0 

A M O N E (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193 ) 
E-T. rsKt /ster teetre «"i S. Spielberg - FA 
116.30-22 30) L. 5 . 0 0 0 

ALCYOME (Vie L. (S Lesena. 39 - Tel. 8380930 ) 
T h e Blues Brot ìv r» . con J. Berushi - M 
(17 .15-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Reperti. 1 - TH. 295803) 
F *n per adulti 

A M B A S C I A T O R I SEXY MOVIE (V>a MontebeRo. 101 -
Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
FJmper adulti 
(10-22.30) L 3 S 0 0 

A M B A S S A D E (Vis Aecadem.a Agiati. 57 -59 - Tel. 
S 4 0 8 9 0 U 
Dote * • e erbeggio di A Cimati. M . Morra - DO 
(16-22.30) 

A M E R I C A (V.a Natale del Grande. 6 - TeL 5816168 ) 
Paulo Roberto Cotechino centravanti di sfonde* 

(17-22 .30) 
A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Ufficiate • gerrtjivorno. con R. Cere - OR 
(16-22.30) U 3 5 0 0 

A R t S T O H (Via Ccerone. 19 - Tel. 353230 ) 
P s t c o 2 - H 
(17-22 .30) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N N (Galena Colonna - Tel. 6793267 ) 
Porfcv'o 2 • atomo dopo di B. Clark • SA 
(16 .30-22 301 L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscotana. 745 - Tel. 7610656) 
Paulo Roberto Cotechino centravanti di «fonde 

(17-22 .30) L- 3 . 5 0 0 
A U G U S T U S (Corso V Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455 ) 

Diret tore d'orchestre 
(17-22.30) L. 4CO0 

BALDUINA (Piazza della Ba>duma. 52 • Tel. 347592) 
Toetsie con D. Hoffman - C 
(17 .30-22 30) L. 5 0 0 0 

• L U t M O O N (V.a del 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L- 3 0 0 0 

• O L O Q N A (V.a Stsmra. 7 • Tel 426778 ) 
Androtd. con K. Kr.tkv . FA 
(16.30-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Mariana. 2 4 4 - Tel. 735255) 
Una magnum per McQueda di S. Carver - A 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscotana. 9 5 0 - Tel. 7615424 ) 
Superman 01. con C Reeve • FA 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
L'ospedale più p a n o dei inondo di G. Marshall - C 
(17-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tei. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Tootsle con D. Hoffman • C 
(17.30-22.30) U 5 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957 ) 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15.30-22) L 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607) 
U H • B vagabondo • OA 
(16 .30-22 15) U 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
4 8 ora di W. HA - A 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188 ) 
2 0 1 9 dopo la ceduta d i N e w York di M . Dolmen - FA 
(16.45-22.30) U 5 0 0 0 

EMBASSV (Via Stoppa™. 7 • Tel. 870245) 
Una magnum par McQuade di S. Carvc - A 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ESPERO (Vra Nomamene Nuova) 
Saranno famoai di A Parker - M 
(16 .30-22.30) L- 3 5 0 0 

ETOfLE (Piazza m Luana. 4 1 - Tel. 6797556 ) 
Dna ora m e n o un quarto avanti Cristo con M. Ser-

• reur t -C 
(16 30-22 .30) L. 5 0 0 0 

EURCINE (Via Uszt. 32 - Tei. 5910986) 
Superman IR con C. Reeve • FA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA ( C rtaha. 107 - Tel. 865736) 
S«pai m a n • con C. Reeve - FA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

F I A M M A ( V * Bissotati. 5 1 * Tel 4751100 ) 
SALA A: La ce«e dal tappato giano di C. Lazam - G 
(VM 14) 
(17-22.30) L- 5 0 0 0 
SALA B: Zeder. con G. Lavia - H 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tei. 582848 ) 
2 0 1 » dopo la caduta di Nave York di L. Dolman - FA 
(16 30-22 .30) l_ 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946 ) 
• ba i inaulmonlo o> E. Rohmer - OR 
(17-22.30) L 4 0 0 0 

GIOIELLO (V>a Nomamene. 4 3 - Tel. 864149) 
Sapere di mera con j . Celi • C 
(17-22 30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Teramo. 36 - Tel 7596602) 
L'ospedale) pio pacxo dal mondo di G Martha! . e 
(17-22.30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII . 180 - Tel 63806001 
Supermen Iti con C. Reeve • FA 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 85B326i 
Porky'a 2 n giorno dopo di B. Dark - SA 
(16.30-22 30) L. 5 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L'ospedale pie p a n o dal mondo di G. Marshall - e 
(17-22.301 L 4 0 0 0 

K ING (Via Fognano. 37 - Tel. 8319541 ) 
La case dal tappato giallo di C. lizzar» • G (VM 14) 

LE GINESTRE (Casal Pakxco • Tel. 60 .93 .638) 
Kramer contro Kramar con D. Hoffman - S 
(17.30-22.30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 7 8 6 0 8 8 ) 
2 0 1 9 dopo la caduta di N e w York di M. Dolman • FA 
(17-22.30) L 4 0 0 0 

MAJEST IC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908 ) 
Palco 2 con A. Peritine - OR 
(17.30-22.30) U 5000 

METRO DRIVE-IN (Vis C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Un povero ricco con O. Muti, R. Pozzetto - C 
(20.30-22.45) L. 3 5 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tal. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
W e e k - e n d d i terrore, di S. Mirar - H (VM 187 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza dalla Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271 ) 
Dolce « san/aggio 
(16.30-22.30) U 5 0 0 0 

N I A G A R A (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448 ) 
Cannibali domani 
(16 .30-22.30) L. 3 0 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296 ) 
Tron con J . Brìdges - FA 
(16.45-22.30) L 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568 ) 
Kroll con K. Marshall - FA 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 2 3 - Tel. 
4743119 ) 
L'ospedale più pezzo dal mondo rJ G. Marshall • C 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
Braccato con A. Oeton • A 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mmgheni. 4 - Tel. 6790012 ) 
Il coltello in tas ta con 8 . Ganz - OR 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234 ) 
KruO con K. Marshall • FA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Tootaie con D. Hoffman - C 
(16.30-22.30) U 4 5 0 0 

R ITZ (Viale SomaEa. 109 - Tel. 837481 ) 
Paulo Roberto Cotechino centravanti d i sfondo-
monto 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Mi r iam al evegka a n r e x i i rotta con C. Deneuva • H 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIRj (Vis Satana. 3 1 • Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Kroll con K. Marshafl • FA 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. FSberto. 17S - Tel. 7574549) 
Paulo Roberto Cotechino earrtravantl d i «fonda 
m a n t o 
(17-22.30) U 5 0 0 0 

S A V O I A 
L'avventuriera perversa con F. Ounaway - DR 
(17-22.30) U 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498 ) 
4 8 ora di W. HiH - A 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

TtFFANY (Via A De Prets - Tei. 4 6 2 3 9 0 ) 
firn per adulti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

UNtVERSAi . (V.a Bari. 18 - Tei. 856030) 
Dolce e eehreejglo) 
(17-22.30) L- 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195 ) 
Victor Victoria con J . Andrews - C (VM 14) 
(15 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

V ITTORIA (P^zza S. Mena Uberatnce - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Barry U n d o n con R. O Neal • DR 
(18 30-22) U 4 5 0 0 

M I S S O U R I (V. Bomboni. 24 • Tel. 5562344 ) 
Film per adulti 

L. 3 . 0 0 0 
M O U U N ROUGE (Via M. Cornino. 23 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 

Film per adulti 
N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

T h e blues brothers con J . Behishi • C 
(16.45-22.30) L. 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 

P A L L A D I U M (Piazza B. Romano. 11 - Tel. S110203) 
Film per adulti 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622 ) 
Tape con G.C. Scott - DR 
(16-22.40) 

P R I M A PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Riposo 

; SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - TeJ.620205) 
Film per adulti 

ULISSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - Tel. 433744 ) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
S e x y godrbicl e rivista di spogfiareUo 

L. 3 0 0 0 

Visioni successive 

A C H I A (Borgata Ac*a - TeL 6050049 ) 
Riposo 

AFRICA (Via Gasa e Sidama. 18 • Tel. 8380718 ) 
Film per sdutti 

A M B R A JOVWfELU (Pozzi G. Pepa - Tel. 7 3 1 3 3 0 5 ) 
Apri t i con smore s nvsts di spogliarello 

U 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempone. 18 • TeL 890817 ) 

F*m per adulti 
A P O l L O f V i s C s r o i . 9 8 - Te*. 7313300) 

A Q U I L A (Vis L'Aquria. 74 - Tel. 7594951 ) 
Film per adulti 

AVORIO ER0T1C M O V I E ( V * Macerate. 10 - TeL 
7553527) 
Film per adulti 

B R O A D W A Y (Via del N a r r a . 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 

D I A M A N T E (Vis Prenestms. 2 3 0 • Tel. 295606 ) 

ELDORADO (Viale derEsercito. 38 • TeL 5010652 ) 
Tesi driver con R. Os Nro • DR (VM 14) 

ESPERIA (Piazza Sonn.no. 17 - TeL 582884) 
lo . Chiare e l e acaro con F. Muti • C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Vis G Chiabrers. 121 -Te l . S I 26926 ) 
La cosa con R. Russe! - H (VM IBI 

MERCURV (Vis Pone C:ste*o. 4 4 . Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
Le sensusR 

Marino 

C O U Z Z A (Tel. 9387212 ) 
Film per adulti 

Cinema d'essai 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Psllottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

W e e k - e n d d i terrore <£ S. Minar - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750 ) 
M i r i am si sveglia a mezzanotte con C. Oenevue - H 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Vie della Marina. 4 4 - Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
2 0 1 9 dopo te ceduta di N e w York di M. Dolman - FA 
(17-22.30) 

Cesano 
M O D E R N O 

Le Bceale al mere con remica di papà 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Banane Joe con B. Spencer - A 

Frascati 

POLITEAMA 
Barry Lindon con R. O'Neal - DR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Paulo Roberto Cotechino 
m a n t o 
(17-22.30) 

centravanti di sfonda-

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875 .567) 
lo . Chiara e lo Scuro con F. Nuti • C 
(17-22.30) 

A S T R A (Vie Jonio. 2 2 5 - Te). 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Conati R barbaro con S. Bergman - A (VM 14) 

D I A N A (Via Appis Nuova, 4 2 7 - Tel. 780 .145) 
L'ultima onda 

L 2 5 0 0 
FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 5 6 - Tel. 6564395 ) 

lo . Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
M I G N O N (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493 ) 

U n americano a Rome di Steno - C 
L. 2 5 0 0 

NOVOCINE (Vis Merry del Val • Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
Stsrdust m e m o r i e * con W. Alien - OR 

TIBUR 
I l padrino con M. Brando • DR 

Jazz - Folk - Rock 
M A H O N A (Via A. Banani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 

Alte 22 .30 . Musica sudamericana. 
M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 

Osila 22 .30 . Ritoma la musica brasiliana con G lm 
Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo AngeBco. 16 - TeL 
6540348 • 6545652) 
Alle 21 .30 . Concerto con i Fee twe in ie ie d L. Toth; 
con Cinzia Gizzi (piano), Carlo Battisti (batteria). Mauro 
Battisti (basso). 

N A I M A PUB (Vis dei Leutari, 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Tutte le sere dalle 2 0 Jszx nel centro di Rome. 

Lunapark 

LUNEUR (Via della Tra Fontane • EUR • Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per cavar-
t re i bambini e eoddrsfare i grandi. Orario: ferìsi 17-24; 
sabato 1 7 - 1 ; domenica 10-13 e 16-24. 

Teatro per ragazzi 

COOP. GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo deBa Roecs, 11 -
Tel. 2776049 ) 
Daneore 17 a i le21. Aa>stimente e prove detto Spettaco
lo Teatrale per ragazzi Sconcertino. Presso Teatro Cen-
tocefle. Via deRa Primavere. 275 . 

Il partito 
Roma 
ASSEMBLEE: TRIESTE a=e 21 r * a 
situazione pcAtta e Feste Uniti (L. 
For»). 

Avvisi alle sezioni 
Per la giornata conclusiva del Fe

stival Nazenaie dar Unni e Recgo 
Errato (domenica 1B sanamene) le 
Federazione romana organizza dei pul-
fanans. che partranna nelle notte di 
sabato 17 dsaa sede di v a dei Freme
rà s rientrar anno s Roma per le prime 
ore di lunedi 19. La quota di partsci-
pazions e r> l . 24 .000 . Ls prenota
zioni si ricevono fmo e-Te ore 12 di 
venerdì 16 presso r u f f o o Cssts del-
ls Federane*-*. 

« • • 
Ls sezioni che hsnno g s raccolto ls 

firme per ls Panzone Popolare per ls 
gratula deRs mechone sono mwta'e s 
f tris pervenrs si più presto in Federa
zione presso la Sezione Sanità. 

Zone della provincia 
EST: MONTEROTONOO CENTRO st
ia 19.30 riunione USL RM 24 (H« -
borri. Abbsmondi): BORGO SANTA 
MARIA ane 20 .30 CD feste osrunrts 
(Gasbsm): TIVOLI sns 18 presso ls 
Zona CO svia feste derunrts (Otta
viano). 
SUO: GENZANO sDs 2 0 comizio re
ste osrunrts (Cervi): FRASCATI alle 
18 3 0 CO più gruppo cons* re (Ma
gmi: GENAZZANO alla 19.30 CO 
(Re*) . 

• L'estrazione dsRe feste de i ru -
nttè di Ceststnuovo è rinviata e 
demonico 18. Par Monteretondo 
Scale ecco 1 numeri setrst t t B t t O 
• 3 M 7 - 2 1 0 2 . 4 6 1 3 - 2 1 2 8 - 6 3 S 
• 6 3 2 1 - 6 2 0 3 - 1 8 2 1 • 1109 . 

Batiali Magni Cottun 
incredibile, è ciclismo di 

li sulle vie di Roma 
La «Tre giorni ciclistica del La*.io», un'idea 

del dinamico Pasquale Piacente, presidente del 
gruppo ciclistico omonimo, è stata presentata 
nei giorni scorsi con interessanti novità rispetto 
alla edizione dello scorso anno. 

La giornata più significativa - non dal punto 
di vista puramente agonistico - è la prima, cioè 
venerdì 23 settembre quando saliranno in bici 
vecchie glorie del ciclismo come - tanto per 
citarne qualcuno - Gino Bartali, Fiorenzo Ma
gni e Giordano Cottur. 

Dopo questo originale e simpatico «prologo» 
toccherà ai dilettanti, il sabato, con il 1° Trofeo 
Bruno Raschi sul percorso Roma-Terracina. La 
conclusione domenica su un itinerario più dif
ficile da Terracina a Ferentino per il 1° Trofeo 
Motta. 

Sostengono l'iniziativa di Piacente anche i 
gruppi sportivi Edilcimini e Tuttopanella. 

http://ff.St.Vl
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Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Ore 
undici di sera. Voce maschile 
al telefono: 'È la direzione 
della Festa? Qui II pronto 
soccorso. Senti, è caduto un 
uccello strano. Avete delle 
gabbie?: 

Risata generale, diverti
mento, qualche Imbarazzo 
della compagna che rispon
de: 'Un uccello... Afa quale 
uccello, quali gabbie? Cadu
to dove, caduto come? Ma 
chi parla?: 

•Te l'ho detto, è l'infermie
ra. Abbiamo sentito un bot
to, slamo usciti e abbiamo 
trovato un uccello. CI sem
bra esotico, forse equatoria
le. è bellissimo, ha le zampe 
verdi e II becco giallo. Sem
bra ferito...: 

'Ferito? Ah, ecco perché è 
caduto da voi... Cioè, voglio 
dire, è stato un bene che sia 
caduto da voi... Cioè, Insom
ma, noi che cosa ci possiamo 
fare?: 

«Se avete delle gabbie po
tremmo metterlo là. Se lo la
sciamo andare muore...: 

«Afa non ne abbiamo! Co
me potete pensare che abbia
mo delle gabbie qui? Non 
slamo In grado di ospitare 
anche gli uccelli; I soli ani
mali sono le mucche di Radi-
ghie ri, allo spazio della coo
pcrazione agricola, oltre II ri
storante polacco. Piuttosto 
telefonate al box della LIPU, 
fatevi consigliare da loro...: 

Tra le mura di questa festa 
ne puoi cogliere davvero di 
tutti 1 colori: bellissimi e Im
prevedibili come quelli dello 
stupendo volatile senza no
me, giunto chissà come al 
pronto soccorso e messo a ri
posare nella cassetta del ce
rotti. 

• * • 
C'è la LIPU, ospite della 

Festa: la Lega per la prote
zione degli uccelli, col suol 
manifesti, le fotografie, Il 

Nei padiglioni della Festa a Reggio Emilia 

Storia e informatica 
nella maxi-libreria, 
poi tutti da Guttuso 

Si può scegliere 
tra novantamila 
volumi 
In diciotto 
giorni 
si venderà 
come un negozio 
medio in un anno 
Il successo 
della grande 
mostra 
dell'artista 
Le associazioni 
del volontariato 

materiale d'Informazione e 
di propaganda. E ci sono 
molte altre associazioni del 
volontariato: quelle ecologi
che come II WWF, quelle po
litiche come la Lega degli o-
blettorl di coscienza, quelle 
umanitarie come l'AVJS, o 1' 
AIDO, o le Pubbliche Assi
stenze. 

È un problema ricchissi
mo, che raccoglie la com
plessità e anche la novità 
delle tensioni che si esprimo
no nella società civile. E sia
mo lontani — nel campo del
la solidarietà con chi soffre, 
ad esemplo — dalle Imposta
zioni pietistiche e caritative: 
ci si muove Invece su un ter
reno di consapevolezza criti
ca, di più matura considera
zione del diritti del singolo e 
delle attese della collettività, 
di confronto politico e istitu
zionale. 

È intensa ed efficace, per 
citare un caso, l'iniziativa 
dell'AIDO, l'associazione del 
donatori di organi (che a 
Reggio ha 3000 Iscritti). Au
diovisivi, schede illustrative, 
dati sul nefropatlcl In attesa 
di un rene, raffronti su quan
to costa un trapianto. E t ri

sultati non mancano. In que
sti giorni, nel padiglione del 
volontariato, non state già 
raccolte 150 nuove adesioni 
all'AIDO. In buona parte si 
tratta di persone che non a-
ve vano mai pensato di poter 
essere — in un domani che 
certo ci si augura lontano — 
possibili donatrici di una 
cornea o di un rene. Un mo
do diverso di sentirsi vivi: 
• Vivi oltre la vita; suggeri
sce l'AIDO. 

• • • 
Questa è la più grande li

breria esistente oggi In Ita
lia: 1.560 metri quadrati, no
vantamila volumi di tutte le 
case editrici, 14 settori (di
schi e musicassette, poster, 
giochi didattici, libri a metà 
prezzo, sala perpesentazionl, 
ecc.), 180 persone suddivise 
in tre punti per farla funzio
nare. 

Ogni giorno a migliaia: di 
ogni età, di ogni condizione 
sociale, con gli interessi più 
vari. Dice la direttrice Anna 
Maria Gallnganl: 'Vengono 
quelli che possiamo conside
rare clienti abituali di una li
breria, ma anche quelli che 

In una libreria forse non ci 
hanno mal messo piede, o Io 
hanno fatto tanto tempo fa. 
Qualche volta chiedono edi
zioni remote, ormai Introva
bili, segno forse di un deside
rio Inappagato, di un Inte
resse mai sopito. La raziona
lità della sistemazione, la li
bertà di movimento (self-
service, ma possibilità di 
aluto per chi lo voglia) aluta
no a rendere più semplice V 
approccio. Favorire 11 con
tatto — o il rinnovarsi del 
contatto — fra la gente e i 
libri, è un risultato di enor
me valore: 

Quali gli agomentl di 
maggior Interesse? La Scien
za, la storia, il folklore e le 
tradizioni, le biografie di 
personaggi i più diversi. I li
bri di informatica vanno 
moltissimo: dal manuale che 
spiega ad usare un computer 
al libro che insegna a co
struirlo. Giovani e giovanis
simi sono i più attratti. E co
munque 'tirano» molto l libri 
tecnici d'ogni genere. 

Dunque si vende? Diclamo 
così: in 18 giorni si pensa di 
vendere più di quanto una 

media libreria riesce a ven
dere In un anno. 

* • • 
La grande mostra di Qut-

tuso e uno degli spazi più 
suggestivi della Festa: ses
santanni di disegni, di ricer
ca artistica, di travaglio In
tellettuale; ma anche sessan
tanni di storia collettiva, di 
battaglia politica, di vita ita
liana. Le sequenze della vi
cenda di un artista e di un 
paese stanno là, appese al 
pannelli bianchi, ordinate In 
successione cronologica, elo
quente lezione d'arte e di sto
ria. 

Più di ventimila persone 
hanno visitato la mostra nel 
primi dieci giorni: un bigliet
to d'Ingresso (quota quasi 
simbolica di mille lire) fa co
me da filtro e da misuratore. 
Chi va a vedere la mostra? 
Risponde Ermete Fiaccado-
rl: 'Tutti. Esperti, critici, In
tenditori che trovano esposte 
qui opere di grande Interes
se, in buona parte Inedite, u-
tlll per conoscere dall'Inter-
no l processi che hanno ac
compagnato le scelte nel vari 
periodi. E anche gli altri, 
quelli che Quttuso lo cono-
scono poco o non Io conosco
no affatto: 

Restanosopresi quasi tutti 
della mole della rassegna: 
238 disegni, e una specie di 
riproduzioni di altre opere 
sparse In Itlala e nel mondo. 
SI può dire che questa sia la 
prima mostra antologica di 
disegni guttuslanl, polche 
abbraccia un periodo che va 
dagli ultimi anni 20 al 1983. 
Un sessantennio, appunto. 

SI percorre l'itinerario In 
silenzio, con emozione, tal
volta con un groppo dentro: 
le opere giovanili, le donne, 1 
contadini della sua Sicilia, 
gli emigranti; poi 1 bozzetti 
per 1 manifesti, le cose della 
battaglia politica; poi le 

grandi opere del decenni più 
recenti: la tVucctrla; Il 'Caf
fè Qreco; 1 disegni prepara
tori di *Spes con tra spem: 
ancora l'amore, le donne, gli 
amici; e poi ancora l disegni 
del costumi e delle scene di 
teatro, gli studi su Raffaello, 
le cose degli ultimi mesi. 
Schizzi, prove, bozzetti, ten
tativi lasciati volta a voita su 
fogli di quaderno, su carta 
bruciacchiata dalla sigaret
ta, sul retro di un modulo 
burocratico. 

Verrà Outtuso? 'Verrà, sì, 
verso la fine della festa: Poi 
la mostra Intrapenderà un 
viaggio: Intanto a Como, poi 
forse a Livorno, a Palermo, a 
Roma e In altre città. SI ve
drà. 

* m » 

Insomma, bisogna dire 
anche questa: slamo nel pie
no di una festa ma c'è chi ne 
prepara un'altra. Si, un'altra 
festa dell'Unità: quella ideila 
neve; o meglio 'Sulla neve; 
che si terrà a gennaio a Bor
mio, In Valtellina. Non è dav
vero spiacevole Immaginare 
quell'appuntamento Inver
nale, mentre ci si asciuga 11 
sudore In questo settembre 
Infuocato. 

Dieci giorni — dal 12 al 22 
gennaio — In una delle loca
lità più belle dell'alta Lom
bardia per una festa che ha 
carattere del tutto diverso da 
questa. L'esperienza del cin
que anni passati è stata Im
portante: a Folgarla, l'ulti
ma volta, sono state regi
strate almeno trentamila 
presenze. Politica, cultura, 
sport, spettacolo, gastrono
mia. E un'altra festa ancora 
si prepara: quella sul mare, 
dell'estate prossima. Sotto la 
bianca tenda dell'Unità cl-
scuno può saperne di più. 
Non si può davvero dire: 
'Passata la festa...*. 

Eugenio Manca 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Teleca
mere, troupes esterne, regie 
fisse e mobili, linee di mon
taggio e di duplicazione, 
schermi, antenne, parabole 
per satellite, proiettori, cir
cuiti: entrare negli studi di 
NTV. alla festa dell'Unità di 
Reggio Emilia, fa una certa 
impressione. È un panorama 
tecnologico imponente, di 
fronte al quale il cronista che 
stringe tra le mani soltanto 
un esile taccuino si sente nu
do. E inevitabilmente la ri
flessione investe uno spazio 
più ampio, ben al di là di 
questo Campovolo: le forme 
nuove che assume oggi, in 
questa nostra società, il si
stema delia comunicazione. 

Dentro lo studio dalle pa
reti di plastica trasparente, 
nello spiazzo in fondo al qua
le campeggia l'ippogrifo di 
Ariosto, gli animatori della 
TV spiegano il loro lavoro. 
Dice Fausto Glovannellì: 
«C'è piena sintonia con la fe
sta. L'Idea della festa è di rea
lizzare una comunicazione 
moderna: nel linguaggio, nei 
messaggi, nelle forme. Noi ci 
siamo inseriti dentro questa 
idea utilizzando la tecnolo
gia anche nelle sue forme più 
nuove, e dimostrando che es
sa può essere usata non per 
ingabbiare l'intelligenza ma 
per fornire all'uomo più in
formazione. più conoscenza, 
più strumenti critici. Non 
tutti hanno capito che siamo 
in presenza di una autentica 
rivoluzione In questo campo; 
noi cerchiamo di aiutare 
questa comprensione». 

Complessi e moderni gli 
apparati; disagiate e talvolta 
infami le condizioni mate
riali di lavoro; volontario o 
quasi l'impegno dei dirigen
ti, dei giornalisti, dei tecnici 
— una ventina di professio
nisti — che per quindici ore 
al giorno stanno appresso a l 
le macchine, ai microfoni, ai 
palinsesti. Risultato? Due 
ore e mezza o tre di produzio
ne quotidiana; una amplifi
cazione del messaggio politi
co, spettacolare, di cronaca 
che dalla festa si irradia; un 
servizio offerto a una platea 
che si calcola in centomila u-
tenti sparsi nell'Intero terri
torio regionale. 

Ma anche un altro risulta
to: la dimostrazione di come 
sia possibile usare il mezzo 
tecnico senza arroganza, 

Una momento della Festa: visitatori che passeggiano tra i viali e 
davanti ai vari stands 

Visitatori 1 milione e mezzo 
Incassi più 30% rispetto all'82 

REGGIO EMILIA — Fino a ieri, la Festa nazionale dell'Unità è 
stata visitata da un milione e mezzo di persone. Il dato è stato reso 
noto, in un incontro con la stampa, dai compagni del Comitato 
organizzatore della Festa (Alessandro Carri, Vincenzo Bettolini, 
Vittorio Campione). Domenica prossima, giorno di chiusura, si 
aspettano •almeno» un milione di persone. Sugli incassi, è stato 
detto che sono superiori del 20-30% a quelli di Tirrenia. Lo serso 
anno sono stati incassati circa 6 miliardi, con un guadagno di 500 
milioni. «Se la stagione si manterrà bella, pensiamo di andare al di 
là di questo risultato». Nella giornata di venerdì, sabato e domeni
ca, nella Festa nazionale saranno «lanciate» cartelle speciali di 
sottoscrizione per l'Unità, con tagli da 100 mila e da 200 mila lire. 
Per la giornata conclusiva della Festa, sono attesi circa 1500 pul
lman. Saranno potenziati i parcheggi, soprattutto vicino al casello 
dell'autostrada, e verranno organizzate corse di autobus-navetta. 
Da tutte le Federazioni comuniste dell'Emilia Romagna verranno 
«rinforzi», per allestire punti di ristoro. 

Che la festa continui, spettacolo 
non-stop nel tempio elettronico 

senza intenti apologetici, per 
fare invece cultura, informa
zione, spettacolo nel rispetto 
rigoroso della verità. 

Si lavora dunque in varie 
direzioni. La prima è la ri
presa di ciò che avviene den
tro la festa: i dibattiti, gli 
spettacoli, le gare sportive, il 
modo in cui la gente si muo
ve e si ferma, gli ospiti. «La 
festa — commenta Renato 
Ferraro, il regista — è un 
grande contenitore di spetta
colo. Basta saperla guarda
re». Da queste riprese, e da 
quelle effettuate nello studio 
con questo o quel personag-

§io. si traggono due cose: un 
reve telegiornale serale di 

un quarto d'ora, e un roto
calco di un paio d'ore. Attra
verso NTV. Teleregione e le 
altre emittenti collegate, i 
programmi vengono così dif
fusi in tut ta l'Emilia Roma
gna. 

Ma le immagini giungono 
anche altrove grazie a un im
pianto di duplicazione, che 
consente di produrre nastri e 
di fornirli a una serie di e-
mittenti sparse in varie zone 
d'Italia. Le trasmissioni di 

NTV ma anche di altre tele
visioni, oltre che delle reti di 
Stato, sono visibili in ogni 
angolo della festa grazie ad 
un circuito interno di 90 tele
visori. 

C'è poi la ricezione da sa
tellite. Accanto alla cupola 
sotto cui è allestita una mo
stra di «new-media» c'è una 
parabola grazie alla quale si 
ricevono i segnali da Hori-
zont 1, satellite sovietico; si 
lavora per ricevere anche il 
segnale di Intelsat CNN, sa
tellite USA che trasmette per 
le truppe NATO in Europa. 
Spiega ancora Giovannelli: 
«Il futuro è del satellite. Dal
la comunicazione via etere si 
passa all'onda che scende 
verticale, e che non è distur
babile. Non è ancora chiaro 
qual è il diritto dello spazio, 
ma questa cosa farà saltare il 
monopolio dell'informazio
ne e rimetterà in gioco tutti 
gli assetti. E ancora una vol
ta l'Italia arriverà in ritar
do—». 

I «new-media» sotto la cu
pola: videoregistratori, vi

deodischi, congegni elettro
nici dal tichettio accattivan
te e misterioso; e poi schermi 
in grado di raccogliere Im
magini di ogni provenienza, 
di ogni qualità, di ogni inten
sità, di ogni intenzione, quel
le immagini che un altro 
pannello elettronico — il gi
gantesco «Diamond vision* 
— è in grado di mostrare con 
colori scintillanti sia in pie
na notte che in pieno giorno. 
E poi — sinistro presagio, in
vito a stare in guardia — un 
letto a due piazze con al piedi 
due piccoli televisori rotanti, 
e il telecomando, e 1 pulsanti 
per la ricerca delle posizioni. 

«Controllare e governare 
la tecnologia, non demoniz
zarla», raccomanda Giovan
nelli. E Gian Pietro Testa, 
giornalista di NTV, nota co
me proprio grazie a quella 
tecnologia si moltiplica e-
normemente il numero di 
quanti sono partecipi di un 
dato avvenimento. «Lo 
schermo avvicina o allonta
na dal fatto? Secondo me — 
osserva Testa — avvicina, 
coinvolge, invita ad essere 
presenti. Stiamo discutendo 

per esemplo del comizio fina
le di Berlinguer. Va trasmes
so in diretta? Toglierà gente 
alla manifestazione? O inve
ce non la incoraggerà a veni
re alla festa? È vero, la tra
smissione delle partite di 
calcio esclude le zone Inte
ressate. ma non intervengo
no forse altri motivi che invi
tano alla presenza in una 
manifestazione politica co
me questa?», ù 

essere spunto di riflessio
ne. Cosi come oggetto di più 
ampia considerazione — 
suggerisce giustamente 
Franco La Torre —, per chi 
studia e trae bilanci dalle fe
ste nazionali dell'Unità, può 
essere la messe di materiale 
che in questi giorni si sta ac
cumulando. Usare questo 
materiale per riflettere, per 
migliorare, per precisare, per 
arricchire. È così un lavoro 
paziente, difficile, qualche 
volta non privo di Incom
prensioni, si rivelerà utile 
anche quando Io schermo sa
rà spento. 

e. m. 

La «classe» ha un sesso (maschile?) 
Dibattito con Luciano Lama e Rossana Rossanda alla Festa di Torino - «Tocca alle donne liberare i maschi» 

Dal nostro inviato 
TORINO — -La classe ha un ses
so?: L'interrogativo campeggia sulle 
teste di Luciano Lama e Rossana 
Rossanda, alla Festa dell'Unità. E un 
quesito polemico, quasi a voler du-
nunciare che ancora oggi, anche nella 
•classe- e nelle sue organizzazioni, a 
cominciare dal sindacato, -comanda
no' i maschi. Ma il dibattito guidato 
da Livia Turco si dipana su quello 
che viene definito l'-oggetto oscuro-
dei rapporto tra le donne e il lavoro. 
Ma chi si aspettava una specie di ris
sa tra il -maschio- segretario della 
CGIL e la -donna- giornalista Ros
sanda, rimane deluso. Affiora, nel fi-
naie, solo un motivo di disaccordo 
che investe la concezione della fami-

C'è una analisi comune La ressa 
delle donnde agii uffici di colloca
mento testimonia di una \olontà non 
sepolta. Una spinta forte alla emanci
pazione, dice Lama. -Xon vogliono 
più tornare a casa-, aggiunge la Ros
sanda. Ma è una domanda di lavoro 
che abbisogna di essere accompagna
ta da una espansione dei servizi socia
li, di un superamento dei ruoli all'in

terno dei nuclei familiari. Ma i gover
ni — anche questo ultimo — tendono 
invece, con la loro politica dei tagli, a 
ridimensionare il sistema dei servizi. 
Lo dimostrano — sottolinea ancora 
Lama — le restrizioni imposte agli 
enti locali, ai comuni. Anche questo 
fa parte dell'offensiva scatenata con
tro le donne. 

E il sindacato che fa? Il segretario 
della CGIL non ha alcuna difficoltà a 
riconoscere errori, difficoltà, limiti. 
Quella che viene chiamata comune
mente «cn'si di rappresentanza- del 
movimento sindacale riguarda in pri
mo luogo una figura sociale come 
quella della donna che con tanto im
peto ha cercato in questi anni un pro
prio spazio nello scenario del Paese. 
Basta l'autocritica di Lama? Una mi
sura. sia pure un po' burocratica, po
trebbe essere quella di inserire un 
certo numero di donne negli organi
smi dirigenti. Molti rifiutano però 
con fastidio, anche qui. questa propo
sta. Bisogna pur cominciare da qual
cosa!, esclama Lama, rammentando 
che certi -lacci • non vengono spezza
ti nemmeno con la liberazione dallo 
sfruttamento capitalistico. -Siamo 

stati prigionieri di un passato che 
sta dentro ciascuno di noi-. Chiama
re le donne a dirigere significa anche 
renderle padrone di una capacità di 
direzione. L'ultima parola spetta a 
voi, conclude Lama, rivolto al pubbli
co in gran parte femminile. « Voi do
lete lottare per impadronirvi del 
sindacato-. 

E un invito che suscita polemiche. 
Parlano Matilde, Carmela, Anna, 
Luisa e ascoltiamo tesimonianze in
trise di amarezza: abbiamo lottato i-
nutilmente. La Rossanda riprende il 
microfono per dare ragione a Lama: 
- Bisogna stare unite, non cadere nel
la frammentazione; l'emancipazione 
non ce la regalerà nessuno ed essa, 
ricordiamolo, serve anche a liberare 
gli uomini-. 

Ma le battute più belle del con
fronto sono quelle che rasentano, in 
definitiva, le storie personali dei per
sonaggi, nella gelida serata torinese. 
Come quando la Rossanda parla delle 
donne che pure hanno un lavoro gra
tificante, -ma si sentono insoddisfat
te del ruolo familiare e nello stesso 
tempo, arrivate ad una certa età, 

sentono il peso dell'insoddisfazione 
di una vita privata ridotta: Forse 
anche per questo Lama difende — 
anche tra interruzioni polliniche — 
una -libera scelta- per la donna: di 
lavorare o di stare a casa. Ma per assi
curare questa libertà, aggiunge, devo
no essere create le condizioni, a co
minciare dai servizi sociali che renda
no fattibile l'attività estema senza 
incidere nei rapporti affettivi. No, ri
sponde la Rossanda, -la libertà di re
stare a lavorare in famiglia è una li
bertà ristretta dentro un recinto do
ve la donna sarà sempre dipendente. 
La socialità, il rapporto con il mondo 
esterno, e dunque il lavoro, può dare 
nuovo cemento, alimentare l'affetti
vità, impedire un destino di solitudi
ne-. 

Sono problemi complessi. Lo stes
so Lama del resto aveva detto -siamo 
prigionieri di noi stessi-. Ma spetta 
alle donne liberare i maschi, senza 
guardarli — sono ancora parole di 
Rossanda — come dei -trionfatori-, 
anzi, in questi complicati anni ottan
ta. 

Bruno Ugolini 

Il programma della Festa 
Oggi 

Dibattiti 
Ore 10 . Centro dibattiti — Convegno responsabili stampa e propaganda. 

Partecipano: Armando Cossutta della Direzione del PCI: Adalberto Minucci della 
Segreterìa del PCI: Fabio Mussi, responsabile Sezione stampa e propaganda 
della Direzione del PCI. 

Ora 18 . Tenda Unità — Quattro passi nel moderno: costume e morato 
sessuale. Partecipano: Marisa Fabbri, attrice: Lieta Harrison, piachistrs: Umber
to Nizzob. psicologo.- Willy Pasini, sessuologo- Coordina: Marcella Ferrara. 
giornalista. 

O r * 1 8 , L'uomo e il computar — Il computar nel controllo ambientale. 
Intervengono: prof. Raffaello Misitì del CNR: dr. Lanzi della Regione Emilia-
Romagna. 

Ore 1 9 . Libraria — Incontro con la Shiaiau terapia conferenza dibattito con 
dimostrazioni pratiche. Partecipano: Rudy Palombini. fisioterapista: dr. Guido 
Rasi. (Srettore deBa scuola italiani, di Stnatsu: on. Giulio Santarelli, sottosegreta
rio: Olga Naso, presidente detta Associazione Shiatsu. Presiede: Anna Renzi 
dirigente ARCI Ravenna. 

Ora 2 1 . Tenda Unita — Il riformismo fra tradizione, ideologia e crisi 
capitalistica. Intervengono: Alessandro Natta della Direziona del PCI; 
Agostino Marianett i . deputato del PSL Presiede: Fausto Giovanetti della 
segreteria della Federazione del PCI di Reggio Emilia. 

Ore 2 1 Centro dibattiti — I Ragazzi Rossi. Salvatore Cacoapuoti. Claudio 
Cianca. Gianni Corbi. Medardo Masina. Remo Scappati, discutono con Gian 
Carlo Pajetta delia segreteria nazionale del PCI. Presiede: OteBo Montanari. 
presidente della commissione federale di controllo della Federazione del PCI di 
Reggio Emilie. 

Ore 2 1 , Spazio donna — Sono arrivata perché... intervista a Marisa 
Bellisario, imprenditrice, di Paola Manacorda, scrittrice e Afice Presti, ojornaK-
sta. 

Ore 2 1 , Spazio giovani — La condizione giovanile negli anni 7 0 . Incontro 
con: Mark» Spinella e Gianni Baget Bozzo. 

Ore 2 1 . Spazio Europa — « Protezione chnle*. con le pubbliche) assistenze. 
TARCI, ri Centro Rampi. 

Spettacoli 
Ora 2 1 . Arena — n gruppo teatrale dell'Essere, presenta io spettacolo: 

«Roma. Roma... «atta tanto cara*. 
Ore 2 1 . 3 0 , Bello liscio con rorchestra: Mario e I saggi. 
Ore 2 1 , Alla vela del caffé concerto — Spettacolo di danza acrobatica 

con il Rock and RoQ Club. 

Cinema 
TRUCCHI D'ESPORTAZIONE 
(omaggio a Carlo Rambaldì) 

Ore 2 0 . 3 0 . «Incontri ravvicinati del 3* tipo». 
Ore 2 2 . 3 0 . «Possessori». 

TV 
Ore 2 1 . «Due o t re cose che so di lei» — Presentanone deg> ospiti: 

Sandra Milo, Renato Nicofcni. 
Ore 2 2 . Proiezione di caroselli — Trasmissioni televisive: cSpecchw 

segreto» (alcune puntate defmtero odo) . «L'amico del giaguaro*. 

Sport 
Ore 2 1 . 3 0 , Zona sportiva deBa festa — Espinone di «jdo 

Domani 
Dibattiti 

Ore 18 . Tenda Unità — tRiarmo e enti economica», N«x> Andreatta. 
Enrico Manca. Eugenio Peggio. In coUborazione con «Pofrtica Economa». 

Ora 18 . Centro dibattiti — citato cambia, una nuova fase si apre: I 
mestieri del 2000». Paolo Anr *ak* . Gianfranco Borghn. Claudio Stacchtn. 
Donatela Turrura. 

Ore 1 8 , Librerìa — «Marx 1883-1983»- rivoluzione e democrazia. Stage 
De Giovanni. 

Ore 18 . Spazio Europa — •Governare lo rviuppo: i mass meda». Ooroto 
Boat. Clemente Meste!* . Giampiero Orse*». Francesco Tempascm. Walter 
Veltroni. Vincenzo Vita. Pi esiede A. 8emaroV 

Ore 2 1 . Tenda Unità — «Mondo cattolico- sohdansmo. impegno crv#» e 
politico». Cario Cardia. Mar-angela Petrangohni. Pietro Scoppola. Michela Ven
tura. Coordna Giona Buffo. 

ore 2 1 . Centro dibattiti — «L'Italia che produce e compete». Mensa 
BeOrsano. Nicola Capna. P t w o Fassino. Mauro Forotaen. Gujonto Mietalo, 
Adatjerto Minuco 

Ore 2 1 . Lfcrena — «Appunti Sparsi e Per» 1966-1977», Aeto Laefca. 
Luciano Anceschi, Gravarmi Rabom. Amato Rotteti . Beppe Sebaste. Carlo 
Bordini. 

Ore 2 1 . Spezio giovani — Serata di poesia, con la Cooperativa Dispacci. 
Ore 2 1 , Spazio donna — Fantastico Ancata 

Spettacoli 
Arene — Concerto dei Nomadi 
Bado liscio — Dante Tomceft 

Ore 2 1 . 3 0 . 
Ore 2 1 . 3 0 . 

Cinema 
MUSICA A 35 MILLIMETRI 

O e 2 0 3 0 . Ennio Mcmcone — «L'esorcista I I I . « I eretico», di J Boorman. 
con L Bla» e R. Burton. 

Ore 2 2 . 3 0 . Pino Donaggro — «L ululato* di J Dante 

CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 

1983 
In occasione della campagna per la slampa comunista • dt l 
centenario della morte di Marx, gli Editori Riunii) mettono 
a disposizione del lettori di l'Unità e di Rinascita nove pacchi* 
libro ad un prezzo del tatto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di notevole rilevanza 
politica e culturale. SI tratta naturalmente solo di una serie 
di possibili spunti In grado tuttavia di contribuire alla diffu
sione di un dibattito sempre più democratico e consapevole. 
Leggere per capire dunque, per Informarsi, per scegliere me
glio, ma anche leggere per li piacere di farlo! 

1 • Marx, cento anni 
Marx. Il Capitale 
Marx. Salario, prezzo e profitlo 
Marx. Lavoro salariato e capitale 
Marx. Capitale e tecnologia 
Marx. La guerra civile in Francia 
Marx. Le lotte di classe in Francia 

dal 1848 al 1850 
Marx Lettere a Kugelmann 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Marx. Malthus 

?nooo 
I 500 
I 500 
3?C0 
2 0 0 0 

1 600 
1 600 
2 SCO 
5 400 

per i Iclto'i di 1 Unite e Rinàscita 

2 - I I dibattito sul marxismo 
Ccrroni. Crisi del marxismo7 

tlauman. Lineamenti di una sociologia 
marxista 

Heller. Per una teoria marxista 
del valore 

Luporini. Dialettica e materialismo 
Cerroni. Il pensiero di Marx 

per i lettori di 1 Uniti e Rinascita 

47.500 
29.000 

•JOCO 

12000 

6 5 0 0 
BOOO 

1 2 8 0 0 

43.300 
26.000 

3 • Piccola biblioteca marxista 
30 volumi rilegati 
Scritti di Marx - Engels - Lenin -
Labriola - Gramsci - Togliatti 
per i lettori di I Unite e Rinascite 

4 - L'economia moderna 
Zorzoli. La formica e la cicala 
Cornilo. La Fiat Tra crisi 

e ristrutturazione 
Auton vari. Stato e agricoltura in Italia 

per i lettori di I Unite e Rinascita 

5 - 1 personaggi nella storia 
Medvedev. Ascesa e ciduta di 

Nikita Chruscev 
Reale. Vita di Cola di Rienzo 
Dreyrus. Dreyfus mio fratello 
Johnson. Casa Borgia 

per i lettori di t Unita e Rinascite 

6 - II piacere di leggere 
Rulfo. Il gallo d oro 
Carpentier. L'arpa e I ombra 
Gorkij. La madre 
London, Il tallone di ferro 
Borges. Orai 
Lezama Lima. Oppiano Licano 

per i lettori di I Unità e Rinascita 

7 - La scienza oggi 
Siivestrini. Uso dell energia solare 
Fieschi. Dalla pietra al laser 
Frova. La rivolutone elettronica 
Formigari. La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice. L infinito 
Silvestrim. Guida alla teoria 

della relatività 
Sellen. Che cose 1 energia 

per i lettori di I Unità e Rinascita 

8 - Educatori e figli 
Canenm-Harrson. Due pru due 

non fa quattro 
Rodati. Esercizi di fantasia 
Oleron. Il bambino e I apprendimento 

del linguaggio 
Makarcnko. Poema pedagogico 
Bassi. Scrittura. lettura e igiene mentale 
Conti. Sesso e educazione 
Lombardo Radice. La matematica 

da Pitagora a Newton 
D^Ila Torre. Gli errori dei genitori 
Vygotskij Immaginazione e creatività 

r.eil età infantile 
Z.ÌZXO. Teoria e pratica in psicologia 
V/aHcn Le origini del carattere nel bambino 

per t lerron di I Unita e Rinasciti 

9 - Lettare per ragazzi 
La scoperta del mondo a fumé::: 

(8 volumi nlega'i) 
voi I - Da Ulisse a Marco Polo 
voi 2 - Da Cristoforo Colombo a Cortes 
voi 3 - Da Pizarro a Magellano 
voi 4 • Da Jacques Carnei a Francis DraVe 
voi 5 - Da Dampier al •Bour.ry-
vcl 6 - Da Mungo Park a Lrvmgstcr» 

e Sran'ey 
voi 7 - Da DarA-in alle sf-eiizicni sul 

-Tetto del mondo-
vo! 8 - Da!I e^p'crazaw.e d o Pota al'-3 

conquista del ccsrro 

per i lettori d- llr..t* e F^zs^.-TJ 

120 000 
60.000 

IO 000 

laooo 
IOOOO 

3 8 0 0 0 
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Comincia l'avventura di coppa per le squadre italiane sulle ali dell'entusiasmante avvio del campionato 
• 

salto in Europa col sorrìso sulle labbra 
Dopo il clamoroso esordio 

del campionato ecco, dunque, 
le Coppe. Quattro, come noto, 
le squadre italiane che vi parte
cipano con tante giustificate 
ambizioni: la Roma in Coppa 
Campioni, la Juventus in Cop
pa Coppe, l'Inter e il Verona in 
Coppa UEFA. Il meglio insom
ma del nostro football, alla luce 
almeno della scorsa stagione, 
che pi appresta a reggere il con
fronto con quello europeo. Inu
tile dire che le credenziali con 
cui si presenta sono ottime, e i 
33 gol della scorsa domenica 
rappresentano giusto un presti
gioso, e per molti versi, signifi
cativo biglietto da visita. Era
vamo fin qui considerati, in ge
nere, oltre i nostri confini, il 
paese del difensivismo ad ol
tranza, del tatticismo esaspera
to all'insegna, nel caso più be
nevolo, del «primo non pren
derle». Adesso una simile va
langa di gol un poco deve aver 
modificato i pareri dei nostri 
severi icensori» se è vero che i 
giornali di tutta Europa diffu
samente ne parlano con toni tra 
il sorpreso e il preoccupato. Se 
l'avvento 6ui nostri campi dei 
giocatori stranieri non avesse 
già tanti riconosciuti meriti, gli 
si potrebbe senza riserve ag
giungere questo. 

La Roma, per tornare più 
strettamente in argomento, o-
spita dunque stasera all'Olim
pico, nella partita d'andata del 
primo turno di Coppa Campio
ni, gli svedesi del' Goteborg. 
Sulla carta Falcao, Cerezo, 
Conti e compagnia dovrebbero 
farne un sol boccone, e però l'e
sperienza insegna che, quello di 
coppa, è un clima particolare, e 
particolare deve essere in gene
re il metro con cui misurare gli 
avversari. Liedholm dunque, 
che d'esperienza è ricco, si 
guarderà bene dal presentarsi 
all'appuntamento con allegra 

È scoppiata la prima ro
gna. È scoppiata al -processo 
del lunedi» dove ospite d'ono
re non era Celentano, ma Zi-
co. Prima che i giornalisti 
presenti cominciassero ad in
terrogarlo ha chiesto di pote
re interrogare lui un giornali
sta presente e ha domandato 
a Maurizio Mosca, della 
• Gazzetta dello sport», come 
aveva fatto a pubblicare un' 
intervista con lui, riportando 
suoi giudizi e sue opinioni, se 
non c'era mai stata nessuna 
intervista; Maurizio Mosca 
ha fieramente risposto che 
non avrebbe risposto: 'Non 
intendo abbassarmi a questo 
livello: 

A me le persone che non si 
abbassano fanno sempre im
pressione: mi suscitano il 

Per Juventus 
Roma, Verona 
e Inter non è 
solo un sogno 

I bianconeri affronteranno in casa il Lechia, i 
campioni d'Italia il Goteborg, i veneti la Stella 
Rossa e i nerazzurri in Turchia il Trabzonspor 

disinvoltura. Tra l'altro gli sve
desi come si può capire, li cono
sce bene, per cui sa che gente 
come Hysen, un regista difensi
vo di gran talento, come Tom-
my Holmgren, un centrocampi
sta d'elevato tasso tecnico, co
me il ritrovato Sandberg, un at
taccante sempre in gran confi
denza col gol, non va in alcun 
modo presa alla leggera o, peg
gio, snobbata. Non bastasse, 
aggiungeremo che dopo un fati
cato avvio di campionato il Go
teborg ha raggiunto adesso la 
perfetta carburazione e i sei gol 
appena rifilati al capolista Mal-
moe ne sono giusto la probante 
conferma. E comunque, tutto 
sommato, il pronostico non può 
che dire Roma. Ci manchereb
be! 

La Juventus, intanto, per la 
Coppa delle Coppe, affronta a 
Torino il Lechia di Danzica. 
Bravi ragazzi i polacchi, e con 

non pochi meriti se è vero che si 
sono aggiudicati la coppa del 
loro paese pur militando in di
visione inferiore. Qualche buon 
colpo, si dice, l'hanno azzeccato 
nell'ultima campagna acquisti 
e così la squadra si è di molto 
rinforzata, e però i bianconeri 
sembrano, e di gran lunga, fuori 
dalla loro portata. Fosse cadu
to, il match, indietro di qualche 
settimana, avrebbero magari 
potuto anche farci un irriveren
te pensierino, ma adesso, dopo i 
sette gol all'Ascoli 
e.soprattutto, dopo la quasi ot
timale condizione raggiunta, la 
Juve non è sicuramente per lo
ro, più abbordabile. Se Platini e 
Boniek, Rossi e Penzo, Cabrini 
e gli altri girano come han gira
to domenica, e non c'è al mo
mento motivo di dubitarne, per 
quei ragazzoni dai nomi impro
nunciabili sarà subito notte. 
Salvo pazzie collettive e impro-

Cartellino rosso 

Meglio abbassarsi 
e chiarire le cose 

dubbio che non si abbassino a 
rispondere perché non sanno 
cosa rispondere e il modo più 
distinto per togliersi dagli 
impicci è quello di non abbas
sarsi. Oltre tutto uscirsene 
cosi fa anche impressione, co-
me quello che dice 'lei non sa 
chi sono io» e la gente a chie
dersi, impressionata, 'chissà 
chi é* e poi in realtà è soltan
to lui. Uno che dice -non mi 
abbasso a questo livello» ha 
tutta l'aria di un cavaliere 

della Tavola rotonda: fate 
luogo, vii marrano. 

Mosca non si è abbassato e 
Zico — che oltretutto ha 
qualche difficoltà ad espri
mersi in una lingua che non è 
la sua e quindi anche a capire 
cosa significa -non mi abbas
so a questo livello» — è rima
sto fregato. Comunque una e-
sperienza l'ha fatta: nello 
spazio di ventiquattr'ore ha 
visto che i difensori italiani 

ponibili miracoli, si capisce. 
L'Inter invece, unica del po

ker a viaggiare, andrà in Tur
chia, a Trabzon, sulle rive del 
Mar Nero. Non sarà magari un 
viaggio propriamente turistico, 
ma, a match consumato, i ne
razzurri dovrebbero tornar tut
ti coi volti sorridenti. Il calcio 
turco è quello che è, e per quan
to bravi possano essere questi 
tipetti del Trabzonspor, molto 
ben attrezzati in difesa si dice, 
non dovrebbero arrivare a far 
nemmeno il solletico, sull'arco 
quantomeno delle due partite, 
ai celebrati uomini di Radice. 
Che ha giusto l'occasione, tra 
l'altro, di mettere a tacere le re
centi contestazioni, di ribadire 
che l'Inter non può lasciarsi 
turbare o condizionare da qual
che inattesa disavventura. Cer
to il sempiterno quiz se sia me
glio Muller o Beccalossi, il pro
blema della tenuta a centro
campo e quello dell'intesa Alto-
belli-Serena non sono risolvibi
li in una sola partita, ma pro
prio da questo viaggio in Tur
chia possono venire le prime 
confortanti indicazioni. 

E Infine il Verona, al suo e-
sordio in un torneo così impor
tante ospita la Stella Rossa di 
Belgrado ed è, il suo, il compito 
sicuramente più difficoltoso. 
Gli jugoslavi non sembrano 
magari attualmente in grande 
forma, ma il loro prestigio, la 
loro esperienza, soprattutto, è 
tale da impensierire chi per la 
prima volta s'accinge ad impe
gni di tanta importanza. La 
Stella Rossa ha nei giovanissi
mi attaccanti Mrkela e Dyuro-
vski due già affermati fuori
classe, ma il Verona ha... Fan-
na, Jorio e Galderisi. E ha, so
prattutto, quel talento della 
panchina che è Bagnoli. Augu
ri! 

Bruno Panzera 

marcano stretto ma, essendo 
giovani incolti, si abbassano 
fino ad abboccare alle sue fin
te; i giornalisti marcano da 
lontano — magari per sentito 
dire — però essendo iscritti a 
un ordine professionale poi 
non si abbassano. 

Il -processo del lunedì-, 
quindi, ha rinviato questa 
parte del dibattimento a nuo
vo ruolo: l'imputato ha dirit
to di non rispondere e Mosca 
si è avvalso di questo diritto. 
Non si è abbassato. Invece sa
rebbe stato megtio che si ab
bassasse: non per difendersi 
— se ha ragione — ma per 
chiarire. Sarebbe stato utile 
per lui, per Zico e in definiti
va per tutti. 

Kim 

SI, sono un imbecille, perché 
domenica sera ero contento di 
tutti questi gol. Eppure avevo 
scommesso cinquemila lire sul
la vittoria dell'Ascoli a Torino. 
Sì, sono un imbecille, come 
scrive Gianni Brera, quello che 
aveva capito tutto del Mun-
dial. Ma il bello è che ieri su 
tutti i giornali del mondo, 
fuorché in Italia, si diceva: 
•Ma guarda quanti gol, buon 
segno...». E invece noi subito a 
dire: «Attenti non è calcio spet
tacolo, non è neppure calcio. 
Tornerà il catenaccio: è scritto. 
Da noi il calcio è questo o non 
è». E anche sul nostro giornale 
gli imbecilli sono stati messi in 
minoranza. Oggi conquisto 
spazio e ripeto: a mei gol piac
ciono, soprattutto quando ven
gono così, a grappoli. Soprat
tutto quando nessuno se lo a-
spetta e mi diverte l'idea del 
pronostico clamorosamente 
sovvertito. Pensate, il Milan 
sbruffone e maramaldo che 

Ma io grido forte: 
W i gol a grappoli! 
scopre di essere anche una 
squadretta di ti, la Lazio dello 
zio d'America che prende tutte 
quelle sberle in riva all'Adige, 
il Napoli di Juliano distrutto 
in riva all'Arno. Sì, tutte que
ste cose mi divertono e mi ren
dono sereno la domenica sera. 
Il Milan perde quattro a zero 
ad Avellino, non riesco nean
che ad arrabbiarmi. 

Grande Zico, che spiega a 
Testoni e Canuti che quest'an
no potrà essere più duro fare il 
terzino e lo stopper. E ciò non 
offende Gentile, non lede le ca
pacità di Cabrini, non dovreb
be preoccupare Bearzot. Che 
però, sconvolto anche lui dall' 
idea del gol, incapace di sorri
dere. spara a raffica: -Mazzola 

e Rivera non hanno imparato 
niente da Dino Sani e da Sua-
rez» e aggiunge che lo straniero 
farà piangere la nazionale. Per 
noi è troppo. Va bene fare gli 
scongiuri perché 33 gol posso
no sconvolgere i circuiti, col
laudati da anni, di numerosi 
colleghi e mandarli in tilt, va 
bene che una simile novità non 
possa venire accettata dai ben
pensanti, ma dichiarare che 
Rivera e Mazzola non hanno 
imparato niente da Dino Sani 
e Suarez. beh, mi sembra trop
po. Comunque, nessuna fretta: 
ne sentiremo tante. Magari do
menica prossima segneranno 
solo 16 reti e allora giù a dire: 
visto ragazzi' Altro che calcio 
spettacolo, qui siamo al cate

naccio, volevamo ben dire-
questi qui devono fare così, 
muoversi così, e poi: son dei 
brocchi, non sanno neanche se
gnare i gol. 

Sì, sarà così e noi saremo per 
la seconda volta degli imbecilli 
perché eravamo degli sportivi 
da bar, perché avevamo gusta
to con gioia il paradosso e gli 
altri giù a scrivere sempre le 
stesse cose (da anni), sognan
do un calcio spettacolo che non 
vogliono nemmeno immagina
re. 

Ci sarà per noi, però, una 
bella soddisfazione: quella di 
aver riso della sorpresa, di aver 
affermato che anche il para
dosso è spettacolo, che il gol a 
valanga può essere bello, per
ché il calcio non è scienza fisi
ca, non ha leggi immutabili e 
può anche cambiare e sorpren
dere tutti. Viva i 33 gol: noi do
menica prossima non saremo 
in agguato sul ponte. 

Silvio Trevisani 

Coppa dei Campioni 
Detentore: Amburgo (Germania Occ.) 

FINALE: 30 maggio 1984 a Roma 
SEDICESIMI DI FINALE ANDATA RITORNO 

ROMA (Italia)- Goteborg (Svezia) 
Athlone Town (Eire)- Standard Liegi (Belgio) 
Ajax (Olanda)- Olympiakos Pireo (Grecia) 
Fenerbahce (Turchia)- Bohemians (Cecoslovacchia) 
Rapid Vienna (Austria)- Nantes (Francia) 
CSKA Sofia (Bulgaria)- Omonia Nicosia (Cipro) 
Odense (Danimarca)- Liverpool (Inghilterra) 
Benfica (Portogallo)- Linfield (Irlanda del N.) 
Dinamo Berlino (Germ. E.)- Jeunesse d'Esch (Luss.) 
Partizan (Jugoslavia)- Viking Stavanger (Norvegia) 
Kuusysi Lahti (Fin.)- Dinamo Bucarest (Romania) 
Hamrun Spartans (Malta)- Dundee United (Scozia) 
Dinamo Minsk (URSS)- Grasshopper (Svizzera) 
Eto Gyoer (Ungheria)- Vikingur (Islanda) 
Lech Poznan (Polonia)- Atletico Bilbao (Spagna) 

28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 

• Squalificato: il Villaima (Albania) perché negli oliavi della coppa dei campioni 1982-83 rifiutò d'incontrare la 
Dinamo Kiev L" AMBURGO (Germania Ovest), in qualità di detentore e ammesso direttamente al turno successivo. 

Coppa delle Coppe 
Detentore: Aberdeen (Scozia) 

FINALE: 16 maggio 1984 
SEDICESIMI DI FINALE ANDATA RITORNO 

Akranes (Islanda)- Aberdeen (Scozia) 
SSW Innsbruck (Austria)- Colonia (Germania Ovestt) 
Magdeburgo (Ge(Spagna) 
JUVENTUS (Italia)- Leena Danzica (Polonia) 
Paralimni Famagosta (Cipro)- Beveren (Belgio) 
Dinamo Zagabria (Jugoslavia)- Porto (Portogallo) 
Mersin Idmanyurdu (Turchia)- Spartak Varna (Bulgaria) 
Manchester U. (Inghilterra)- Dukla Praga (Cec.) 
Servette (Svizzera)- Avenlr Beggen (Lussemb.) 
NEC Nijmegen (Olanda)- Brann Bergen (Norvegia) 
La Valletta (Matta)- Glasgow Rangers (Scozia) 
AEK Atene (Grecia)- Ujpest Dozsa (Ungheria) 
Sligo Rovers (Eira)- Heks Valkeakoski (Finlandia) 
B. 1903 Nykoebtng (Dan.)- Shakhtior Donetsk (URSS) 
Hammarby (Svezia)- 17. Nentori Tirana (Albania) 
Glentoran (Irlanda N.)- Peris S. Germain (Francia) 

28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
23-9 
27-9 
27-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 

Coppa UEFA 

Detentore: Anderlecht (Belgio) 
FINALI: 9 e 23 maggio 1984 

TRENTADUESIMI DI FINALE ANDATA RITORNO 

Vitoria (Portogallo)- Aston Villa (Inghilterra) 
Sparta Praga (Cecoslov.)- Real Madrid (Spagna) 
Zurigo (Svizzera)- Anversa (Belgio) 
Sparta Rotterdam (Olanda)- Coleraine (Irlanda N.) 
Banik Ostrava (Cecoslov.)- B. 1 9 0 3 Copenaghen (Dan.) 
Aris Bonnevole (Lussemb.)- Austria Vienna (Austria) 
Siviglia (Spagna)- Sporting Lisbona (Portogallo) 
PSV Eindhoven (Olanda)- Ferencvaros (Ungheria) 
Kaiserslautern (Germania Ovest)- Wat ford (Inghilt.) 
VERONA (Italia)- Stella Rossa (Jugoslavia) 
Atlet ico Madrid (Spagna)* Groningen (Olanda) 
Larissa (Grecia)- Onved Budapest (Ungheria) 
W i d z o w Lodz (Polonia)- Eifsborg (Svezia) 
IBV Vestmanhaeylar Usi.)- Karl Zeiss Jena (Germ. E.) 
Spartak Mosca (URSS)- HJK Helsinki (Islanda) 
Gand (BelgioHens (Francia) 
Bryne (Norvegia)- Anderlecht (Belgio) 
Nott ingham Forest (Inghilt.)- Vorwaer ts (Germ. E.) 
Celtic (Scozia)- AGF Aorhus (Danimarca) 
Dinamo Kiev (URSS)- Lavai (Francia) 
Werder Brema (Germania Ovest)- Malmoe (Svezia) 
Drogheda United (Eire)- Tot tenham (Inghilt.) 
St. Mi r rer (Scozia)- Feyenoord (Olanda) 
Bordeaux (Francia)- Lokomotiv Lipsia (Germania Est) 
Radnicki Nis (Jugoslavia)- San Gallo (Svizzera) 
Anorthosis Larnaca (Cipro)- Bayern (Germania O. 
Sportul Bucarest (Romania)- S turm Graz (Austria) 
Lokomotiv Plovdiv (Bulg.)- PAOK Salonicco (Grecia) 
Stoccarda (Germ. Ovest)- Levski Sofia (Bulgaria) 
Universitatea Craiova (Rom.)- Hojduk Spalato (Jug.) 
Trabzonspor (Turchia)-INTER (Italia) 
Rabat Ajak (Malta)- Inter Bratislava (Cecoslov.) 

28-9 
28-9 
27-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
27-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
28-9 
27-9 

9 Turno preliminare: Swansea City (Gallesl-Magdcburgo (Germania Est) 1-1, 0-1. Qualificato. Magdeburgo 

Così le partite in TV 
Per l'avvio delle Coppe euro

pee la Rai ha previsto le se
guenti trasmissioni: in diretta 
sulla Rete 2 (ore 13.55) Tra-
bzonspor-Inter (Coppa Uefa); 

sintesi sulla Rete 1 (ore 22.15) 
Roma-Goteborg (Coppa Cam
pioni); sintesi sulla Rete 1 (ore 
22.15) Juventus-Lechia Danzi
ca (Coppa delle Coppe); sintesi 
sulla Rete 2 (ore 24) Verona-
Stella Rossa (Coppa Uefa). 

Parlare di sesso del calcio 
a lungo andare stufa più d'uno 

Trentatrè gol in una giornata! La 
prima! Media 4,125! C'era effettiva' 
mente di che trasecolare. Ma pur-
troppo c'era anche di che temere che 
sulla stampa quotidiana la Irriduci
bile diatriba sul sesso del calcio assu
messe subito toni di furente sarca
smo. 

Come noto, esistono due scuole, o 
chiese, o sette, o loggle, o lobbies me
todologiche: la prima propugna l'as
sioma indimostrabile quanto incon
futabile, secondo cui le partite dì cal
cio si vincono segnando più gol di 
quanti se ne prendano; la seconda, 
l'assioma simmetricamente opposto, 
in forza del quale si vince se si pren
dono meno gol di quanti se ne segni
no. -

La prima si fregia del motto: «La 
miglior difesa è l'attacco»; il football 
danzato del brasiliani e la «zona inte
grale» la estasiano; depreca il torvo 
non-gioco invalso da decenni nella 
penisola, mentre Incita i pavidi ad 
assumere l'iniziativa del gioco con 
bel piglio virile; più gol vede più go
de. Per quante titolazioni le accredi
tino, la più compendiosa è forse quel
la di 'Scuola maschista', anche in 
considerazione dell'irruenza tribuni
zia con cui ama argomentare. Conta 
numerosissimi docenti ma non un 
preside di prestigio incontrastato. In 
compenso, fra i suol più appassionati 
adepti può vantare il presidente Per-
tini. 

La seconda scuola, generalmente 
più agguerrita in scienze storiche e 
antropologiche, più ironica, capziosa 
e mistilingue, si attiene alla divisa 
britannica 'Safety first' ('Sicurezza 
prima di tutto»); esalta le difese sta

gne; il sobrio 0-0 la commuove; ha 
per modelli il favoloso Uruguay del 
'50 e il rupestre Padova di Nereo 
Rocco, ma più in generale tutte le 
*squadre-femmina; cioè quelle che 
subiscono l'iniziativa del gioco al
trui, con l'astuzia dell'umiltà. Quan
tunque non disdegni l'appellattivo di 
'Catenacciara* che la controparte le 
sputa In faccia, parrebbe più giusto 
definirla 'femminista'. Suo capo
scuola indiscusso è Gianni Bera fu 
Carlo. 

Radicalmente opposte, le due 
scuole condividono una soia ma non 
trascurabile prerogativa: hanno 
sempre ragione. Non per nulla, pur 
senza smettere un attimo di dileg
giarsi a vicenda, esse vinsero en
trambe il Mundial di Spagna. Deten
tori del Razionale Calcistico, i dotto
ri delle due sette sanno comunque 
che il Reale li aspetta allo stadio do
po ogni partita per congratularsi con 
loro. Quando mai sì è vista una parti
ta vinta dalla squadra che avesse se
gnato meno gol dell'avversaria, ov
vero che le avesse presi di più? 

Era dunque inevitabile che l'impo
nente carica di gol della prima gior
nata di campionato facesse saltare la 
polveriera. Ecco gli uni abbandonar
si all'estasi contabile, esaltare la in
trepida possanza dì attaccanti nazio
nali ed esteri, e inclini come sono a 
condividere il famosissimo teorema 
che associa la partita all'esercizio 
sessuale, decantare tanta manna di 
piacer (anche se buon senso e comu
ne esperienza suggerirebbero di dif
fidare della remuneratività di sei
sette orgasmi in un'ora e mezza). 

Ecco gli altri deplorare Io sperpero 

e vituperare non meno la frivolezza 
suicida di certi schemi difensivi che 
la broccagine di certi difensori. 

Ognuno, sia chiaro, ha diritto di 
coltivare le proprie opinioni, divul
garle, emozionarsene. Non è impro
babile che qualche buona ragione 1' 
abbiano tanto gii uni quan to gli altri, 
e non solo nel darsi reciprocamente 
degli imbecilli. Nessuno contesta poi 
i gusti, le innocue ubbìe, le remote 
irragioni di nessuno. Ma l'ossessione 
deduttiva che ricompone una serie di 
impressioni e valutazioni spesso an
che sottili, intelligenti, che so, spiri
tose in un ferreo sistema ideologico, 
francamente, stufa più d'uno. E la 
saccenteria implacabilmente ripeti
tiva, esercitata su una materia in cui 
milioni di concittadini possono van
tare (o preferiscono nascondere) una 
competenza enciclopedica e spesso 
involontaria, la quale spesso concor
re in modo così segreto e indiscreto 
al loro sentimento del gioco, del caso, 
della durata, dell'avventura, della 
narrazione: be', francamente, questa 
saccenteria può anche offendere pa
recchi. Si dirà: fragili ragioni del 
cuore. Ma, cari, il biglietto dello sta
dio, se non lo compra il cuore, chi Io 
compra? 

Ora, in presenza di questi trentatrè 
maledettissimi gol, gli automatismi 
teoretici sono scattati con tenta pun
tualità e cosi perfetto sincronismo da 
non consentire ai critici delle due 
scuole di prendere in considerazione 
— salvo sporadiche eccezioni — il 
dato più vistoso dello strano evento. 
Che, a lume di naso, non sta nel fatto 
che i gol siano stati moltissimi, 
quanto nel fatto che generalmente a 
segnarli sia stata solo una delle due 

squadre in campo. Cosa questo signi
fichi sotto il profilo tecnico-tattico è 
problema da addetti: certo, il proble
ma è questo. Anche se abbastanza 
futile ed effimero, dato che nessuno 
in Italia pensa che le domeniche 
prossime si riproporrà negli stessi 
termini e nella medesima scala. 

Allora? Assi importanti, difese re
gistrate a capocchia, ecc. ecc.. D'ac
cordo. Fra Juventus e Ascoli non ci 
corrono sette gol, fra Udinese e Ge
noa non ce ne corrono cinque, d'ac
cordo. Ma perché — come mera scel
ta pulslonale — preferire alle allegre 
scariche di gol andate in scena, un 
2-1 con due reti in presumibile fuori
gioco e tre azzoppati al Comune di 
Torino, uno 0-1 a Marassi con due 
espulsi e diversi rigori opinabilmen
te assegnati o negati? Ter lasciare 
più campo alla lagna infrasettima
nale sulle bassezze del destino e l'ini
quità degli uomini? 

Comunque, cari, non preoccupia
moci. Non si ripeterà. La squadra dei 
vostri presumibili lettori sarà mani
festamente la più bistrattata del tor
neo. E alla fin Fine, vincerà — come 
avete sempre sostenuto con la perse
veranza della ragione scaldata dalla 
fede — quella che avrà fatto più pun
ti, segnando più gol, ovverosia — che 
fa uguale—prendendone meno. Eia 
diatriba sul sesso del calcio potrà 
continuare imperterrita, inestingui
bile. Allegria! Anche se un teoTogo 
armeno sostiene che, al confronto, il 
rinomato contenzioso altomedioeva-
Ie sul sesso degli angeli fosse un eser
cizio di gelido e gretto pragmatismo. 
Come dargli tutti i torti? 

Vittorio Sermonti 

Un festival di quattro giorni dedicato al costruttore di Maranello 

Atto d'amore verso il Drake: 
Modena raduna vecchie Ferrari 

MODENA — Circa 250 Ferrari 
d'epoca, nate a Maranello pri
ma del 1970, saranno le prota
goniste del «Ferrari days» ovve
ro della «Quattro giorni» dedi
cata a Enzo Ferrari, alla sua o-
pera di costruttore delle più fa
mose vetture sportive del mon
do. La manifestazione — un 
«atto d'amore» ha detto Clay 
Ragazzoni — verso Ferrari e le 
sue creature uscite dalla azien
da di Maranello nel corso di ol
tre 40 anni, sì svolgerà da do
mani al 18 settembre prossimo. 
É curata dall'Automobile club 
di Modena attorno al quale si 
sono uniti nel patrocinio l'Am
ministrazione comunale (sem
pre sensibile e presente in que
ste occasioni) altri enti locali 
con l'apporto determinante di 
un gruppo di sponsor di rango 
come l'Agip Petroli, la Cerami
ca Ragno, la Goodyear, la Mila
no Assicurazioni, la Weber Car-
tier. 

Adesioni sono giunte da «fer
ra listi. giapponesi e in partico
lare statunitensi; ultima in or

dine di tempo quella di Mister 
Charles Jordan responsabile 
del centro studi della General 
Motors, uno dei colossi del 
gruppo di Detroit; dovrebbero 
esserci oltre alla mitica «815», 
alcuni esemplari del Mas du 
Clos, il museo del collezionista 
francese Bardinoti. Il program
ma della «Quattro giorni' ferra-
rista è molto intenso. Ci saran
no dei momenti agonistici af
fiancati da attività culturali. 
senza dimenticare quelle filan
tropiche che vedono impegnate 
da anni Enzo Ferrari in prima 
persona nel contributo di ricer
ca per la lotta contro la distro
fia muscolare. 

Il programma si sta ormai 
definendo anche nei dettagli. 
La giornata d'apertura, domani 
cioè, sarà dedicata alle verifi
che e le vetture, dalle 9 alle 18, 
sosteranno in passerella nel!' 
ampio spazio del Foro Boario a 
beneficio di tutti gli appassio
nati. Dalle verifiche si passerà 
alla serata di apertura ufficiale 
a Villa Alberganti di Zol a Pre

dosa con l'orchestra della RAI e 
la presenza prestigiosa di Seve
rino Gazzelloni. Il giorno dopo 
tutti in pista a Imola sul «Dino 
Ferrari» per rendere omaggio al 
figlio del «Drake» e dove si svol
gerà il G.P. Weber. Tra i prota
gonisti della giornata Clay Re
gazzoni che vuole dimostrare la 
sua vitalità ritornando in pista 
alla guida della propria «Dayto-
na spider»; ci sarà Manuel Fan-
gio accanto a Patrese, Baldi, 
Sthor, Surer, Prost, Arnoux, 
Tambay. 

Le «vecchiette» con l'insegna 
del cavallino rampante si misu
reranno in una vera e propria 
corsa con prove di regolarità e 
velocità articolata in quattro 
giri di pista suddivise per le di
verse categorie. Da Imola si tor
na a Modena, al teatro comuna
le dove nella splendida cornice 
della sala del Vandelli la Goo
dyear accoglierà gli ospiti per la 
serata dedicata alla lotta per 
debellare quella spaventosa 
malattia che è la distrofìa mu
scolare. Qui si potranno ammi

rare il balletto classico di Lilia
na Cosi e Stefanescu mentre è 
atteso l'arrivo di Jerry Lewis e 
Ray Charles. 

La giornata di sabato sarà 
dedicata al revival delle «Ferra
ri». sia pur d'epoca, nel vecchio 
circuito cittadino del G.P. Città 
di Modena, serata di gran gala 
al Palazzo Ducale sede dell'Ac
cademia militare dove sarà 
consegnata la targa ricordo a 
Enzo Ferrari da parte del Capo 
di stato maggiore dell'esercito: 
una serata erte avrà come ma
drina la principessa Stefania di 
Monaco. Enzo Ferrari, con 
messieux d'eccezione René Ar
noux e Patrick Tambay. pre
senterà in anteprima assoluta 
•Ferrari mondial 8 cabriolet». 
Per la chiusura del «Ferrari 
days» si tornerà al borgo natio, 
ovvero a Maranello per la visita 
agli stabilimenti e dove, sulla 
pista di Fiorano, le evoluzioni 
delle vetture da corsa più famo
se del mondo concluderanno 
questo Amarcord ferrarista. 

Luca Datore 

Tre marzo 1979. Sulla pi
sta di Lake Placid che ospi
tava le gare preolimpiche di 
sci alpino. Leonardo David 
cade sullo schuss — un facile 
schuss, senza difficoltà —, si 
rialza, raggiunge il traguar
do e due minuti dopo si acca
scia tra le braccia di Piero 
Gros. Da allora il povero ra
gazzo vive la vita di un vege
tale: ha intense funzioni vi
tali anche se i denti non rie
scono a masticare il cibo e se 
le mani sono cadenti, senza 
capacità di presa; ma l'inten
sa vitalità non è sorretta dal
la psiche, che è buia, morta. 
Un ematoma, forse causato 
da una precedente caduta a 
Cortina d'Ampezzo, gli ha 
distrutto — premendo sul 
cervello — molte, troppe, cel
lule cerebrali. Da allora l'uo
mo è uomo solo nella figura. 

Ieri a Milano l'avvocato 
Arrigo Gattai, presidente 
della Federazione, ha radu
nato i giornalisti dello sci per 
una conferenza-stampa che 
avrebbe dovuto spiegare l'al
lenamento estivo degli scia
tori in vista dei Giochi olim
pici di Sarajevo. Ma la confe
renza si è trasformata nel 
terribile resoconto delle ulti
me vicende del caso-David. 
La storia è brutta, una delle 
più brutte che lo sport ricor
di negli ultimi anni. 

Erich Demetz, vicepresi
dente della Fisi all'epoca di
rettore agonistico della Na
zionali azzurre di sci alpino; 
Bcpl Messner, allora vicedi-

Nuove polemiche sull'incidente allo sciatore azzurro 

Caso-David, il dramma 
continua in tribunale 

rettore agonistico; Romeo A-
rigoni, allenatore degli slalo
misti; Karl Pichler (che è 
morto l'anno scorso in un in
cidente d'auto in Nuova Ze
landa), preparatore atletico; 
Aldo Anzi, allenatore dei di
scesisti; Massimo Paleari, 
medico accompagnatore, so
no stati denunciati per negli
genza, imprudenza, imperi
zia e per aver permesso a 
Leonardo David di gareggia
re a Lake Placid nonostante 
che il ragazzo lamentasse ce
falee. Il processo c'è stato: A-
rigonl, Anzi e Pichler sono 
stati assolti per non aver 
commesso il latto; Demetz, 
Messner e Paleari per so
praggiunta amnistia. Si 
chiude la vicenda penale e si 
apre quella civile che — forse 
— dovrà quantificare, am
messo che venga raggiunta 
la convinzione di colpevolez
za o comunque di responsa
bilità della Fisi, con quanto 
denaro verrà chiuso il «caso-
David». 

LA tragica vicenda pone di 

Brevi 

Il Banco Roma rinuncia a Chones 
Colpo si scena al Banco Roma. La squadra campione «TrtaKa di basket ha 

improvvisamente annunciato ieri di aver rinunciato a Jtm Chones. i pivot statu
nitense scelto da Bianchini come sostituto di Kea. Motivo dela decisione: la 
gravidanza trigemina delie moglie di Chones che sarà costretta a rimanere negli 
Stati Uniti. Ma non è escluso che Chones. preoccupato per la mogte lontana. 
non abbia totalmente soddisfano le attese di Bianchini che pure al momento • 
de*/acquisto si era detto sicuro del nuovo straraero. Intanto, la società capitotna 
ha sguinzagliato i suoi osservatori sul mercato USA. Ma c'è chi. in società, fa 
notare che Kea. 4 giocatore che aveva sostituto Hughes afta fine deSo scorso 
campionato, è ancora tesserato per il Banco Roma quasi ventilando un suo 
ntorno. 

Il maggior incasso a Milano 
1.791.759.200 l»-e è l'incasso complessivo della prima giornata del campio-

nato di caloo di Serie A: gh spettatori paganti sono stati in tutto 191.643. n 
maggior measso è stato rettorato a Milano per Inter-Sampdona: 440.842.000 
Uè. 

Mennea: mai più la staffetta 
Venerdì prossimo a Casablanca Pietro Mennea correrà forse per l'umma volta 

in azzurro una gara di staffetta. H velocista sembra che abbia preso una demo
ne «revocata* anche m seguito alle polemiche scoppiate in seno al quartetto 
azzurro della 4» 100, dopo la medaglia d'argento conquistata ad Helsinki. Men
nea ha negato che la sua decisione sia stata una npocca tNef'84 penserò 
soltanto ai 200 metri» 

fronte la carenza della tutela 
sanitaria alla smania degli 
atleti di correre e di giocare 
sempre e comunque, anche 
se stanno male. Piero Gros in 
un'intervista al nostro gior
nale l'anno scorso diceva 
queste gravi cose: «Sul caso-
David non credo molto a una 
responsabilità precisa. Capi
sco che la famiglia del pove
ro Leo abbia bisogno, maral-
mente, di un capro espiato
rio. Ma la verità, se vogliamo 
guardare in faccia le cose, è 
che fare uno sport pericoloso 
comporta una libera scelta. 
La discesa, come la formula 
uno, è oggettivamente uno 
sport pericoloso. Chi ci pro
va, rischia. Con questo non 
voglio dire che non ci si deb
ba preoccupare della sicu
rezza degli atleti... La re
sponsabilità, piuttosto, dev" 
essere preventiva. Garantire 
visite mediche più serie e più 
frequenti a chi rischia la pel
le in pista. Garantire assicu
razioni più solide, cosa che 
non è successa nel caso Da
vid...». 

E il caso-David continua, 
con lui che non ne sa niente, 
in una torrida polemica den
sa di astio da parte della fa
miglia che non si rassegna e 
che non può rassegnarsi. E la 
Fisi mette le mani avanti in 
una disperazione che non ha 
fine. I medici che non vede
vano, i diligenti che non sa
pevano, l'atleta che non ca
piva... 

Remo Musumecì 
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eco Pozzuoli 
dove in migliaia 

sono «senza Stato» 
di ANTONIO SASSOLINO 

Bradisismo. Per chi non vive nel Campi 
Flegrel è un fenomeno sconosciuto. A Poz
zuoli, Invece, è l'incubo di 80.000 persone, 
senza contare le popolazioni limitrofe di Ba-
coll, Baia, Quarto. A chi la vede in questi 
giorni Pozzuoli appare come una città In 
guerra. E lungo le arterie che portano a Na
poli e nel comuni limitrofi, si incontrano In
tere famiglie di puteolanl che con mezzi di 
fortuna lasciano la propria città. Dovunque, 

. In ogni strada di Pozzuoli, la rabbia, la prote
sta per l'assenza di un'autorità, di un pro
gramma, di un coordinamento. 

L'on. Scotti ha confessato che nel paese a 
più alto pericolo sismico e di catastrofi natu
rali, Il ministero della Protezione civile è solo 
«una baracchetta», un elenco di numeri tele
fonici. C'è solo da aggiungere che l'on. Scotti 
non è un semplice cittadino. Come ministro, 
ha fatto parte di tutti 1 governi degli ultimi 
anni. Quello che è successo per giorni, l'ab
bandono In cui Pozzuoli è stata lasciata, è 
una vergogna. Perché a Pozzuoli c'è già sta
to, In epoca recente, Il precedente del 1970. 
Ma anche perché Pozzuoli è In Campania, 
nella regione dove II 23 novembre 1980 la ter
ra si spaccò e distrusse case, paesi Interi, la 
vita di migliala di uomini e di donne. Ricor
diamo tutti 1 solenni giuramenti che furono 
fatti di fronte al morti dell'lrplnla, della 
Campania e della Basilicata. Solenni e falsi. 
A quasi tre anni da quel terremoto, di nuovo 
come allora, migliata di persone si accorgono 
di essere »senza Stato: O, per meglio dire, 
vedono che quello Stato cosi presente in tanti 
campi, burocratizzato, così pieno di clientele, 
di feudi, poi non esiste quando si tratta di 
difendere la vita. 

Al puteolanl terrorizzati si è lasciata aper
ta... la strada per Napoli, Marano o Giuglia
no. Decine di cittadini di Pozzuoli hanno oc
cupato le case della 167 di Secondigliano de
stinate ad altri terremotati, quelli di Napoli 
dcll'80. 

Forse anche per questo, per l'assenza col
pevole di un'autorità, del governo, l'altra se
ra centinaia di puteolani hanno applaudito 
nella sala del Consiglio comunale l'elezione 
della giunta di sinistra. Abbiamo detto as
senza di un'autorità. Ma altre forze sono pre
senti. 1 sindacati hanno immediatamente or
ganizzato una piattaforma rivendlcatlva 
concreta. Così 1 commercianti egli artigiani. 
Pozzuoli ha paura, molti fuggono ma tanti 
restano. In migliaia hanno scritto a Pertinl. 
Sanno che una città non si può cancellare, 
che bisogna trovare il coraggio per restare, 
per salvare 11 lavoro, Il commercio, la vita 
civile. 

L'emergenza del bradisismo non è quella 
del 'normale* terremoto. Il bradisismo non è 
un'unica, seppure terribile, scossa distrutti
va. La minaccia può durare mesi ed anni. 
Può divenire catastrofica (un'eruzione) op
pure progredire e assopirsi per poi riprendere 
In seguito. Per Pozzuoli il problema è conti' 

Trenta scosse 
ieri in un'ora 
Oggi e domani 
in visita 
delegazione 
parlamentare 
comunista 

nuo, di fondo. Riguarda l'oggi e 11 futuro. Chi 
parla di evacuazione non sa di cosa si tratta, 
che cos'è Pozzuoli. Vediamo: 80.000 abitanti, 
20.000 giovani e ragazzi nelle scuole, 3250 o-
peral nelle quattro grandi fabbriche della cit
tà (Sofer, Olivetti, Pirelli, Secom) e centinaia 
nelle piccole aziende, nelle attività portuali e 
Ittiche, esercizi commerciali e imprese arti
giane. Una straordinaria concentrazione di 
patrimonio archeologico (Anfiteatro Flavio, 
Tempio di Seraplde, la rocca greco-romana 
del Rione Terra e tante altre testimonianze). 
Pozzuoli non è un piccolo comune o un cen
tro secondarlo, ma una delle più vitali città 
della provincia di Napoli. Pozzuoli è un no
me. è un pezzo di storia sociale e civile, è 
un'antica comunità produttiva. 

Già nel '70 Pozzuoli visse l'evacuazione 
coatta dei suo centro più secolare e suggesti
vo: 11 Rione Terra. Solo la tenacia del PCI 
riuscì a bloccare la speculazione conquistan
do una legge che lo acquisiva al patrimonio 
comunale. L'assenza di finanziamento impe
dì poi l'avvio del progetti di risanamento. Og
gi le stesse mire sembrano concentrarsi sul 
rione di via Napoli. 9000 abitanti, uno stu
pendo lungomare, lungo la via che porta a 
Bagnoli, su uno del più suggestivi panorami 
del mondo. 

Noi comunisti solleviamo perciò, su Poz
zuoli, un caso di grande portata nazionale. Se 
non vogliamo che passi la linea della rasse
gnazione e poi delta speculazione dobbiamo 
avere chiara la posta In gioco. Si tratta oggi, 
Intanto, di assicurare ai cittadini strutture e 
mezzi per affrontare l'emergenza, ma occor
re anche dare subito il segnale che l'obiettivo 
è la ripresa. Col bradisismo si deve convivere 
nella sicurezza della prevenzione e delle 
strutture di protezione civile. E nella garan
zia di un destino produttivo e civile. Perciò, 
nessuna evacuazione se non dettata da auto
rità tecnico-scientifiche su basi di assoluta 
certezza; sicurezza per l'apparato produttivo, 
a cominciare dal porto; avvio immediato di 
un la voro sclen tifico ad alto livello che predi
sponga una mappa del sottosuolo, che è la 
base per ogni operazione di risanamento; 
certezza di risorse rigorosamente finalizzate 
non all'assistenza ma alla ricostruzione, su 
nuove basi, di tante parti della città. 

Si tratta, per esempio, di ricostruire un in
tero quartiere (via Napoli) con criteri non so
lo antisismici ma antl-bradlsismo. Di rifare 
gran parte delle infrastrutture primarie della 
città logorate dai movimenti del suolo. Di ga
rantire sostegno e mezzi alle attività econo
miche e di servizio che oggi respingono l'assi
stenzialismo del 1970. Solo cosi si può salvare 
Pozzuoli. È un 'opera diffìcile e ambiziosa, ma 
possibile. Richiede un grande impegno di 
tutto un popolo, una mobilitazione di forze 
della scienza e della cultura internazionale, 
una lotta per avviare una svolta nel modo di 
governare, per imporre una politica nuova 
del territorio, dell'ambiente, della natura co
me una grande priorità nazionale. 

Il quotidiano disagio 
degli sfollati. 

In alto 
il prof. Ferrucci 

con la sua assistente 
eseguono rilievi 

nella solfatara 
di Pozzuoli 

NAPOLI — Uno «sciame» si
smico di oltre trenta scosse è 
stato registrato ieri a Poz
zuoli in poco più di un'ora, 
dalle 16,42 alle 17.55. Cinque 
di esse hanno raggiunto il se
condo grado della scala Mer-
calli con magnitudo 1,7. L'at
tività sismica la scorsa notte 
aveva d-to segni di rallenta
mento, con 16 scosse «stru
mentali* e 4 avvertite dalla 
popolazione. La ripresa nel 
pomeriggio ha riacceso me
menti di paura. Prosegue in
tanto l'opera di sgombero 
degli edifici ritenuti Inaglblll 
mentre la sistemazione delle 
persone sloggiate fa regi
strare rallentamenti e mo

menti di pausa. Alla vigilia 
dell'anno scolastico perdura 
lo stato di occupazione di 
quasi tutti gli edifìci scola
stici di Pozzuoli. 

Intanto una delegazione di 
deputati e senatori del PCI 
sarà oggi a Pozzuoli per por
tare solidarietà alla gente 
così duramente colpita; per 
rendersi conto della gravità 
della situazione e per pren
dere contatto con gli ammi
nistratori locali. Tutto, natu
ralmente, al fine di decidere 
circa le Iniziative parlamen
tari da avviare. 

La delegazione raggiunge
rà Pozzuoli questo pomerig
gio e vi farà ritorno domani 
mattina. Il gruppo di depu

tati e senatori sarà guidato 
da Gerardo Chiaromonte, 
presidente dei senatori co
munisti, e ne faranno parte 
la vice-presidente del Sena
to, Giglia Tedesco, i deputati 
Achille Occhetto, Guido Al-
borghetto, Piera Bonetti, E-
Iio Quercioli, i senatori Lucio 
Libertini e Roberto Visconti, 
oltre ai deputati e senatori e-
letti nel collegio di Napoli. 
La delegazione, terminata la 
sua visita, riferirà sui risul
tati degli Incontri e dei con
tatti con la popolazione oltre 
che sull'azione che I gruppi 
Intendono svolgere. In una 
conferenza stampa che si 
terrà il 16 settembre. 

Lo Chouf, morte e distruzione 
di posti di blocco: prima dell'e
sercito, poi del falangisti e poi 
ancora dell'esercito, delle forze 
siriane, del drusl e delle altre 
milizie del 'Fronte di salvezza 
nazionale» che combattono ac-
canto al drusl. 

In una posizione chiave, con 
una popolazione mista, In 
maggioranza cristiana, Bham-
donne stata teatro di una fero
ce battaglia durata tre giorni, 
dal momento stesso del ritiro 
Israeliano dallo Chouf domeni
ca 4 settembre fino a tutta la 
giornata di martedì. Oggi 
Bhamdoun è una città morta, 
un luogo spettrale, tragica te
stimonianza degli orrori e della 
spietatezza di questa guerra 
che qualcuno si ostina ancora 
a non voler definire «guerra ci
vile: 

Slamo entrati In Bhamdoun 
dall'alto, mentre qua e là si le
vavano fumate nere: a sette 
giorni dalla battaglia ci sono 
ancora edifici che bruciano, o 
nel quali scoppiano nuovi In
cendi; ed altri vengono appic
cati dalle cannonate che piova

no ogni tanto sulla città fanta
sma, per bersagliare le forze da 
cui si presume essa sia presi
diata. SI presume soltanto: 
perché Bhamdoun è Invece to
talmente vuota. I combattenti 
che l'hanno presa sono ora più 
avanti, ad Aley ed oltre; e la 
popolazione è fuggita In mas
sa, durante e dopo la battaglia. 
Nessuno sa quanti siano stati 1 
morti a Bhamdoun, si parla di 
varie centinaia fra miliziani e 
civili. Ieri, 7giorni dopo, abbia
mo visto cadaveri giacere an
cora abbandonati al bordi del
la strada principale, che ab
braccia con un lungo anello I 
due settori di Bhamdoun-Vll-
lage e Bhamdoun-Qare: qui un 
corpo Interamente carbonizza
to, ridotto a un tragico mani
chino nero con la bocca spa
lancata nell'ultimo grido e le 
braccia tese verso l'alto; più a-
vanti 11 cadavere di un vecchio, 
ormai gonfio, allungato accan
to al relitto di un'automobile. 

Intorno la più completa de
solazione. Non c'è un solo edifi
cio che non sia sventrato, an

nerito dal fuoco o almeno dan
neggiato. Né la guerra civile 
del 75-76 né l'occupazione 1-
sraellana l'anno scorso aveva
no provocato qui un tale disa
stro. I negozi, gli alberghi, In 
genere I locali a pianterreno 
sono tutti sfondati, colpiti dal
le esplosioni e dalle cannonate, 
ma altri certamente saltati do
po la battaglia. Ancora Ieri in 
molte strade si vedevano uo
mini armati — per lo più gio
vani, molti in abiti borghesi — 
caricare alla rinfusa oggetti e 
masserizie su macchine e ca
mioncini; alcuni erano proba
bilmente Impegnati In opera
zioni idi recupero», ma non so
no mancati e non mancano 
certamente episodi di saccheg
gio e di sciacallaggio, malgra
do Il costante tentativo del di
rigenti drusl del PSP e delle 
forze che lo fiancheggiano di 
prevenire gli abusi e le violenze 
contro la popolazione civile. 

È l'aspetto che rende questa 
guerra così atroce e così assur
da. Sono rlesplosl odi antichi, 
le accuse e contraccuse di mas

sacri (le vittime complessive 
sarebbero slnora più di 600, fra 
cristiani e drusl con questi ulti
mi In maggioranza), scavano 
un solco che si approfondisce 
sempre di più. Anche per que
sto ogni giorno che passa rende 
Il cessate 11 fuoco più difficile 
da raggiungere e gli auspicati 
successivi colloqui di •riconci
liazione nazionale» sempre più 
aleatori. «La gente ha paura — 
mi ha detto un responsabile lo
cale del Fronte di salvezza na
zionale ad Hammana, qualche 
chilometro prima di Bham
doun —perché teme II riaccen
dersi della spirale delle vendet
te. Come forze politiche orga
nizzate (alcune delle quali In
terconfessionali, ndr) facciamo 
di tutto, a differenza di quel 
che fanno 1 falangisti nel vil
laggi drusl, per Impedire le vio
lenze e proteggere la popola
zione cristiana; ma a volte la 
situazione può sfuggire di ma
no. La nostra In ogni caso — ci 
tiene ad affermare — non è 
una guerra di religione, è un' 
alleanza di forze patriottiche 

libanesi che lottano contro 11 
fascismo». L'accusa del gover
no sulla partecipazione del pa
lestinesi agli scontri viene de
cisamente respinta; e va detto 
che almeno nella zona da noi 
attraversata — una zona or-
mal di retrovia e di consolida
mento — non abbiamo visto 
un solo palestinese. 

È proprio qui comunque, su 
queste montagne tormentate, 
che nel giorni scorsi si propo
neva di far dispiegare la forza 
multinazionale. La domanda 
sul suo possibile ruolo è dun
que d'obbligo. «Se verrà sulla 
montagna ad appoggiare l'e
sercito libanese che ci combat
te — viene risposto — anche la 
forza multinazionale sarà con
siderata una forza nemica e 
trattata di conseguenza. Se 
verrà quassù come forza di pa
ce, sulla base di un accordo, sa
rà Invece la benvenuta». Ma 1 
termini di un possibile accor
do, come si sa, sono ancora 
molto alea tori. Per ora la paro
la resta alle armi. 

Giancarlo Lannutti 

DAMASCO - La Siria ha 
ammonito oggi gli Stati Uni
ti ed 11 governo libanese af
finché non facciano ricorso 
ad una soluzione militare nel 
Libano, dicendo che tale at
teggiamento potrebbe essere 
«gravido di pericoli e potreb
be avere ripercussioni al di là 
del confini mediorientali». 

Tale ammonimento è sta
to fatto nel corso di una con
ferenza stampa del ministro 
di Stato siriano per gli Affari 
Esteri, Faruk al Share. 

«Noi, in Siria, riteniamo 
che c'è una grossa possibilità 
che gli Stati Uniti mettano in 
atto una seria escalation mi
litare in Libano, una situa
zione che noi dovremo con
trastare», ha precisato l'e
sponente del governo di Da
masco. Secondo Share, la Si
ria «non potrebbe non ri
spondere ad una tale escala
tion, cosi come essa non ab
bandonerà mal le forze nai 
zionall libanesi». 

per cui del contingente italiano 
non fanno più parte solo volon
tari ma quasi solo soldati di le
va e corpi speciali. 

Nel comunicato del Consi
glio dei ministri dell'altra notte 
erano espresse tutte le posizio
ni ripetute in quello degli Stati 
maggiori di ieri, con in più un 
riferimento all'«azione politica 
da svolgere anche in sede 
ONU». 

In realtà quella decisione di 
«congelamento» presa a Palazzo 
Chigi appare soprattutto frutto 
di un compromesso che ora bi
sognerà vedere quanto sia poli
ticamente saldo. Spadolini l'al
tra notte aveva detto che «sulla 
linea del non intervento nello 
Chouf e nel ribadimento dei 
compiti di garanzia, "abbiamo 
trovato" l'unità del Consiglio 
dei ministri» e aveva poi ag
giunto una lunga postula per 
aire che «si tratta di vedere se 
l'Italia deve rimanere fedele al
la linea della indipendenza e 
della integrità del Libano op
pure se intende muoversi sul 
piano della spartizione». 

Insomma 1 impressione è che 
nel governo — come già emerse 
nel dibattito nelle commissioni 
parlamentari — convivano 
(mal mascherate dalla formale 
unanimità) due posizioni: una 
più contraria e una più favore
vole a maggiori impegni milita-

Il governo 
italiano 

ri italiani e per giunta — que
st'ultima — del tutto schierata 
su posizioni americane di ap
poggio indiscriminato al «fan
tasma» Gemayel. Una ulteriore 
conferma viene — proprio po
che ore dopo la svolta operata 
dagli USA — da Palazzo Chigi, 
dove si ribadisce che «il Consi
glio dei ministri ha confermato 
ì limiti della presenza del con
tingente italiano e della forza 
multinazionale, mentre allo 
stesso tempo si è deciso di raf
forzare la protezione del nostro 
contingente». Craxi e Andreotti 
insomma sembrano più netta
mente schierati sulla prima li
nea mentre sulla seconda si col
locano Spadolini, i socialdemo
cratici della maggioranza inter

na (Romita, ministro della mi
noranza del PSDI ha fatto di
chiarazioni del tutto diverse 
dalle posizioni di Longo), l'ala 
più filo-USA della DC. Proprio 
domenica Forlani aveva colto 
una occasione qualunque per 
sparare una gratuita dichiara
zione di fedeltà atlantica e un 
monito al Governo («La nostra 
politica dovrà continuare a i-
spirarsi a criteri di realismo e 
coerenza nel quadro dell'Al
leanza atlantica, senza ambi
guità o improvvisazioni»), men
tre ieri suH'«Umanità» compa
riva un violento attacco ad An
dreotti accusato di lavorare per 
la poltrona del Quirinale e i cui 
itesti di politica internazionale 
si faranno via via sempre più 

Lettera di Reagan a Craxi 
ROMA — Il presidente del Consiglio Craxi ha ricevuto una 
lettera del presidente USA Reagan. Lo ha annunciato un 
comunicato di Palazzo Chigi. Il contenuto del messaggio ri
guarda in particolare i negoziati sugli euromissili. 

inclini ad accogliere le tesi dei 
comunisti». 

Contro un maggiore coinvol
gimento della forza italiana in 
Libano sulle posizioni di Ge
mayel, si è pronunciato ieri il de 
Silvestri, segretario della Com
missione esteri della Camera 
(«Una forza militare, per essere 
veramente di pace, deve essere 
richiesta e quindi benevolmen
te accolta da tutte le parti in 
causa»), mentre un'altra demo
cristiana, la deputatessa Gara-
vaglia, chiede con una interro
gazione se «non sono venuti me
no i presupposti» sulla cui base 
si era deciso l'invio del contin
gente di pace italiano a Beirut. 

Della questione libanese 
Craxi parlerà domani a Parigi e 
venerai a Londra nei suoi in
contri con Mitterrand e con la 
Thatcher: e Parigi, si sa, è favo
revole a un coinvolgimento del-
l'ONU. Ieri Spadolini si è in
contrato con l'ambasciatore 
britannico, sempre in rapporto 
alla questione libanese. 

Per i prossimi giorni poi si 
continua a prevedere un incon
tro fra Craxi e l'inviato di Jum-
blatt, mentre si smentisce che 
qualunque richiesta di invio 
delle truppe italiane nello 
Chouf sia stata mai avanzata 
da quest'ultimo. 

Ugo Baduel 

La Francia intenzionata a promuovere 
il coinvolgimento dclFONU 

PARIGI — Il governo francese 
sembra deciso a promuovere un 
intervento dell'ONU in Libano. 
Il ministro della Difesa Hernu, 
a suo volta, ha ribadito che «la 
Francia non intende interveni
re nella guerra civile libanese». 

Gli sviluppi che il ministero 
degli Esteri francese vedrebbe 
con favore vanno in un'altra di
rezione: soltanto un coinvolgi
mento dell'ONU potrebbe por
tare a una garanzia internazio
nale per il Libano suscettibile 
di trovare il consenso anche 
della Siria e di porre, quindi, le 
basi di una soluzione concorda
ta. II problema, si dice al Quai 
d'Orsay. è di bloccare la spirale 
della guerra civile e di far ripar
tire un negoziato su basi diver
se, riportando il Libano nell'or
bita dell'ONU e, per quanto 
concerne i problemi tra Beirut 
e Damasco, in quella della Lega 
araba. Questo anche in consi
derazione del fatto che l'autori
tà del governo Gemayel è ormai 
pesantemente intaccata. 

Proprio mentre a Parigi cir
colavano queste voci, a Beirut il 
presidente Gemayel convocava 
i quattro ambasciatori dei paesi 
che concorrono alla forza mul

tinazionale. Il presidente non 
ha fatto cenno a eventuali ri
chieste di nuovi compiti per i 
contingenti di Francia, Gran 
Bretagna, USA e Italia. 

Dal canto suo il leader druso 
Jumblatt, in visita in Libia, ha 
rivolto un appello alla pacifi
cazione del paese, che potrà av
venire però sulla base del «rico
noscimento ai musulmani della 
qualifica di cittadini di prima 
classe, che partecipano alle 
scelte fondamentali del Liba
no». I drusi non vogliono una 
guerra contro i cristiani, ha 
detto ancora Jumblatt, «ma 
non accettiamo la tirannia dei 
falangisti». 

Mentre sembra ancora bloc
cata la mediazione saudita (l'e
miro Ben Sultan continua la 
sua spola tra Beirut e Damasco 
senza risultati apprezzabili), 
accenti minacciosi arrivano da 
Israele. La radio dell'esercito 
ha affermato ieri che da 1000 a 
1500 combattenti palestinesi o-
pererebbero nella battaglia a 
fianco dei drusi. Secondo il 
§uotidiano «Maariv» il governo 

i Tel Aviv starebbe esaminan
do la possibilità di una «azione 
dissuasiva» contro le milizie di 
Jumblatt. 

zioni a procedere e di quelle 
all'arresto, nell'ambito della 
quale si dovrebbe discutere e 
votare anche la sospensiva 
comunista per la nuova In
carcerazione di Negri. In 
questo modo si ostacolereb
be una valutazione serena e 
differenziata dell'intera vi
cenda che la proposta comu
nista cerca di favorire of
frendo un punto d'incontro 
al più ampio schieramento 
democratico. 

Al dibattito di oggi in aula 
1 comunisti si presentano 
con una posizione definita 
nel corso di un'assemblea del 
gruppo svoltasi Ieri: sì all'au
torizzazione a procedere In 
giudizio (ciò che consentirà 
la ripresa a fine mese del 
processo alla Corte di assise 
di Roma); e, per quel che ri
guarda l'arresto, si chiederà 
che le decisioni siano sospese 
in attesa della sentenza di 
primo grado sul «7 aprile» — 
che raccoglie le prove e le ac
cuse principali contro Negri 
— prevista entro pochi mesi. 
Con questa decisione — pre
sa a larghissima maggioran
za con 12 voti contrari e 9 a-
stenuti — il gruppo ha accol
to la proposta formulata dal 
suo presidente, Giorgio Na
politano, dando anche man
dato agli organi direttivi del 
gruppo di avviare su questa 
base contatti con gli altri set
tori politici. 

Sulla base di quali consi
derazioni i deputati comuni
sti sono giunti a queste scel
te? Napolitano ha rilevato 
anzitutto come sulla conces
sione della autorizzazione a 

Il caso Negri 
in aula 
procedere ci sia a Montecito
rio l'unità delle forze demo
cratiche (diversa è la posizio
ne dei radicali): non si ritiene 
infatti che 1 procedimenti nei 
confronti di Negri siano e-
spresslone di un intento per
secutorio al quale si dovreb
be sottrarre il neo deputato 
radicale. Dubbi e riserve in
vece si sono manifestati, all' 
Interno di un contrastato di
battito tra giuristi, sull'auto
rizzazione all'arresto. Tra 
autorizzazione a procedere e 
autorizzazione all'arresto 
non c'è un rapporto automa
tico. La stessa Costituzione 
prevede due distinte delibe
re: si ipotizza dunque la pos
sibilità che il Parlamento, a 
seconda delle circostanze, 
decida in modo differenzia
to. Nella decisione del caso 
Negri sono in effetti conflui
te due problematiche di forte 
risonanza: quella della fer
mezza nella lotta al terrori
smo e quella della eccessiva 
durata della carcerazione 
preventiva. Napolitano ha 
osservato che non vi possono 
essere esitazioni sulla giu
stezza della lotta condotta in 
anni cruciali contro l'assalto 
terroristico e sulla necessità 
di una battaglia politica e I-
deale, da proseguire non solo 
contro il terrorismo ma an
che contro la teoria e la pra
tica del sovversivismo. Qui 

l'osservazione — sviluppata 
in diversi interventi — che, 
se non si deve fare di tutta 
l'erba un fascio, tuttavia non 
si può mettere in ombra che 
il «sovversivismo» di Autono
mia operaia si è tradotto in 
gravi e sistematiche viola
zioni della legge venendosi 
ad Intrecciare con le forme 
più sanguinarie del terrori
smo. D'altro canto il caso 
Negri chiama in causa la 
questione più generale della 
durata della carcerazione 
preventiva: finora — ha os
servato Napolitano — non 
siamo riusciti a valorizzare 
adeguatamente il nostro im
pegno anche legislativo per 
ridurre l'abnorme lunghezza 
del periodo di detenzione pri
ma del giudizio. È una que
stione che va affrontata con 
la massima rapidità nella 
sua valenza e dimensione ge
nerale, non può essere in
somma sollevata in termini 
angosciosi solo per Negri o 
per Enzo Tortora. Le nostre 
decisioni tengono quindi 
conto di una diffusa sensibi
lità dei Paese per tale proble
ma. Un voto favorevole all' 
arresto immediato di Negri 
rischierebbe di oscurare 1" 
impegno dei comunisti in 
questo campo. 

La proposta che avanzia
mo mette in evidenza inoltre 
l'artificiosità di una campa

gna che, da vari fronti, si è 
voluta concentrare sulla 
condotta dei comunisti di 
fronte al caso Negri. C'è ad
dirittura chi — come il rela
tore liberale in commissione 
— ci ha prima accusato di 
burocratismo ed insensibili
tà garantista per rimprove
rarci poi di avere annacqua
to il nostro rigore nella lotta 
al terrorismo. Napolitano ha 
voluto aggiungere che, nel 
caso venga respinta la pro
posta di sospensiva, una 
nuova assemblea del deputa
ti comunisti dovrà decidere 
la condotta da tenere nell'e
ventuale voto sull'arresto. 

È proprio da questa com
plessiva linea di condotta e 
dalle sue motivazioni che ri
sulta la clamorosa infonda
tezza — ha notato il presi
dente del gruppo de! PCI — 
della rappresentazione, ac
creditata da alcuni, di un ro
vesciamento di posizione da 
parte dei comunisti: in effetti 
abbiamo tenuto conto degli 
elementi via via emersi dalla 
discussione, delle diverse o-
plnioni espresse in varie sedi; 
ed abbiamo studiato le solu
zioni possibili in coerenza 
con i nostri orientamenti ge
nerali, giungendo ad una 
proposta che ci sembra per
suasiva ed equilibrata e che 
offre un terreno possibile di 
convergenza per il più vasto 
arco di forze democratiche. 

Questa posizione è stata 
approvata dopo un ampio e 
appassionato dibattito. Non 
è mancato chi ha espresso le 
proprie riserve o il disaccor
do. Ce chi si è chiesto se, no

nostante l'immutato impe
gno dei comunisti contro o-
gni forma di eversione, la so
spensiva non sia percepita — 
da ampi settori dell'opinione 
pubblica democratica e dello 
stesso apparato statale che si 
è impegnato a fondo nei mo
menti più acuti della lotta al 
terrorismo — quasi come un 
abbassamento della guardia. 
C'è chi ha segnalato il rischio 
che la stessa sospensiva pos
sa essere intesa come riserva 
nei confronti dei magistrati 
delle diverse sedi.che hanno 
inquisito Negri. È stata an
che affacciata la preoccupa
zione che il mancato arresto 
immediato del leader di Au
tonomia Operaia sia visto 
come un atto di «giustizia 
privilegiata» nei confronti 
del ncodeputato, anche ri
spetto alle migliaia di dete
nuti costretti a subire una 
lunga carcerazione preventi
va. E infine chi, pur appro
vando la proposta sospensi
va, ha avvertito la necessità 
di rendere più incisiva la po
lemica di merito contro posi
zioni che tendono a cancella
re il ruolo che la violenza e-
stremistica ebbe nello svi
luppo del fenomeno terrori
stico. 

Queste obiezioni e questi 
interrogativi hanno trovato 
risposta in numerosi inter
venti, nel vivo di un confron
to molto ricco, che ha messo 
a fuoco tutti gli aspetti giuri
dici e politici della vicenda. 
Si è sottolineato che questa 
posizione non può in alcun 
modo essere interpretata co
me una sorta di attenuazio

ne nella lotta al terrorismo, 
ma anzi è espressione coe
rente di un indirizzo che tie
ne fermo 11 nesso tra lotta al 
terrorismo e garanzie demo
cratiche, Incidendo così an
cora più a fondo nella crisi 
del movimento terroristico 
che ha subito colpi decisivi, 
anche offrendo le vie di un 
recupero a chi si è realmente 
dissociato da quelle tragiche 
esperienze. Quanto al timore 
di un «messaggio di sfiducia* 
al magistrati inquirenti, si è 
osservato che non può sussi
stere perché si accoglie la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere e si riconosce la 
fondatezza dei procedimenti 
in atto. Per l'arresto, bisogna 
tenere conto che 1 magistrati 
erano obbligati per legge a 
chiederlo, considerato che si 
tratta di reati a fine di terro
rismo, indipendentemente 
da ogni valutazione circa la 
necessità o meno di prolun
gare la carcerazione prima 
del giudizio. D'altra parte è 
assai ravvicinata la data del
la sentenza di primo grado 
che, dopo un dibattimento li
berato da ogni alone prete
stuoso, deciderà sulle re
sponsabilità di Toni Negri 
già emerse dalla prima fase 
del processo. 

Nel dibattito sono interve
nuti i compagni Baracetti, 
CanuIIo, Sanlorenzo, Ingrao, 
Quercioli, Maria Teresa Gra
nati, Palopoli, Petruccioli, 
Zangheri, Boselli, Violante, 
Bernardi, Loda, Rindone, 
Occhetto, Macis, Mannino, 
Nicolini, Serri, Spagnoli, Al
berghetti, Gualandi. 

Giorgio Frasca Pofara 

chilometri da Nimega dove 
ha compiuto gli studi, ed en
trato nella compagnia di Ge
sù a vent'anni padre Koiven-
bach si è formato nell'uni
versità S. Joseph di Beirut 
dove è stato ordinato sacer
dote. Ha compiuto studi di 
linguistica generale ed o-
rientali e studi filosofici nel
le università dell'Aja e di Pa
rigi. Professore, a sua volta, 
di linguistica generale ed o-
rientale tra il 1968 e il 1981 
nell'università di S. Joseph 
di Beirut e al tempo stesso 
vice provinciale per il Medio 
Oriente, padre Kolvenbach 
ha avuto la possibilità di ap
profondire le sue conoscenze 
delle culture e delle realtà 
dell'Estremo Oriente viag
giando molto. È un vero poli
glotta perché, oltre all'olan
dese, parla inglese, tedesco, 
francese, italiano, spagnolo, 
russo e armeno. 

Per questa sua vasta pre
parazione e per le sue qualità 
specifiche era stato nomina
to membro della commissio
ne ufficiale mista per il dia
logo tra I cattolici e gli orto
dossi e dal 1981 era divenuto 
rettore del pontificio Istituto 
orientale con sede in Roma. 

Padre Kolvenbach è il se
condo olandese (l'altro, Jan 

Eletto 
il «papa nero» 

Rcothaan, resse la compa
gnia dal 1829 al 1853) chia
mato a ricoprire la carica di 
superiore generale che per 
statuto è a vita, donde la de
nominazione di «papa nero». 

E la sua scelta si spiega an
che perché l'asse della pre
senza delia compagnia ed il 
suo incremento negli ultimi 
anni si sono andati spostan
do dall'Europa e dagli Stati 

«Qui la gente non viene». Protesta 
degli standisti alla festa della DC 

FIUGGI — Festa che vai... usanze che trovi, lì proverbio, lieve
mente corretto, viene riproposto dalla notizia di una singolare 
vertenza sorta in casa de, alla Festa dell'Amicizia di Fiuggi. -Con 
tutti i problemi c'ho, mo' ce se mettono pure gli standisti; si 
lamenta in romanesco Franco Evagelisti. Gli «standisti» sono gli 
affittuari degli stand di prodotti gastronomici e artigianali. Minac
ciano di smontare tutto e andarsene: .Abbiamo pagato un milione 
e 800 mila lire per ogni stand — protestano — con la promessa che 
avremmo avuto una presenza giornaliera di alcune decine di mi
gliaia di persone. Invece in questi quattro giorni ci saranno state 
complessivamente diecimila persone, la decima parte di quanto gli 
organizzatori ci avevano assicurato. Ora noi non possiamo conti» 
nuare — concludono — a mantenere il personale e a far deteriorare 
i prodotti alimentari: qui la gente non viene.. Per ora un accordo è 
stato trovato: chi vuole può andar vi . e sarà in parte rimborsata 

Uniti verso continenti come 
l'America latina, l'Africa e 
soprattutto l'Asia. 

In India i gesuiti sono pas
sati dal 1963 ad oggi da 2.700 
a 3.300 con un incremento 
del 18%; in Africa sono dive
nuti 1.100 mentre nel 1965, 
quando 1 gesuiti erano 36.038 
(ossia 10.000 più di adesso), 
non esistevano neppure co
me provincia. Forte è poi la 
presenza in America latina 
dove l'impegno dei gesuiti 
per la giustizia, sia a livello 
di apostolato che sul piano 
dell'elaborazione teorica, ha 
offerto a Giovanni Paolo II 
10 spunto per esprìmere le 
sue riserve. 

Giovanni Paolo II, subito 
informato ieri mattina men
tre si trovava ancora in Au
stria, farà conoscere il suo 
pensiero solo quando riceve
rà, a congregazione conclu
sa, il nuovo superiore gene
rale ed i 220 delegati. Già nel 
pomeriggio di ieri, dopo che I 
delegati elettori gli avevano 
reso omaggio, padre Kolven
bach ha disposto che a parti
re da questa mattina la con
gregazione discuterà I temi 
principali riguardanti il pro
gramma della compagnia. 

L'impegno per la giustizia, 
11 dialogo con le diverse cul

ture, con le altre religioni, fi
gurano al primo posto nell'a
genda dei lavori che dure
ranno almeno altre due set
timane. Quando, al termine 
di essi, il nuovo superiore si 
incontrerà con i giornalisti si 
potranno saggiare i nuovi o-
rientamenti della compa
gnia. Ma un primo test si a-
vrà in questi giorni dopo che 
il nuovo superiore avrà no
minato i suoi quattro assi
stenti generali tra cui il vica
rio, che formano il vertice 
della compagnia. 

Intanto il fatto che si sia 
registrata una cauta soddi
sfazione negli ambienti pro
gressisti della compagnia ed 
un certo disappunto nel set
tori conservatori è già un 
primo segnale. La scelta di 
un non italiano accentua i-
noltre l'internazionalizzazio
ne della Chiesa. Su 28 supe
riori generali della compa
gnia 11 sono stati italiani; 1* 
ultimo fu Lorenzo Fortis e-
letto dopo la restaurazione 
nel 1821 e governò fino al 
1829. Gli spagnoli ne hanno 
avuti 6,1 belgi 4,1 polacchi ed 
I tedeschi rispettivamente 2, 
gli svizzeri 1 come 1 cecoslo
vacchi, gli olandesi 2 con 11 
superiore eletto Ieri. 
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A un mese dalla morte del compagno 
FRANCESCO FLUMENE 

Partiguno combattente, decorato di 
guerra, i nipoti lo ricordano agli ami
ci e compagni e a quanti gli hanno 
voluto bene 

Milena. ArnoMa. Giorno e Federica. 
Carla. Severino e Cecità ricordano a 
chi lo amò e lo stimò il compagno 

MARIO CHERUBINI 
• tre anni dalla scomparsa Ne onora
no la memoria sottoscrivendo per 
I Uniti 
Roma. H settembre 1933 


